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D. G R E G O R I O  T R E S C A  

L ' A U T O R E .  

LE nemorie de'Compositori di Musica del a 
A. 

Regno di Napoli, che dopo mie inpnite 
cure oso ora dare alle stampe, non ad aDri 
che a Y o i  dovevano essere intitolate. Per- 
ciocciiè & moltiplici scie~zt$che cognizioni 
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( IV ) 
V o i  appieno informato, (di che chiarepruove 

\ 

ne mnnfestaste ccllorchd nella nostra regia 
Universitii. degli s tud j  insegnavate 1' istorin 
della Jilosofia , ed indi le scienze esatte nella 
real Pnggeria ) deZLa Musica prec8ua- 
mente non siete a veruno secondo. LO fa 
ciò palese l' amplìssimn collezione deLle pih 
pregiate carte musicali , che con saggio di- 
uit.iamento avete voluto , che fossero allògate 
nel!' arclzivio musicale di Monte Casino, ac- 
ciò non andassero dopo la vostra morte 
( che sia lontanissima) disperse. Altro mo- 
tivo mi ha spinto a far  ciò, I' esservi cioe 
benignato con quella piacevolezza e cortesia 
che fra le vostre vi& non son' le ultime , 
farmi note molte noti~ie di autori, e produ- 
zioni armoniche alla mia intrapresa giove- 
voli. E per uZiimo l' avere, sebben ntolto 
fardi , appreso, che le opere , che si uoglion 
rendere d i  pubblica ragione, a coloro debbono 
i7zdirieznrsi, che conoscendo Ze materie , che 
puelle tmttuno , premino le cure e diligenze 
di  chi le distese , essendo b ombre, gli scu- 
di , i ricoveri , le  protezioni e $ui/te e so- 
miglianti espressioni , di oui Ze dedica$ork 
son piene, 

> .  \ .  

3) Sogni d' infermi 1, e, fole di rotm alnzii, % 

Gradite intanto la lenuith di g u ~ ~ t c t  mict 
oflerta, e conservaEevi sano e sulvo pw rnol~i 
aldri anni per phcert. de' vosdri servidori ed 
ctrnzcL, Jra' pa l i  mi giova sperare non aver 

io P u l~ ir~zo  luogo. 
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S E M P R E  con rincrescimento ho meco stesso 
considerato come fra tali ti valentuoinini del 
nostro Regno , che hanno con molta diligeli- . 
za tramandato a' posteri le notizie delle per- 
sone rendute distinte per dotte ed applaudite 
yrodiizioni alle scienze ed alle belle asti per- 
tinenti, niuno precipuamente abbia fatto pa- 
rola de' Compositori di Musica, di quella 
bella scienza , che tanto diletto arreca , e che 
pii8 dirsi a ragione che- fra di noi abbia avuto 
la culla. Di fatti il Toppi ed il Nicodemo la 
biblioteca ci lasciarono di tutti gli scrittori 
napoletani, come avea fatto anche il Chioc- 
carelli , e dopo costoro il Grasso, il P. Ami tto 
Domenicario ( sebbene non avesse o1 trepassa- 
to la lettera A ), il Napoli Signorelli nell' ope- 
ra della coltura delle Due Sicilie , ed ancora 
con molt' accuratezza il Soria. De' pittori , 
scultori - ed architetti le vite descrisse Ber- 
nardo de'Dgminici ; de' matematici le notizie 
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soiniiiinistrb Matte0 Bar]&yi, e pih diffiisa- 
mente Monsignor Colangelo , come degli scrit- 
tori legali con diligenza tramandò le memorie 
Lorenzo Giustiniani. E molti altri delle nostre 
Provincie i nomi e le opere degli scieriziati 
in quelle nati ci hail fatto note. Ma degli scrit- 
tori di Musica, per quanto io sappia, niuno 
si Iia preso la briga dirne punto nè poco. Ora 
io credendo che la scienza arinoilica è fra le 
belle arti sc non la prima, la pii1 dilettevole 
almeno , e che i cultori di essa con tante loro 

m m applaudite produzioni i giusti encomii han ri- 
scosso , e tuttavia riscuotono, ho da qualche 
tempo pensato di rintracciar de'rnedesimi tutto 
cib , clie si era da essi scritto con armoniche 
note. Mentre tal desiderio io nudriva, venne a 
morte il legale D. Giuseppe Sigismondi uomo 
di lettere e di Musica pcritiesimo, e da suoi 
figlinoli , rimasti assai disagiati , fili con pre- 
mura erichiesto che letta avessi un' opera clal 
padre scritta , che lo specioso titolo portava 
d i Apoteosi della &Izlsica , e che aves$i ri- 
trovato qualche stampatore che l'avesse pub- 

a. 

blicata a ' proprie spese, per poterne essi 
qualche utile ritrarre. t evo dire il vero -che 
non poca fatica durar dovetti per leggerla, 
e ~ e r c h è  malamente' scritta', e perchè piena 
d i  cassatiire e chiamate. Veriino degli stam- 

patori potè trovarsi che la spesa clella'stainpa 
si volesse assaiiicre , credelidola cosa che niiin 
esiro felice poteva iiicoiitrarc. Laonde 1' in- 
rtralcià'tissiino autografo nelle rnie mani ritorni> 
nuovamente. Rilettolo a stento potetti qui e l& 
poche notizie rintracciare d i  alcuni celebri mac- 
stri di Musica della passata età , e dippih 
delle armoniche prodiizioiii di costoro, ma iii 

niodo conft~so, che pcr orclinarle non poco 
tetiipo, arrnato di gran pazienza, dovetti spen- 
dere. Riordinatele alla meglio , credetti clie 
p t lbblicando queste sole di verun utile y otevait 
riusèire , se di altre molte non fossero corre- 
date, che risgiiardassero autori piii a noi vici- 
, oiide si avesse una sufficiente istoria de' 

m m 

princip J , e de' progressi , che la scienz' anno- 
4 nica avesse fra noi fatti. Quindi ad osservar iiii 

proposi il ricco archivio musicale de' PP. del- 
l'oratorio di questa Città, e ad interrogar 
precipuainent e molti valenti maestri di Mii- 
sica , ed alciiiii clilettanti di vecchia scuola, fra 
quali i Signori D. Gregorio Tresca, c'lie iiiia 
doviziosissirna raccolta possedeva di antiche e 
nuove prodiizioni intisicali, ed il Cav. D. Gio- 
vanni Pappalettere , ambi di Musica peritis- 
simi , e di essa passionati d' assai. Da co- 
storo molte notizie rni furon cortesemente par. 
tecipate, specialmente di Coinposi tori *- inoderili, 
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da me del tutto ignorati. Le quali cose ho VO- 
lrito ingenuamente confessare persuaso del bel 
detto di Plinio, esser d'ingenuo pudore il'far 
noti i n'omi di coloro da' quali si è imparato. 
Ora dopo tante indagini d.a ine prese, mi son 
deterkinato a far  pubbliche tali notizie, le quali, 
se non vado errato, una laguna nell'istoria pa- 
tria riempiono ; poichè non può negarsi che la 
Miisica nata per così dire fra di noi, ha  forina- 
to uno de'principali pregi del nostro fioritissimo . . .  
Regno , sempre produttore di iioinini in tutte 
le facoltà assai insigni. De' soli Coinpositori di 
Musica nati nel nostro Regno io farò parola, 
non intendendo defraudare della giusta lode i 
Coinpositori stranieri , che si hanno acquistato 
somma rinomanza con tarite loro produzioni, 
e che vengono a cielo. lodati, specialmente per 
avere introdotto un nuovo modo di cornporre 
in Musica ; su del qual piinto io dir0 e01 Poeta 
ciell' altissimo canto : 

/ 

- Non rqjvioioninm di Zor , nzn g-uarda e passn. 

Ed anche difficile a me sarebbe riescito di sa- 
pere con certezza, quanto da essi in Musica si 
era scritto. N& poi spenderò qualche tempo nel 
tesser l'istoria della Musica, e come principio 
ebbe e progresso appo i Greci, e Romani .; 

~o ichè  non dovrei far altro che crnmbem r e  
coyuere ,' come i Latiiii, dicevano , e sarebbe 

d' a ldri onceri sonaa , che &'miei, 

specialmente per l' etk rnia cll' & ,o& sul tra- 
monto. Chi di ci6 fosse vago potrà leggere la 
dotta ed elaborata rneinoria inserita nel vo- 
lume IV degli Annnli civili &l Regno delle 
Due Sici& dell' aniio L 834 pag. 88 clel Ch, 
Cav. Bernarclo Quaranta , nella quale con soiri- 
ina felicità e dottrina discorre della Miisica 
presso gli antichi , e come coltivata venne da' 
diversi Sovrani che questo Regno signoreggia- 
rono. Di iàtti il nostro Pte Roberto delle scieii- 
ze e delle belle arti arnailtissiino , chiarnb in 
Napoli JfarclZe~~o du Pc~dooa, nella scienz' ar- 
monica assai ripiitato iii que" tempi , che re- 
dendo quanto quel saggio Sovrano amava la 
Musica, qli dedicb una sua Opera, che aveva 

L 

per - ì;itolo Ponzarium in arte Musicae, Soit cì 

il governo degli Aragoiiesi FiI$y~o da Gser -  
tn assai buori aaii'tiate recb a perfezione la 
Musica, scrivendo un trattato intorno nlZeJi- - 
~ u r e  diverse. Notturno Poeta pose il p~-i>llila le h 

canzoiiet te aliacreontiche: in Musica. Nel XVI 
secolo Leonnrdo Primavera detto dell'.Aq~n 
piibblici, tre libri chiamati delle villalle, o vil- 
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/n~zeIle alla i~ipoleìana , Alzionio C ' c o  
7aLmik dopo pubblicb i suoi ~naclrigali. 

E per provare che siasi la Musica nel Rcgiio 
di Napoli sempre coltivata e tenuta in gran 
pregio, baslerà citar solamente Gio: Giacomo 
llousseaii , clie inalgrado il cinico orgoglio da 
cui era dominato pel suo Dizioriario di Musica, 
iiell'articolo g& non potè a meno di dar le 

~crclii? una sì bella ~iiiste lodi al nostro Regno, 1 5 

scienza aveva in pregio, i ciiltori di essa lo- 
daildo ne' segumti termini. 

» Vuoi tu duiiqiie sapere se ti anima qual- 
>) che scintilla di questo fuoco divoratorc? Cor- 
» ri, vola a Napoli ad ascoltare i capi d'o- 
» pera di Leo , di Durante , di Jonthelli , 
» di Pergoiese. Se i tuoi occhi si empiono di 
1) lagrime, sc ti senti palpitai-e il cuore, ed . e 

agitarsi per la gioja , se iie' tuoi trasporti 
>I inedesimi ti soffoga 1' oppressione, prendi il 
N Metastasio , e travaglia ; il suo genio riscal- 
>I derà il tuo ; tu creerai a di liii esempio : 
1) cii, è l' effetto del genio , ed altri occhi ti 
31 renderanno ben tosto il pianto, che i Mae- 
» stri ti han fatto versare. Ma se le grazie 
N di questa grand' arte ti lasciano tranquillo, 
1) se tu non hai n6 delirio, n6 estasi, se tu 
3 )  non trovi hcllo se non ciò che trasporta, 
» osi tu chiedere cosa sia genio? Uomo vol- 

VI1 

» a ,  non proranar questo nome sublime. 
» Che importerebbe a te il conoscerlo? TU non 
» potresti sentirlo : scrivi la Musica francese. n 
Ed iii a seguito scrisse una lettera circa la Mu- 
sica francese tutta contro la Musica rneclesi- 

%t 

ma , per cili ne ritrasse gli schiamazzi cle' 
fautori della medesima, che ne fu minacciato, 
ed appiccato in effigie. 

I1 mio solo oggetto adiii~que 8 stato quello 
di parlarc di que' Compositori che ne117 arte 
armonica si son clistin~i, clopo che rinacqae 
inercè le istituzioni de3Collegii di Musica, detti 
fka di noi Conscrvatorii. E oredo percib che 
non riesca discaro a'leggitori, che di tali Col- 
lcgii, or qui  faccia parola. 

11 pritno di essi chiamavasi de'poveri cli 
(:esli, C r i s ~ o ,  ed cra sito 11cl largo dclla Cliicsa 

7 ]I (le l P. dcll' Oratorio, da noi chialnati Girokcd- 
11tuzi (*). Del Coiiservatorio dc' poveri di 6. C. 
così iic parla Cesare d' Engeiiio ilell' opera in- 

(') I Padri dcll' O~*:itorio di Napoli ebbero questo nome , 
* percliè i primi di una tale congregazione clie iii Roma si 

iinirono per opera di S. Filippo Neri usciti erano dalla casa 

detta di S. Cirolamo della carith , la qt in l  dcnominazionc 
conservarono aiicora in quella detta di S. Maria in Vallicclla 
o ~ e  passarono per v ~ l e i e  di c p e l  Santo ; c d : ~  qticsii iiscirono 
poi coloro clic la casa cle7Filipl~ini in Napoli fondarono. 
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titolata N q o l i  sacra ( Nap. 1624 iii 4." p. 
i36 ) m  

N Diede principio a questa -santa opera nel 
N 1589 Marcello Fossataro dia Nicotera citth 
N della Calabria , terziario dell' ordine d.i S. 
3)  Francesco di Assisi, che di presente vive, 
D il quale ispirato da .Dio cominciò a racco- 
N gliere poveri putti, che andavano dispersi 

per Napoli , e morivano di fame e di freddo, 
n e volle che ne andassero vestiti conforme il 

suo abito, come di presente, e fossero chia- 
>I mati i poveri di G. C. Indi nell' anno i 598 
N con liinosine raccolte da' napoletani comprb 
3 )  il presente .luogo, e quivi accomodò la Chie- 
3)  sa ,  che di presente veggiamo , e la dedicò 
n alla Madre di misericordia , sotto la cui 
N protezione militano ; opera in vero molto 
31% degna di annoverarsi di Napoli, perciocchè 

ne risulta grandissimo beneficio, ed utile 
i) della Città accib non abbia gente oziosa e 
n disutile : qiiivi si raccolgono i figliuoli di tutte 

- ~ 

N Nazioni, purchè siano da 7 anni sino al- 
,) 1' 1 i , conforme all' istituto , . e regole firinate 
» dalla S. in. del Cardinale Gesualdo Arti- 

cescovo di Napoli, ed anche la notte si 
N raccolgono dalle taverne, dalle stalle , e luo- 
1) ghi vili della Città : e quivi primieramente 

ai attende con ogni diligenza a far loro impa- 

n rare la Dottrina Cristiana, e dopo si danno 
N a' maestri ad imparar le arti meccaniche con- 
» forme la capacità, e 'l genio di quelli. Per 
n governo di questo luogo 1'Arcivescoi~o di  
M Napoli elegge due canonici del Capitolo di 
N Napoli, i quali tengono per Rettore un sa- 
» cerdote di buona vita, e due maestri, uno 
M d.i grammatica, e I' altro di canto ; e quivi 
1) i figliuoli che abitano sono da ioo , e vi- 
)) vono d' elemosine 3). Ne'tempi del Cardi- 
nale Innico Caracciolo Arcivescovo di Napoli 
gli alunni vestivano con la così detta soltana 
di color rosso, e zimarra azzurra. Nel 1715 
fu rifatta la Chiesa , ch' era chiamata S. M/ 
a Colonila, e tutto l' edificio, su la cui porta 
d' ingresso vi era la seguente inscrizione. 

PAUPERU3f JESU CI3RISTI 

ARCHIEPISCOPALE COLLEGICTN 

Da un tale liceo di Musica, che potè a ra- 
gione chiamarsi un sero Cavallo Trojano, usci- 
rono i corirei della medesima , che tanto 111- 

stro recarono alla Città nostra , fra' quali ba- 
sta noiniiiar solo l'immortal Pergolese. Durò 
un tal regolaineiito fiiichè venne al governo 
della Chiesa di Napoli il Cardinal Giuseppe 
Spiiielli, il quale lo disinise del tutto, e volle 
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fòrmarne un Scmiiiario C hericale , dovendovi 
esser so10 ammessi i giovani della diocesi; ed 
in tal guisa attualmente sussiste. 

11 secondo fu .detto di S. Onofio a Capua- 
na. L' istesso Eugenio nella mentovata opera 
ci fa sapere, che, zie1 suo tempo era questo 
luogo governato da alcuni confrati detti di S. 
Oi~ofrio ; e che in uii sito distinto eranvi inan- 
teniite. ,a dozzWza alciine donne bisogriose da' 
inedesimi confrati , e .da un Ministro togato 
c.01 caratt~re di protettore. Da alciiiic rapprc- 
stmtanze fatte al Governo di quel tempo ho 
rilevato che questo Conservatorio aveva la sua 
origine da'coiifratelli detti de' bianchi di S. Oiio- 
f>io , i quali ncl i600 raccoglievailo gli orfa- 
iiclli della contrada Capuaila per farli educare 
riclla cristiana pietà, e nella Musica, chiedrii- 
il o deiiiosiiic per lo manteiiimento de' medc- 
siiiii. Sciolta dopo qualche. tempo la confra- 
tcrnita , si coiniilcib a siipplire al maiiteniincip- 

3 

to dc1 Liceo co' provciiti delle musiche, e con 
alciini stabili , e capitali lasciati dalla pietà de' 
1Cdeli con pesi di messe, e col prodotto anche 
dell'esequie introdotte , ed altri pii8 legati , e 
con varie franchige di cui venne dal Re bene- 
ficato ; onde il Conservatorio era diveiiuto 
opulciitm e capace di mantei~cre fino a i50 
alunni. .Tali al~iiiiii vestivan con sottana bian- 

l 

ca , c h n r r u  bigia. 
l. 

l 

x1 

I1 terzo cra chiainato di S. Mnriu di Lo-  
reto ( .come dice iiella mentovata opera l'Eli- 
ocnio ), c: fu fondato nel i 537 da Giovanni di a 
Tappia Protonotario Apostolico di nazione Spa- 
gnuolo con le limosine de'napoletani per rac- 
cogliervi i figliuoli de' più bisognosi cittadini, 
c:d educarli nella religione, e nelle belle arti. 
L' istesso Eiigenio rapporta 1' inscrizione ch'era- 
vi nclh Chiesa, ed è la seguente. 

JOANNl 'J'APIAE HISPANO 

PROTONOTARIO APOSTOLICO 

Eri' SINGC'LARI VIIITUTE SACEltDO'I'L 

QUOD PKIMUS NOSTRA AETATF; 

ICOMAlcl USQUE DUCENS PUEKOS . 

OKYHANOTROPHIUlbI IN HAC ClVITAT E 

INSTAUR AVIT 

SUB REGUIbf TUTELA 

N E  TANTI VIRI YEBIORIA INTERMITTATUR 

HUIIUS SACRAE ,AEDIS OECONOMI 

P. P. 

OBIIT MENSE XBRISm A. S. 

31DXLIII. 

8 8 

- Veiiiva aiiirninistrato da sei Gouer?zntori na- 
-poletai~i, pcr lo più de'migliori avvocati, il ca- 
po de7quali col titolo di Delegato era il pre- 
sid.ente: del suprririo tribunale detto il sacro 
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XII 

Consiglio, Priii~a n' ebbero la cura i- PP. della 
coiigregaziolie di Solnasca, e gli alunni erano 
al numero di 800 in due parti divisa, una per 
4 uomini, e l'altra per le donne. Non si sa a 

dall' Eugenio quando fu abolito il convitto del- 
le donne, e quando vi si corninciasse ad in- 
segnare esclusivamente la Musica. Mi è riu- , 

scito sol d' indagare da alcune vecchie carte 
a detto Conservatorio pertinenti, che da qual- 
che tempo vi s' insegnava la Musica, giacche 
fin dal i656 vi si (era eseguita una cantata da 
alcuni convittori, clie aveva per titolo iZ$do 
campione delh Divina Provvide7aza pe ' I  
B. Gaetano Tiene. Musica di D. A ~ z d n  
Marino maestro di cal3peZZa di detto Conser- 
vatorio. Da una determinazione de' Governa- 
tori del inedesimo nell'anno i684 si rileva, che 
si scelsero due maestri pei. insegnar la Musica, 
essendo morto chi prima l'insegnava. Nel i 708, 
essendo delegato nel Conservatorio suddetto il 
iiiio tritavo Marchese di Villarosa come presi- 
dente del sacro Consiglio, f~lrono per ordine del 
Governo dismessi li PP. Somaschi dall' educa- 
zione del medesimo, essendo stati scelti sacer- 
doti secolari per supplirne le veci. Vestivano 
gli alunni di S. M.' di Loreto con sottana e zi- 
marra color bianco. Nel 1797 poi furono uniti 
li due Conservatorii di S. Onofrio, e di Loreto 

in un solo, passando gli alunni nel primo, ed 
il secondo venne destinato per ospedale. 

I1 terzo dicevasi della Yietci de' Turchini. 
Ebbe principio nella fine del secolo XVI da 
alcuni confratelli, che univansi in una piccola 
Chiesa detta l' Ir~coronatella nella contrada 
Riia Catalana, i quali raccoglievano i poveri 
figliuoli della medesima, dando ad essi gli ali- 
menti, e le necessarie istruzioni. Accresciuta 

furon trasferiti circa la metà del seco- 
lo XVII nel sito , che tuttora conserva, per- 
chè contiguo alla chiesa dedicata alla Vergine 
della Pietà. Veniva governato da tre avvocati, 
e da tre mercatanti, avendo un magistrato 
per capo col titolo di Delegato. Ignoro quando 
in esso si fosse cominci.ato ad insegnar la Mu- 
sica, ed a stento ho rilevato da alcune vec- 
chie carte del Conservatorio suddetto, che trat- 
tano di affari avvenuti dal i 660 in poi , clie 
nel i 670 furono eletti per maestri di Musica 
il rinomato Francesco Provenzale, ed il Rado D. 
Gennaro Ursino , il primo de' quali , priina 
dello Scarlatti , fu maestro della R. Cappella 
Palatina. Vestivano gli alunni del con se^-va- 
torio della Pietà con sottana e &marra di 
color cilestro. Nel mese di gennajo i806 si 
unirono li già detti due Conservatorii di Lo- 
relo, e S. Onofrio , già come s i  A detto iii 
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tino, . all' altro della Pietlz cle' Turc/~inz far- 
maridosene iiiia sola Caiiiiglii, cui si diede il ti- 
tolo di RenZ C'oZIegio di MUsica. Nell' aiiiio 
poi i 808 abolito il. monastero di darne monache 
detto di S. Sebastiano, che passarono i n  altri 
chiostri, fu quivi trasferito I'. intero R. CoBe,oio 
di Musica con ottimi regolamenti sotto la d.ire- 
zione inusicale del rinomato Cav. Nicola Zin- 
oart:lli (che fu alunno in quello detto di Lore- b 

o ) ,  e la cura di tre amministratori. Finalmente 
nel19 anno i 826 essendosi. dato l'intero locale d i 
S. Fiebastiaiio a' PP. della Compagnia di Gesii 
per liso delle loro pubbliche scuole, e di uii 
Collcgio pc' nobili , furon traslocati tot ti gli 
alunni del R. Collegio di Musica in S. Pietro 
a Miajella , per l' innanzi monastei-o de' PP. Ce- 
lestiili , ove attualmente diinorano. 

Ho voluto minutamente dar contezza (li tali 
stabilimenti fra di noi surti con umili prin- 

m . .  

cipii. Da qiiesti sono usciti i più celebri mae- 
stri ili Musica, che vengon nominati con lode 
nel191 talia non solo, ma anche nelle oltrainoii- 
tane rbegioni. costoro, che dimorarono per 11101- . . . 
ti ancu in siti non ameni , aliineli tati da vitto 
parco e frugale, vestendo urla divisa qiiasi 
chericale, eran di tutto ciò contenti, perclii, 
menando una vita ristretta e religiosa non ad 
altro attendevano so non ad acquistar fama. 

t 

XV 

Possano gli .aliinni dell' a ttiialc Liceo di Miisica , 
r 

di maggiori cornodi foniiti c pih decentemente 
alimentati e vestiti, apprendendo con alacri- 
tà ed impegno Ia scienz' armonica, che vie11 
loro insegnata , aspi.rare a quella gloria da' loro 
an tecessori acquistata , secondando le ottime 
mire del Rea1 Goveriio, che intende solo iii 
questa, come in ogni altra parte dell'umano 
sapere, ad accrescere la rinomanza e l' onore 
del R egno napoletano, che per lo passato si è 
cotanto distinto. 

Deggio in ultimo per mia sincerità far av- 
vertire , che se di taluni Compositori di Musica 
non ho rapportato altre loro prodiizioni armo- 
niche, che forse avran fatte, la cagione ne è 
stata che queste non sono mai pervenute a mia 
cognizione. Coine altresì se non ho fatto pa- 
rola di altri maestri di merito anche eguale 
a coloro da me nominati , ciò è avvenuto per 
l' aver anche io ignorato i loro nomi, e non 
avere avuto alcun filarmonico, che ini avesse 
di ciò istruito. 
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M E M O R I E  
D E' 

C O M P O S I T O R I  DI  - M U S I C A  
D E L  

- R E G N O  D I  N A P O L I .  

ALEssANmtr FELICE napoletano. Compose la Musica pcr 
lo dramma I' Artaserse. Scrisse anche sei sonate. 

ALESSANDRI GENNARO napoletano. Di questo Composi- 
tor di Musica non si sa altro, se non che nel 1749 
pose in Musica I'Oltone del Salvi. 

ANDREOZ~I GAETANO parente, e discepolo del gran Jom- 
melli. Fu in Napoli riputato per insigne maestro di 
Musica. Compose la Musica per moltissimi drammi di 
diversi teatri d' Italia. Si distinguono fra e s i  Z'Arba- 
ce -- I'Od2'm~)iade -- il Catone per Firenze nel I 787 -- d'A- 
geszlrao per Venezia nel I 788 -- Z' Oratorz'o della Pas- 
sione. I n  Gerinaiiia trovansi di lui sei  duetti per due 
soprani e basso. Nel 1782 si pubblicarono iri Rrenze 
sei suoi quarielti per violino. Scrisse per Palermo il 
clramma le Yergzici del Sode, che piacque moltissimo. 
Scrisse nel 1795 per Io teatro di S. Carlo l' Amzizoe. 
Scrisse in01 tre d'Ameda -- Giasone -- Piramo e Tisbe --- il 
Suulde , oratorio -- Scsostri--id trionfo dAZessnndm, ed 
un rondò -- se dnd GeI pieiosi Numi. Biblioteca Nazionale di Napoli 
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~11hn.aossx PAEQCALE. Nacque in Napoli circa l'anno I 736. 
Entrato per alunno nel Conservatorio di Loreto comin- .. 
ciò prima 9 sonare il violino, e dopo aver Btto ciò per 
anni IO. Cominciò a comporre sotto la direzione de' - / .L 

maestri Saccliini , e Picinni. Qi~est'ul!irno avendo m01 to 
affetto per lui , Io propose per comporre un' opera nel 
tearro delle dame in Roma nel 177 r , che non avendo 
aruto Favorevole incontro, fu proposto per scrivere altra 
opera nell'anno seguente. l\la anche qucsta fu disap- 
provala come la prima. Ciò non osfante con somma 
costanza scrisse la terza, clie fu applaudita. Animato 

da un tal felice successo scrisse nel 1 ~ ~ 3  P incognz'ta 
perseguitnta che piacque m01 tissi mo , e l' istesso applau- 
so riscosse da Jnta giardiniera rappresentata nel I 7 74, 
ed il geloso in cimento nell' anno seguente ; ma I' OZim- 
pkde da lui composta nel 1776 venne generalmente 
criticata, onde il povero Anfossi disgustato abbandonò 
il soggiorno di Roma. Si portb indi in diverse Cillà d'lla- 
lia , e nel 1780 si condusse in Francia intilolandosi 
maestro del Conservatorio di Venezia, nella qual Cittii 
fin dal 1769 alrea fatto rappresentare i1 suo C*o Ilario. 
I n  Francia fu eseguita la sua Musica dell' zizeognita 
perseguitata, che per la sua delicatezza applicata ad 
un soggetlo frivolo incontrò assai poco. Passò indi in 
Londra , ove nel I 783 fu dicliiarato direttore del lealro 
ildiano. Nel 1787 ritornò in Roma , ed ivi compose 
molte Musiche, che vennero encorniate al maggior segno, 
onde dimenticossi i torli ingiusti che avea ricevuti in 
detta Città. Ivi fini [li vivere nel 1795. Anfossi formò 
il suo stile su quelli di Sacchini, e Picinni. Quindi fu 
un Cxnpositore facile e fecondo, pieno di  quslo, L e di 

cspressioiie , e la sua Musica era sempre cIiiala , e 
beri regolala. Alcuni suoi finali sorio di modcllo iii tal 
wnere. Come antico sonalor di violino , i suoi accom- b 

~namen  ti davan grande risalto a questo stromento.. Pab 
slnche a'secondi violini dava un ottimo effetto. Si 
mira nelle sue composizioni una  vaga maestria dellc imi- 
tiizioni , nella destrezza del modulare , e nella sempliciti 
C vaghezza dell' armonia. Fra le sue prodiizioni si novcra 

b 

l'ncuro , che piacque mollo agl' in tender] ti , come anche 
la sua Betulia liberata. Riusciva moltissimo nel genere 
tenero C brillante , onde dal dotto Carpani vien chiu- 
mato l'Albano della Musica, poiclib quell'otlimo dipiiilorc 
ninava eseguire col suo pennello soggetti teneri c gra- 
ziosi. Lo spagnuolo kiarte ncl suo Poema della JfiuzFn 
fra' migliori Composi tori di Miisicn annovera l' i in  fossi. 

Si hanno di lui anche le segoenti produzioni niusi- 
cali : da clemenza di Tilo -- la fV2'ileii -- la Didojns -- 
col rz'm,bonzC>o de' Iwin,btcn*, scena bufh -- paslorelle 
tmche io con coi, cavalina -- pere/&! se Re lu sei, 

(luelto -- Dei pietosi zii pesi' z'stante , tluet to -- sono NL 
' ynar non veggo sl,oncZe -- Jrena yued pzirnto nnmro -- 

vkni o sonno dolce obblio -- curi o$A!etti del cor mio, 
arie -- tre sinfonie -- solJqyyz-o nel mrlodo del c ~ ~ ~ t o ,  
'stampato a Parigi, e molti snZ?ni scritti a. Roma. 

ANTIQUIS GIOVANNI nacque in Bari verso la finc del 
XV[ secolo. Per Iu somma perizia miisicale fu fatto 
maestro della Chiesa di S. Nicola di Bari. lliibblici> in 
Venezia' il primo libro de'suoi madrisali a 4, voci , con 
lin dialogo ad 8 voci. Fece iml~rin~ere nefl'islesso anno 
il I .o libro di madrigali a 2 voci di diversi autori di 
Bari , cioh Sin2one de RaIdis , Stehno h l i s  , ~ ~ ~ l i J o  

* , 
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Etremi , Fabricio Facciola , Giovanni (le' llnrinis , Gio: 
Francesco Gliro , Gio: Battista Pace, Gio: Donato de 
Lavopa , Gio: Pietro Gallo, Cola M." Pizziolis , Gio: 
Francesco Capuano , Cola. Vincenzo Fanelli , Tarquinio 
Papa, Vittorio di Elia , Gio: Francesco Palumbo , Gio: 
Giacomo Carducci , Gio: Vincenzo Gottiero , Orazio di 
Mariino , Giuseppe de Cola Janno , Domenico de lo 
Mansaro , Doriate An toni0 Zazzarino , Gio: Francesco 
Violante , e Pomponio Nenna. Dal qual numero d i  
Compositori si rileva quanto fosse coltivata la Musica 
in quella provincia in  quei tempi. 
APRILE GIUSEPPE nato in Bisceglia città della Puglia 

nel 1746. Fu eunuco non sappiamo se per necessità , 
o per caso, Fu menato giovane nel Coiiservatorio deila 
Pietà de' Turcliini. Riuscì meravigliosamente neli' oltimo 
modo di cantare , che fu in grado d' insegnarlo al ce- 
lebre maestro Cimarosa. Dopo aver cantato con ottimo 
incontro diverse volte in Napoli , girò per li primi tea- 

. tri cli Alemagna , e fra questi si distinse in Studgard ; 
ed in Italia fu applaudito in quelli di Milano , e Fi- 
renze. Scrisse la Musica per n101 te arie , e duetti scritti 
dal P. Aurelio Bertola allora Olivetano, che in quel tem- 
po piacevano al sommo , specialmente s' eran cantati da 
chi ben intendeva il canto, ed era fornito di buona 
voce. 

Le sue composizioni sono le seguenti : so che canti 
un core i yra to  -- se un $do amante -- che .chiedi che 
d p m i  -- tra gueste ombrose piante -- ombre care ombre 
ImnyuiIIe -- ecco ed fatal momenlo - -per .  consolnrmi 
amore -- deh / se l'ufinno mio -- chi mai di yucsto 
mve -- pur nelsonno almevt talora -- (cure amiche oh! 

non spirate -- io Jmt 9*emote sponde -- io rivedrb 80- 

,uente -- ecco dErò quel fonte -- t' intendo si mk care -- 
soflri che in tracck ndmeno -- NEce mia non sei piii 
yuedda -- F'ide mia oh f Dio ranzmenlo -- m so frenare 
il pi&o -- gziE 2' orror di oscura notte -- yuanlo mai 

felicz' sicte -- yrnzie agd'ìnyanni tzmi -- Nice, mio 6ene 
a&o -- pensa o cnra -- ah f dove sei mia F2'ZIe -- 
io non so se a m r  lu sei, tutti duetti -- re& ingrala, 
io parto acldio , aria -- raccodla di soZJeygì. 

A ~ A J A  FRANCESCO napoletano. fi ignoto 1' anno della 
sua nascita , come anche i nomi de' suoi maestri. Fece 
presi0 noto il valor suo nella hhsica, avendo compo- 
sto il dramma Berenzèe, che fu rappresentato in R- 
renze iiel 1730 in un castello del Ciriln Duca. Nel 
I 73 I scrisse per Roma altra ~Iusica sul dramma h o -  
re regnante. Nel I 735 fu chiamato con altri artisti itn- 
liani per maestro della Imperial Cappella di Pietrobur- 
@o ed ivi compose nel 1737 per lo teatro tli Corte b 7 

l' Abiatar, e nel seguente anno da SMlaziaamidc. Com- 
pose sino all' auno 17.44 altri dnrnmi , fra' quali si di- 
stinsero quelli co' titoli di Scljlioae, Arsace, c Sebuco. 
Nel r 755 f'è la Musica per altro dramma in lingua rus- ... 
sa col titolo di Cefalo e Proeri, che fu il primo, che si 
.lSappresen tasse iii del0 idioma, ed incon lrò rnolio ~ I P S S Q  

la imperatrice allora regnaille , laquale in  segno del suo 
oradimento gli fè douo di una pelliccia di Zibellino del 
t3 

valore di Soo rubli. Carico di ricchezze ritorrio in Ila- 
lia, e fra gli agi finì di vivere i11 Bologna, essendoci 
anche ignoto il giorno della sua morte, Scrisse anche 
iin Oratorio sacro intitolato In IVatz'vz'l~ di Geai. Si 
conserva da' PP. Rlippini di questa Ci t ti. Scrisse ancora 
al t ro dramma i11 t itola to dn Czinoloe. 
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ARDITI MICHELE Marcliese. Nacque a 2 g set tcmbrc 
I 743 in Presicce in Terra d' Otranto da Pietro , e Fran- 
cesca YilIniii civili ed agiate prosapie. I1 genitore scor- 
gendo nel figlio un pronto c vivace ingegno ne prese 
tutta la cura facendogli apprendere le umane lettere nel 
Seminario di Lecce. Trasferitosi in Napoli si addot trinò 
clel le facoltà filosofiche con la scorta de1l'A bate Genovesi , 
e. della matematica proponeiido d' iuterame~lle dedicarsi 
all'acqiiisto delle scienze csatte , e poi prender la strada 
della milizia in qualclie corpo facoltativo. Ma il ptdre 
gli prescrisse che si addicesse al foro ; ondc , per far l'ac- 
quisto della scienza legale, frcquentb le scuole di Nicolb 
U h n i  , Domenico Rlanqieri C , c Giuseppe Cirillo pro- 
fessori nella R. Universi tu. Ini parò a pcrlezione la Musica 
sotto la direzione del cdebre Nicolb Jommelli , e vi 
fece rapidi progressi. Cominciò la carriera del foro sotto 
la guida dell' avvocato Savcrio Sinionelti (* giunto in 
seguito alla luminosa carica di Segretario di Slato d i  
grazia e giustizia ) , e vi fece non ignobil figura , sos- 
tei~endo fra le altre cause qiielle del demanio di  Moii- 
teleone, e del feudo di Arnone tra Risignano ed-il Fisco. 
Malgrado le cure del foro non abbandonò i suoi diletti 
s~udj di letteratura , e specialmente di Archeologia, nella 
quale molto si distinse' come dimostrano diverse pro- 
duzioni da lui pubblicate ; delle quali non farem parola , 
non essendo questo il luogo da fuvellarne. Ebbe corri- 
spondenza con nÌolli Letterati di grido. Fu  eletto nel 
' r 787 socio dell'Accademia Ercolanese , ed in seguito ag: 
gregato a quella di Cortona , all' Ilaliana delle scienze , 
lettere ed arti, all'dternina detta de' Velati, alla Ponta- 
~i iana di Napoli, alla Danese, aIl'Istilufo Archeologico 
di Roma , alla Peloritana , ed a molte altre. Nel 1807 fu 

( 7 )  

P rescelto per Direltore del R. Museo Borbonico , C nel 
r 81 7 fu fatlo Sopraintendcnte degli scavi (li an tit:liitk 
nel Regno. lstiluitosi l'ordine di Francesco I ne fu 
creato Coinmendatore , essendo stato già prima insigni t0 

- del R. Ordine Costantiniano. Inoltre f i ~  ammesso all'Or- 
dine della Corona di ferro, all'altro di Dannehroclie di 
Danimarca, e dell'Aquila Rossa di Prussia. Ottenne anche 
il titolo di b!iarchese. Fu molto benefico, avendo fatto 
larghe largizioni a molti luoghi pii della Capitale e 
del Regno. Donò a1 H. JI~isco il suo Medagliere , molte 
inscrizioni , etl oggetti di antichità ; alla R. Biblioteca 
Borbonica alcuni codici , e pergamene , ed al Collegio 
di Musica molti autografi di valenti Maestri. Carico di 
onori, e di gloria fini di vivere a' 23 aprile 1838 d i  
anni 93. Lasciò molti manoscritti di opere erudite , 
che volea dare alla luce, e che in i l  lunga vita non 
si determinò mai a pubblicare. 

Le sue produzioni. armoniclie furono le seguenti : 
I' Olzmpkde del Metastclsio -- molle contate sacre -- moC 
le cantate profana -- moltissime arie -- diueme sii$onlé, 
e sonate per cembado -- molli lz'nottetti per musiche 
di Chiesa. 

ARENA GIUSEPPE napoletano, di cui aItro non si sa, 
fuor che nel 1741 compose la R!usica 11cr lo dramma 
del Goldoni z'l T~grizne, ed i princQ~j per cembalo o 
organo. L 

ASTARITA GENNARO napoletano. Ci è ignoto ove nac- 
que, ed in quale de'conservatorj di Napoli avesse ap- 
presa la Musica. Si sa solamente che acquistò in Italia 
fama di buon Compositore. La sernplicitA , e naturalezw 
del suo stile piacque assai , sebbene tallini vi trovassero 
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che ridire. Sommo plauso ottenne per uii rondb t clie 
incominciava -- come lasciar poss' io yuedd' anima, che 
adoro. Nello scrivere le opere buffe si distinse mirabil- 
mente , e fra queste si numerano da Conlessa di Bh- 
bimpodi scritta nel I 772 , e nell'istesso anno d i  vikio- 
~ ~ a r i i ,  e nel I 77 3 ZeJnezze di amore, e la farsa -- pum 
si fa, ma siprova -- da Ci>ntessiruc -- il Principe @p- 
condriaco -- edzl ~narilo, che non /la moglie 1ie1 I 774. 
Nel I 775 da critica teatrde --ed E2 mondo delda b n a .  
~ e 1  I 7 7 7 la ddam i~,na,yinaria - - Z'Amida -- e I' lkola 
di Bengali. Nel I 783 compose d'Udisse, e Circe, che fu 
rappresentala in tutti i teatri d' Italia ; ed un tantum 
ergo a voce sola. Lasciò molle altre sue composizioni , 
che non furono pubblicate. 

AULETTA- Z)ONENICO forse figlio d i  Pietro. Compose -- 
la locandiera di s~,Erio opera buffa in due sui -- con- 
certi per cemb(cIo -- manca soldecz'lo più M' usalo, 
aria -- vuoi vedermi ognor Zangz6zi.c , aria -- ~Vessa. 
AULETTA PIETRO riapoletano. Altro di costui non 

sappiamo se non che nel 1728 era Maestro del Prin- 
cipe di Belvedere ottimo dilettante di Musica, e che 
coinpose la Musica per lo dramma I' Ezio. 

AVELLA P. GIOVANNI religioso Francescano , nato nel 
Regno di Napoli. Pubblicò in  Roma nel 1637 le regode 
di I'usz'ca in cinyue tral~uli. Su le medesime vi sono 
delle note manoscritte di Gio. Francesco Beccatelli fio- 
ren fino. 

AVENTANO PIETRO napoletano. Pubblicò ne1 I 7 36 in 
Amsterdam 12 sonate di viodino sodo , e basdo. 

Avos GIUSEPPE comunemente detto Avossa di origine 
spagnuola nato in Napoli. Apprese la Musica da Leo- 

nardo de Leo , e Francesco Durante. Fece in essa ra- 
pidi progressi , in guisa che fu deputato per insegnarla 
nel Conservatorio della Piete de' Turchini. Avendo acqui- 
stato fama di valente Compositore scrisse la Musica per 
diversi drammi eseguiti in Roma per lo teatro Argen- 
tiiia , ed altri in Venezia, Pesaro, e Torino; cd in Na- 
poli per da pupilla E 'l tutore -- la serua padrona -- e 
.I' /jqenia, poesia del duca Perrelli. Compose anche 
mol~issimc hlusiclic sacre per uso di più Chiese ( fra 
b quali &e Ilfesse -- un magni)fcat -- un yui lollis -- 
un yui sedes ) e convitti di donne , di cui fu per molli 
anni maestro. Dalla sua scuola uscirono ottimi professori 
e can tanti , valendo egli moltissimo nell' insegnitre il 
bel modo di cantare. Fra'suoi nobili allievi che fecero 
gran profilto nella Musica si numerano D. Felicc Co- 
lonna , e Monsignor Capecelatro Arcivescovo di Taranto. 
Morì di anni 80. 

B 

BARBATIELLO nap~lctario allievo del nostro liceo (li 
Musica , ove fece ottima riusci [a. Compose m01 te produ- 
zioni musicali , il numero delle quali non è stato a mc 
possibile d' indagare per quanto rie abbia dimandato a 
molti maestri di  Musica, e dilet [anti filarmonici. 

BARTOLI ERASMO nato in Gaeta , conosciuto col nome 
del P. Haiino, percliè in detta cilih i1 nome di Erasmo 
vien detto dal volgo Rairno. Di anni 30 essendo gi;i 
sacerdote entrò nella congregaziorie dell' Oratorio , o sia 
dc' Filippini di Napoli, ed ivi menò una vita esempla- 
rissima tutto dedito alla cristiana pietà. Fu peri tissimo 
della Musica , cd era distinto fra' Compositori dell' età 
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sua , essendo le ~nusicali produzioni di lui molto ap- 
plaudi te nella Chiesa de' Girolarnirii ncll'occasione delle 
40 ore, e nel giorno di S. Filippo. Dopo fio anni di 
vita fii assalito dal mal di peste, clie nel 1656 desolò. 
il Regno di Napoli e lo condtisse a mode nel dì 14 
luglio di detto anno ; quale micidiale irifermitA contras- 
se per I' assistenza usata ad altri suoi corifratelli , che 
furono attaccati da tal malore. 

Le sue produzioiii musicali sono le- seguenti : W- 
tetti diuersz' -- si7nidl a 4 cori -- salmi w due cori -- 
pastorali -- cantale spirituali -- Jfessa a l o  voci -- re- 
s-y~onsorj di setlimnnu san fa. -- Messa e vespri -- mottetlz 
a 2 cori -- arie -- a h  A.cssa e vespri -- responsorj. 

B~FERI nato in Napoli. Ci è ignoto da chi avesse 
appreso la Musica , nella quale acquistò gran rinoman- 
za, avendola insegnata a Parigi ove si condusse. Ivi 
nel I 770 fece imprimere un' opera col ti t010 , Tmile' 
de AYiusiyue abreye'; ed in questa traìtb del canto, 
dell' accompagnamento del forte-piano , della composi- 
zione , e della f q a .  L' opera è scritta con molta cliia- 
rezza , e precisione. 

b o s c ~ r  RICCARDO . FU fratello d e1 celebre Farinelli. 
Riuscito valente nella Musica, che imparò nel Conser- 
vatorio di S. Maria di Loreto , fu in grado d' insegnarla 
al detto suo fratello , che acquistò col canto tanta ri- 
nomanza. Cominciò a scriver le Musiche per diversi 
ieatri d'Italia, e nel 1728 fu applaudilo in Roma per 
lo dramma intitolato l' Esoda d' Alcina. Nel I 730 ac- 
compagnò il suo fratello a Venezia *ed ivi compose l' lda- 
spe , nel qual dramma vi cantarono coi1 il nominato suo 
fi.atello, cheNiccoliai , e la Curmiii. Ebbe un suo zio 

sonator di violino , e Compositore molto accetto all' Elct- 
Lore Duca di  Hanriover , che lo destinò suo Residente 
in Venezia , e ben accctto anche al Re di Danimarca, 
che lo nohilitò. Costui compose un' aria celebre , su la 
quale Corelli fcce 2 4  variazioni. Ci C ignoto l'anno ed 
il luogo dove mori Riccurdo Broschi. 

C.PFARO PASQIJALE. Nacque nella terra di S. Pietro in 
Galalina , provinciii di Lecce , nel di  8 febbrajo 1708. 
C geni tori di I i i i  di  civil condizione scorgendo in questo 
figliuolo un' ottima indole , ed un ingegrio penetrarite 
e proclive ad apprendere , cercarono farlo istruire ne' 

- 

primi stodj da buoni precettori , con la direzione de'quali 
fece non ordinario profitfo. Nella età di anni 18 si 
coridusse in Napoli, ove , terminato avendo il corso delle 
scien tificlie cognizioni ,"fu benignamcn te accolto con dis- 
interessata ospitali i& tlal Marcliese Odicrna , che pren- 
tlcndo di lui tutta la cura , secondava l' inclinazione 
tic1 giovanet io deciso allora d' i ntraprendci*c In spinosa 
slrada del foro , come quella dalla quale , ad esempio 
di tanti iiornini celebri, raccoglier poteva un giorno 
ahbondanii frulti de' suoi sudori. Ma presto si avvide 
che in tale esercizio goder non poteva di quella tran- 
quillitk , cli' è del tutto sbandi ta dallo strepito de' forensi 
clamori. Avciido I' animo disposto alle impressioni del 
bello , amava le arli li bernli che qiiesto bello presentano ; 
ma fra qiieste preferiva la Musica , che con progressione 
continua giunse ad ordinare armonicamen tc le dissonanze, 
che l'uomo sensi bile oltremodo dile t [ano. Fatta palese agii 
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ospiti suoi la novella risoluzione di intraprendere 
altra strada' alla prima ahsai contraria , fu da' medesi- 
mi pienamente approvata; ben qinando non doversi 
resistere alle inclinazioni ove la natura destina gl' inge- 
gni forniti di penefrazione ed acume, secondo I'esem- 
pio dell' immortal Metastasi0 , che cominciato avendo 
a scorrere il laberinto forense l'abbandonò, per coglie- 
re molliplici allori nelle ridenti falde di Pindo. Deli- 
berò pertanto il Cafaro di entrar per alunno nel Con- 
servatorio della Pietà. Ivi ebbe a maestro il celebre 
suo conterraneo Leonardo Leo ; il quale scorgendo il 
raro talento del giovanetlo, cominciò ad istruirlo con 
tutta l'assiduità, non solo per farlo divenire ottimo 
Compositore, ma per addestrarlo all'arte di suonare a 
quattro parti, la quale da pochissimi era,  ed C possedula. 
Per dodici anni continuò con somma attenzione a ren- 
dersi perfettamente is truiio della scienz' armonica , ed 
uscito finalmente dal Conservatorio acquistò ben presto 
molti discepoli così napoletani, che stranieri , tornando 
presso gli antichi suoi ospiti, clie lo ricevettero con 
1' antica amorevoIezza. Essendo nel I 744 trapassato 
il Leo , Cafaro fu scelto per maestro nel Coiiservato- 
rio , e sotto la scorta di lui si erudirono c Tritta , e 
llianchi , e Tarchi, ed altri molti valenti Coinpositori 
di Musica , a'quali Cafaro propose di studiare su le 
cantate di Scarlatti per apprendere con maggior esat- 
kzza le regole del contrappunto. Divulgatosi il valor 
suo, niente essendo inclinato a comporre Musiche tea- 
trali buffe, tutto si dedich alle serie, e la prima clie 
fu generalmente applaudita fu la dkifutlu di Dario poe- 
sia del Duca Morbilli napoletano rappresentata ne! R. 

( 13 1 
teatro di S. C d o  ; alcune arie della qiiale pincqiiero 
tanto, clie cantavansi fin dalla gente idiota. Compose 
in seguito d'@emne~lra, e d'@impiade, e poscia , chia- 
mato in Torino , 2 Creso, che otlenne in quella citth 
tal gradimento , che avrebbero voluto colh trattenerlo, 
se non. fosse stato da pressanti motivi costretto di ritor- 
nare in Napoli. Seguite le bene avventurate nozze del 
nostro Sovrano Ferdinando con Maria Carolina d' Au- 
stria ( entrambi d' immortal memoria ) , questa Augusta 
Principessa fra le altre doti eminenti di cui era fornita 
avea quella di avere particolar trasporto per la Mu- 
sica. Fu dunque scelto il Cafaro per perfezionarla nel 
suono , e nel canto ; e coi1 insinuanti furono le lezioni 
di tal valente maestro , che il Sovrano volle dall' istesso 
precettore impararne le regole, e fè conoscere quanto 
in poco tempo vi avea profittato. Venuto in Napoli 
1' Imperatore Giuseppe 11 , ed avendo udito cantar 1'Au- 
gusta Germana, ben conobbe il valor grande del pre- 
cettore : e col medesimo tener discorso sopra varii 
piriti della scienz' armonica , e promossegli varie qui- 
stioni sulla teoria di quella, sulla definizione del 8=, 

e del tono, e si1 la loro diversità, siccome se la quarta 
del tono sia consonanza, o dissonanza , ed altre diman- 
de ; alle quali il Cafaro modestamente risposto avendo 
con erudizione e dottrina, il saggio Monarca ne restb 
talniente appagato , che alla Sorella disse, che doveva 
essere ben contenta di avere a maestro un uomo così 
degno , ed istruito. 

Per la morte del maestro della R. Cappella Giusep- 
pe de Majo egli fu eletto a rimpiazzarlo, avendo dato 
hastailti saggi della sua somma perizia nella Musica 
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sacra. Di fatti accaduta la morte del Lco, che ogni an-  
no componeva la Musica per la festa clie faceasi nella 
Chiesa di S. Pietro a Majella iri onore di S. Oroiizo 
protettore della cittA di Lecce , quei che awan cura 
di  farla eseguire ne affidarono la cura al Cafaro, che 
in tale occasione compose una Jlessa, ed un veqro coli 
nuovi moftetiz', che vennero generalmente lociati. Per 
la R. Cappella egli non si servi d i  composizioni alie- 
ne, ma tutto fece di nuovo adattato dI'uso di Chiesa. 
Nè minor zelo dimoslrava pel divin culto, componendò 
mratuitamen te scelte Musiche ch' egli stesso dirigeva nel b 

celebrarsi la festività d i  qualche Santo, coine ogni an- 
no era solito fare per quelh di S. Pasquale Baylon nella 
Chiesa de' PP. Alcantarini nel sito detto il Granatello , e 
per altre Chicsc alle quali similmente prestava 1' ope- 
ra sua. Compose fra le altre cose il salmo 106 tradotto 
dal Mattei a più voci con cori , che veduto da Jom- 
melli venne somrnamenle encomiato ; i n guisa che prc- 
muralo costui dal àfattei , clie avessc posto in Plusic:i 
iin ahro suo salmo tradotto , e propriamente. il DiZiyu~m, 
si scusò dicendo , clie prima bisognava far dimenticare 
la Musica elegante del Cafaro , per farne un' altra , clic 
potesse uguagliarla. Nel I 785 coinpose e diede alle stam- 

Pe in Napoli uno StaCat Mater a 4 voci, e con strofe 
a due in canone con violini , viola, e basso, dedicando 
tale composizione a'siioi Sovrani : ma questa benchi. 
gli costasse somma fatica , non fu mollo approvata per 
la lunghezza , e per tanti canonetti , che recari piut- 
tosto noja , che piacere nel canto. Mostra però la somma 
vir~ù,  dell' autore , che in tanti versetti fra loro distaccali , 
non ha perduto di mira la ritualità della espressione, 

l 

l 
e condotta. Riscosse la stima anche dagli esteri, man- 

1 

dandoglisi spesso musicali cìirle e concorsi di Maestri 
i ad esaminare, dubbii a risolvere. Anche il rinoma- 

tissimo P. Martini Conventuale, che dottamente scrisse 
su la Musica , mostrò piacere di averne 1' effigie per 
collocarla fra quelle de' più insigni Maestri, al qual de- 
siderio Cafaro condiscese , facendosi dipingere in atto 
di comporre un Gloria Puiri scri tlo a canone indefini io. 
Tali applausi nondimerio non Io rendettero affatto su- 
perbo , anzi di se tanto bassarriente opinando non permise 
in verun conto che in una can taia , della quale compose 
la Musica , dandosi alle stampe, al suo nome v i  si ap- 
ponesse I' uggiun to di celebre, essendo stato necessario 
che quella pagina si ristampasse. Questa sua rara mo- 
destia lo rendette caro ad ogni genere di persone , e spe- 
cialmenfe a'suoi Sovrani, dii'quali fu sempre con partico- 
larità prediletto. Co'superiori si mosirò tanto umile, quan- 
to con gli eguali fu urbano ; onde niuno ebbe invidia 
della sua ben meritata fortuna , avendo unito all' eccel- 
lenza della professione ch'esercitava le più eminenti mo- 
rali virtù. Fini di vivere in Napoli nel di 23 ottobre I 787 
per uiia cancrena che gli si formò in pochi giorni da 

. 
ostinata iscuria, contro cui furono inutili i rimedii dell'ar- 
te salutare, prossimo a compir l'anno ottantesimo di sua 
età. Fu sotterrato nella Chiesa di Monte Santo nella 
cappella di S. Cecilia appartenente al Collegio musicale, 
e nel dai seguente furongli celebrati i funerali con ottima 
Musica , ove in lervennero i migliori professori. Lasciò 
alla R. Cappella tutte le carte scritte per uso della me- 
desima, .alle diverse Chiese di cui era stato maestro 
quelle che alle medesime si appartenevano, e le 81~- Biblioteca Nazionale di Napoli 
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siclie teatrali ad un suo diletto amico D. Nicola BOSCO I 
l 

in tenden tissimo della scienza armonica. Scrisse l' elogio I l 
[li Cafaro elegantemente il canonico D. Giovanni de' 
Silva de' Marchesi della Bandi tella facondo scrittore in 

J prosa ed in verso, che dato alle stampe nel 1788 fu 
l 

cledicaio all' egregio Pa trizio napoletano Antonio de' Gen - 
naro Duca di Belforte leggiadrissimo poeta , e molto 
amico di Cafaro. 

Le opere del medesimo sono le seguenti : z'l Creso 
per Toririo nel r 768 -- d' AntQono nel r 770 -- l' +er- 
mnestra -- Z'Ariuniaa e Teseo -- da felicità. della Ter- 
ra , cantata -- ta disfaalta di Dario rappresentata in 
S. Carlo nel I 7 56 -- l'Olimpiade per l' istesso teatro nel 
r 769. Nel li hro si annunzia Maestro di Cappella di ca- 
mera di S. I. la Regina Carolina d' Austria. -- Tre 
cantato per la translazione del sangue di S. Gennaro 
negli anni 1769, 177% e 1781 -- cantata che ha per 
tilolo il natale di A'j~oldo per la nascita del primogenito 
R. Infante , eseguita la. prima volta a Corte, e due volte 
nel teatro di S. Carlo -- cantata per Io giorno natali- 
zio di S. M. la Rcgina eseguila in S. Carlo nel 1770 -- Z 

eantafe quattro rappresentate nel teatro di S. Carlo, 
la prima nel 1763 per *lo giorno natalizio di S. M. 
Cattolica, avendovi cantato la Moser, Raaf, c Cafarelli. 
La  secouda nel 1764 per la nascita di S. M. e vi can- 
tarono la Gabrieli, Cafarelli , e Pietro del Messe. La 
terza per la' nascita di S. M. Cattolica , e vi cantarono 
la Girelli, Aprile, e Cassetti. La quarta per la nascita 
di S. M. , e vi cantarono la Taiber, Affcrni, e la Grassi .-- 
Altra cantata per 1n translazione del sangue di S. Gen- 
naro nel Sedile di Nido dcll' anno 1781. 

Le lusiclic (Li Chicsa sono le scgucnti : zaaa J'Iessn a 
d~ cori con tutti qli C strumcnii scritta nel I 760 -- bzioi- 
ne I." de Z primo nolturno dc l sanlo Natale per ~ o c c  sol,% 
cli soprano con violini , e viola ne1 I 77 I -- Zeaionc i'. " 
del prim notturno del sanlo ,Nalakc per soprano o con - 
fra1 to con vi01 ini nel I 7 7 6 -- Zczione i Z 1 "  come sopra pcrr 
soprano con violini, c basso -- mottetto pasloj-ab a 4 cocci 
con violini , trombe, ed oboe -- Chrislus a voce sok-6 eli 
soprano con due viole -- Lilanie a 4 coci-- Shbtci a- 
due voci a canone -- Jfise~ere a 5 voci col l' organo -- 
~csponsorii a 4 dcl giovedi , e venerdì santo coll'organo - - 
Zn Izcrba n 4 del Passio di S. Matteo con due violiiii 
e basso --moltetlo a voce sola di alto con sirorncnli -- 
Se/~uZto Doynino a 4 voci senza stromen ti COI solo 11asso -- 
Dous ia aclizclorìurn metlrn in~cnrdc, n due cori obbliynli 
con stromenti -- Dixil Dominids n 4 G O C ~  con vioiini , 
trombe , ed oboè -- i salimi BnJtemziti ed il DFi@anz 
tradotti da Saverio Mattci a piii voci, con molti cori -- 
i/ .vahno Laucdab ~ ~ e r i -  

iivcndo avuto cum Pnsqiiaic Cafaro di ridurrc in iiii- 

4ior forma la cappella dedicata a S. Cccilia iiclla. 
Chiesa di Montesanlo vi fu npposla la scgucnlc in- 
scrizione. 
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D. O. m. 
DIVAEQUE CAECILIAE TUTELAR1 SUAE 

DIU DICATUM ALTARE SACELLUMQUE 

MUSICORUM CHORUS AEDIS REGI1 PALATI1 

SIBI PROPRIUM 

AUCTORE PASCHALE CAFARO 

REGIARUN niAIESTATUòI MAGISTRO 

ET PRIDIO EIUSDEN AEDIS C H O M G 0  

AEnE COLLATO EXORNARUNT 

ANlVO BIDCCLXXVII . 
CURANTIBUS 

PETRO ANTOTYACCT HIERONYBIO DE DONATO 

ET IOACHIZIIO SABBATINO 

ANNUIS PRAEFECTIS . 
CAIRAEO P. ONORAT~ ROSA DA. Yul~hlicb in Napoli iicl 

iiY8 in 4.' un'opera che a.c-eva per titolo ~ ~ ~ o l e  del 
ccl~lio j e  jemw detto Gregoriuno. 

CALIFAKO GIO : BATTISTA napoletano. Si sa solamen [e 
<li ccstui clic nel 1625 fece irnpriincre in TTeuezia il 
p132j120 libro de' suoi. mncZrzgaCi cc 4 coci 212 4. 

C - ~ E T I I S  PIETRO nato iin l'olcnza ncl Regno di Napoli 
dell' ordine de' llinori conrcntuali , e professore di RIu- 
sica su la fine dcl XV. secolo. Dal 1'. Blartini viene 
anno~cralo fra@ scrittori di liusica , percliè ncl I soI 
pu bb!icÒ in Firenze un ilrat lato coli qiieslo ti tolo rcyulae 
I/onmt Musicae. 

CAPO SEI,^ P. ANGELO DA Minore osservanle. Altro (1 i 
lui non è noto , fiiosclii! ne1 1625 pubblicò in Napoli 
la pratica del canto piano, o cnnto felrno. 

CAPOTORTI LUIGI. FU allievo (le1 Conser~iltorio di S. 
Oiiofrio ed ivi appi.ese 'la Musica c vi fece rapidi avan - 

zamenti in guisa clie appena uscito dal Conservatorio 
scrissc due farsc pcr lo lcalro nuovo con lc poesie del 
L D. Giuseppc Biotlnti , clie avevano per titolo gli spo& 
z i a  rissa. Per lo tcatro del fondo scrisse l' oratorio b 
Piqphe di hiyi-itCo, poesia dcl fu D. Andrca Lcone Tottoln. 
Mell' anrio 1802 composc la 3Iusica pcr altro dramma 
tloll' islesso Poeta rapprcscnlato nel tcatro de' fiorentirii , 
clie avcva per tifolo Z'iniyqy~zo stpe~rcio. Re1 I 8 o3 fi. qiicl- 
In. pcr Io dramiila pcl teatro tli S. Carlo intitolalo Z'Oherl- 
di), ed Alcdmnro, pocsia clello stesso Sotlola ; c pcr 
I'isiesso tcatro nel 1805 scrissc la BIusica pcr lo drninnia 
clie avea per tiiolo il C&, pocsia d i  I). Giulio Inil~iinho, 
e ncll' islessa cpoca ivi ancora il programma inli lo1af.o 

&)'ilea in Ctgiz ize;  indi coli poesia del Pnloml~n scr-issc 
per lo tealro de' fiorcnlini il dramina buffo iinLiioluto 
11r~;f il sordo , che poi fu rappresentato in 1Porn;i. Ncl 
18r3 per S. Carlo nel giorno onomaslico di Nnpo:co- 
ne mette in RSiisica il dl*anime i1 ~73ccrco Curzio i I I ircc- 
ciato coll' azionc iiiiinica. NcI 1815 scrissc (li iiiioj-o pcr 
Io teatro de' fiorcn tini con poesia del Tottola il tlrniiiiii;i 
Ernesla e Cal*Zhzo, E fiiialrn;?lite aiiclie per lo tciltro 
S. Carlo dettò la àlusica per una gran cantata C O I I ~ ) O S I ; L  

dal Cav. Ricci, In tcmpo della Occupazione niili trii-c fii 

per anni cinque membro dcll'nllora così dct[o Giurì (li 
esame per la commessione di esame in RIusicn. EIn com- 
posto ancora la hliisica pcr inoltc flfesse , c 2hl112i 
s1)ecialmenle incaricato da S. M, la Regina lladrc. 

CAPUA RINALIJO DI napoletano , nato circa il I 7 l J. 
Sludib la Miisica per piacere , cd obbligto tlal bisogno 
si vide astretto ad esei*citarla per professione. Le circo- 
stanze particolari della vila di costui mi sono ignolc. 

* 
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So solo che ilcll'ctà di anni i 5 si portu in Vicnna , orc 
li1 rnpprcwntnia iina sila opcrn in Musica. Scrisse indi 
divcrsc opcrc per alciini teatri d' Italia , c fra quesle nel 
i 7 39 il Furnncc. Ncl I 744 In libertà ?zociun -- Z'am6z'- 
zio~z,e C ~ P ~ U S ~ G  nell'istesso anno , coiiie aiiclie ZU coi~zmerlJn 

ol,6OP9ct(i, clic Scarlatti assai prima aveva usati , C niiglio- 
rnti indi fi1r0110 dal Vinci. FU il primo però a far IISO di 
i ritornelli ne'recilalivi per csprimcre una passione 
assai fortc , qual cosa non può farsi dalla sola voce. Rous- 
scnii nel suo dizionario lo nuinera come uno dc' migliori 
Composi tori ilaliani. Scrisse 1' internlcxzo in Bliiisicn in tilo- 
I;i lo Zn Zingara -- sbc/c/liclle Sly~zor Conte -- de/t ! se pietri 
pur selate' -- p% non PTO uo alczne riicgno - - da yzle l pri- 
nzo e dolce z'sfanie , arie -- nelZ'Ahi.u;;o 920 JIttstro de 
scola, duetto -- variazioni per uiodino e chilurra. Non 
si sa d o ~ e ,  c quando morisse. 

C,~RACCIOLO PASQUALE Blarcliese (li Arena c Duca di So- 
rcto , Gentiluomo di Camera di esercizio di S. M. Di fre- 
sca cib fu posto in educazione nel fu Collegio de' Carac- 
cioli, ove tutti di tal cognome vi erano ammessi per iv i  
ricevere una nobile e morale educazione al loro liqnag- 

< 

gio conveniente. Profittò il C yiovanc tto Caracciolo (le' savj 
precetti , che ivi ricevè così ne'cosiumi , che nelle scien- 
tiiiclie cognizioni , merce l' ottima instituzione degli ac- 
corti isiiliitori , chc qucl Collegio reggevano. Kè i me- 

\ 

desimi cl~her mai motivo di querelarsi di tale allievo , 
clic diede sempre non cquiroci segni di retto pcnsnrc, 
e di esser dotato di una tncntc perspicace, C tutta al 
ben farc inchinievolc. Ivi apprcse i principj della scien- 
za armonica pcr la quale aveva sortilo iina decisa in- 

clinazione. Terminato il corso dcgli studii uscì diil Colle- 
gio ; e tutti bcn presto Io ammirarono qual giovane ben 
atto a governare non solo i domeslici affari, rna anclic ad 
amministrare pubbliche cariclie , clie di tratto in tratto 

C 

gli vennero affidale, come di Govcrnatorc del ~ a n c o  dcl 
popolo , c di Soprai~~lendcnte del vasto e complicato sta- 
Bilimcnto di A. G. P. di questa Cilth , ncl qual carico 
precipuarncntc adoperò tutto lo zclo e vigilanza, in guisa 
che riscossc la generale approvazione. Non intralascib rnai 
di coltivar la Musica , anzi in cssa tanta sl ixitcrnò , clic 
giunse in breve tempo a dar fuori moltc armoniche pro- 
duzioni , che vennero dagl' intcnden ti molto npplautlite. 
Ma destinato (la. S. M. Jntendcntc clellii. scconda Cala- 
b i a  , dovcttc per ncccssilh trnlasciitrc tal dilettevolc cd 
oncs ta npplicazioiic. Rcducc ~riclla Capi tale sgrnynto da 
tal penoso incarico , tutto dcdicossi all' ctl~icazionc ticila 
sua prole procreata con Marianna Cnrncciolo dc' 4Inr- 
chcsi (li S. Eramo , cd cl~bc il pinccrc clic totli i G- 
gliuoli di lui , le orme dcl gcnilorc scguciido , non tra- 
vinsscro tlnlla via dclla virlìi , c tlcll' onore. Viva luii- 
gliissimi anni , per contiiiunrc ad csserc iino degli or- 
namen ti dclla Ci t [li nostra , e pcr cd~liccizioiic c consola- 
mcnto di chi lo conoscc. 

Le produzioni nrmoriicTic del RIarclicsc d i Arcna sono 
le s-iienli : cantata iìilitolata Z'I rilOr120, CL 3 U O C ~  -- C ~ I C  

messe a grandc orchestra--il Corioln~lo cantata a 4 roci-- 
iIJnlo pastore canlala a 3 voci -- id * salmo Dixit Doi~zi- 
nzu a grande orclicslra -- l'nnzor coslnizte cnnlata a 3 vo- 
ci -- notmao con violc, e slriiincnti da finlo -- pclir/ello 
strurncntale per piali0 ~ O T [ C  , flniilo , viola c dnriiic t tot -- 
cngtinh n &CC I ; O C ~  pcr icriòrc c basso -- S ~ d u o  Bqyir~cc 
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a grande orchestra -- JZapzJcn/ -- Credo -- C Tantzcm 
ergo -- dzde moftetti pieni pcr Chiesa a grande orclie- 
stra -- ca~ztata a Ire uoci con cori a graiide orclieslra, 
eseguita la prima volta nella solcnnc apertura clell'Acca- 
demia dc' Cavalieri nel palazzo Calabri tto nell'ànno I 8 I 6 
per fcsteqgiare L il fausto e sospirato ri [or110 di S. M. il Re 
Wrdinando I. ne' suoi Reali Dominii. 

CARAFA IMARZIO GAETANO Principe di Colobrano e Duca 
cli Alvilo figlio - di Domenico nacque nel 1798. Coni- 
pili gli studj di umane Icllere , di matematica e di fi- 
losofia con ottinii melocli , e per mezzo di cospic~ii istitu- 
tori, come al suo nobil Iegnaggio si conveniva , si diede 
a sludiar la scienza armonica per la qiialc aveva sommo 
trasporlo avendone appresi i principj fin dall'ete di anni 
cinque da Gabriele Prota. Cresciuto in età ncll'anrio I 808 
volle perfezionarsi nella medcsima sot!o la scorla di Gio- 
vanni Salini dotto nel contrappunto della scuola di Du- 
rante; e di poi nel 1811 sotto quc!la di TTalen[ino Fio- 
ravanti giungendo fino alla libera composizione stron~en- 
tale. E per rendersi all'intutto informato demisleri della 
scienza inusicale studiò anche le cpere d i  Zarlino da 
Cliioggia, di Ximenes , del P. Blariini , di Sabbutini , 
di Tartini, e di altri. Cominciò adunque a scriver in 
Musica; e la prima sua prodiizione fu il salmo Jfikrela 
nell'anno 1818. Indi nel 1819 una cantata a 4 voci a 
grande orchestra intitolala da E)(1Ji2e. Poscia nel i 82 I 
compose una Messa di ~ e y ~ i e  a in reali, ed a grt~nclc 
orchestra, nella quale diede saggio de'varj modi di com- 
porre fughe , canoni , canti fermi ed altre specie scola- 
stiche e ricercate , dando la vera espressione alle parole 
col sèvero stile Ecclesiasiico. Inoltre ha scritto la 1Tusica 

per un'altra BIessa di reyuie, a 4 reali, due tenori , e 
due bassi ; per da parapagi chi Jfz'serere di  Giusti niniii 
ad 8 reali ; per lo coro della tragedia del BIanzoiii z'l 
Conle della Carmagno la a 4 reali a foggia di can tatit ; 

il secondo coro dell'dcZelchi dell'istesso autore nell' istcsso 
modo ; dzce dz'verse pnrfirnsi cZel Chri~lus u 6 reali ; 
molli pezzi da cccntarsi per cmerci n 4 reali; una cirr- 
yzcasatiiza di arie dioersc. 

Da gran Icinpo sta faticando pcr dar fuori. tili' opera 
leorctica musicalc , la quale principiarido dalle qi1alitA !i- 
siche del suono forma tutto il metodo di comporre coii 
norme dimostrate necessarie , opera chc gli 1x1 costalo 
mollo stento ncl dovcr calcolnre lutti gli accorili pos- 
sibili, e rinvenir quelle leggi C brmolc cBc gli rcii- 
dessero facili : si spera clic u ~ i  tal lavoro possa veriir 
])~cs[o a cbmpimcnto per accrescer 1u gloria che qiiesto 
lilitrmonico Cavaliere meritamcn te si Iia aqriislnta coli 
le siic applaudite musicali prodozioni. 

CARAFA BIICHELE figlio <li Gio~aiiiii sccond ogcii i lo tlci 
I'rincipe di Colol~rnno nacquc nel 1787. Fili dalla Ic- 

nera clh cbl~e grande iiicli~iazioric per la Rl~isicii nella 
quale fece rapidissimi iivanzamenii . Fii suo pr iiiio t Mae- 
slro Fic?,nccsco Russi nnpolctario , e fin da'slioi primi 
anni iilercè gli ot tiiiii precclfi ricevuti , c la sua grande 
applicazione si mostrb ben atto a comporre molte cnn- 
lale eseguite in casa di sua madre Tema Lenibo ( di- 
venula in secoilde ~iozzc Principessa di Cararnaiiico ) ; fra 
le quali si distinse qiiella clic nvea per tilolo /I(:hi/le 
e Deichzin , nella qiiale si animirò il gusto , che nvce 

gii ~ ~ q u i s t u t o  , la soave iiiaiiicr;~ di canto , C la co- 
noscenza clell' efrctto clcgli stromelit i. Iii  l'urigi uve si 
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sonct ti , madrigali , oiide potcsscro cscrcitarsi i canfaiili 
non CO'SOI~ soll'cggi privi eli sentimciito , perchè di sola 
~ o c a l i z z c ì z i ~ ~ ~  , nia pei. cornbii~ar la Musica con le pa- 
role , con I' cspressionc. 

Ecco l'eletlco di tutti i pezzi, clic forinano 1' opcra 
suddetta : sonctio , io mi rivolgo indietro a ciascun 
IJQSSO -- oltal-a , Zrl tra ' 2  sangue e b morti-- ottava , 
chirtn~cc 7li clli~cllor dedl' ombre eterne -- madrigale , 
yum~lo di nze pili fb??lzd?aale siete -- otlava , che jb  2.2~ 
nzcco il pinnlo a h '  arii2e , a?lr' arte -- madriglc , su 
I' ali  rC' 7 ~ 2  sospiro -- madrigale , chi nutrisce lua spe- 
me -- oltnya, misera ancor presumo, nncor mi vanio -- 
ottava, coolen yr2d'ar: &ve o cruded me soda -- ~ [ l a ~ ,  
7uad solmo, e p a l  leinryo ha si sop& -- otlava , a 
rìjncardar sopra E2 gtrerrier feroce- - ottava , gizmlo allo 
loi~abcc , otre al suo spU9l0 vice -- sccna , CC2112yzte perpe l?~~  

Zìèc -- oi la1.n , ?z& te S o j k  produsse, C non sci nato -- 
madrigilc , ardo si, n29 non ,?'amo -- madrigale, adu 
pala Le niio hcne -- ~nadr ig lc  , al z;os,?ro dc~?n~)q/i/?ar 
occhi tvpZenllc?zli -- ~l~ i ld r iga l~ ,  dove hai da sede n?~zo- 

, 

rc ?-- oliava , nuScra I non crcclecc che aykf occhi miei-- 
- 

ottava , i~zjiyriossi allor Th?acrcdi, e clisse - - ol tava , 
S&?~OT, noi2 sollo Z'oi~zbra 211 p i ~ g g k  ?no&? -- ollava , 
ullor ~ìj7ette EI Cuualier , ed clZu -- ottava , nzn d a  ? 
son colpe zcinane, e co@e usale -- ol la~n ,  S&Z yuesta 
pur I'IM le mie JhocZi, e vuyl i~  - - ot lava , d'un be 1 pala 
dora ha il bicmco t~ollo aspsiso -- otinva , poicl"' EUa 
il& sc t o n ~ ò  clcscrtc~, c ?nutu - - inadr igalc , u~2'omorosa 
91~erra -- otiaia, amico hai 2;E~o: io ii perdon, per- 
dona -- otlava , io eko? io spiro ancora! -- ottava , da73 

La cliversilii de' sentimenti , C de' pcnsicri , dcllc p s -  
sioiii , chc i11 tanli variali oggetti ritrovalisi ncllc ac- 
ccnilcilc composiaioni , formano tutto il bcllo di clucsta 
opcsa. L' autore forse volea darla alle siampe , comc 
l'altra dcllc canzotii a dlie voci ; ma essendogli forsc 
niiiiicati i mcazi ondc cscg~iirlo , come rioii di rado 
avvenir suole, riinasero sepolte : e forsc sarebbero ali- 

dale a finire i11 qualclic Bottcgn di vcnditor di colori, o 
(li lavoriilorc dc' fuoclii artifhiali , coiilc molle altre 

l si iiii li niusicali produzioiii , sc non fossero fortiiiiatamcnlc 

9 capilate ilelle mani del Signor Giuscppe Sigismoiidi 
esimio ricercatore di  simili carte , il quale coli mol[o 
oiudizio le collocb fra le altrc rnolle (la lui raccol~c b 
iicll' Archivio musicale di quesla Ci t th. 

Coinposc il Carnpella oltrc lc cosc di sopra mciizio- 
nate un Jilz'scrcrc a voci a vcrsetli e senza orgaiio 
per la Cliicsa di Molite Oliveto di Napoli , di cui cra 
maestro di Ciippelln , clie ritrovasi anclic , insiemc coli 
Ic canzoiii , 11cl iloniiiiato Arcliivio. E ricl I 7 14. una SC- 

renata pcr le iiozze del Principc di Scalcu Francesco 
Maria Spinelli, con Rosa Pigilatelli dc' Duclii di RIontc- 
Icoiic col tilolo di Pelm e Tet i ,  csegiiita in un tcnlro 
crelto iiclla casa di dctlo Principe ; riclla qunlc cri.iilaroiio 
hlattco Sassone napolelnilo i clic piissb dopo al servizio 
clclla Corte di Spagna prima di Fariilclli ) rapprcscii tand o 
la parte di Peleo , quella di Dori Giovanna Albcriiiii , 
quella' di 5'L.ti IkIariniiiin Bciili Bulga~clrclli dcaa In. Iloiiia- 
nina, clie molto coiitribuì nllc qloric L. di ~~ctns[iisio , c 
quclla di Protco Guefaiio Borghi , oliinlo [criorc di [luci 
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tempi. Similmente compose Iri Musica per .li cori della 
tragedia il Doiniziano del Duca Arinihale Marchese, i1 
quale fece comporre lc Miisiclie degIi allri cori di dette sue 
Irngedic da' migliori iriaestri di qiicl tempo, come il Vin- 
ci , il Leo , Porpora , Fago cc. SCI r 7 I 5 pose in Musica 
un sacro oratorio iiiliiolato il Iriolfo delda castita per 
opera clcl glol:'oso S. Nicolb Vescoco di d'ira cantato 
nclla Coligregazione di S. Calerina a Celano degli uf- 
fuiali di Uaiico di qucsla Citlli. -- Batt~gZia &,EzIuaZc, 

' 9 oratorio, clie si coliserva da I P. Filippini d i  questa 
Città. 

CARESANO CRISTOFARO ~lapoletalio. Nulla si sa della sua 
nascifa , e dove avene apprcso la Musica , e sotto d i  
qualc scuola. fi noto solamente clie fu in reputazione 
ne' tempi suoi ; e vcrso l'aiiiio I 680 fu  dicliiarato orp- 
iiista della Real Cappella. -1 suoi duetli stampati nel 1681 1 

sono molto stimati. Li [crzelti e solfeggi a 3 voci do- . 
i 

vrebhcro usarsi i il tutte le scuole di canto. J1.r C lioroli gli 
ha iiiseri ti iiel secondo I ibro de' pri iicipii di composizione 
nella scuola cl'Ilalia. Compose alcune Blusiche per Chiesa, 
fra le &re -- tre flesse de' m o ~ t i  ad 8 voci -- una Sal- 
ve JIyi~zcn -- un Ymi Sanete q~iritus, c diie oratorii I 

sacri , la fcdiciki della fede -- e 8. Lucia, che si con- 
servano da' PP. Filippiiii di questa CittA , pcr i quali 
furono fatti -- d t ~ i i i  capii stampati in 5 libri iielI'anno- 
I 693. fi ignoto I'aiino della sua morte. 

CARLINO NICOLANTONO nap01cfaiio figlio di Paolo se- 
gretario del fu Banco dello Spirilo S. Dalla sua prima 
ct8 si fì? conosccrc dolalo di proillo e vivacc ingegno, 
amico dello studio c di far acquisto dclle più utili co- 
giiizioiii. Desideroso di ascendere al17 allare fece rapidi 

progressi in tutte Ic scienze ncccssaric pcr chi dcvc dive- 
nir saccrdolc. Dimostrò fin da clic cra giovniic una som: 
ma iiicli~iazionc per la Musica, chc apprcsc da Giiiscppc 
Valenlc. Scguitb a. coltivarla anche clol)o essere slato or- 
dinalo prc te , senza in tralasciar qli s tudii e le cure clie a 

C 

tal nlinistero si richiedoiio. Divenuto perfetto nellc cogiii- 
zioni armoniche sotto la dircxioiie di D. dlessnildro Spc- 
ranza , ed avendo appreso I'csatte rcgole del coiitrrrp- 
punto , fu presto allo a far ammirare molte sue miisicali 
produzioni. 11 suo stile cra molto piacevole , ccrcaiido (li 
dare una giusta e sensata espressioiic alle prole ,  clie non 
mai cran [radite dalle iiotc. In uiia quaniitb di ductti , 
eaiizoiiette ed altre piccolc produzioni sempre scrbnr;i. 
I'istesso sistema, e cantate da chi iion cra dotato di 
ottima voce egualmenlc piacevano ; lailio crnii soavi 
I'espressioiii musiche di cui faceva uso. Fra tutte Ic siic 
oomposizioiii si distinsero uii ~Wiserere a 4 voci -- zlncz 
cantata cr; 3 voci-- alcune canzoni &l Pcirarec~ -- molli 
inni della Chiesa -- ed nn' eglogn la cui pocsiu fu sscri tla 
dal Cli. Mons. Rosini. R'clla sua giovinezza sonò coi1 felice 
SL~CC~SSO il violiiio , ed indi in pii1 matura clil la qraiiclc 

L 

a r p  da lui medcsimo armata di corde , c giuiisc a 
sonarla con tanta perfezione ,  ci^ I'iiisegiib aiiclic ad 
altri. Inventò anche scnz' aiuio alc~iilo uii nllro islrii- 
mento, che chiamò Terpaiidro , clic cra pii1 niclod ioso 
dell' arpone , essendo situate Ic corilc su (li 1111 piiiiio 

come quelle del cembalo , e veiiivn soi~u!o coinc il sal ic- 
rio , ma con le cli ta nude coine l'arpoile. Negli ultimi 
anni di sua vita su di questo si cserci tava coilliiiunmcnte 
cailaiido molte divote caiizoiii da lui ~ompostc. Esscii- 
dosi portato in Roma. presso Moiis. D. Domeiiico Coppola 
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siio intimo amico, dotto uomo , ed assai ripulalo valetile 
anche iiclla scienz' armoiiica , iv i  nbbniidoiii~ la ITusica, 
claiidosi iillcramente agli sluil i i sevcri , C specinlmeiite 
a quelli delle liiigile aniiclie ; in quisa C clie Roma , giusla 
cstimatrice del vero merito , noli esitò di reputarlo uoino 
fornito di verace sapere. La seria applicazione che noti 
mai interriippe , lontano da qualuilque Iccito disvio , 
I'aer greve cd umido di quella Capitale produssero una 
forte iinpressioiie al petto, clie per la gmcilc comples- l 

sione del suo corpo si rendè molto seiisibilc. Fccc ritoriio l 

in Napoli : cd intraprese diverse cure salulari niidì~ 
a respirare l' aere di Rcsina. Ma il malore di giorno 
in giorno avanzato aildb a finire iii una tisi p11lmona- 
rc clie lo coiidusse leiitameilte al sepolcro nella fresca 
ctil di anni 40. 

O1 tre di esserc stato Carlino valen tissimo 11rlIa Musica , 
come si è detto, fu anclie elegante serittor latiiio, avciido 
pubblicato in una tal lingua, senz'apporvi il suo nome, 
1' elogio del riiiomato Architetto Mario Gioffredo, di cui 
e di tutta la famiglia del medesimo fu amicissimo ; e 
molte altre latine produzioni si pubblicarono coli alicrio 
riome. Si arnrnirb anclie in lui la purità de' costumi , 
l' esatto adempimento dcgli Ecclesiastici doveri , noil 
essendo mai intervenuto, anche nel suo trasporto mu- 
sicale , in quelle armoniche acluiiaiize ove iiitervenissc 
il sesso imbelle. &lodesto, niente estirnator di se stesso, 
di tutti con lode parlaildo , trasporlato pcr coloro clic 
vcdcva di 1)uoii costume foriiiti e di noil simulata pro- 
bili , e per quesli se stesso sagri6cando , nulla rispar- 
rnia~a per render servigio agli amici in qualunc~ue loro 

( 31 
Ho voluto alcluanto distendermi ncl i;ir parola (Icl 

merilo non volgre di questo (lo110 c pio Sacci.(lolr , 
clic fu mentrc visse uno de'mici poclii alrettiiosi con- 
fiden tissimi amici. 

CARUI'LI FERDINANDO figlio di Giuseppe celebre Ict tcraio 
del suo tempo, e segretario del dclEgato della Giurisdizio- 
ne, nacque ne1 1770. Apprese le prime lezioni di fi!~isicn 
da un prete, e vi si perfezionò da si! stesso. Soni) Ii i  

clii tarra con molta ccccllcnza senz' alcun mncslro. Coni- 
pose molte sonate, concerlz', ed ar&. Ignoro se altro 
abbia prodotto, e l'anno della sua fine. 

C~nnso LUIGI napoletano. Non è noto ovc apprese In 
Alusica nella quale fè ottima riuscita, n6 l'anno (li sila 
rinscita e dclla sua morte. I n  Napoli compose In Miisicn 
per lo dramma gliama~zti cliy~ellosi, c per Romn sciis- 
sc quelli intitolati zl ma dedico conjlso -- la Lemnpesia -- il 
Cristoforo Colombo -- ed EIfunalz'co per !n Afztsiccr. I"ti 

ben noto. in Alemagna per diverse opcre rocali. Coinpose 
un Dixit , ed un Credo. 
CASELLA PIETRO. Terminati gli studii di belle lettcrc ncl 

1786: si applicò interamente alla Musica entrando ncl 
Conservatorio di S. Onofrio, da cui nc uscì dopo I O  

anni. Scrisse la Musica per diverse opere Lealruli in 
Napoli , fra le quali due buffe, una intitolattl Z'i~znoce~2zm 
conoscidu , e l' altra I' eyuicoeo ; cd un' altra per lo 
ieatro di S. Carlo clie avea per titolo PccGcZe. Altre due 
opere buffe compose in Roma, cioè 21 ccìn~nn~~~crcrnzo- 
re -- Za do~zna di 6zron caraite~e; per lo teatro della scala 
di Milano la firyz)zin, e pcr quello della pcgola di 
Firenze la S~uardcc. Scrisse nnclie mollc Musiche per uso 
di Cbiesa. Fu macstro di pnrtimcnlo nellc scuole cstcriic 
del R. Collegio di Musica di S. lliciro a Mnjclla. 
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CASIIRTA Frni3po DA. Vissc nc'tcmpi del RC Alfoilso 
d' A~maqonri. C* Rcsc Ic nole musicali pii1 cliiare , cd in- 
Iclli gi hil i ,  meni re prima errino bcIi digcili. Tutti coloro, 
clic volcvano apprciidcr la scicm' armonica, ricorrevano 
n lu i ,  cd qualmente quelli , che amavano il canto. 
Pubblicò un tmliaio ilatorno alJeJgntre diverse, clie gli 
meritò somma loda 

C ~ ~ u c i i o  FRANCESCO. Nel 1793 enlrb per alunno ne! 
Collegio di Nusica detto della Pietà dc' Turcliini , C vi 
dimorò anni 15. Ebbe pcr mneslro Silvestro Palma sii01 
zio rinomato Composi tor di Miis ica ( vedi I' articolo Pa1- 
ma ). Con iiria tale ottima direzione Catugno fccc rapidi 
avanzamenti nella Musica, e diede in essa varj saggi 
del suo sapere. Fra tli essi si disfinsc per l'oratorio 
sacro Ester ed Assusro, e per gli drammi buffi che 
avevano per titolo i &e -ari-- le slmcayanze rlz' 
amore -- ed i finii a?n~nalnii-- altro dramma con 1' islesso 
titolo le stravaganze di ainore -- una cantata per lo leatro 
di S. Carlo clic aveva per tiiolo la Parlenope. Compose 
anclie molte Musiche sacre, come tre ilfesse in diversi 
toni -- il salmo Fe12z'ie exultemus -- due Dixit -- il salmo 
Laudate pzdera' a 4 coei alla Palestina per la Corte dit 
Portogallo -- altro Laudate pueri a piena orchestra -- 
un Biiserere a 3 1mi -- lin Christus a voce sola. Le 
parole dell'Agonia di N. S. a 3 .voci, violini, viole , 
e basso -- una Salve Regina ad una coce -- altre due una 
a 2 voci, ed una a 3 -- uii Credo a 4 voci a piena or- 
chestra -- un Pater noster ad una 2;oee -- un Aue Ma& 
a 3 voci -- Lilanz'e a 4 voci -- un De prqfundis a 3 voci 
a piena orchestra -- una shjionia --un Te Deum per la 
ricuperata salute di S. M. Ferdinando I cseguilo nella 
Cliicsa. di S. Maria degli Arigeli a Pizzofalcone -- In- 

mml(c;kni c/i  selliinnnn sctr~lcc -- al1 ro ChrLyh6.r pcr la 
PictA dc' Turcliini -- allro Jiisercre pcr (Icli;t Cliicsa -- 
simile n 5 coci alla Palestina -- iin Tc~~z/~n>~z cryo a n 
coci -- uri Panye li~iyzm a 5aoci alla Palesii ria -- ,noto 
telti dbrsi.  

CAVALLI NICOLA. Diversi ort'illorii , e cniiiatc ftirono t l i ~  

Irii composlc, e ira i primi qiicllo intiioliito il C;lilrli;io 
m~iuerscllr?. Si coriscrva da' PP. Fi lippi iii di Napoli. 

CEDRONIO C10 : I~ATTIS'I'A, ~ , I ' c ~ ~ s c  di I ~ O C C ~  d ' ~ ~ < l l l d  TO, 

n:icqnc 1icI di 30 oiiobre r 739 dal Jlarcliesc Bcnedetio 
e da I). Teresa Gisulfo della famiglia Platamone di Pa- 
Icrmo. Fu educalo in casa, e reso atliilto fu mnndtllo 
in Malla per prciidcr 1u carriera del1' Ordinc Gerosoli- 
mitano. Morto il primogenito di sua famiglia, e tro- 
vaildosi professo dell'Or<lirie anzidetto il secondogeni to , 
clie divenne in seguilo Dalio, Gio: Batlistn tcrzopnito 
fu chiamato alla successione, ed s rappresentar In fa- 
miglia. Inclinato alla I\! usica ebbe a nincslro il celebrc 
Durante , e profitiò non poco sotto tal dircaionc. Aiicor 
qiovane mise in Musica i1'Shoe del Rfetastasio , la qiinlc < 

f'u rapprcsciilata arioniiria riel Rcal icalro di S. Ciirlo, 
Ritrovaildosi deputato del l' ilccadcmia de' Cavalieri di 
qud  tempo , scrisse la W usica pcr cZUe caniafe , In 1,riiria 
per la senuia in Napoli (Icl Re di Svezia, c la seconda 
per quella dell' Impera torc Giuscppc 11. Allrcc s h i h  iic 
cornposc di poesia del AIctasiasio a. 4 voci, clic fii rnp- 
presentala nella casa del Duca dcl Gesso, recitandovi In 
Duchessa ; qiial NIusica riscosse il genera1 grndimcn lo. 

; Composc. anclie uii cirm~~mn cli n2ez:rzo carnilere, clio 
fu eseguito in stia casa, oI1e rcciiì) 1u ceIcl~rc Dc Aiilicis , 
clie piìi non canlava nc' pbblici  ~eati*i , c la cli c~stoi 
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figlia-- iin oratorio iiililoliiio EsS'IPT assu?zia a<! I Y O ? ? , ~  -- 
offo shfo"olzie -- cd il M i s e ~ ~  tradotio iri itali;ino da 
D. Vincenzo Imgerialc 1I;irclicsc d i  Laliano. Coiitrasse 
qrande C aii~icizia con Guqliclmi C -  , e riìrovanclosi cos tiii 
molto occiipato pcr qunlclie musical lavoro, c slrelto dal 
Lcmpo, il Mnrcliesc Cedroi~io I'airitava ; e moli o di esso 
vi i: nell'Antigono , ccIcbre Rlrisica del Guglielrni. A l  isc 
nriclie in Bfusica il salino Miserere, ohre di allrc pro- 
duzioni in varic occasioni. 

f i n i  cli ~ i r e r e  nel di 2 clicembre 1789. 
C ~ ~ c r n '  Dofi~znrco nnpolctano. ~ ~ { h s e  la RIusica dal 

riiiornafo D. Fededelc Fenriroli. L' assi d ~ i i  t& e l' impegno 
cli'cbbe nell'irnparnrla , c la prciniira clic si diede il 
vnlcntc inaeslro nell' insegnarcela gli spianarono la via 
per conseguire I'csat ia cognizioiie della sciena'nr tnonica. 
Qi~iiidi fu presto in  grado di dar fuori Ic scgucnti mii- 

sicnli produzioiii : , ZQ fissione rlcd iS$~lore, poesia del 
~!e!clsfasio-- l' disfc~itn de' f o r i  i n  7/crlcnzu, canlala per 
In fcs~iviiii dcl Corpo del Signore -- In j?lgn ed il IY~O~EJO 
C C ,  cairiaia Per I'istessa occasione -- due E~tniscc- 
eri-- un Tc Der~m--17fesse nurn. 14--Dixit liiim. I O - -  

GaoC(O nunl. 6 -- 1?1~79270rieul n un1 . 4 -- Jiessa prtsiorub - - 
canic.&e pela la nascila cded St3nore num. 3 -- JIesse di 
q*eyuk iluin. 2 - - b y arob dette ne ll' nyonin di' N. S. -- 
mottct/ipieni nurn .4 -- rnolic Litanie , e Tbntzlm c~7o .  

Scrisse le BIusiclie tcatrali seglienti : Se-ione in Car- 
tcylRe dramma serio ; e li seguenti drammi buffi: Fep i -  
coco curioso -- le jillse magie per amore - - il SCTGO tiaap- 
poliere -- da nzurinaressa di spirilo -- Zlo wObe vecchie 
i i l  dialetto napoletano -- i vecehi deluusi -- Izc mcri~ihzonio 
?~1~zppec2ci~o in dialetto napolef ano -- gli cnnnnii CI$ an- 
yuSiie. 

C ~ n n ~ r o  SCTPIONE nnpolctano. Pul~blicò un'oper;i. col 
fitol8 di pratica miuien aocnb crl kslru~nenlnb N a- 
poli r 60 r in 4.' ) ; lihro pregevole , in cui si frovano de' 
conti;ipl)unti assai bene ideti~i. Zuccoi~i nc Iia fatto pn- 
r01a nella siia prniien rJi 17..~.sien , I1 parte. 

CERRONI I'IETRO. Fii maestro (h?' nostri Coriservnioi*i i .  
Dictlc alla Iiicc in  Napoli Ic scqiicnti tliie opciqc , b iac;yoI[~ 

< 

rlcl cnsrl~~jkrnso nel I Goo e nel r 6 r 3 c.l iIfclop~o I/ mvi-  
4 7 

slgao, ;rctelncZo dlc i'i?ìlsien ilicoreticcl 71 prnliecl. Vicn lo- 
*> 

( l  nlo (1:1I1' Arfcnga , l i , e (];il Rcgiici~o. 
'l C u a m  FRANCESCO r1it1101eli1110. h ijinofo I' aiino dellii 

si in  iinsci [n. Si sn solniiicn le csscrc, slafo disti iiio conosc:i- 
torc della. scielizii arnion ica , dclln qrinlc dictlc alci1 i?c 
pi*ociiizioni. Ncl I 7 a9 coriiposc In Miisicn per lo dramnin 
l '01~oi~io .  iic1 174.8 per I'iI/driccr~ro lit S i ~ i c ( :  e nel I 749 per 
i l I o l i P .  ficl I 7 56 scrisse i l Crric~sa 

, ' 

Nt Uii(vz, nel I 761 I'nmoi*e z i z  cn~ai...ntrrrn, e I'/l,~i<yo~:o 
n d  1762. E igriolo qiinndo , c dovc iiriissc (li ~ i i ~ i - c .  

Crx~nosn DOMENICO figlio di Gcnnnro , c di Aniin d i  
I"i.iinccs~o, nacque nella Città di riversa a 17 dicciiil>rc 
I 749. I1 padre facen il rneslicre di muratore , e dopo 
la nascita del figlio 1)omenico • , avendo trovato a lnro- 
rare nella f';tl)brica del iiiioso li. I'alngio, clic costi-ui- 
vasi in Capodiinon[e , a!)bnndonb la. stia patria , e si 
trasferì in Napoli , aiidarido a di  iiloraic in uiia mcscliinn. 
casetta prossirna alla Chiesa di S. Severo de' PP. Con- 
venluali . U~ia così negletta ahilazione riusciva coiu oda 
al medesiino , poicliè era vicina al sito dove d o ~ a  In- 
rorare , ed ancora alla moglie, che imbiancava i panni 
dc' Religiosi di qiiel Convcn lo. 11 faiici~llo Domenico ali- 

dava n lla gi*iltii ila scuolil , clie si diira da' medesiini PP. 
* 
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alla ~ O Y C ~  y n t e  C , e l'acca conoscere di csscr (lolato (1 i 
somma pcnetrazione , e di vivace ingcgno. Or uvvehnc , 
clie il padre essendo (1isgl.naia taiilen tc cad uto (lalln. f a l ~  
C o lasciando la moglie cd il figlio, giunto) 
all'ctà di anni sette, nella estrema iiidipnza. Il P. Polca- 
no organisla dello stesso Convcnlo prese ad educare per 
compassione il fanciullo Domenico ; e vedendo In. buona 

A 

indole del giovanetto , cominciò ad insegnargli lc leliere 
- 

umane, nelle quali fricea non ordinario profil.to. E pcrclib 
qocslo Ileligioso dilettavasi molto della Musica, cantando 
spmso sii1 cembalo, clie fonnava la sua sola dclizia , il 
suo allievo udiva con trasporto tale canlo ; ed essendo 
solo ruminara e canticchiava ciò che nreya ascoltalo. Da 
ciO coinprendendo 1' istitutore , che il giovinet lo Cirnnrosn 
era nato per la Musica , delerininossi d' insegnargliene . .. 
i priilcipil , non disgi~trili dagli altri studii , che aveu 
cominciali. Indi ~edendo  sempre pi ìi nell'allicvo o[ tima 
disposiizioiie per la carriera musicale , persuase la madrc 
di farlo entrare come orfano xiel Conscrvatorio di Musica 
(li S. RIaria di Loreto , impegnandosi egli di farle ottener 
l? intento ; al che la buona donna coridisccse anclie per 
la somma povertà nella qiiale viveva. Entrò diinquc il 
Cinlarosa in Conservatorio nell'anno 1761 ; ovc l'abili[& 
naturale di  cui fu dolato, la voglia decisa di voler nppren- 
(lere , la sua buona condolla , unite al suo aspetto molto 
pre~eiiienle, alla graziosa maniera nel parlare, alla svel- 
tezza ncll'agire ( con tu1 to che fosse piultoslo inclinalo alla 
pinguedine), al conversare piacevole ed urbano, gli con- 
ciliarono presto la benevolenza di tutti, e specialmente 
c\e'superiori d i  quel Liceo. Fu prima suo maestro nella 
BI ilasica Gerinaro Manna ( nipote d e1 celebre F~~lncesco Fco, 

riiio tlc'prinii maestri dopo lo Scarlalii ) , di' ei*u stalo 
inierinameiitc clestinafo ivi ad insegnar la BlusicU in iiiiiii- 
canza di  Duranlc. I1 l lanna ncl fior dcll' c t i  clixitava 
con melodica voce ed ottimo sistema , sicclii.. [utlo quel 
Convitto profiltì) assai sotto di  (al rnaesiro , e fra quesii si 
dislinse Anlonio Saccliini. M a  avendo il Manna i-inunziatu 
la carica di maestro di quel luogo , per essere stato cletto 
maeslro di cappella del Duomo di Napoli, fu scclto inle- 
rinamentc Ailtonio Saccliini per maestro , clie era da 
poco tempo uscilo dal Conservatorio medesi ino. Solto d i  . . 
tal nuova disciplina Cimarosa fece progressi maggiori . 
Ma essendosi il Saccl~ini dismesso ncl r 762 pcr coildiirsi 
i11 Vcnczia , e scrivervi un' opcrn , lii sostiLiiilo in sua 
vece Fedele Fenaroli , ilno dc'iuigliori allievi del Diiralite; 
e solto del Fcnaroli Cimarosa prosegiiì la sua istitlizionc , 
imparando il coiitrappunlo , e tutta la teoria sliblime 
della Musica. Divenne poscia ainmiralorc (Icll'cccellciiti 
ieatrali produzioni di  Kiccola I'iccinni , clic gii in  q~icl 
tempo era divenuto uno ilc'migliori Coiriposi(oi-i di i\I~isim 
~catralc, gareggiando con i niigliori di q~iell'cfà, special- 
mente nella novili de' finali. Errano pcilaiito i compila- 
tori del dizionario francese de' musici Cliaroii , e Fliyelle 
( tom. I p. 142)  dicendo, che Ciniarosa ebbe Ze 11ri11ze 
de;aoni cJn Ap)V"lc, e dopo nel Co~z.se~*cn~o1-1B clrr Du)=nrz- 
te .- mentre costui era morlo ncl 1535, ciob sci anni priiiia 
che Cimarosa fosse ummcsso nel Coilscrvnlorio. 

Cercò perlanto Cimarosa ogni via per coiilrarrc sli*et ta 
amicizia con Piccinni, e così altinger dal medesimo il 
pii1 clificile dclla niusica ; C coslui scoi*geiido in quel 
viorane lilla voglia così arclenlc per spprciidere , gli b 
palcsò tutte Ic sue idee e spicgogli tutti gli C scogli, c!ic 
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s' iiiconlrano 11el vasi0 pelego (Iclle sceric , oiidc saperli 
evi k11-e , facendogli insiem coinprer idcre come dovessero 
~nuneggiarsi le umane passioiii., come variare i tuoni ed 
i tempi seconilo la vuiictA delle arie, e dell'espressioni. 
Da hli iriscgnaineri li Ciiiiarosa ri trassc tiil soinino pro- 
fitto, i11 giiisa che I'iccinni (livenuto vrccliio ebbe il tlis- 
piacerc di rcdcrsi tnlvolia si~pcralo cla Ciiiiarosa. 

I'assiiimo ora alle produaion i miisicali tlcl Cima rosa. 
Nel cai*nevnlc dcll'anno r 772 misc in  Bliisica per lo Ical so 
de' fiorciitini l'opera iiiri lolata le s/i.az;qqa~r:c chi G I I I ~ C ,  
seguita da una farsa le pazzie di Slelh'daurct e Z o m -  
slrn. Lri ll~isica per esser di un principiante fu conipt- 
iila , taiito pii1 clie la poesia era ben cattiva ; poicliE i i i  

quel tempo si usava 'maggior inodcrazione , non cssen- 
d o ~ i  bege nnè pe' Composilori , nè pe' canlanli. 

, Nel I 773 scrisse per lo tcalro nuovo da Jhln. pcrk 
gilzn, poesia (li Fraiiccsco Cerlone , clic fu  mollo ap- 
plairiliìa. Scrisse nel I i; 5 per I' islcsso teatro la c/o?~nn 
di ~zclli i camtteri, e nel I 776 lu jrc~sealnwz fzohiZe, 
e gli sdegni per amore con la farsa i malrii,2b1tii in 
ballo. 

R'el I 777 per lo teatro de' fioreii lini cornpose Ic seguenii 
opere : il /[mwil'eo per gli crnlichi Ho?trnni, poesia di I 

Giuseppe Palomba, e Z'AmtWcc i?n?~zcyi?~ctri, c ncl I 778 
b sì'lazicir~zc ci" anzore. In tiillc quesle musicali pro- 
d ~izioni Ciil-iarosa ollcn~ie il pii1 fili ce successo n froii ic 
di valorosi compe~iiori , quali erano Giigliclnii , Pncsicllo, 
senza contarvi I'accredi~nlo Piccinni. I l  suo stile na ~untlc 
cc1 espressivo, C la no~ ik i  dellc idee cliinrc e precise, 
lo fecero scderc'a scrilnna de' noniinali Compositori. 

Nel 1779 fu cliiamato in  Roiria ore scrisse pel tcalro 

valle l'ituliizncr Zn Londra, che incontri> n101 tissimo per 
avervi cantato da prima donna il celebre Crcscenlirii 
giovanetto , Buscani buffo toscano , e 'l nostro Gcnnaro 
Luzio buffo napoletano. L' intermezzo piacque moltissimo , 
poichè Cimarosa fu il primo, elle introdusse in Roniu 
4' intrigati e IungIli finali. Nell' istesso anno rilornalo i r i  5 

Napoli scrisse nell'upertura del nuovo tealro del ioiido 
l' O ~ e r a  d e1 celebre Gio: Battista Lorenzi , clie avca per 
titolo Z'inJedclIà fedeb, e riscosse sommi applausi , 
anclie per I'ollima compagnia, avendovi calilato JIcii- 
gozzi , la n!iaranesi, e Bonavcra. 

Nel 1780 pcr lo teatro de' fiorentini fè la i\Iusica di 
due opere , che furono i $riti nobili , cd il Jnk-~y1tan2c. , 

Nel r 78 I pose in Musica I'AZessn?zclro nel le AzcZie per 
Roma -- Z'Arlaserse per Torino -- il co~zz.ilo per Vene- 
zia -- I' Olimpìade per Vicenza. 

Nel 1782 per lo teatro de'fiorenlini compose bnl- 
brina amante, e per lo teatro di S. Carlo nel sioriio 
13 agosto natalizio di S. 81. In Regina RIariu Cilrolina 
[I'Auslria d'Eroe cinese; e iicli'an~io medcsimo il pilto7.e 
par@ino per Roma. T 

Nel I 783 per lo teatro de' fiorentini scrisse la Miisica 
per I'oliera clie avea per titolo chi  cCcll'nlln~i s i  ucsle, 
presto si spoglia -- per quello di S. Carlo l' 0,asLe -- la 
vidla~2n riconosciuta per Io tca tro del londo. 

Nel I 784 compose la Musica del Bm3o)ie 6zcrlnio , rap- 
presentato prima in Roma, indi accomodato per lo, lcairo 
nuovo ; e Z'aplurcnra inganna , o sia Zn vilIeggicclum, 
poesia del Lorcnai , per clucllo dc' fiorentini -- i che szy- 
posti Conti per Milalio. 

Nel 1785 posc iii Musica zl ntnrilo dispal.nlo per lo 
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tea!alro de' fiorenlin i , poesia del Lorenzi -- In h a  a2 szlo 
pqyyior sempre si uppkkia per lo teatro nuovo -- il 
Yulda3nzi.o per Torino -- il fi~ldomiro per Viceiiza, ed 
iina cantala per lo Principe I'olenkin di Russia intitolata 
la .~erenala non ~irevedt~ln. 

Nel I 7% compose per lo teatro nuovo b trame de- 
luse - z'l credulo con farsa - - I' iinl)resa& i l 2  a n p ~ t i e - -  
tu 12nrmcssa stramba. 

Nel I 757 scrisse iZJnnatico bzwdato per lo teatro del 
fondo. 

Nel I $38 GiannZnn e Remardone per lo tcatro nuovo. 
Ncl I 789 i dùe ndl.posti Conti, o sia do sfioso senza 

mqylie per lo teatro del fondo. 
r i'ii r ti questi ultimi spartiti furono composti in Napoli 

dal Cimarosa , poicliè il slio competi (ore Paesiello era fin 
dal I 7 76 partito per 13iclrol)iirgo, ed avea lasciato Napoli 
scnzn che si crcdcsse clie altri polea rimpiazzarlo. Si ri- 
corse pcrfaiilo al Cimarosa uomo facile, niente restio 
nel comporre, e clie si adattava perfettamente al piacer 
dci cnntan ti , onde costoro facevano maggiormente ap- 
plaud ire il Compositore eseguenclo bene ciò cli'era scsi tto. 
Era capace di terminare un finale di 4 o 5 scene in 
una sera , e nella seguente adattargli gl' istrumen t i. I 
suoi più belli pezzi eran di iin solo getto, ed allora 
riuscivano più diletlevoli e graziosi. 

Ma il suo competitore Paesiello essendo ritornato i11 

Pr'apoli da Pietroburgo nel 1785 dopo 9 anni, che vi si 
c1.a trattenuto , succedè al Paesiello il Ci marosa, poiclih 
quella Tmperial Corte desiderava un altro Compositor d i  
Musica napoletano. Partì d iinque per Pietroburgo insiem 
con la moglie in luglio 1789 ( avendo pririina mandato 

( e1 > 
lutti i suoi spartiti in Roma al Cardinnl Consalvi slio , 

amico e protettore ) ; e viaggiando per mare , giunse iii 
l Livorno dopo I 7 giorni , avendo sofferto una fiera tempe - 

sta. I1 Gran Duca di Toscana avendo saputo il suo arrivo 
lo mandò a chiamare ; ed avendolo udito cantare la parle 
di  buffo di un suo quartetto del pill0l.e partpizo ( ncl 
quale l' istesso Gran Duca cantò una parte , ed un' altra 
la Gran Ducliessa) , e varie alirc volte diversi pezzi di 
sua Musica con in finita soddisfazione , nel congedarlo gli 
f& dono di una scatola d'oro, ed una collana di pcrlc 
r eg lb  alla moglie. Proseguì il viaggio per l'arma ; cd 
essendo stato iv i  presentato a quella I)ucliessa, clic molto 

l amava la Musica, volle udirlo caniare pii1 volte, e nella 
partenza gli donò uri orologio d'oro con brillanti. Giunto 
in Vienna si condusse in un albergo, ovc avendo Fatto 
avvisato il Marchese del Gallo Ministro plenipotenziario 
del Re di Napoli presso quella Corte che ncllc porle 
(li Vienna gli era stato messo i n  sequestro tulto cib , 
clie portava nella vettura, quel Ministro si cooperò pcr 
farcelo resti tuire , ed andò personalmente a prcndcrlo, 
conducendolo nella propria abi [azione. Prescn tollo dopo 
~ 1 1 '  Imperator Gilisepl~e , che allora regnava , il q~iale 
molto distin tameu te l' accolse , e più volle l' obbli~ò a 
portarsi da l u i ,  f'..cendoIo sempre calilare in sua prc- 
senza ; e nel licenziarlo gli regllò una scalola d' oro col 
suo ritratto con tornato di n t ed alla moglie una  

collana d' oro con pietre preziose. Si traltennc i11 Vicn- 
na 2.4, giorni trattato lautamen te dal Marchese (le1 Gallo , 
e spesso invitato da molti grandi di quel paese n por- 

) farsi a cantare nelle loiw ciise , e ricevuto sempre con 
sommi applausi. Diresse indi il cailimino per Ci8:lc~- 
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via, ove si fermb >tre giorni ; e (li Ià porlossi in Vnr- 
siivia ove dimorava il Re di Polonia Stanislao Po- 
niatoski, dal quale fu accolto il Cimarosa con somma 
benevolenza, avendo cantalo con soinmo brio in presenza 
di quel Principe, che a. tale oggetto cliinmò una volta 
molta nobiltli di Varsavia per udirlo. Fii obbligato dal 
Sovrano medesimo di trattenersi in Varsavia tutto il mese. 
di ottòbre dell' anno istesso ; donde partito nel dì 2 no- 
vembre, si trattenne due giorni a Mittau, e giunse n. 
S. Pietrol~urgo nel primo di dicembre. Riposato alcuni 
giorni fu presentato a quella Imperial Corlc dal Diicn di 
Serracaprioh Inviato della Corte di Napoli. Fu grazio- 
samente accolto dall' Iniperatrice , clie volle che caii- 
tasse sul suo cembalo ; ed incontrb piena socldisfazioiie 
di  tutta 1' Imperial famiglia, per cui 01 tenne gencrosissi- 
ino stipendio coll'obbligo d'insegnar la Musica a duc 
Nepoti dell' Imperatrice. 

Ivi dovè mettere in ~ ~ u s i c a  per lo giorno di S. Andrea 
una canlata per rappresentarsi nel teatro di Corte, clic 
avea per titolo la felic2'icC inaspettata, che fu assai applilu- 
dita. Indi scrisse la Clcopaira nella quale caillb (la pri- 
mo uomo il Bruni, e da prima donna la Pozzi. Ma riscos- 
se applausi infinili per un alho dramma da lui posto in 
Musica che asea per tiio10 da Fergzitc? del Sode , in  guisa 
che si parlava da per tutto del valor sommo di Ciinnrosn, 
c quanto la filusica napoletana fosse superiore alla ii8aii- 
cese. Compose anche uiia i7fessa .di requie pe' funerali 
fatti in Pielrol~urgo per Iu morte della Duclicssa cli Serrt.- 
capriola. 

Ma per la guerra. insorta nella Riissia disiriesso ivi il 
Icatro , 1' Imperatrice fè sentire al Cimarosa se volcv a 

rimanere in Pietroburgo maestro di Corte ; L1 qrial offcrlu 
fu dal medesimo modestameiitc rifiutata , non coiivcnen- 
dogli di rimaner piii col$ ove non vi era pii1 teatro, ne 
Cappella di Corte, oltre che non poteva lasciare il servi- 
zio della R. Cappella di Napoli, ove era stato dicliinrato 
organista. Partì dunque da S. Pietroburgo carico di onori 
e doni, dopo la permailenza fattavi di anni tre. Ripns- 
sarido per Varsavia vi si Lrattenne tre mesi: e di l i  por- 
tandosi in Vicnna, ebbe in quella cittii I' incarico di scri- 
vere un7 opera , che fu i d  malrbnonio seyrelo, ovc ciin- 
Larono la Morichclli Blasi, e Mandiiii , che inconlrb a 
segiio, clie fu replicata per tre setlirilane di seguilo, 
e dopo altro dramma col titolo la cc~lanzila c h i  cuori, 
che non ebbe un incoiitro favorevole. Ot tciine di f:tr sc- 
guire la recita a suo beneficio del pittor ~~ar&Uto  clic gli 
produsse non poco lucro. 

Giunto in finpoli nel 1793 scrisse per lo fcairo del 
fondo il dramma de' due juroni. Iildi i11 qiicllo de' fio- 
rentini fu rapprescn tal o per cinque mesi 21 mnt~i1)201zIo 
segreto, e poscin nel teatro niiovo il dramniil i 75.uci 
amanti: le quali due Musiclie ottennero uii applauso iion 
interrotto, ed alcuni pezzi di esse si odon cantare anche 
al presente con sommo piacere. 

Nel 1794 fu chiamalo in Venezia a scriver I'opcra gdi 
Orczziz' e Curia;$, nella quale s7impegnò mollo per fhrarla 
gradire ; ma non si seppe i1 motivo onde la prima sera 
che fu eseguita veilne generalmente derisa , in guisa tale 
clie Cirnarosa fu obbligato partir (li soppiatto dal teatro. 
Ma la seconda sera quel Governo ebbe cusa che non ac- 
cadesse l' is tesso , e l' opciDa fii ;L cielo encominia. Tornalo 
in  Napoli ne1 I 795 scrisse per lo teatro del fondo In Pe- 
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nelope, e poscia 2' impegno si peraio. Indi I' a~narzte 
d ' s~~era lo  opera buffa -- Za giarn'z'zzèra jhrtunnla -- i 
nemici generosz -- una cnnintu n im cuci con cori -- 
e sette si~fo~zzè. Scrisse anclie qiialclie Musica sacra , 
comc una Messa per lo Monastero di Regina Coeli , la 
cantata nel I 795 per la translazione del sangue di S. Gen- 
naro che avea per titolo 21 marlirio poesia di D. Clemente 
Filomarino de' Duchi della Torre ; e l'altra per l'islessa 
occasione nel sedile di porto il IrionJo delZuFede, poesia 
dell'istesso autore. 

Cominciò in una tal epoca ad esser molestato da fiera 
malattia ncrvina, per mitigar la quale si portò a rcspirar 
laere  salubre d i  S. Maria Apparente. Migliorato alquanlo 
fu obbligato a partir di nuovo per Venezia nell'arino 1800 
pcr iv i  porre in Musica I' opera detta Z'impricclcnte Jor- 
lunalo. In seguito cominciò ivi a porre in musica 13Ar- 
ternisia; ma appena compito il primo atto fu fierit- 
mente percosso da un colpo di apoplessia , che dopo 
undici giorni lo condusse al sepolcro nel giorno I I geli- 
iiajo 1801. La sua morte fu compianta noil solo da' Ve- 
neziani a' quali era sommamente gradito, ina anche da' 
suoi nazionali , che avean da luiigo tcmpo ammirato non 
solo la somma sua perizia nella Musica, ma le sue morali 
e civili virlìi. Fu sepollo nella Chiesa parrocchiale di Ve- 
nezia sotto il titolo di S. Angelo, ed ivi gli f'uron celebrati 
m-nifici funerali con solenne Musica clel maestro di 
cappella di S. Marco Bertoja avendovi cantato i migliori 
professori di Musica ch' erano i11 Venezia , rd essendovi 
intervcniiie le persone più cospicue della dela CittB. 

Essendo dunque accaduta la morte del Cimarosa, il 

Roma nella Chiesa di S. Carlo de'cattinari si celebrasse 
un mngiiifico furierale in siiffragio della <li lui aninia. 
Ncl numero 77 ilcl Diario di Hoina d c ~ o  il Cracas tlc727 
scttcrnhrc 1801 piig. L/ , si riporta la dcscriaione della 
solcnnc &Tcssli di requie cantata nella Cliiesa d i  sopra. 
menzionata ~iella mallina de' 25  dcl dcllo mcsc da iiitlo 
il coro musicale che concorse qratui tamen te ad eseguirla, 

C- 

e cli'era stata posta in Musica dall'istesso celebre defun lo. 
Il pregio singolare (li questa dotta c profonda lugubre 
coinposizione dimostrò i l merito singolarissimo (lcl I' aii- 
toie aiiche in questo gcnelDe. Fu ancora onorala la di 
liii mcmorin con iin fiincbre appnralo di cili comparve 
orniita In Cliiesa, e iie fiiroiio coinmcndali i talenli e le 
niorali virtìi collc iscrizioni postc nclle quattro facciate 
di un eleganle monumento di antica figura creilo ncl 
mezzo del Tenipio. 

E per opera del medesimo Cardinale Ercolc Corisalvi 
fii eretto iin mezzo buslo coll'effigie di Ciinarosa, clic 
fu prima posto ncllu Chiesa di  S. Maria ad Jltir~yres detta 
della Rotoilda , ed indi Lrasportato nella Prqtomoteca 
Capitolina insieme CO' biis t i mnrmorci di altri insigiii le t - 
Icrat i ed artisti per lodevole cle terminazione del Pontefice 
Leone XI 1. L' inscrizione semplicissima che vi fu apposta 
è la seguente. 

NATO NEL 1749 JlOHTO REL 180 I 
ERCOLE COKSALVI 

P. 
181G 

Cardinal Consalvi amicissimo del mdesirno dispose clie i11 
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In Venezia poi ove scgiii , come si ì! detto, 1ìì rnorle 
(le1 Cimarosa, fu composta una iscrizione da porsi su 
Ia tomba dcl medesimo nella Chiesa di S. Angelo , ora 
chiusa , e converlita ad nlho uso. 

nIENORIAE , ET AMICITIAE SACR. 

QUIESCIT REIC DOMINICUS CIMAROSA, NEAPOLIT. IAGNI 

ROMIRIS MUSURGUS , SCENICA POTISSIMUM I N  RE : INGENOUS , 
FRUGI; CORDATUS, COlilIS OINIBUS AC BENEVOL'IJS: DE QUO 

EERIO TiNTJS UNQTiAnT QUESTUS EST, NISI QUOD NOS TAal CITO 

BE1,IQUEItIT. IETEGER VIXIT DECESSIT PIENTISSIIIIUS T'ENETIIS 

ZII. ID. IAXUAR. MDCCCI. 

ANII\IAE KARTSS. EX ABIICISSIXIS EIUS ALIQUOT 

L.  nl. P. C. 

Inoltre le segiicnii iscrizioni furono dctlaie per li iii- 

ilerali dcllo slcsso Cimarosa. 

D. 84. 
DOMIAICO CIMAROSAE , 

DOMO JYEAPOLI , 
PRIMORES INTER 

nTUSURGOS , ET CRORAGOS 

QEOT SUNT , QUOTQCE FUERE , 
FACILE PRP'ZVCIPI , 

ANJAIAE INNOCENTISS . 
KOSTflO OLIM DELICIO , 
MURC HEU ! DESIDERIO, 

PARENTALI-!. 

D. M. 
IIONORI , ET MEIIIORIAE 

DOIINICI CIIAROSAE , NEAPOLITAAI 

MITSURGI : QUI I\IODULOS MUSICOS , SCENICI MAXIME CONCENTUS, 

INSTRUENDI , AC CONCINNANDI ARTE D.IIIIIFICA POLLENS , ET 
INAUDITA ADIIUC SUAVITATE OINIUM AURES, ATQUE ANIMOS 

DEMULCENDI , NO3IEN SIIII AERE PERENNIUS COiUPAR.4VIT : TU31 
ET VIRTUTIBUS PRAKPULGENS EIIMIIS , VITAEQUE INTEGRITATE, 

INGEfiUITATE IBARITER , ET COPITATE , NULLI NON CARISSIJIUS 

URIQUE FUIT. ANTE DIEM COMIIIUNI I N  LVCTU RAI'TUS EST. 

d T  TU , Q171 DIoIiTI3RI PINITANTEN , AC TOIIVA TUENTEiiI 

SIIECTASTI PLACIDO LUDIINE , ET INPAVIDO ! 
OBVIUS ATQUE ULTRO , VITAE INELIORIS ANORE, 

INCEDENS , SEGNES INCREPITABSQUE RIORAS , 
( QUIPPE SCIUS COELI AD SEDES , ET REGNA PIORUiU 

ZiNl1il.I ITER ID NOSTRO FLEBILI AB EXILIO ) 
BLIGElIUfiI TE TE DIUbI PAEANA CtlNENTUM 

FELICI GAUDES INSERUISSE CHORO. 

DECESSIT PIENTISSIMUS CENETIIS. 111. ID. IANUAR. AN. MDCCCT. 

IIUIC . 
SELECTISSIMUS OMNIS MUSICUS CIIORUS, OFFICII CAUSSA EGREGIUJZ 

I N  SODALEM OPT. MER. SOLLEMNES BIITTIT hTFERIAS L. N. 

IIBVE , ET VALE , ANINA DULCISSINA. 

Nel fascicolo 32 dell' Effkmeridi di Roma dcl 1823 
si rnpporla la s e g i i c n t e  Ode alcaica di Sebasiiano San- 

/ 

tucci , clie composta in lode di Ciinarosa mi piace quì 
t r l i s c r i v e r e .  
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4D JUVESEP AllIICUM , CUI NON SATIS COCIYITA VIRTUS 

Do~r~nrcr Cialafios~~. 

p?l(ycwe yuiddam Plzv*l/~otcy~es Iiostrnz 
Ne Jork ere&. Illa fauo~~iis 

Nutrita, deJuxi~sc nunyur/in 
Pu-ureum doluit colorem : 

El efalee cm~dcli licei obruta 
Su6 uere pr2m0, pulerior extulil 

Post jbia eert;icem , cZc/lura 
Perpetuum populis odorem. 

Non ccsszl annis Es mclioribus 
Natus : sepulero fama venzlstior 

Emergit: et v i r l u ~  al> zpsa 
Sumil opes , animum yus morte. 

IIispa~~a gens , el Cnllica , ncc minus 
Alrum lìhentes, ~ u ì ' y z ~  s d  uudtzina 

Tangenda cix ztltz' vcrga~zlur 
Li l lo~a ,  non s h e  mentis nestu 

Prulervn curczrum fugare, 

P ~ ~ ~ ~ z i f y z < e  : Z U ~ O S  in fer amabiles 
Severa demulcet potentuin 
Corda, genas lacrimispue fergit. 

O Zqse coclo, o germen A'pollì..~is, 
I~nbzite clivuin nettare, m u  sinas 

Tg*aciare non apr'am i u z v n m ,  

CINQUE FILIPPO ~iapolciano, figlio di Ccrnrc, ~ ~ 1 ~ o  de' ' 
pii1 dotti medici iiapolclaiii , che Su pcr i~iolti nntii me- 
dico dcl Monastero di lloiitccasino. Qucsti scorgcntlo iicl 

d io  uii peiietrnnte iiigegiio , Io educò coi1 tu [Li1 la cala fia 
e vigilanza , ri~iliioducendolo nell' acquisio dclic sciciixc , 
ncllc quali era assai versalo. Profiltb il figliuolo dcgl'in- 
segnaniciili del padic , e s' iiilcrilò molto iicllo studio 
della rnnternnlica , clic amava con trasporto , cd in tutto il 
corso dcllc scieiiz' csat [e. Vcdciido poi il padrc i l profitto 
clie avcva iii qiicstc fallo , l'avviò al servizio della l\. 
Marina. Comiilcib tra tanlo il  giovanetto dn se solo senza 
maestro , C sciiza iliciitc conosccr la IlIusicn , a' sonare il 
cembalo , in modo tale clie coiidotto dal padre in uiia casa 
ov' cra aperto iin ccn~balo , prcse a sonarlo d i  capriccio ; 
la qua1 cosa 51 bene eseguì , che gli astan ti pcrsuascro il 
padre a provveclcrlo di un abile maestro di AIusica. Così 
venne eseguito ; ed i1 giovane Cinque in pocliissimo tem- 
po apprese i precetti della scienz' armonica, alla qual'era 
inclinatissimo. Indi volle apprendere il con trappunto a 
perfezione, e comiiiciò a comporre qualclie cosa da se, 
noli seiiz' ammirazione del suo valente is ti tulorc . I)' indole 
vivace e volubilc preferì Apollo a Nettuno, ed abbando- 
nala la militar carriera ilella R. Marina, tutto si con- 
sacrò alla Musica: ilella quale avendo fatto meravigliosi 
avanzamenti, diè fuori moltc arrno~iiclie produzioiii , fra 
le quali un oratorio della Pc~sszOne del S$?zorc -- un 
&!'serere -- due Ldanie -- cd alcuili h n i  sacri,  ed altre 
cose di minor coi~siderazionc. Cominciò poscia a dar le- 
zione di Musica ad alcune nobili persone, c fra queste 
ad una Dama mia coiigiunla , i11 casa della quale fu da 

me ammirato. Morì di non vcccliiri. clA affct(o di mal di  
nervi. 
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( 50 
CII~OLLA I \ ~ T O K I O  lla1)01~[u110. (;OITI~,OSC niollc Musiclic: 

1 1 ~ 1 '  uso (li Cliicsa , C soiintc (li organo. Fu macslco (li 
capl)(!lla del nosli-o 1)uomo. 

CIRILLO Fn.mcssco napole taiio. AIlro non so di costrii 
sc 11011 clic ii-iisc in Blusicn il dramma, clic avcva pcr 
LitoIo il ,=aiio d'Elena, poesia di  Genilaro Paolella stani- 
pato il1 Napoli nel 1G55 in 12 presso Roberto Jlollo. 

C,occrn C~nc~o.  R'cicque in Napoli nel I 789. Srio padre 
i*inoma[o sonalor (Li violino lo voleva incamminnrc pcr 
lo sludio dcll' nrcliiieft ura ; ma da faiiciullo avcndo diino- 
straio somma incliiiazione per la Musica, non gli piacqric 
seguire I4 paiernc disposizioili , C volle apprcriderc? lc 
1)ri'nc nozioni della scienz' armonica da un tal Visoc- 
clii , c proseguì ad impararne le teorie da Pict ro Cn- 
selli. Pres[o diede saggio del profitto, che nc aveva 
tratto; poicliè dcIl'etA di  npiii 13 coinposc una sere- 
?mie, nlcuili so!Jtyyi, ed iin cnpricce'o per ccmbalo. 
Coritin~ib il corso degli sliidii nrn~onici nel Conservato- 
rio (li S. Maria. di Loreto solto la dirczioile del celcbrc 
D. Fe'edelc Fenaroli . Gio7-aile ailcora usci lo (1 al Coii - 
scr~~atorio girò per quasi tutta I' l talia , cc1 iii Vcilczi;i 
colse i priini allori miisicali per Io drainma la Czofil- 
C I'aiclii: dopo JIayer iliriilo avcs cornprcso il motlo 
clic un Compositore può trarre in Icalro dal ragionalo 
liso de' cori , egli l' iiitrodussc iicll' iiidicato dramma , 
diminando quei gridi che prima si udivaiio. Diviilgalosi 
jl  alo or di lui pcr 1' Italia riscossc applausi per Ic Musi- 
clie che composc degli drammi da sedvagyia -- il W e r -  
tcr -- 1' fiuelZiiz~6 - - C l'A~~r&hetio, .e per m01 tc allrc . Pro- 
seguelido poi i suoi viaggi si coudusse prima iri Lisboiia, 
iii<li iii Londra ; ed in ambedue queste CiltA fii somnta- 
mente .applniiilito , cc1 iii psi~ticolasc iiclln seconda pr 

luilglie peregriiiazioxii colmo di onori C di plausi , quesli 
4 i  si accrebbero con altre composizioni i~~usicali ; fra. 5 

le quali si numerano da f z c p  cZeZZ' ullimo Slunrdo -- 
I' o?.Jano della sclon -- c Chtcriiza d i  Clr iscc  : c qiicsta 
ultima scritta per lo tealro della scala di Milaiio f11 

~iuslameiitc eiicoiiliata , malgrado chc quelle sceilc an- b 

cor risuonavano tlcllc melodiose no tc di Bcllirii. Rnp- 
prcsciitata indi i11 Torino iicl mese cli  giugilo I 836 cbbc 
1' istesso Lusio successo. 

Ritrovandosi Coccia a Torino , , ot tcnile I' ispezioiic 
clcllii sciioln CI i canto dell' hcca&mia filnrinoilica , i 

niacstro flinilo sperare di ottencr presto iin felice ri- 
sultamenfo. Oltre le gih acceiiilate , scrissc Ic Musichc 
per gli drammi scguenli : vqgdic~ di dole , e nola cZ' 
moglie pcr Ferrara 18 ro -- il malrimo~tio per cnm- 
biub per Roina r 8 r o -- 2 poeta forlzliznto pcr Fircii- 
l.c -- verzZ8 nelh 6uyiu per Veiiczia I I I - a 171~- 
iidde T S r I -- i solila- per Veiiczia I S I a -- il SOT/,ZO 

ecr2jL;ccclo I 8 I 2 -- il Crescenclo -- Eurisiecc -- E,.rrZi,2n 
pi8 Venezia I 8 I 5 -- i BcyZi z ~ s i  cZi Clflil per AIiIniio 
1815 -- b"~znZc~o cl'Asfi-- Cn~Zoti!ct, a We1.ic.y 1816 -- 
h~?* per Lisbona -- 17~u?~dt1ze Ijeyinn C& Persic6 per 
Lisbona -- In  fiylkz delf arcicj*e per Napoli -- Teseo 
e JIecZecc per Toririo 1816 -- Etedinch per Venezia 
1816 -- Clnudiiillu per Toriiio I - o per Fi- 
renze r 8 I 7 -- DO?Z?JC~ Cagailcn per Genor-a I 8 I 8 -- Elena 
e Cosl(cnliizo per Lisbolla I Q S  I -- la CloiiZcZe gcr TTc- 
iiezia I 82 I -- Iios~~zuizdu per Vcnczia I 82 I -- Zct Jcsfci 
cZeIZa Tosa per Lisbona. I 8 2  2 -- E~rieo (li dfo9f01'k 
per Milaiio 1832. E -fìnaliiicnic la soIiicwin rlellr * 
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Asizlrie, pocsia dcl Romani , clic fu rapprcscntnln i n 
M ilaiio nel tcntro dclla scala nel I 837 , cd ebbe il pii1 
IClicc successo, olire di molle altrc opcrc di minor conio, 
C <li il ivcrsc crcniale. 

COLONXA FADIO. Nacque in Napoli ncl I !i(i7. Fin <la' 
suoi primi nri~ii si dc<licb allo sludio dell' isioria naturale, 
clclle mntcninticlie , dell'ollica , della Botaiiica , cc1 anclic 
della I\Iiisicn. È aiilore di uri'opera sulla Musica pubbli- 
cata in Napoli iie1 I 6 r 8 col ti t010 di Sainb?scn Lince0 
lib. 111 in 4." Dà In descrizione di uno stromcnto da 
l u i  cliiclrna t o Peniecontacho~~don , percllì! com posto d i  
50 cortlc , c clic dividc i1 suono in ire parti. Opera 
C - C  , IcilcliE rara. 

CONTI CARLO. Nacque iii Arpiiio di distinla famiglia. 
Essciido sialo fin da' suoi primi arini molto passionato 
pcr la Musica, cli anni 13 cnlri, nel Collegio di S. Scba- 
siiai~o. Dopo un anno c rnczzo, previo l'esame, cui prc- 
siedi! Pacsiello, olbnne la piazza -franca. Comi~iciò a scri- 
vere in Nusica , e le suc prime produzioni furono una 
JYi~sn, cd un Dixil , clic furono molto approvate ; ed 
indi un dramma buffo rappresentato ncll' isksso Colle- 
gio, clie aveva per tilolo b irzy~/)e ifz Frnneonia, al 
qude . assisicrono Rossiiii , C Ziilgarelli , clic mollo l' en- 
comiaroilo. Scrisse indi per lo teaiimo nuovo gli drani- 
mi En pace desidemta -- misanlropin , c penihento -- 
il f ~ i o n f i  della gitlsiziza. E per l'istesso teatro anclic 
gli A~ayonesi -in Nkpuli, rappreseniaro i11 tutli i tca- 
~ r i  d',Italia. Per lo tcalro di S. Carlo compose la lfiisicn 
pcr Io dramma IYOZE?~pia , clie riscosse generali up~~fausi, 
e pcr I' is!esso fealro scrisse un altro dramma , chc non 
potè lerminare .per grave infermita soprnggiunfagli. Por- 
tatosi i n  Roiiia. conq~osc la RIusicn. per lo tealzo valle 

clel dramma l' innmcnle In pcri7llo, che C ~ J ~ J C  f,vol*c- 
incoiitro. Indi si traskrì in !Milano, c per 10 teatro 

della scala scrisse un dramma serio clie aw-cn per tilolo 
Giouaitnn Shora. Altro dramma buEo coiiiposc col ti- 
tolo l' nuclceia fortunata. Ivi Rossini doven far la Mii- 

sicu di una cantata con la poesia del Maffei per I'iiinii- 
gurazionc del busto del celebrc poeta Vincenzo Monii ; ma 
essendo costui mailcafo, Conli lo supplì. Dopo qiiel tempo 
essendogli morto il padre , fu costre t io a ri toriinrc i n siin 
casa per dar sistema agl'iiitcressi di sua fa~niglia. 

Ha in01 tre scii &lo.  li^ Rlusica ~ C P  SCZ' I?'C~PSC C& g101*2i&-- 
per (iUF dixil - - due J I ~ ~ s e f i ~ n ~ 6 r . i  -- Crech - - Te D~?WIJ - - 
Jlagnifieat -- molti salmi, e varie ccrntclhe per piano 
forte. 

B stato allievo di Giacomo Tritta, e volentlo conocccrc 
i pregi di Durante prese segrclamci~ic anciic lezioni dal 
Fcnaroli. Studiò rinclie tre anni solto Zing?rclìi, e tro- 
vandosi Majcc-in Napoli vollc ancIic scnliriic i consigli. 

Seguacc degli anliclii metodi di con trappunto dcl la 
scuda di Burunfe, e di quella d i  Lco, nc stU forrnaiido 
un Lcrzo inetodo , ricavando lc Bellezze migliori dagli 
anzidetti , con nuove riflessioni del sistema attuale, per 
non vedere estinti tali belli metodi, clic Iinn prodotti tanti . . .  liolmni insigni ~ielln scienza armonica nel nostro Rcgno. 

Ha inscqnato C il coiilrappunfo n1 Ilellini , cd allri vii- 

lenti macsiri di Napoli , coiiic L210, Aiidrcntini , Fiori- 
m0 , Buonamici , cc1 altri. 

CONTI GIACCLIINO dc~io Gkzielh ,  naccluc in Arpino al 
dì I8 fehbrajo r 7 14 Nato picno di vi~acilii, c (li pronto 

m p q o  , mostrò dalla prima ctB di aver somma incli- in, a 
uazioil~ per l' armonia. I suoi coiileri*anci indussero il 
p a d r ~  manclai.lo in Napoli, i i i  clh di * ariiii S raccoiiiuii- 

Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



(landolo n Jlornciiico Gizsi (Icll' isfessa terra , che aveva 
acquisfnlo fama di ottimo maestro di Musica, e clie si pre 
sc Lulla la ciira d'istruirlo ncll'armonica carriera. ProlitlO 
il Conti dcgli oltirni insegnainenti ricevuti, c fu in grado 
cti ni.ini I 5 di cantare ncl tcalro argciitiiia di  noma. 

V / 

concloltoci dal suo maestro Gizzi , in oiior del qualc prcsc 
il iiome di  Gizzicllo. Ivi si fb mollo nome Der la sua ol- 

I 

iiina manicila di cantare. I!: ilclla medesima Città nd 
i 73 r fece parfc delle rappresentanze della Didone , c 
dcll' A)*lusel.se , Alusica di Lconardo Viiici, con appIausi 
maggiori. I\i'cgli anni 17 32 , e I 7 33 si acquislò grandc 
onorc i11 (luc cantale esegui fc I' una in casa dcl Duca di  
Moiitclcone , e 1';iltra del Principe d i  Avellino. PassO 
poscia n canlnrc in Londra nel I 736 ; cd indi iii Lisbona 
iicl I 743 , 01-e fu gcneralmeille apphuclito , e Iargarnen- 
le rimiinerato da quel Sovrano. Si porlb di poi in Na- - 

poli , C canlb ncl ~Irarnrna I'A~fii/h in Scilao nel 1744 
~ i c l  da poco eretto teatro di  S. Carlo insicmc con Caffa- 
rclli ; con~c fii eseguilo anclic in una cnnlala il sor/no 
di O/i~npici, pocsin (lcl Calsabigi, prima 11c1 R. Pala- 
gio, c poi ncl icatro di S. Carlo. - P ~ S S O  ncl 1749 in 
Ispngna , C caiilb con sommo encomio nel R. teatro di  
ITaclrid clicia sotto la direzioile di  Farinelli ; ed indi ri- 
[ornato in Lisbona iiel 175'2 cantò ncl dramma il DP- 
~~z@o?zIe lfusi ca ilcl Perez. Ivi dimorò fin all'anilo I 7 5'3 ; 
(londc lornando in Italia, vollc rivcclcr la sua patria Ar- 
pirio, ore cuntb in una BIIessa composta dal suo maestro 
Gizzi , per una festivifli d i  quel luogo. Finalmciilc si 
fissi, in Roma, olrc tcrminb i suoi giorni m1 1761 in 
clh di anili 47. Egli cra Si ccccllenfe ncl palctico, clic 
spesso trasse lc Iagriinc dagli ud i tori. Coin posc alcliiic 
cavfcrtc assai mclocliosc , cc1 adat tale alla siici vocc. 

C03111 NICOLA -napoleta~io. StucIiO la I\lusica sotto In 
<lirczioric cli  Diirniitc , C vi fccc olliinn riuscita. Coinposc 
iiiol[c Musiclic pcr uso d i  Cliicsa , C molfc crrn/clle, cd 
O Y C - ~ O T ~  sncjai, fra quali l' Isacco - - cd i E T C * Y / I O ~ L ~ O ~ ~ ~ ~  

S. A~tfonio,  C clivcrse mie .  Fu inncsl~o (li I\Iiisicir di 
mol ic Chicsc di Napoli ; nì: posso iisscriinc sc aycssc coni- 
poslo per teatri. l'osso dir solaii~ciilc clic lasci0 la sua 
fluii i glia nclla iriassima i n(ligcnila. 

CORDXLLA Grncoaio napolctnilo. Fin' coinposi (ori (l i IItl- 
sica oltcniic i1 vanto di non csscr uilo dcgli iiliiiiii. Giunsr  
ad csscr vicc inacslno cl'clla R Cnppclla? inacstro (Tcl 
Collegio di Jlusicn , C tlircLloi*c dc' R. tcaki. 

Scrissc la Rlusicir pcr li driiniiiii C :  i ' isokr 
i~rcnnialn -- lo scnlfro nzillcc1iinio9ae -- i clìrc! Jiiroi, ope- 
rc buKc pcr lo tcntro iiiiovo (li nTtil~oli : 7~nn fol/icl 
l' a caro -- I' n;zn~cZo Jorlia2nlo , i i i i ~ l i ~  opci*c bnlfc pcr 
lo icntro clc'lioreritii~i (li Napoli : i l  ctlslelh ck;ylYi)i- 
crrritli --il nmrilo cIis11ern/o opcrc btiffc pcr lo 1c;ilro 

t lcl fooiido : 1Vatiln'c ,di lanchcJO~'/ , opcw sciniscrin pci* 
1' islcsso tcat~*o -- A)e~zibnle ila Cnl,~ra pcr lo teatro (li 
S. Carlo. Scrissc pcr lo iealro wllc (li Iloinn il corl- 

Irceecrtmlio opera buffa ; c per qiicllo [li nrgen tinn dcl - 
l'istcssa Cilth lo SPOSO eli ~ ~ O L ; ~ : I Z C M  ~ I I C I I C  opera bulf i~.  
Pcr Io teatro di S. Mos8 di Vcnezin i Ji1~111ti & C O ~ C [ ~ ~ -  

cZi opera l)uffu, C per qucllo &lIa fciiicc dcll' islcssi~ 
Ci[[B l'&è,$k-lde opera s c i .  'er  10 lca[so della cnn- 
~ i o b i ~ n ; ~  d i  Milano gli avt.c~il~u~ic.~v' opesa bnlEi. -- il 
fiy,~etieo ~ P I -  aniore dramma scn~iscrio -- Icl bclko pri- 
~/ioniel*a (I'l*aii~rna 11uff6. Rn compos[o inollrc In. BIiisict 
]Icr molle Jfpssc, Dizi/, C ccr~rfutc sncir, comc qiicllli 

Z )mD [n solclaydh clrl C,'ojy~o clel S<r/nol*c ? e per i in:~ 
r~~1.a  si f';a in Lniiciiiiio per Iii 1liitloiin;i tic' frr poiili . 
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 ORIGLIANO CAV. DOMENICO de' Marchesi di  Bignano. 
. . . . Rinnoveddo 

Di8poralo doior che 21 cor mi flede. 
Deggio dir ancor io col poeta dell'altissimo canto. Poichè 
avendo fatto parola in questa opericciola non solo de'mi- 
gliori maestri di Musica, ma anche di molti, che per 
solo diletto valenti in essa han dato fuori applaudite pro- 
duzioni arrnoniclie , fra costoro non posso a meno di non 
parlarc del Cav. Corigliano, come di colui che si di- 
stinse non poco per avere in varie occasioni fatio palese 
quanto nella Musica valesse , e quanto per tal cognizione 
venisse a ragione encomiato. Nel che fare risento al vivo 
il dolore da me provato nella morte di lui, i1 quale finchè 
al ciel piacque, fu uno de'migliori miei amici, e. da me 
avuto in sommo pregio per la rettitudine de' suoi co- 
stumi , c per le amabili e graziose maniere di cui la 
natura fu con lui tanto prod.iga. Farò aclunquc come 
colui, che piange e scrìve. 

Nacque Domenico Corigliano iri Rignano fondo di 
- 

sua famiglia nel dì 17 gennajo 1770. Ncll'cth di .anni 
undici fu iilandato per educazione nel Collegio detto 
de'nobili d i  Napoli ( istituito dal fu Gio: Battista Manso 
Marchese di Villa ) , rcgolato in qitel tempo da' PP. So- 
maschi , che era fiorente per ottimi istitutori. I n  esso il 
nostro Corigliano fece palese I'ottima indole di cui Iddio 
gli aveva ktto dono, poichè con somin'alacrità diede 
opera all' acquisto delle oneste discipline ; e non ebher 
motivo di querelarsi di lui coloro, clie a qiiell' educazione 
intendevano , tanto era egli proclive ad apprendere le 
scientificl~e cognizioni, e con lieto animo far tesoro de' 
saggi precetti clie a virtuoso vivcr conclucono. Ivi fece 
dimora fino all' anno diciottesimo di sua C[& , allorclii! 

ricevuto Cavaliere di giustizia clcIl'Or(1 inc Gcrosolimitn- 
no nell'anno I 795 , ne! I 797 dovette coridiissi in Malla 
per farvi le caravanc secontlo gli statuti clie clucll' insiqnc 

C 

Ordine prescrivono. Ma cssendo stata occupala l' isola (\i 
Malta nel r 798 da' Francesi, fu Corigliano costret[o a far 
ritorno nc'patrii lari. I n  Napoli pertanto scelse la Musica 
per unica c piacevole occupa7;ione , di cui nel Collegio 
da  un valente maestro aveva apprcso le primiere nozioni. 
Fece in questa rapidi e lodati progressi , in guisa clic 
fatto noto il valor di lui in talc aringo, fu destinato da 
Ferdinando I. di gloriosa ricordanza ( allorclib rilornì) 
al governo del suo Regno) a far parte dclla Rea1 Ilcpu- 
tazione degli spettacoli, che con somma esattezza clisirn- 
p g n b  per anni cinque. Si dcgnì~ anclie il nominato 
Sovrano presccglierlo pcr ilno de' governatori del Rcal 
Collegio cli Musica, quale onorifico incarico non fu i n  
grado di accettare. Godcndo pcr tanto dclla donics[icn. 
tranquilla pace , interamente ~leclicossi alla bcll'arlc ar- 
monica , della quale ( come si ì! clctto ) aveane appresi i 
principii ncl Collegio ; quindi fccc lo studio dcl conlrap- 
pulito nelle perfeite regole, non avendo appreso a su&- 
cienza che la sola scienza numericn , o sia pnrtcincnto , 
la qual cosa contriblii a formargli l'orecchio inisiirafo cd 
esatlo nell'ariiionia. Sicchb con tali doti, e con un ~ivacc 
estro di cui la natura dotollo, cominciò n comporrc in 
Musica piccole cose , prendendo norma dallc composi- 
zioni de'biiorii inacstri. I suoi duetti pcr camcra, clic al-CI-n 
scritti per solo di  porto , furono con m o I h  grazia , c iiinc- 
slria cantati da vnlorosc dilcttan~i , C fra qucsle dallc 
signore D. PaIniirn VariviLclli baronessa Vc~romilc , C 

dalla di costei figliuola D. Cecilia Vctroiliilc , clic in qiic' 

tempi sonimi plaiisi risciiolcvniio per l'arie c Icggiailria 
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di. loro melodiosa voce. Ad imitazicmc dell'Asioli , c dcl 
Blangin i, che in quel tempo fiorivano , fu spinfo a scriver 
iUusiclic nello stile da ccnne)*cr ; e le vaghe e delicate 
pocsie dell' i mrnortal Bietastasio fomcn tarono il suo estro 
nella composizionc , in guisa clic in breve tempo scrisse 15 
delle sue caiilatine ad una sola voce, e queste nell' anno 
181 3 , percliè ben gradilc , furono con Ic stampe piib- 
blicate ( I ) .  

( I ) Per palesare aV amico il mio conzpìacìme~zto per* 
P ottinao i~zco~t tr*~,  clt' ebbero tali canlatc , ~~z~bBlicai corz Ce 

stanzpe zln' Ode i?z lode dì lui i~zdiritla a D. Francesco 
Savcrio de Rogati d c l a  Jfùsica passionatissim , e di Co- 
i*r;Sliuno nmicissimo ; ed è la seguente. 

13 LODE DEL SIGNOR Cb\lALIERE DOMEEICO CORIGLIANO 
DE'BIARCIIESI DI BIGN.480 ODE AL CII. SIGNOI1 CATA LI EIiE 

FRANCESCO SAYERIO DE ROGATI GIUDICE DI CASSAZIORE. 

Chi in man mi adatta l' Apllinea lira , 
Dove fè Aracne il fragile lavoro, 
E chi sul crin l' inaridito alloro, 

Clic carmi ispira ? I 

Genio di Pindo, clie cantar facesti 
I 

I1 Tejo vate un di con Tosdii accenti, (cc) 

E or segui Astrea nel giudicar le genti , 
&!te a l  carito desti? 

Ma quali ascolto niusicali note, 
Che i tristi sensi fan tornare in calinn , 
Qud nuovo incanto mi ricerca l'alnia , 

E '1 cor nii scuote ? 

(n) Si allude alla traduaio~ie di Anoorcoiiie Siiua dal Siglior 
D. Fr:incesco Suverio de Bogaii. 

( 59 1 
Compose anclic la Musica dell' isola disnbiMa clcl 

delio poeta a 4 voci clic cseguita da ottimi cantanti fii 

Forse a noi torna 1' Ismaro consorte , 
Che va cliiedendo la percltita sposa , 
E i neri , e orrendi ricalcar pur osa 

Regni di morte. 
Iiivm lo spera ; dura legge il vieta , 

Sorcle l'&inni al suo lamento or soiio, 
Nè cJe la cetra l' ispirato suono 

Cerhero accheta . 
Ma no m' inganno, altra maestra mano 

Tempra le grate armoniose corde , 
l1 suono è questo tenero , e concorde 

Di Corigliano. 
Se addita lei , che solitaria , e mesta 

Geme , si adira a l' ermo sasso accanto , 
Seco ognun geme, e seco 1' empio intanto 

Sposo detesta (a).  
D' alme ferite dal fanciullo arciero 

Ei 1' amor primo, e i dolci sogni ha pinto ; 
Così all'istante ha impietosito, e vinto 

Il cor più fiero. 

O ne dimostra timoroso amante , 
O il ciel , che romba a 1' improvviso tuono , 
Giura chi ascolta , che gli oggetti sono 

A se d' ianante. 
Quando presenta h stagion piìi bella , 

Che il siiolo smalta di novelli fiori , 
Gli effetti sente cle i rinati amori 

Progne novella . 
(a) L'isola disabitata , i l  primo ainorc , i l  sogno, I' ainor 

timido, la tempesi n , l a  primarcrn , i l  nomc , soiio Ic l)iìi belle 
fra lc  cantntc clell' i i n m o r t ~ l  I ~ l c t u s i ~ ~ i o  poste iii Bliisica dal 
Cavalicr Corigliano. 
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generalmcnle nppla~~dila ; cd iri seguito dodici d7rrtlzizi 
2 ' ~ ' '  lenore e sopmno, ed altrctlantc arie, chc liirono 
in Parigi dati allc stnmpc nell' anilo 1818. Ariclie pci* 
Milano, per Firenze, C pcr Roma scrisse qualclic pezzo 
a voce sola, e per Napoli vnrii rE~ct l i ,  te~*zetti,  C p n r -  
icUi pcr camera , ed una collezione (li 36 ;~i-ic scelte, 
chc inlilolb ?&*n sen~imentnCc; la quale f11 nnclic pulhli- 
cala ncl1822, C giuslnmc:~[~ accrcbbe il plniiso uJl'nrrno- 
nico niilorc. I1 conosciulo mncsfro coni posi lore Annblin- 
gcr bnvtiro nvcvn in molta stima la Rlilusim tlcl Corigliano 
per li1 giusta csprcssionc , C pcr la vivaci iii c noviti dc' 

Sc nc la scorza de la pianta altera , 
Clie a1 vate cinge , e al viiici~or la fronte , 
Un noine incide , si rinnovan 1' onte 

A Dafne austera. 
Con gioia Artino (n)  i proprii versi ascolta 

Arliii , clic spesso i sensi suoi tracliti 
Vede sde~iioso , con applausi udi ti 

3 

Da gente incolta. 
Dirlo , clie piange in flebile armonia , 

13 le vittorie di Mepcle aiiclace , 
La i& cli Attilio , e la pieth di  Arl~ace 

Udir desia. 
Udrallo , e allora il grailde Artino istesso 

Dcl nobil lauro gli ornerà le cliioiiic ; 
Da Mevj ingiusti 1' onorato nome 

Non sarh oppresso. 
T u  , ascoso Cigno , su la cima Ascrea 

Lodi a l' arnico intesserai co i cnriiii , 
E di stia man gl' incideri ne i 11iar11li 

L' attica Dea. 

(a) Nomc arcadico del Meiastasio. 

canti. Non si 'cstrinsc in ~ U C S ~ C  sole procliizioni profianc 
la .gloria <Icll'amico, ma per divcrsc cose sncrc egli si 
fece ainmirnrc: C ha qiicslc son lodalc Ic t13c o ~ ~ c  eli ngo- 
nia di N. S. pcr quattro voci l~ianchc , ci& (liic soprani 
C tluc coritraIti coli accoiiipngnnniciilo d i  pitiiio c violon- 
cello ; quiiidi a1li.c per tluc tenoiai e J~asco con orcliestra. 
Ed in  allro teinpo aveva anclic scrilta In. $i\i~icil per lo 
alahal, e pe' fi*e~ai di Gc~~emin , olirc tli aJ:rc Rliisichc 
da Iiii composic a piìi slrornenti , C di inol tc sonate , 
ottave, cd iillrc pocsic, nlciinc dcllc qtiali d i  strano rnelro. 

Nel i S I 3 per opcru dcl Earonc Scliubart fii iioiiiinato 
socio oitlinariò dclla. Socicti ilaliana d i  scienze, lettere . . .  
ed arii (li Liroi-iio , C nel 1824 per l ' i \ l ~ ~ l c i ~ ~ i  clic aycva 
col rinoinato nii!cslro Gio: Simonc Rlaycr fti clcllo socio 
onorii~-io dcll' Unioiic filarmonica dli licrgamo ; c con la 
mcd i;izionc del BInrcscinllo Lnbfiino fii niiimcsso ncll'hc- 
cadciriia filarinonica di  I1aleriilo col tilolo di socio cor- 
rispoiiden tc. 

La snlulc di lui crn da qiinlclie iempo sciisibilmenlc 
dclcrioi~aIa. Qriindi dopo nvcr intraprcsc ~ n r i c  ciirc , Ic 
p a l i  riusci~*ono ViknC cd infr~~tti~ose , ricorse all' ultimo 
tcniaho (li portarsi n respirare 1;i saliibrc iic1.c di  Pic- 
trabicirica iii casa di una sua nipolc, che gli prcslb tutta 
la piìi affctltiosa nssisfciizn.. Ma uii acre e ~~ialigno iimorc, 
chc d,z un pczcbzo sci*pcgginvngIi om per iin si io , cd ora 
per uii altro del coiapo , lirialnicnlc tcrniiiib iii una do- 
lorosa disuria. Uiiu curaqionc C volle icnlarc pcr nllonia- 
nurc tal penosissinii~ iiif'ci*niifA, inri o pcr In pocit dili, 0 C 11 7~2. 

con cili adopcrolla , o per la possnnza del mulc cssci~clo 
divciiota. inutilc , coiiobbc clic avviciniiunsi la liiic di sila 

Uni formatosi iiitnnto al clivin volcrc , (la vero figlio 
dcllli CI1 icsn qiial era scliipm vissti to , volle prcn~iiiiirsi 
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( 62.) 

(li tutli i soccorsi clic In Heligionc n1>prcsla a'siioi veri 
seguaci. Indi il crude1 nialore sempre piìi i mpcrversaii - 
do, e vani riesciti tulli gli aiuti dell' artc salutare , rcsc 
placidamen(e I'anima al Signore nci (li a2 febbrajo 1838 
contando gli anni 68 di sua ctb. Disposc clc'sooi arcri 
con somma equiih : c lasciò col testamcnlo tiiltc le wc 
armoniclie produzioni insieme ~ol l 'au~o~rafo dello S ~ o b n ~  
l?iater di Pergolesc ( cui aveva fatto ergcre una mcinoria 
riella Cattedqde di Pozzuoli , ove quel famoso aveva tcr- 
minati i suoi non lunghi giorni ) al Rloiiaslero di I\Ion- 
tecasino , verso del quale nudriva particolar predilexionc , 
percliè ivi ascrilti fi~rono due suoi fratelli anclic di noli 
vecchia e t h trapassa ti. 

I)cl Cavalicr Corigliano si può dirc con verilà che scco 
aveva tutti i numeri. Della Religione fin dalia sua prima 
età per intima persuasione fu  noil infinlo 1-eneratore , 
sccvro di quella farisaica burbanza, che rende orgogliosi 
i falsi devoti : rispettoso ed affabile con tutti , senza far 
conto alcuno de' suoi meriti non volgari : assiduo nel 
prender parte de' lieti , e tristi even Li de' suoi pochi e 
leali amici : lodatore , senz' adulare , di coloro che la 
scienz'armonica professavano o per mestierc , o pcr 
semplice diletto : proiito sempre nel soddisfare le al triii 
richieste , c talvolta importune per musicali produzioni , 
volendo spesso taluni insetti del Parnaso chc le loro 
canore bagattelle acquistasser faina con le melodiose note 
di Corigliailo. Tali esimie prerogative riscossero il giusto 
dolore nella morte di lui; cd il rinomatissimo vate Cava- 
licr Angelo Maria Ricci l'csprcsse col scgiien te soilc t to. 

CAVALIERE CEROSOLTI'I\IfTAìUO 

L10310 CIZTSTO , CARITATEVOLE , COLTO , 
FIL:ilt3IOfiICO INSICKE , 

CIIE  LASCI^) AGLI ARCIEIVIK nr ~IOWEC. .~SINO 

I,E SUE I'HODGZIO51 AR31OETCIIE , 
DELI,' AXICO , E CONF116TELLO DOI,ERTF. 

CAV.  ASGELO AI. l\rccr 

S O N E T T O .  

Aniina l , la cui sncrn insegna 
Uii corc eguid ci suggellava i n  petto , 
b l i  t11 riposa i11 pace ovc Ilio rcgna 
Clie t' arniori izan (1' iiii iiiimcnso affetio ! 

l'iitlo il bcllo ì! armonia, cura bcn dcgn;l 
De'saggi ella fu sempre, C tuo dilctlo ; 
Ella è cosa dcl Cielo, e ti sovwgna 
Clie ;il Ycro il cor t'apersc C I'iniellelio. 

Talcliì, SI hellc mcloclic lasciasti 
All' cco del Cassiii , dove pria nolc 
Fur l' nrii , che di  Dio cantano i fasti. 

Or diiiimi , b I-cr , ciic dcll' ctcrcc riiolc 
In  udir l'nriiionin, fra tc sclamiisii 
Dunque sccsclm (In1 Cicl qucllc mic nolc ? 
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suo in tal facoltà nel dì 16 dicembre 1805 venne eletto 
deputato da S. M. Ferdinando IV cle'due Conservatorii 
di Musica di quel tempo , ci06 della Pietà de' Turchi- 
ni, e di S. Maria di Loreto cli erano in decadimento , 
come gli venne partecipato con onorevole rescritto dal 
Segretario di Stato Cav.. D. Frailcesco Seratti. Cor- 
rispose pienamente ad una tale sovrana destinazione , 
di che n'elibe in seguito la meritata lode. Fu poscia 
Vice-presidente della deputazione de' teatri e spettacoli 
di Napoli, ed esercitando una tal carica fl! palese il 
sommo suo valore nell'armonia , e specialmente nell'esatto 
udire, a segno che dovendo per ragion di tale impiego 
intervenire nella rappresentazione di qualche dramma in 
Musica nel R. teatro di S. Carlo, fra la mol tipIicità degli 
stromeiiti della grande orchestra sapeva distinguere qua- 
le di essi in qualche punto non l'eseguiva perfettamente. 
Sonava a perfezione il pianoforte, ed il violino con la 
mano sinistra. Compose annualmente m01 te Musiche vo- 
cali, ed istrumentali per solo suo diletto, e per eserci- 
zio degli allievi de' due nominati Conservatorii. Egli 
compose la Musica per una J.essa e szhfoonia per de- 
funti -- un Jlz'serela a grande orchestra -- un Chrz'sius -- 
i noltz~rni della settimana santa -- molti quartetti -- ed 
una quantità d i  sinfonie. Inoltre scrisse anche la Musica 
per un dramma in due parti che aveva per titolo AcZe- 
Cade ravueduta, poesia di Giuseppe Palornba , che offerì 
a S. M. Ferdinando I V  per divertimento del Real teatro 
di Corte. Ed o1 tre di  laIi produzioni moltissime al tre se 
ne conservano nella famiglia di lui. 

DENTICE LUIGI , patrizio napoletano. Ncli' arino I 53 3 
pifiblicb in Roma due dialoghi su kc4 JRtszCn, cRe ven- 
Oon citati dal P. Martini. Altra edizione de' medesimi h 

fu fatta in Napofi nel 1552 in 4.' AIlro di costui non 
ci è riuscito sapere. 11 solo Sig. Grossi nella Biografia 
degli uomini illustri del Regno di Napoli parlando de- 
gli scritfori della scienza musicale , nomina Luigi Dcn- 
tice , e dice di aver pubblicato ancora la eurra cle' ?muli 
colla Musica. Ma per quante diligenze si sian da mc 
usate per veder questo libro, non è stato possibile. Po- 
teva veramente Grossi darci più esatte notizie di detb 
opera, che poteva essere utile ( se'ciò è credibile ) alla 
misera umanil&. 

DENTICE SCIPIONE, patrizio napoletano. Nel I 59 I diede 
alle stampe il primo a r o  de9madrz&li a 5 voci in Na- 
poli presso gli eredi di Mattia Canger , dedicato dall'aii- 
tore al Duca di Ferrara. 11 secondo libro fu stampato 
con la data di lTenezia nel 1596 presso Angelo Giordano 
e dedicato dali'autore dl' fllustrissima ed EccelIenlissima 
D. Margherita Somaglia Peret ti. I1 3. O e 4." fu impresso 
in Napoli nel I 602 presso Antonio Paci, con iin sonetto 
in lode dell'autore di Carlo Noci. I1 5." finalmente fii 

anche stampato in Napoli presso Gio: Battista Sottile, c 
dedicato all'Arcivescovo di Napoli Cardinal Accpaviva nel 
1607; e dice l'autore di averlo composto per comando del 
medesimo. Fece parte della Congregazione dell' Oratorio 
di Napoli , e fu dotato oltre della scienz' armonica (li 
scientificlie cognizioni. Cessò di vivere nel I 633. Scrissc 
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nnclie' in Musica d':~;e~-sc: mztiJogzt, e ?*espon8sog sn- 
cg-i -- [ezkni &' sellimnnn sankt -- molli zizni sncri -- 
GZoric~ e Cjaedo in diverse maniere -- il Jfcyn$ent -- 
molti ?nottetti per Chiesa -- il Benedz'cllus. 

DOMTO A~~TONIO DI napoletano. Fu figlio di un antico 
sonalore di corno da caccia. Da costui apprese i prin- 
cipii di l!hsica, iie'quali si perfezionò dopo sotto di altro 
maestro di cui ci è ignoto il nome. ISIa volendola im- 
parare secondo i veri principii, si diede a studiarla sotto 
la direzionc dcl valentissimo D. Alessandro Speranza. 
Indefesso nel volerla apprendere pcrfe t tamente , per pi ì~ 
anni studiò sotto tal esimio precettore , in guisa che 
riusci un ottimo con trappuntista. Riuscì buon sonator 
d' organo , e per uso di Cliiesa compose molte Jfusiclie. 
fifa la fortuna non gli fu molto propizia, e terminò i 
suoi giorni in uno stato non molto opu'erito. Ebbe un 
altro fratello, che cantava molto bcnc da tenore, ma 
cbbe .la disgrazia di morir clemente. 

I ~ U N I  EGIDIO ROPIUALDO. Nacque in Matera Città prin- 
cipale della provincia di Basilicata del Regno di Napoli 
a 9 febbrajo 1709. Il SUO padre per nome pFrancesco 
ch' esercitava la professione di maestro di Musica in detta 
Città ebbe 7 figli maschi, e 5 femmine. Ben per tempo 
imprese ad insegnar la Musica al suo primogenito An- 
tonio, ed .al quartogcnito Egidio, ed a tre delle sue 
figlie, che divennero in scguito perfette maestre di tale 
scienza ne' due Monasteri claustrali di Trani , e di Ma- 
nopoli. 11 primo figlio Antonio ancor giovanetto avendo 
nella Musica fatto progresso, dotato cli ardito ingegno 
abbandonò la patria per fare dtrovc miglior fortuna. 
Uscendo dsll' Italia giunse in Treveri , ed incontrò il 

piacere di quell' Elcttorc , al quale lasci0 aIcunc sile . 
composizioni per uso dclla Elelloral Cappella, nc fu 
largamente premiato. Niente s tabilc passssò iii Ispagnn , 
ove strinse amicizia col celcbrc Farinclli , clic conosccn- 
done il merito Io fè eleggerc pcr macstro di àlusicn dclIa 
R. Cappella di JIadrid , ed inscgnì, anchc la RI~sic;~ 
al figlio del Duca di Ossiinn. Ma dando sfogo al suo 
genio ambulatorio si portb in Parigi , ovc non Lro~-aiid~ 
atto, come diceva , c~iicll' idioma alla buoiin i\Iiisicn , 
vollc condursi in PJoscovia ; ed ivi avcndo preso iiioglic , 
cc1 avutone figli, fu clcllo macstro di quclln Iinpcrial 
Cappella. Egidio poi, di cui facciam parola, avcntlo 
( comc si è dctto ) apprcso dal padrc i primi rudin~cn[i 
rilusicali , C niostrando grande inclinazionc per In scicn - 
Z' armonica, per rcndcrsi in essa pcrfctto coi1 In scortii 
di buoni mcstr i  , col conscilso dcl padrc cn tr0 iicI 
Conservatorio di Lorcto ed incli passb i n  qocllo della 
Pielà de' Turchini sotto la clirezionc dcl cclcbrc Driraiifc. 
Iv i  dimorò anni alto, ed appresa a pcrfczionc In BIu- 
sica fu in grado di  produrrc Ic sue ar~nonichc compo- 
sizioni. Quindi recatosi in Roma ncl r 735 compose là 
Rlusica del dramma intitolato il Nerone per lo teatro 
di Tor di nones. Ivi si trovi> in cmulazionc col Pcrgo- 
Icsi, chc colii allora dimorava, ed ebbc il piaccrc di 
esser la sua Musica molto a~l~laudi ta  , rncnlre urla si- 
mile del Pergolese fu assai mal accolta , C non pii1 rap- 
presentata. Diini ne fu al sommo dolcnlc, C confortava 
il suo emulo elle cliiamara. suo maestro dicendogli clic 
il meyilo sw, gzojz e,*cd ben conosciuio zh yue?Z~ Cittd. 
La ~ I U S ~ C ~  del Duni crn (IcIiziosn C soavc , e qiiando 
,qli si opponcya clic, In nIosicn (!i 1tii noil crn rliinorocn, 
C 
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rispondeva io 61-a~,u, lunga veia al mio cmlo. Molle 
altre armoniche produzioni pubblicò, che vennero ge- 
neralmente encomiare; fra quali l' oratorio ' Gi'useppe ri- 
conosciuto, e lo dramma l'isola de'pazzi. Gio: Fran- 
cesco Marmontel nel suo poema su la JIusica impresso 
in Parigi nel 1800 in tre volumi in 8.0 loda in più 
versi il nostro Duni, che a ragione vien riguardato 
come uno de' migliori Composiiori che hanno illustrata 
Ia scuola di  Musica napoletana. Cessò di vivere agli I r 
[li giugno I 775 di anni 66. 

DURARTE FRANCESCO. Nacque in Frattamaggioic I)io- 
cesi di Aversa da Gaetano, e da Orsola Capasso a' I 5 
inarzo 1684. I suoi genitori furono di onesta, ma umile 
condizione, e da ciò dovè addivenire che fosse ricevuto 
nel Conservatorio detto de' poveri di G. C. sito nel largo , 
della Chiesa de' PP. dell'oratorio ; ove fino all' anno 1710 
fu maestro di contrappunto e della scuola di canto il 
celebre Gaelano Greco , sotto il qual maestro Carlo Co- 
tumacci , C llurante i11 tale Conservatorio divennero 
due bravi sonatori di cembalo , ed ottimi organisti. 
Dismesso il Conservatorio de' poveri di G.  C. e forma- 
tosi in quel loco un nuovo Seminario di chierici dio- 
cesani, tutti gli alunni si dispersero per gli altri Con- 
servatorii ; e Durante , che già era ben istruito a sonar 
l'organo ed a comporre, fu mandato insieme con Cotu- 
macci in S. Onofrio, ove trovarono Scarlatli, sotto gl' in- 
segnamenti del quale mollo si perfezionarono. 

Bel i 7 i 9 compose Durante un oratorio sacro a più voci 
intitolato In cerz;n nssetaia o sia I' animc- nelZeJ'mme' 
desiderosa della gloria cantata nella casa de' PP. delle 
sciiole pie alla Iluchesca. Egli segui le vestiqia L del suo 

maestro Scarlalti , ma coi1 uno slih più arido, seinpre 
osservat~d~ le strelte regole del conlrappunto , ill 
che le sue blusiclie esscndo sempre di una tinta dive- 
nivano noiose per quelli specialmente ch' erano avvezzi 
alle ~usici ie di teatro. 

Mal si appongono i signori Cliai-on e Fayelle nel loro 
dizionario degli scriltori di Musica , ed il siciliano 
Giuseppe Bertini nell' altro dizionario storico-cri tic0 
degli scrittori di Musica ( torna IV. PaIermo I 81 5 ) so- 
stenendo che Durante si fosse portato in Roma, e che 
i v i  per anni cinque avesse studiato la Musica sotto In 
direzione di Pasquini e Pittoni, e che questo secondo 
l'avesse fatto migliore nel canto. Durante visse sempre 
in uno stato meschino cla non potcr intraprendere tal 
viaggio e dimorarc iii Roma. Nì: ci dicorio in che anno 
ciò fosse accadtito. Ma qua1 bisogno poten aycr inai di 
tali maestri romani , quando era stato beli islruito da 
Scarlatti ,*e dal Greco? E poi quando mai Ilurante passò 
per cantante, come per esempio il Porpora? Egli volle 
far pruova di ridurre 12 cantate del suo maestro Scarlaiti 
a duetti di canto ed alto, ed assai l~enc v i  riuscì; lo 
che dimostra che senza bisogno de' romani precettori 
era egli a portata di scriver bene la Musica. 

Nel gennajo dell'anno 1.742 Durante per la partenza 
di Porpora fu destinato maestro del Conserratorio d i  
Loreto col soldo di ducati dieci al niesc. In questo suo. 
nuovo incarico tutto si addisse alla disciplina de' suoi 
nuovi allievi , che ritrovò pii1 numerosi e proclivi ad 
apprendere , avendo lutti fatto ottima riuscita , come 
si anderà dicendo. Ebbe il Durante tre mogli: noir 
0-iunse niai ad ingentiliisi perfeltamentc, scrl~ando sem- 3 
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prc ncl convcrsaiSc modi alquanio ruvidi , C sforzandosi 
iaIroIla di nascondere tal difetlo con comparir Icpiclo. Non 
volle scriver giammai per teatri : vcsti sempre con molla 
scmplici t&, e senz' alcuna lindura. Invitato lalvolta a qual- 
clie accademia di Musica per fare qualclie sua sonata di 
ccmbalo , cli'eran capricci sempre a quattro parti , non 
ricusava di farlo. A principio piaceva, ma indi per bene 
cscguirc si arrossiva sudando , nb le sue sonatc duravan 
]neno di fre quarti d'ora, cercando dopo un bicchicr di  
vino. ,FJ*~  lui ed il Leo, ambi alunni dcllo Scarlatti , 
nacque una scissura su gli acconipagnamen ti clella q-t~ar- 
ia clcl lono, e se la quarla fosse consonanza o dissoiianzn; 
scissura clie si continuò fra gli alunni di questi due cosi 
eccelfcnti maestri. Colpi al segno per le Musiclie di Cliic- 
sa che dcbbon essere gravi e serie ed ispiranti divo- 
zione e raccoglimento, non trovandosi in esse una noln 
clic abbia del teatrale. de sue due JTesse per li dc- 
&in ti una a quattro, e l' altra ad otto voci sono scritte 
l~erretetlarneil te , ed ispirano una divota tristezza. Ne' sal- 
ini e ncgl'inni vi si trova l'allegro unito al grande , ed 
I i .  Le sue fuglie cominciano con un sentimento. 
facile ed aperto, clie talvolta sembra un canto inetto ; 
Iiia i no1 t randosi nel fede cioè ne' rz'uolti , nelle sirette, 
c particdarmcnte se abbia introdotto la fuga a due sog- 
yclli, ci rimane allora incaiitato , e non se ne vorreblc 
la fine. 

Questo egregio iiomo cessò di vivere a I 3 agosio I 755. 
$!alto Ienero per lo paese ove avea sortito il natale volle 
lasciare in Frntiainaggiore iin rnonunicnto della stia, 
pietà, avendo fatto costruil*~ iiella Cliicsn di S. An toriio 
una eappclla in onore dcll' Arcangelo S. k1ichclc coi1 

una divola stalila del detto Sanlo sita' in una niccliia 
posta su di un altarc di marmo, sotto del quale vi fece 
incidere le seguenti parolc - FRAN~ISCUS DURANTE CAPPEL- 

LAE MAGISTER MUSICAE FECIT - senza che vi  sia apposto 
'l'anno, in cui fu fatta. 

Le produzioni musicali del Driran tc sono le segiicnti : 
una Messa in pus farnle -- un'altra di Glorin -- una similr 
cc 5 voci-- iin Dkil -- un'allra Messo -- una ca?2fnln n 
eoce sola di contralto -- clieci duetti -- iin JlngntJcal n 
4 voci -- due simsli a 5 aoci-- un T e  Deum -- iin mof- 
l c ~ o  -- un Cfaedo -- una Litania -- due simili -- i salmi 
Laetntzls sum a 4 coci con violini , Protexi'sti me 
nczcs a 5 voci sul canto fermo , h6diXle pueri Domi- 
nunz a 4 voci con stromcnti -- so?Jeggpi B 2 coei so- 
prano e Basso -- alCri per 2 bassi -- altri per solo lms- 
so -- yunrfetti per 2 violini, viola e basso -- sonele pci* 
cembalo -- simili pcr organo - -partimenti da potersi di - 
rniniiire a più maniere -- regole per ben sonare il ccm- 
6alo -- mnniern di ben sonare il cemhalo, ritrovata da 
Francesco Durante -- skcdio C& pari hzcnf i -- cd26ctlz' per 
soprano cd cl Zto -- soIfeygi n 2 bassi -- Kyrie , Gloria , 
Credo, Sanclus, A'nus Dei n 4 scnza basso alla pa- 
lestina -- S a h e  Regir2~1: a clzle onssi senza accompagna- 
mento -- Litanie -- c/ioertinzenti, o siano sonate pela 

cembu do, stampati -- concorso fntio per Za R Cnp~~cllrc 
cdi Nopoli a 2 I aprile I 745 -- Ce coci sid cctnlo f e ~ -  
mo-- Messa per li deficnlz' a 4 con stromenti -- altra 
IVessn simile a 8 con stromenti --JIIiserelae a 5coci  con 
organo per la Cliiesa. di S. Nicola di Bari tut[o intero -- 
<liic Jfisaricordic~s Domini n 2 cori senza slrorneiiLi , 
cliversi fra di loro -- Mc~ya~yIictrt B 4 coli violini -- il salmo 
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h z i z u s .  con violini -- dodici duetti a C. ed alto 
composti su di alcune cantate di Scarlatti. 

ELLA GIUSEPPE , riputato Compositore di Musica , clie 
insegnò nel Collegio di S. Sebastiano , in quello delle 
donzelle di S. Marcellino , e fu maestro di cappella del 
Corpo della Città di Napoli. Scrisse per molli anni la 
Rlusica per le cantate eseguite nelle machine che face- 
vansi dalla Ciltà ndla solennità del Corpo del Signore 
del te volgarrnen te CatdaZeo, una progressione di sol- 

Seggi, m01 te sonate d i  pianoforte, e diverse Illusiche 
per uso di Chiesa. 

ERI~ICHELLI PASQUALE napoletano. Fu allievo del Con- 
servatorio della I'ieta. Riuscì un buon Compositore. Si 
hanno composti da lui due drammi, uno intiiolato h- 
~z>iIe, e Il altro il Sodzinano scrit lo nel I 7 57. 

FAGO NICOLÒ di Taranto. Nel 1691 fu ricevuto per 
alunno nel Conservatorio della Pieti de' Turchini, perchè 
approvato dal maestro Nicola Provenzale. Fece rapidi 
progressi in guisa che nel I 697 avendo terminato il suo 
corso voleva uscire dal Conservatorio ; ma pregato dal 
Provenzale' di rimanervi per suo aiutante , giaccliè era 
di età avanzata , vi si rimase. E giubilato il Provenzale, 
restarono Fago ed Orsini ambedue maestri, e finalmente 
congedato I' Orsini , restò Fago primo maestro. Compose 
ciò che siepe : iin M~gnzJcct~ a 10 voci con violiiii 

e basso -- uno Stabdt fliater a voci -- l1 .salmo fiedidi 
w g voci -- un Te Deum a l o  voc f-- Amen , e siczlt erat 
a 4 voci-- il salmo Laefatus sum a 9: voci -- responsorii 
per la setthana santa -- cantata a voce sola -- altre sei 
simili. 

FENAROLI FEDELE , di cui il Signor Berlini non fa 
menzione ne1 suo dizionario degli scrittori di ~ ~ u s i c a  , 
nacque in Napoli nel I 740. Di fresca età entrò nel Con- 
servatorio ddla Pietà de' Turchini. Inclinato da knciullo 
alla Musica, l'apprese rapidamente con ottimo successo 
sotto la direzione di Durante, e Feo. Divenne per Io 
progresso che fece , maestro del Conservatorio sudclet to. 
Formò ottimi allievi, fra' quali il rinomatissimo Zinga- 
relli . Fu assai diligente nell' inseparo , ~ i è  in fastidivasi 
se i discepoli non eseguivano su le prime quanto ve- 
niva loro insegnato. Pubblicò in Rapoli le regole per li 
princ@ianti di cemlalo , che eoniengono le prziic@ali 
nozioni dellkccom?mgnament~, segui te da un'eccellen te 
collezione di partirnen ti , e lezioni di basso. M .r Charon 
vi ha fatto delle giunte ne' principii , e scegliendo i par- 
timeilti migliori. Le sue armoniche produzioni sono le 
seguenti : dodici moftetil, due de'quaii in pastorale-- Mes- 
sa -- tre altre simi%' -- J f e ~ a  di morti -- Dixit -- due 
altri simili -- Te Deum -- altro simile -- responsorio dz 
S. Antonio -- Lauda te puerz' n 4 voci-- Credo a 2 voci -- 
i~nprope~iì  pel uenerdi san,lo -- Eece liynui~z O.ucz's 
a 4 voci -- Ave It/Ic~ria a 4 voci -- Sfa6nt Mater a 2 
voci -- nonna a voce sola di soprano -- lezioni de' ire 
,yiomzi deZZc6 settiman,n saniia -- lezioni de' mrt i  -- Su- 
sc@e 7nc Domine -- Yeni Creaior Spiritus per soprano 
c  coi^ f ral to -- Vini LP~bnsa Christi n 4 voci -- inno cti 
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S. dlz'chele -- dfisej*c~'c 0 voci - - altro simile - - cnn lntn 
n 2 uocz' -- motfeih -- sludz'o di cont~'up~~unì!o. 

f i o  FRANCESCO DI nacque in Napoli. Si distinse per 
aver posto in Bfusica p i ì ~  drammi e fra questi furoiio ap- 
plaudili quelli , clie avevano per titolo 1' hiannci ,  C 

l'altro 1'hsace. Compose per uso di Chicsa molle Mcs- 
sc ,  ed altri pezzi di Musici sacra. S'ignora l'anno 
della sua morte. 

Fra le composizioni di Cliicsa da lui composlc vi  L' 
un Jfiarere scritlo per Ia novena dc'morti , che si fa 
nella Chiesa dell' anime del purgaiorio , clie si seguita 
Luttavia a cantare. La strofa Q u o n h  si  voZzlEsses so-. 
c ~ ? J e k  etc. non sua. Scrisse li seguenti pezzi pcia 
uso di Chiesa : Jlassa de'morti n 4 voci col solo organo -- 
Zamntazione zOa del giovedi santo -- due DiXt -- cliie 
dlagn?Jcat -- un Lauda anz'mn men -- Gmt i 1 2  vocavc- 
~ibz -- ConJtebor due volle -- Beatus ah* -- C~adicZi-- 
Laetntus sum -- Laudate pzmi-- Messa n .O 6 -- Credo -- 
mottetli n. O I I -- diverse cantale -- Jfassa pnsb?*nk -- 
~vsponsorii -- Punge lingua. Compose ancora diverse 
m*ie sciolte -- I'amor tirnnno dramma-- Sfclce dramma. 

FERRADINI h 1 ~ o ~ 1 o  riapoletano. Ignoro 1' anno della 
sua nascita e da chi avesse appresa la JIusica. Si sa che 
scrisse molto per le Chiese, e per li teatri , ma non 
posso indicarne le opere. Visse in Praga per lo spazio 
di anni 30, ed ivi  compose uno Stabat l'gater, che fu 
cseguito la prima volta nel 1780 e nd  segucnte anilo 
nella Chiesa dilS. Croce di quella CittB ,ila qual cornpo- 

t 

sizioiie vien lodata come eccellente. Non potè sentirne 
1' esecuzione perchè prevenuto dalla morte , fini i suoi 
giorni miseiamenie ncll'ospedale i taliano CI i q iiclln C i l lA . 

FESTA GIUSEPPE. Nacque in Trarli nel r 77 1 (la onesta 
LmigIia. Apprese i principii cldla Musica dal p d r c  per 

--. - I nome vinccnzo , CIIC acquisth fama di buon sonatorc 
di violino ondc fu chiamato in Napoli per dirigere l'or- 
chcstra clcl fcalro clel fondo. Qui il giovane Giuseppe c o ~ ~  
l' assidua applicazione ebbe l'agio di sviluppare il suo in- 
meono, c mcrcb le lczioni di Gagano , e di Fenaroli por b b 
I' acquisto del conlrappun to , e di Giardini e di Lolli Dcr 

I 

I'csatto cscrcizio do1 suono del violino, fecc rapidi c 
meravigliosi progressi. Quiildi nel I 799 Lord Ihmil toii , 
chc si dilet lava molto di Musica , trovandosi Ambascia- 
iore in Costantinopoli Io volle seco, al c~uale invito cs- 
scnclo condisceso vi si condusse con altri professori di 
Miisica. Passò indi in varie altre Città di Eiiropa ovc 
si fecc ammirare, e specialmente in Milano , clic per 
alciinc fiate fè le vcci del direllore Rolla nel teatro dclla 
scala. 

Circa il 1812 Fesfa si condusse in Parigi, C vi si trat- 
Lcnnc mesi otto. Ivi fece palese il valor suo musicale, 
c riscosse gcneralmcnle sommi applausi , e compensi. 
Hrcutzcr fra gli altri scntcndolo una volta sonare il vio- 
lino disse, cosi cnntnno gZ'&alinni, alludendo al doIcc 
suono del violino toccalo dal Festa, ch'cra simile alla 
voce umana. NcU' esecuzione de' quarielti era rnirabilc , 
c potevano li soli Pnpnini ,  e Spolir eg~~agliarlo. 

Rilornato in Napoli nel 1826 , POCO dopo fu nominalo 
direttore dell'orchestra del R. teatro di S. Carlo, della R. 
Cappella Pnlatina , C clelln R. Camera. Cominciò ad in- 
segnare il suono del violino, non risparmiando nè tempo 
nè fatica per dar agli allievi utilissimi insegnnme~ili, acciì) 
da essi ricavassero quel profitto eh' cgl i bramava, ed ebbe 
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il piacere di formare ottimi allievi, fra quali dee farsi 
menzione del valentissimo Onorio de .Vita. 

Si distinse mirabilmente come direttore dell' orchestra 
del teatro di S. Carlo ; poichè ivi non mostrandosi ame- 
no, come in tutta la condotta d i  sua vita, ma severo 
all'eccesso, misurava attentamente il tempo, e badava 
alla perfetta esecuzione dello sfrornen&le , clie conduceva 
in tal modo da dar risalto alle mediocri produzioiii mu- 
sicali, facendo lodare a cielo le applaudite opere di Ros- 
sini, e compatir quelle di qualche principiante Compo- 
sitore, ed ajutando spesso col violino qualche cantante 
che stava per ismarrirsi. 

Fra le sue produzioni musicali si distinguono tre duetti - 

per due violini -- Altri cinque s imi l i - -  cinque duelii per 
due violini composti espressamente pel R. Collegio di - 1 - 

Musica -- tre quartetti -- e tre altri s i m i l i  dedicati ai 
Signor Guillaume. 

Mori con un favo maligno alla spalla sinistra nel di 
7 aprile 1839. 

FINI M~CHELE napoletano. Non si sa da chi apprese 
la Musica. E noto silo che pe' teatri di  Venezia compose 
molt' intermezzi in Musica, e Io dramma gli sponsali 
di Eneà. 

FIODO VINCENZO rlilti~o di Bari allievo del nostro Liceo 
di Musica , riuscì non ultimo fra' Compositori di essa. 
Comnose molte cose per uso di Chiesa, e la Messa de' 

1 

morti per la Chiesa delle anime del purgatorio. 
FIORAVANTI VALENTINO napoletano. Le sue musicali . . 

produzioni furono sommamente applaudite per lo stile 
amabile e vivace. Ha scritto per tutti i teatri d'Italia, - 
e d i  Francia cori somme lodi, Nel r 797 compose la 

Musica per I o  teatro di Torino del dramma ilfug-bo 
conira 2 furbo, e d e11' altro il JclOro papìgino. ~~1 

go5 -stando in Parigi vi fè rappresentare i ukiuosi 
7 1 . m - . - ambuianfd. scrisse anche le segueiiti opere buffe e serie: 

amore a*yuzza C' ihyeyno farsa mollo graziosa -- le cnn- 

latrici vilZape -- la caprìeciosct penti& -- Liuzèitu e 
Giannino -- i puntigli per eyuz7uoeo -- l' o~g7~yZio a o ~ i -  
lito -- de nuventure di Be~loCdiizo -- dc6 eantnbke 6 2 -  
zarra -- l c ~  schktun fortunala -- 2i giudizio di Paride -- 
il 6eZZo pkce n lutti -- l' ziznocente nmbizione -- l 'amo~~ 
per Znle~~sse  -- l'nf~rlcano ,yeneroso in un solo alto. A& 
8on e Sad2iini -- I' ambizione pentifa -- amore n dive[- 
f~ -- I' astuta UI amore -- I' auaro -- da bella carbonnra - - 
la Camizfo -- [C6 Colztessa d i  Forzer r-  gli  amori di 
Adelctide -- Comincio pilfool~ -- Ade Zaide e Comincio ro- 

mzti -- la donna di genio 6izzarr.o -- ZaJolaesia di Her- 
manstat -- inganni ed amori-- ilmnl~imonio per magia- 
la Nefie -- le nozze per punt&lio -- P'olina e Susetta -- 
Raul de Colyui -- seinphz'tà, ed astuzzà -- il ~ i l k m o  

an9ustie -- ogni eccesso 6 vizhso -- z'd ciubaltzizo-- 
il riiorno di Pulcinella da Padova. Ha composto pure 
il Jliserere in italiano a tre soprani, e m01 te cose sacre 
per S. Pietro. Ha scritto anche molte canzonette con 
accompagnamento di piano forte impresse in Londra, 
Napoli, ed altrove. 

FIORILLO IGNAZIO nacque in Napoli nel dì I r maggio 
1715. Imparò la IMusica nel Conservatorio di Loreto , 
e v i  fece ottima riuscita. Intraprese lunglii viaggi , e 
giunto in Brunswicli, fu scelto maestro di cappella , 
e meritò molti applausi. Ivi compose la Musica per un 
ballo di Nicolini , che piacque assai. I n  seguito fu chia- Biblioteca Nazionale di Napoli 
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malo arl Hnssin Casscl per (liretlorc (li qricll~ Cnl~pclla 
~)ucalc , e vi c1ui.ò fino al I 780. Si condusse indi n 

Fsilzlar ovc vissc ritirato C tranquillo fino alla morlc 
nvvcnlil,z 1787. Fccc imprii~ierc n Berlino G duelli 
C i l i  C 6 yt~aj*leiii per I' islcsso. Composc un 
saeyuicrn chc si cscgui ncl 1783 pcr la morte del pa- 
dre Langravio di  Casscl. Scrisse ancora la Musica 
per li drammi il De91ofoonte , 1' Andro~neclu , C In 

chc furono lc migliori dcllc suc produzioni. 
Scrisse niiclie lo sfuclio pela ~2 '0Z i1z0 ,  diviso il1 36 ca- 
pricci. 

FIORISO GASPARE iiacqiic in Rossnno Citlh dcllu Cala- 
1)ria. Apprese la Musica sotlo la direzioiic di Fco. Non 
si sa altro di lui, se non clic compose alcune ennzoni 
n Ire , e yuatiro voci. 

FISCIIIETTI DOIEAICO nacque in Napoli nel I 7 25. Al)- 
prese la Ifusica nel Couscrvatorio di S. Onofrio con mollo 
felice siiccesso. Scrissc molte opere in Ilusica rappresen- 
tate in alcuni teairi d'llalia. Volle abbandoiiare il 
trio suolo, c si condusse in alcunc cittli della Germania, 
cd in esse non dovettc dolersi di tal risoluzione, poicliè 
essendo stato conosciuto il merito di l u i ,  fu scelto per 
direttore della Cliiesa Arcivescovile di Salzbourg , pcr la 
quale scrisse diversi pezzi di Alusica sacra. Ne1 1766 si 
portò in Uresda e fu applaudilo per alcuni drammi , 
Ie cui armoniclie note si udirono in qlie'teatri. Fra le 
musicali produzioni si contano li drammi Ariamza e Te- 
seo -- la ìWlteii-- ì Z  dotfola -- il mereaio di Illnlrnnntile. 
Nel 1790 ancor viveva in Salzbourg, ma non si sa iii 
che alino morissc. 

FRAJA D. BEIINARDO di POZZUOI~ Cassinese. Nacqiie a 22 

luglio i763 da D. Giovanni e D. A n g l a  Damiani pa- 
trizii dell' istessa Città. Nell' anno 177 I vesli I' abito 
monaslico in Monte Casino. Dalla prima età sua mostrò 

~ ~ m m o  trasporto per la Musica, che col crescer de- 
gli anni gli si accrebbe iii modo, che da se solo co- 

minciò a c0mpoi.r~ diversi pezzi d' inni sacri per uso d i  
Chiesa, alcune sinfonie, e farse ; e tra quesle una , clic 
avea per titolo l .  due Eyenii , che fu in Napoli rap- 
presentata , ed ivi mol to applaudita da' professori , e spe- 
cialmen te dal celebre Niccolb Zingrelli. Recatasi in 
Morite Casino S. M. Ferdinando I V  nel 1796 resib 
sorpreso della somma perizia musicale del P. f i a j a  
così per le composizioni fatte dal medesimo, come per 
l' esaltezza con la quale eseguiva le altrui. Per mostrar- 
gli il suo real gradimento gli fè dono del Te Deum 
posto in Musica da Paesiello ( che mandò a prendere da 
Napoli ); e nel partire da quel luogo gli palesò cliiari 
segni di benevolenza, fino a domandargli se volea cosa 
da Napoli. Anche la Regina Maria Carolina d' Auslria 
volle sentirlo sonare, e ne restò assai soddisfatta. Morì 
il P. Fraja di non avanzata età a 3 marzo 1814. 
FRANCESCHINI GIOV~NN~. Nacque in Napoli nel I 760. Fu 

conosciulo per diverse sue armoniche composizioni teatra- 
li , e per 6 duetti per violino, che stampò in bmsterdam . 
Non si sa dove e quando mancb di vita. 

FURNO GIOVANKI napoletano. Fu alunno del Conserva- 
torio d i  S. Onofrio dove mostrò un ingegno perspicace, 
ed assai atto ad apprendere la scienz' armonica. Compose 
stando in Conservatorio un dramma giocoso intitolato 
d'allegria disturbata, che si rappresentò nell'istesso Con- 
servatorio , ove col tempo divenne tino de' maestri. Fu 
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iion infelice Cornpositor di Rlusica, e zmollo sofferenle nel- 
l'insegnarla a suoi allievi. Scrisse la l!usica per una nh- 
tìa n &e voci, ed un mottelto. 

GABELLONE: GASPARE napoletano. Impari> a perfezione 
la Musica, c fu presto in grado d'insegnarla con atti- 
mo successo, specialmente nel modo di cantare. Figu- 
rò mollo nella meti del passato sccolo ed in parlicolarc 
iiel conlrappunto, in guisa che il celebre macslro Gio: 
Pacsicllo conservava per moclcllo dellc sue composizioni 
armoniclic la gran Rlessa di requie coniposta dal Ga- 
l~ellonc. 

RTelL'ascliivio di Musica di S. Pielro a MajcIIa esi- 
stono le seguenti produzioni del Gabellone : Messa a 4 
o e i  originale -- Passii por lo ~enerdi santo scritti 
nel I 776 --fughe a 2 coci scrillc ncl I 783 -- Ch~istus 
e Mise]-ere a 4 aoci -- ha Tnntum sryo -- aria sul te- 
nero mio cor -- arzil con aiolino -- canlala a voce sola 
C& sopi.a.rio. 

GAUO IGBAZIO. Nacque in Napoli ncl I GSg . Entrò alunno 
nel Conservatorio de' poveri di G .  C. e sludib la JIusica 
sotto la direzione di  Scarlatli. Avendo profittato molto 
in questa scienza divenne maestro di quel luogo, ed aE 
lorchè fu soppresso, passò i n  quello della Pietà deYTur- 
chini. Riuscì ottimo Compositore. 

GARGANO GIUSEPPE napoletano, allievo di Fenaroli nel 
Conservatorio di Loreto. Fu non ultimo Era'Compositori 
di Musica. Scrisse qualche dramma che non potè perfet- 
tamente compire; ma molto s i  occi!pò a .comporre per 

uso di Chiesa; quindi si trovano di lui  più Jlesse -. f l t z i d  -- 
~nottetli a grande orchestra. Si hanno iiioIlrc del me- 
desimo alcune produzioni di altro genere. Morì di a*- 
ni 53. 

GASPERINI FRANCESCO. FU maestro dc1 Conservatorio 
della Pie[& de' Turchini, e fu uno de'migliori Composi- 
tori del suo tempo. Nel r 708 stampi, in Venezia un'opera 
col titolo d' armonico pruiieo a l cemdado. 

GASSE FERDINANDO napoletano. StudiL la Musica in Pa- 
rigi nella classe di M. Gusec, e nel 1805 ottenne il gran 
premio di composizione nel Conservatorio di Musica, do- 
po del quale fu mandato in Roma per rendersi perfctlo 
nella scienz'armonica. Melied in un rapporto alla classe 
delle belle arti dell' Istituto nc1 1808 loda un Te Dezmm 
a diie cori, ed un ChrZ'stz~~ in filma a tre soggetti e n 6 

a 
voci composli dal Gasse , ed insieme una grcoa& scoza 

italiana, ed un dramma semiserio intitolato da Jnin 
zingara ; le quali produzioni davan speranza clie dovessc 
divenire buon Compositore. 

GATTA MARCO DELLA, sacerdote napoletano ed Ecldornn- 
-dario della Cattedrale di Napoli. Diede alle slampe In se- 

r: gueiite opera intitolata B)*eve rcigztagdio deddeprinczj~ali 
regole CM canto femno gregoriàno, parte 1 d'uluz's i 1 2  no- 
ve diuloyhi con Breve nppendiee del cmz fo Jrcdllo , del! 

sacerclote D. Marco della Gattn Eddoomadnrio cZel Dnomo 
di NapoZiper zcso e ~tzddio de'convdtori del 8emzizni.io 
cdzowsano dedicata n S. E 1'Arcivcscom di fVcpoli 
Olusppe M. Capcee Zurlo. Napoli 1793 z iz  4." - eseynpii 
e cantilene di cnnio fermo yregoria.~zo con cqq~e~~dicc  
di Messe ed oficiadzlre de' morti, parte Il. opero clel re- 
u e m  c(0 sncerdote D. Mnrco delh Grclln Ei?(?onz ncknrb 
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del Duomo a?i Napoli per uso e studio de' convz'ttojl (le4 
Se~ninnnrio diocesctno dedieizln n Monsljnor D. Agosli120 
Geruasio Arcivescovo di Cq~ua. Nap. "9.4 "2 4.' 

GENUINO FRANCESCO napoletano. Pubblicò in Napoli 
nel 1605 per Gio: Battista Sottile un libro de'mndrzgnli 
n 5 coci. 

GESTJALDO CARLO Principe d i  Venosa Cavaliere napo- 
letano. Visse nel secolo XVI. Simone Moliilaro maestro 
di  Musica del Duomo di Genova nell'anno 151 3 impres- 
se la -partitura di sei libri di madrigali composti dal detto 
Cavaliere, il quale pieno di cognizioni ed ingegno era 
profondo nella scieni armonica, cosicchè gareggiò co'Pa- 
lestrina , coYLassus , co' Benevoli, ed altri. Fu mollo ami- 
co di 'I'orquato Tasso, ed alcuni di detti componimenti 
da lui posti in Musica sono dell'istesso Torquato. Erano 
tali composizioni disperse quasi, e divise in tanti qua- 
derni a parti cavate, onde il citato Simorie Dlolinaro 
volle intraprenderne in Genova una correttissima edizio- 
ne. In tali produzioni del Principe di Venosa si ammira 
una regolarità nella disposizione deile parti, una pre- 
cisione, ed una cantilena regolarissima. Da Gio: Gerar- 
do Vossio uno de'maggiori critici de' tempi .suoi nella 
sua opera de artiurn et scientia~um natura è chia- 
mato il Principe di Venosa 7nusicorum princeps ; e 
Rosseau nel suo dizionario non ha esitato di coi1 scrivere: 
ses snadrigaux plei-s V de science et de yout , et ad- 
mìrés pccr [ma Zes maitres, et chantés par loutes Zes 
clnmes. 

GIOFFREDO DORISTELLA .figlia del rinomato arcliite t to 
Mario, che dopo aver fatte i11 Napoli molte belle opere 
archilettoniche , e fra queste la rifazione della Chiesa dello 

86 ) 
Spirito S., pubblicò con uiia magnificir edizione unTo~cra 
su le perfette regole dell' kc l i i  te t tura. Questi fu passio- 
naiissfn~o per la Musica, e non avendo avuto figli masclli 

7 
volle chc tutle le sue figliuole l' apprendessero da ottimi 
precettori. Loro scelse dunque per maestro Gasparc Ga- 
bellone , il cui valore è stato da noi riferito ( v. articolo 
Gal~ellone ). Non andarono fallite le speranze del 
Gioffredo, avendo tutte le figlie suc fatto rapidi progressi 
riell' arie armonica , eseguendo spesso nella propria casa 
i più bei pezzi concertati , di clie il veccliio padre di- 
venuto cieco si prendeva particolar diletto. Fra le mede- 
sime si distinse particolarmente Doris tella , clie giunse 
fino a far composizioni musicali , e fra queste acquisti, 
rinomanza pel salmo 41 tradotto da Saverio Mattei 
come Ce Zhiy~ide onde ec. a due voci, per molte cnn- 
tute, e per altre cose. La sorella di costei per iiomc 
Ernesla , che avea una eccellente voce, fu molto valen- 
te iiel canto e nell' accompagnarsi col ccmbalo. Giun- 
se anche con pochi precetti a sonare la grande arpa, 
dcttu arpone ; ma passata a marito abbandonò del tutto 
la Musica, lo che non fece la sorella maggiore Dorisiella. 

GIORDANO CARMINE detto comunemente GiorcJaniello 
napoletaiio. Ebbe somma riputazione iin. %poli ed in 
molte Città d'ltalia, e di Europ. Dimorò per qiialclie 
tempo in Londra, ed ivi scrisse la RIusica per lo drani- 
ma l'.Antzgo~zo e per YA~etaserse, C di pesto molte 
arie furono. stampate , ed altresì 14. soriatc per cem- 
balo , come fece in Parigi con 6 quarlctti per  iol lino, 
Tornato in Italia dopo il r 7 I 4. fu m01 to applaudito per 
lc fifusiche di diversi drammi da lui composfe. Scrisse 
nnclie u n oratorio la fuga ZIZ. Eyitto, ed un' aria md.fo Biblioteca Nazionale di Napoli 
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applaudita, le parole della quale ei8ano mentre dormì 
nmor fomenti con più stromenti -- no0 20 mottefti, uno 
de' quali per lo giorno de'morii -- mottetto pastorale per 
la Chiesa di S. I)omenico dove si canta -- una ca?ztafn n 
solo -- diverse arie -- un P a y e  lingua a tre voci con vio - 
lini -- un De profundis a due voci. 

GIZZI DONENICO. Nacque in Arpino da onesti genitori 
nel 1680. Da fanciullo mostrò grande inclinazione pcr 
la llusica; e 1'Ailgelio benchè vecchio conoscendo nel 
giovane tal propensione gl'insegnò i principii di quesla 
scienza, e l'animò a recarsi in Napoli per apprenderla 
a prfezione in ilno de'collegii di hlusica. Così fu fatto, 
e Gizzi entrò nel Conservalorio di S. Onofrio sotto la 
scuola di Alessandro Scarlatti, clie gl' insegnò tutte le 
regole del contrappunto. Ben istruilo uscì dal' Conser- 
vatorio, e comincib a scrivere alcune composizioni per 
Chiesa, e per camera. Circa l'anno I 720 incominci0 ad 
insegnar la Musica animato dal suo maestro Scarlatli. Da 
tale scuola uscirono m01 ti eccellenti cantanti , fra' quali 
Francesco Fco , e Gizziello , di cui abbiam fatto parola. 
Fra le sue composizioni sacre si numera una Jfessa, nella 

C1 uale cantò il suo allievo Gizziello. Avendo appresa la 
Blusica filosofica dal pih gran maestro de'suoi tempi , 
si era perfezionato sullo studio della natura ; quindi le 
sue produzioni parlavano al cuore, ed eran ripiene di 
estro e naturalezza. Aveva ancora una bclla vocc d i  
tenore, ed un'eccellente comunicazione, per lo clic gli 
allievi suoi riuscirono nel canto eccellenti. Mori circa 
l'anno 1745. 

~ U E R I N I  FRANCESCO napolelano. Dal I 740 Gno al I 760 
fu violino di camera al servizio del Principe d i  Orari-S. 

( 87 > 
Poscin climorb in koiitli8a; ed ivi compose dodici sona/p 
a due violini -- un Irio pcr 2 violini e l~asso -- de'(luel- 
ti, C Icrzelli pcr violino, c 4 per violoncello c Ilasso. 
continuato. 

P: 

inrnrnlno EM~~ANUELE napoletano di onestissima c di- 
stinta famiglia avcildo avulo tutti i suoi maggiori ap- 
plicati al foro. I1 suo fralcllo maggiore pcr iiomc Bal- 
dassarrc fu uno dc'più dalli avvocali dcI nostro foro 
riputrilo mollo pcr la sua oncsti , c perizia Icgttlc. Tcnnc 
* 

in casa per parcccls. anni un' accaclcinia nella qunlc 
inter vciiivano m01 li giovani pcr iniziarsi nclln scienza 
del dritto, recitandovi dissertazioni , cd imiiando I' uso 
dcl nostro foro, fingcvnno alcune cnusc ncllc quali inluiii 

1 

facevano da giudici, C ialuni d'avvocati, pcrorantlo come 
se una vera causa si agitasse. Cominciò uii lale atirigo 
anclie il noslro Emmanuclc , cscrci tandosi in coinpagnia 
di suo fratello nella spinosa via dcl foro. Dotalo di vi- 
vacissimo i ngcgno pcnclran lc ed aculo, prcslo I' nbhar1do- 
nb ; ed iiiclinalo alli1 BIusica fin dalla prima clii si dicdc 
in  ~c rame~i  tc a coltivarla sollo la direzione di D. Gi~iscppe 
Sigismondo vcrsa tissi mo ncllh scicnza armoiiica , conic 
si dirà ncl'l' articolo (Li cosliii ; c comincib a scrivere ncl 
priilcipio piccole composizioni armoniche pcr cnrncra. Afa 
dopo poco tenipo scrissc anclic qualclic (Ii*niiimn, clic vcn- 
ne applaucli to pcr la vivncilh dc' pcrisicri. T h k n  tc anclie 
nella poesia specialmcnlc bcrncscn , scrisse la Jlusicn pcr 
diverse arie in talc slilc , ed io nc conservo una Icpi- 
ilissima nella qtinlc mc&!c in dcrisionc ' gli anticlii mae- 
stri , iiniliirido pcrfcltamenlc Io siile di qiicll i. 
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I~SANGUINE GIACOMO detto Monopoli dalla sua patria 
Città della PugIia. Egli studiò la Musica nel Conserva- 
torio di S. Onofrio , ove fu maestro della coi1 detta 
cartella del contrappunto in ajuto del maestro Carlo Co- 
tumacci; ed in morte del maestro Do1 seguita nel 1774 
divenne secondo maestro. Uscito dal Conservatorio scrisse 
in Napoli moltissime opere serie e buffe, ma con uno 
stile mancante di estro, e di gusto. Morì nel I 795. Le 
opere pii1 note d'Insanguine so110 la Didone nel 177 I - 
la traduzione del salmo 71 in versi lirici di Saverio 
Rlaftei nel 1775 -- Arianna e Teseo -- Jfedonte nel 
I 779 -- CaZ+so nel I 782 -- &ano , - in Siria -- Z'osieria 
di mare chiaro per lo teatro de'fiorentini. Lasciò inedita 

a 

una cuntaia per la traslazione del sangue di S. Gennaro. 
L' asluzia per amore -- cantata a 3 voci -- salmo di 
Mattei i coli di Davide per Salomone -- due Dixit -- 
quauro Jfesse -- mottetto a 4 ooci -- Passio &l cenerdi 
santo -- Te Deum -- Messa a ire voci -- altra con vio- 
l ini ,  e basso -- sonata per cembalo -- Benedictus a 2 
eoei col basso --  posa perdona, scena ed aria con più 
strorncnti -- dodici arie -diverse prese da varii drammi -- 
un Miserere: 

JONMELLI SICOLA. Nacque in Aversa ne1 di I I settem- 
bre r 7 1 4  da Francesco Antonio, e da Margarita Cristiano. 
J1 padre ricco negoziante di  telerie avendo un altro fi- 
gliuolo pensò dare ad entrambi una decente e civile 
educazione, facendo loro apprender le umane letiere con 
ottimo metodo; ed indi affidolli alla cura di un sacerdote 
capo coro di quella Cattedrale, acciò ad amendue avesse 
insegnati i principii della Musica. Ma dopo qualche tem- 
po trascorso, il bi~on prete disse al padre ehe il solo 

I 

Nicola mostrava di aver talento per la Musica, e che 
doveva andare in Napoli per andare allogato in qual- 
che Conservatorio , perchè ivi Sacilmen te avrebbe fatto 
riuscita, e poteva migliorar la sua condizione. Entrò 
dunque il Jommelli nd Conservatorio di S. Onofrio 
sotto la direzione di Durante: ma essendo iv i  insorto 

t 

qualche disturbo, fu dal padre di là tolto, e posto in 
quello della Pietà de' Turchini, dove. incominciò il tiro- 
cinio musicale sotfo la ilirezione di Nicolò Fago detto il 
Tarantino. Intanto Jornnelli non era contento di tali 
sublimi maestri, il merito de'quali non conosceva abba- 
stanza, onde avido d'imparare andava vagando per tutti 
i maestri, e volendo a~prendere da ciascun di loro , 
finalmente s'imbattè cor. un tal Ignazio Prota maestro 
non di gran nome, ma gran conoscitore de' misteri del- 
I' arte , ed a qualche suo amico confessò che a costui 
doveva moltissimo. Egli fu invitato nel 1737 a scrivere la 
Musica per lo teatro nuoio del dramma Z'errore amoro- 
so, che dovette piacer mdtissimo, poichè nel I 738 fu c11ia.- 
mato a comporne un altro intitolato I'Odoardo. Divul- 
gatosi il valor di lui , fu chiamato in Venezia, e prima . 0 .  

di condurvicisi si portò in Bologna, e presentossi a 
que1l'Istituto per esservi ammesso ; Io che oltenne dopo 
di aver ivi composto ma cantata latina a guisa di 
moltetti , con una intro~uzione a più voci, diverse arie, 
ed unYAldelujn in una &ga coli arte somma condotta a 
quattro, non da giovane, ma da Compositor provetto. 
Volle portarsi in Roma nel r 741 , e colà scrisse 1'Astia- 
natie; e poscia passò in Venezia ove pose in JIusica 
la Merope , che meriti) un generale applauso, per lo 
che da quel Governo fu scelto per maestro del Conser- 
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valori0 di doilzelle delto l'ospedaletto , per lo quale scris- 
se moltissime composizioni, fra le quali meritano di esser 
rammentate una Illessa a 4 cioè due canti e due alti 
con violini, e viole ; ed un Latrdnie puerz' ad 8 per due 
cori , ciob due cad i  e due alli per ciascun coro, e due 
violini, e viola, che gli costnrono non poca fatica. 
Nel 1 ~ 4 6  scrisse per Io teatro d i  argentina di Roma la 
D a n e ,  c fatto ritorno in ~ a & I i  compose la Musica 
per lo dramma 1' Eunzene rappesen ta to iieI teatro di 
S. Carlo. Kell'istessa Citlh coipose nel r 748 per lo 
teatro de' fiorentini l'amore ziz maschera, intitolandosi 
nel libretto accademico fiiarmohico di Bologna. Da Na- 
poli si trasferì in Vienna dove cbmpose la JTusica di due 
drammi, ne'quali cantò ~affarelii, cioè la Didone, c 1%- 
chiZZe zil Sciro ; ed in tuito il tdmpo clie ivi  si trattenne 
contrasse somina faniiliarili coli gran 1Tefastasio da cui 
trasse sommo profitto. Ritornato in Roma nel I 749 per 
secondare il volere dcl Cardinale uca di Yorch, mise in 
Bfusica l'oratorio del JYetastasio 1 ," passione dcd Sbno la ,  
produzione che per I' eleganza ej sublimiti specialmcn te 
nel duetto e ne'cori reiidè il /ome di Jommelli im- 
mortale. Iii tale epoca il Pontefi~e Benedetto XIV scelse 
Jommelli per coadintore di Bensini maestro di cappella 
di S-Pietro elle era divenuto vecdiio , non senza disgusto 
de' maestri di Musica romani. Rql i  anni I 7 52 C I 7 53 

C 

fu obbligato a scriver le 11usichc per diversi teatri d'Ita- 
lia , e confessò che somma. dio%o1t~ incontrò ncl ripi- 
gliar lo stile ieatrale. Scrisse adunque la Sernij*amide 
per Piacenza -- 1' +erm~zeslra per Spoleto -- 1' A11i2io 
Regolo , e la Talestri per Roma -- il Byazcite per 
l'orino -- il Demetnò per Parma cd altre ; ed in quesla 

( 91 > 
tempo fu, solo per far preslo , che replicb qualche suo 
pensiero di cui si era altra volta avvaluto. 

In tal tempo fu chiamato al servizio del Duca di 
Wittemberg , che aveva formato un teatro, di cui il simile 
non si era veduto iii Europa, sia per li migliori cari- 

tanti c sonatori, sia per li migliori ballerini, sia fi- 
nalmente per lo scenario veramente rnagiiifico. II solo 
Jommelli fu scello per Cornpositor di Musica , la qual 
cosa non troppo gli andava a cuore, perchè doveva 
piacere ad un solo intendente qual' era il Duca, nè avea 
altri Compositori da poter superare. Nel 1758 fu rap- 
presentalo nel detto teatro I' asilo d'amore del lieta- 
stasio con sua J!Iusica, ed in altra stagione dell'anno 
istesso 1' Ezio dell' istesso immortil poeta scritto con 
le sue note. E negli anni seguenti compose ancora la 
IVIusica per detto teatro degli drammi l' Ezio -- l'E72- 
dikio'one -- il trzònfo d'amore -- la Niile ti -- 1'Alessctn- 
&o nell'I.ndie -- 1' isola disobz'taia -- la 8emz'rnmicie -- 
il DemoJooonie -- i1 l e  pastore. E pel Ducal teatro di 
Lovisbourg compose la clemenza di T&'o -- per 10 sfcs- 
so il vo/ogeso -- il matrimonio per concorso. Ed ollre 
di questi i seguenti: il Pelope -- Enea nel ~ z z ~ o - -  1'0- 
limpia& -- lu pasiorclla illustre -- il Fetonte (CIX fu 
1' ultimo opera per lo Leatro di Viittembeg ) oltre di 
due cioè la schiava liberala, e il cacciatore 
deluso. Io tutte tali drammatiche composizioni Jom- 
rnelli si acqliistò una somma rinomanza, essendo state 
tutte generalmente applaudi te , ed in par licolari tà da 

quel Duca regilantc di Musica, come abbiam detto, in- 
tenden tissimo & Ritornato finalmente in Napoli i Con- 
servalorii Ecero premura per nvcdo per loro maestro C 

I 
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direttore ; e molti Ordini religiosi lo desideravano per 
maestro di cappella delle loro Chiese. Ma con questi si 
scusò di non aver pih seco BIusica di Chiesa istromentaia , 
dicendo che avrebbe dovuto impiegar molto tempo per 
iscriverla di nuovo. Intanto il Re di Portogallo clie lo desi- 
derava pel suo teatro , esseiidosi inveccliiato Perez clie 
stava al servizio di quel Monarca, gli fè proporre che stan- 
do in Napoli avesse scritto due opere ed una canlata in  
ogni anno, assegnandogli I zoo ducaii annui d i  peiisio- 
ne, 300 zeccliini per ogni opera, e IOO per una cantata, 
oltre la carta, e spese di posta. In tal guisa molto agia- 
tamente vivew con la sua famiglia in Aversa sua terra 
natale , ove elesse fare il domicilio. Colti avendo traspor- 
tato il suo ricco mobilio portato dalla Germania, passava 
talvolta la primavera nella così detta injikascata d i  
Napoli, e l' autunno in pietrabianca luogo vicino alla 
Città medesima. Fu spinto in tal tempo a scriver per 
lo teatro di S. Carlo il  dramma dell' Armida poesia di 
D. Francesco Saverio de Rogati ( valciite poeta in quel 
tempo, indi passato per varii gradi di magistratura al 
grado di Consigliere di Cassazione ) , il quale dramma ot- 
tenne somm' approvazione e compiacimento dal pubbli- 
co, del che gli emuli suoi ne risenlirono positiva gelosia. 
Fu invitato a scriver di nuovo per 1'istesso teatro e com- 
pose la Musica pel De~mfoonie del Metastasio ; ina gli. 
emuli suoi medesimi $impegnarono a tutto potere di dis- 
creditar questa Musica, al che non riuscirono in tutto. 
Scrisse per la terza volta un dramma composto da un 
suo amico di cognome Verazi, che avea conosciuto in 
Wittemberg , i11 tilolato IJyenia in Taujaidc . Ma questa 
ultima produzione del Jommelli , a differenza delle dile 

m- 
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precedeil ti , fu generalmen te viluperata. Tal non pre- 
vecluto dispiacere sofferto dal Jommelli si credette che 
gli avesse cagionalo un colpo di apoplessia, chc gli tol- 
se la melh della vita , e parlicolarmenle la parlc de- 
stra, che lo rendè inabile a poier scrivere. l a  cIopo 
lunga e penosa cura acquistò il moto della mano destra 
e potè scrivere una Messa per lo Re di Portogallo con 
I'ajuto ne1 distenderla di un suo amico. I n  tale stato di 
miglioramento fu invitalo di scriver la canla ta Cerere pln- 
catn in occasion della magnifica festa data dal Duca 
d' Arcos venuto espressamente dalla Spagna per tenere 
al sacro fonte in nome di quel Sovrano la figlia pri- 
mogenila di Ferdinando IV .  La cantala fatta per tale 
veramente magnifica e splendida occasione riuscì al 
sommo perfetta in tutle le sue parti , e la sceltissima 
udienza ne fu estremamente contenta ; e quel Legato 
estraordinario fè dono al Jomrnelli di una cedola di 
mille scudi , e di una repetizione d' oro, tanto restando 
appagato di quella Musica. A premura poi del suo grande 
amico Illattei egli compose la Musica per un n-liserere a 
2 O O C ~  per due cantanti di prim' ordine da lui tanto sti- 
mati, cioè Aprile , e la de Amicis, che fu eccelfeiite- 
mente eseguito nel mercoledì santo del r 774 con infi- 
nito concorso di numerosa e colta udienza. Ed in cib 
potè in tutto somigliarsi al  Pergolese, poicllè come colui 
termini> i suoi giorni con la Musica dello Slabat, coi1 
Jommelli gli terminò con quella del Miserere. Copie di 
tali IIusiche mandò al Re di Portogallo insiem con quel- 
la della CZeZia , che aveva composto per incarico di 
Sovrano. 

Ma. mentre sembrava quasi ristabilito nella notte de' 
Biblioteca Nazionale di Napoli 

www.bnnonline.it



( 94 

25 Agosto 1774 mentre era per coricarsi fu sorpreso da 
nuovo accidente clie gli tolsc in un momento la vita. 
Un di  lui fratello Agostiniimo ebbe cura cli farlo con 
decenza sotterrare nella Chiesa di S. Agostino alla Zec- 
ca nella cappella di S. Tommaso da Villanova, ove fu 
sepolta anche la moglie Vittoria Ricci di Rocca Gorga 
dello Stato romano. 11 primo maestro del d~iomo di Na- 
poli ebbe I' amicIievole cura di fargli un magnifico fu- 
nerale riclla detta Chiesa di  S. Agostino, con sontuoso 
mausoleo, essendo tutta la Chiesa illumiriata e parata a 
bruno, con Musica di  Nicola Sabatini a due orcliestre 
eseguita da tutti i professori musici così napoletani che 
stranieri, avendo voluto tutti concorrere a tal lugu- 
bre funzione per dare un pubblico attestato di siima 
per sì insigne deiunto maestro dell' arte armonica. Le 
inscrizioni furon composte dal cli. Saverio Mattei di Jom- 
melli amicissimo , clie ne distese le memorie della vita 
unite a quelle del I1Icfastasio ( Colle x785 in  S." ). Alla 
somma valentia nella Jlusica di Jommelli si unì mira- 
bilmente l' eccessiva bontà del cuore. Niente invanito 
degli allori che si aveva meritati per tante applaiidi- 
tissime produzioni, non cercava egli stesso lodarle; e 
se lodate venivan da altri in sua presenza , cercava 
in bel modo troncare i1 discorso. Di tutti i maestri d i  
~ lus ica  suoi contemporanei parlò sempre con somma 
stima, nè notò in essi il menomo diIeito. Lodava la fe- 
condita originale del .Picinni , la facilità gioconda del 
Sacchini , la vivace novith del Paesiello , Ia dottrina 
armonica del Cafaro , l' esperienza teatrale del Brunelli , 
la filosofica economia del Glulr, e la giusta misura del 
Sassone. Ma I' azione pii1 gloriosa del Jommelli , e che 

merita più di c~ualunque altra di essere encomiata, fu 
qudlla di reslituire all' impresario del teatro di S. Car- 
10 duc. 600, quaiilo avcva importalo la spesa del dram- 
ma I'IJycnia, dicendo cli'esscndo staio tolto pcr colpa 
sua, doveva avcr rigiiardo all' interesse di colui, che 
aveva subita una seconda spesa. Alto magnanimo e 
generoso, clie non so se in allri tempi si sia vcduto il 
simile. 

Le JeTusiche composte dal Jommelli per quanto mi è 
riuscito sapere sono le seguenti : ~!Iusiche sacre. 

Latcn7nic pzleri Dominzlm a 4 reali e 4 soprani di 
concerto per S. Pietro -- Dixit ad 8 con 2 violini, 2 vio- 
le , e basso -- Z'oferiorio e S ~ ~ Z L B ~ Z Q  per Zc- Penteeosle -- 
ConJilma hoc D ~ U S  a 5 -- il graduale in nnnioersnrio 
dedicntionis Eccle~iae -- il graduale e seguenza della 
Peiitecoste Emitte S'iriium kzimn, cd il Vieni Sanete Q2 - 
ritus -- 1' inno per la e fesf i~i tu  di S. Pietro ad 8 col 
coro su la cupola -- il Yenz'Gencor L ' $ ~ i ~ a i t m  a canto solo 
con ripieni a 4 con violini -- graduale lustus zct palma 
Jooreebit a canto solo con ripicni a 4 con violiiii -- gra- 
duale per la iiativith della Vergiiie Benedieta ek oemie- 
rabilis es Maria -- gradualc Bisce~*ne causain menm a 
4 con violini -- responsorio Reynum mzmdi a a con ri- 
pieni e 4 violini, e viola -- Yic~imne pnschali a 6 senza 
stmmenli -- salmo CrecZidi come sopra -- il gradualc con 
la segueiiza per la. fcsta del Corpo del Signore Oczdi o- 
mnium, e L a u d ~  Sion -- un Benlus v i r  -- un Te Dezcm -- 
due MZseoreere uno per S .  Pielro , e I'dtro per la cap- 
pella Sistina -- ed una illcssa de' rnortz: 

Scrisse gli orat0ri.i sacri seglieiiti : I' lsncco -- Brlzclin 
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Uerata -- la passione del S&pore -- la naliuitd della 
Vergine per i PP. Filippini di Roma. Tre diversi. 

Le opere serie composte dal Jomnielli oltre a quelle 
nominate sopra, sono @genia irz AuZide per Napoli -- - .. - . 
TemistocZe per Napoli -- Artaserse per iioma -- 11 pzon- * 

fo di Clelia ouverture con violini e violetie. A queste 
debbonsi aggiugnere diverse opere buffe, cioè Don Tra- . -- - 

stuZZo intermezzo per Roma -- l'errore amoroso per .io 
teatro nuovo di Napoli. 

hnfion ( I )  clui gincc ! I< spaiwger inorte il Tci*o 
, .. 
'I'OSCO p0l6 ncll' Apollinco netto ? 

I 

13 i rei silcnzii nell'inLcso al vero 
I)ott'oreccI~io , c il pallor sul grnvc aspetto? 

E I'aure armoniose il trucc c nero 
Fanlasrna c l volo micidiale Iian retto? 
L'aiire , clic appreser dal suo plettro altero 
Della picld Ic note, e del diletto ? 

Xelpomeile impotenle , a clic sci Diva 
Se lui, CIIC dolce a' euor la via si apcrsc 
Torcer non puoi dalla fiinesla riva? 

Alma Calliope usa a domar I' avverso 
Parchc, del tuo fiifgor, che i nomi nvvivu , 
Sien l' il! re scpolcrali ombrc disperse. 
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Par teiiope real , cIic cliiiidi in seno 
L' ossa oliorate dal cari tor di  Manto , 
E chc dal morite del trqjan filiseiio 
L' adcl iti al vago passeggier . per vanto , 

Percliè sul nuol-o Anfion compisti nppieno 
L' ul~irno ufficio dcl materno pianto, 
111 sacra urna l? accogli , e serba almeno 
I1 cciier iniito a quel gran ~ a t e  accanto. 

Ambi ayranno di lode ugiial misura , 
Perclii: ncll' incgual dolce periglio 
Ambi vinsero l' arte , C la natura. 

fila pur volgerido alle due tombe il ciglio 
Saprà per gloria tua i' età futura , 
Clie quello era stranier , quest' è tuo figlio. 

Del medesimo. 

Cada Jomrnelli ; morte in fiero aguato 
Disse , c al ceniio scvcro i n ~ a n  si oppose 
La Dea , clic al nuovo Anfion vegliava a Iato 
Con lira, e cifre al comun guardo ascose. 

Ma. col ciglio del pianto ailcor bagnato , 
Che all' acerl~a del cor doglia rispose , 
Baciò tre volte iri fronte il figlio amato , 
E in fosca nube iieP partir si ascose. 

Allor fu , che la doniia all'uom iicrnica 
I1 gran colpo vibrb ; iiè pria concesso 
;i lei fora l' usar la forz' antica ; 

Clie se temprava ancora a lui d' appresso 
La Diva il suon dell' aurea lira amica, 
Mai non cadea per man di morte oppresso. 

Ilene in sen del Cretico Oceano 
FoIe del menzogner popolo Acheo, 
AI1 non è ver, che l'armonia .po(eo 
L' inhusto edificar muro Tebano , 

Ni. potè cinto ailcor del frale umano 
Col grato siion l' iniiamorat' Orfeo 
Scendere al muto regno Acheronteo, 
E Io stigio placar rege inumano. 

Cbe or del nuovo Anfione a l'armonia 
Il ferro struggitor la criida Parca 
Sovra i1 fuso fatal sospcso avrin. 

Ma ohimb ! pel guado , clic non ha ritorno 
Ei già varcò la ferruginea barca  
Ah cruda morte! ahi lagrimevol giorno! 
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LAAZA FR.~NCESCO napoyelano. Apprese i principii della 
filiisica nel Conservatorio cti S. Sebastiano. Indi si rende 
perfclto in essa i11 Ingliilterra, ove dimorò molti anni. 
Riuscì un eccellente sonatore di piano forte ; e compose 
per questo iilolte sonate. Compose anche il dramma 
buffo le rlo;ze per fanatismo , e l' altro similc I' inym- 
s~nti*ice. FLI scelto per maestro del rea1 Collegio di S. Pie- 
iro a i\Iajella , C del rea1 Educalidato (le' miracoli. 

LARZETTI SALVATORE. Nacque in Napoli, e fu educalo 
nel Conservatorio di Loreto. Inclinato alla Musica istru- 
ineiitalc , si addisse a sonare il vioIoncello. Nel I 736 
fece imprimere in Amsterdarn due soli per dette stru- 
mento, e dopo i pr2ncQ)E dell' istesso per tutti i tuoni. 
Fu al servizio del Re di Sardegna. 

LATILLA GAETANO. Nacque in Napoli circa il I 7 I o. Fu 
alunno del Conservatorio di S. Onofrio. Si portò -in Ve- 
nezia , ore cominciò ad insegnar la Musica. con buon 
successo. Essendo giovane volle rivalizzar con Jommelli, 
e con Galuppi ne' molti componimenti teatrali ( di 
cui ignoro i titoli ); ma conservò la maniera semplice , 
C seria dell' antica scuola. Gl'italiani lo stimarono come 
uno de'migliori contrappuntisti. Nel I 7 70 ancora viveva. 
Egli era zio del celebre Picinni. 

LEO LEONABDO DE celebratissimo maestro di Musica 
della Cittii di Napoli, ed uno de'caposcuola del secolo 
XVII. Nacque nel 1694 nella terra di S. Vito degli 
Schiavi della Provincia di Lecce. Nulla si sa de'suoi 
genitori , C per qual motivo si fosse portato in Napoli. È: 

iioto sol tanto che apprese la Musica nel Coiisei.v,zlul~*i o 
della PietA de' Turcliini sotto la direzione di Nicolò 
Fago detto i1 Tarantino nel kmpo clì' era maestro 
della rea1 Cappella il Cav. Alessandro Scarlatti. I)c Le0 
dopo Vinci , Pergolesi , Sarri , Feo , Carapella , C Fago 
venne a contendere a Duranle il primato fra i mae- 
stri della Musica , perlocliè anche fin oggi da' dilcltan- 
ti ,  e professori della medesima , se ne parla con do- 
vuta Iodc. Si dice che niun Compositore dc'tcmpi suoi 
abbia dato alh Musica quella stiblime elevazione , e 
quella nobile maestà che fanno, il carattere priricipalc 
della' Rtusica di Leo. I1 petctico nabilc regna in tolte 

le soc composizioni sacre, c profane. Ncllc procl~izioni 
buffe non ricorre alla scorrilitii, ma serha una grazia 
e veriust8, che sempre alletta. Il suo tempcsamcnto , 
e 'l suo carattere serio C sensibile la portltva a tal gc- 
laere di Mulusica ; e percib preferiva sempre quando bi- 
sogriava i tuoni crematici , e macstrevolmenlc sc nc 
avralcva. Univa tutta la dificoltii (li sostenere un tal 
genere. di Musica, specialmente i11 quella di Chiesa, con 
tutta la dolcezza e facilità , che sono del piìl grande 
effetto anche i~~elle composizioni lc pih raffina te ; quindi 
per le espressioni, e pel gristo Leo sari celebre in tutti 
i. tempi .. San te doti iia tiirali erano accompagnate dalla 
profonda cognizione clell'artc sua, e mcritameiitc dagli 
intenderiti è stato al sommo ammirato. 

A ~ p e n a  terminala nel Conservatorio la cni*ricra :ali 
apprendente , fu isi in luogo del Rev. D. Giacoino 
Sarciini, passato a maestro di cappella della Catleclrale, 
nominato sccoiiclo innestro , esscndorie il primo Nicolò 
I;'ago detto il Tal-anfino. Uscì i l  Leo dal Conscrvnlorio 
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nel 17 16 per essere stato eletto organista della real 
Cappella ; ed appena usdtone gli si porse favorevole 
opportui~ità di acquistar nome, e far mostra cle'suoi 
talenti. Perciocchè ebbe I' occasione di mettere iii Mu- 
sica alcune cantate eseguite in presenza del vice Re, 
e ~ i c e  Regina di quel tempo, che riscossero, special- 
mente dalla nobiltà , lusinghieri encomii. NegIi anni 
qui sotto notati compose le seguenti Musiche. 

Nel I 7rG una serenata a 4 eoci per lo gioriio na- 
talizio di Leopoldo Arciduca d'diistria, che avea per 
titolo i 2  gmn giomzo di A~~cnclia. 

Ncl r 7 I 7 un' altra serenata pel nome della vice Re- 
qina Con tessa Daun eseguita nel rea1 palazzo inti tolata C 

Dialza [manie. 
Nel I 7 18 le nozze in danza favolelta pastorale da 

cantarsi in casa del Principe d i  S. Nicandro per le noz- 
ze di D. Bomenico Cattaneo Duca di Casalmaggiore figlio 
d i  deito Principe , e di D. Giulia di Capua Duclicssa di 
Termoli . 

Ne1 1719 una ~ w e n n t a  in lode del Cav. Giorgio 
Bingli pleiiipo tenziario del Re d' Inghilterra eseguiia dal 
Cav. Nicola Grimaldi , nella cui casa si cantò, e da 1Ma- 
rianna Benti Bulgarelli detta la Romanina. 

Nell' amo istesso la Sofenisba per lo teatro S. Barfo- 
lomeo. 

Nel I 720 Cqb Gracco poesia di Stampiglia per l'i- 
stesso teatro. 

Nel I 722 Br$azetle rappresentato in .Napoli nel rea1 
palagio. 

Nell' istesso anno il Tnmerlano eseguito anche ne J 
rea1 plagio. 

Nel r 723 il Il'inzoc~uie del Lalli. 
Nel 1724. l'oratorio che avea per tilolo cklh ~rto~*/e  

da vitu, cantato nella coiigrcgazione (le1 Rosario nel chio- 
stro di S. Catcrina a Formello. 

Nel I 725  ZenoUk in Palnzilan dramma di Apostolo 
Zeno per lo teatro S. Bartolomco , ed arichc per l' is tesso 
1'Astiunalle d d  Salvi cantato dalla Tcsi c Farinclli. 

Nel 1726 ZCJ somzglian-in pcr lo teatro (Ic7 fiorentini. 
e 1.' Orismane , o vero dagli sdeyni gli amon' opera se- 
miseria per lo tealro nuovo. 

/ Nel r 7 3 I Entermc;zi n,cZlyA~yenr. 
Nel I 732 Cafone del Metastasio i ia  -Venezia. Vi can - 

taroiio il Cav. Grimaldi , Domenico Gizzi , In Fnccliiiiel- 
l i ,  e Carlo Brosclii dctlo hririclli. 

nicI17niino mcdcsimo scrisse 70 ?/zorle c l i  r l b ~ / e  del IIc- 
tastasio , c ncll' anno seguen t c Si-mln E/PJICC « I  C;(I ICCII~LO 
caniaie iicl rcal palagio per ordine del Viccrì: Conte d i  
klmrac , cli' ebbero un singolare applauso. 

Nel 1733 an2ore dù se7zno per lo teatro iluoro. 
Nel r $55 Eynirc~ pcr S. Bartolomeo con intcriiiezzi 

LI 

Nel 1736 onore r i ~ ~ c e  n : n ~ ~ ~ e  per lo Icatro de' fio- 
ren tini. 

Nel I 7 37 la shpatlc~ &i sangue pocsia de! Trin- 
chcra per lo Lcatro nuovo. 

Nel i 741 17Akssccndro poesia del Fcderico pcr lo 
teatro cle'fiorenlini , ed il Demofoonk nel nuoro real 
teatro di S. Carlo, ove caniò la prima rolla il Cabreili. 

Nel I 7 42 I' ~nclj*omccln, ivi. 
Bel I 744 fitkii J~'asec-lana pcr Jo tcnko nuol-o 

poesia del Federico , che noli terrniiiì) prm PIIII I O  (1 :il / i \  
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morLe , e compita dal maestro Matleo Capranica. 
Compose anche la fi!Iusica per gli drammi seguenti -- il 

Cii*o in tre atti -- lo inntrzinonio annascuso -- amor euod 
sqferenzu -- Ewj'gete in tre atti -- S f a c e  -- Alidoro -- 
Alessandro szeZ/'lnn'ie -- il Jfedo -- Argene in tre atti-- 
f V h c r i  Iie yig~na cEi TgiIto -- 1' Olzmpkde -- il Pisz'struto-- 
1' And~mzedu -- il Irion f o  di CnnziZh -- le nozze di Psi- 
che festa teatrale. 

Fece il Leo per lo Conservatorio sei IGri di soZJeggi, 
due per canto, due per alto, due per basso ; due libri di 
pnrtimenti per cembalo -- dw diJughe per organo -- un 
JIog~~lJiCaf CI L$ voci con violini:-rin Dixit a 5aoci c'on 
riolini, c viole -- e due opere sacre S. Clziara, e S. A h -  
.F~O cail t& dagli alunni dell' istesso Conser~atorio nel 
monastero di S. Chiara, avanti la porla. 

F u  cliiamato iii Torino ove pose in Musica lo dram- 
ina del Mefastasio AchiUe 2n. ScziP; C v i  dovè andare 
per ordine del Vicerè con tutto clie fusse inacstro della 
 ed Cappella. Incontrò tanto, che quel Sovraiio niostrò 
piacere di avere qualche sacro componimeil to inosicalc 
del Leo ; siccllè il medesimo in  due settimane pose in 
nlusica il Jdz"se~*ere per due cori ad 8 che piacque tanfo, 
che il Sovrano inedesimo olire d i  averlo ricolmalo (li 
doni , gli fece dopo csscir tornato in Napoli un assegna- 
mento d'i ccnio oncc I'anilo ; della qual munificenza godè 
poco, essendo presto mancato di vita. 

Di un tal Miselare eseguito nella rea1 Cappella d i  
r Porino con Lanto felice successo se ne scppe la iiotizia 
in tiilfa I' Italia , ed ancora in Napoli. Nel ritoriio 
che vi  fece il  Lco, gli alunni del Conservatorio della 
Pielà lo pregnisono di ~~errncltcr loro clie ne 1raesscro 

copia. Venne cib dal maestro ragionevolmente negato, 
non convenendo dar fuori una composizione fatta per 
espresso comando di un Sovrano, che l'avea largamen- 
te rimunerato. 

Ma gli alunni oltremodo desiderosi di avere una tale 
composizione trovarono un niente plausibile modo come 
averla. Uno di essi più astuto e del maestro confidente 
osservò il sito dove il .&Aierere era riposto , e di na- 
scosto presolo, lo divise fra' compagni , che imman t i- 
nente lo trascrissero : indi avendolo fra di loro concer- 
tato, invitarolio il Leo ad udirlo'cantare. Quanto costui 
rimanesse sorpreso per simile insoleilza , ciascuno po- 
tra110 facilmente comprendere, non avendo potuto affat- 
to indagare chi l'autore ne fosse stato. Ma indi credè 
cosa migliore prender la cosa in burla, ed egli stesso 
si adoperò per concertare i modi, ed i tempi per la 
perfetta esecuzione del medesimo: e da quel tempo in 
poi continuò a cantarsi nella Chiesa della Pietà de'Tur- 
chini, finchè ne fu surrogato un alfro del Jommelli a 
quattro voci alla Palestrina composto per -la Basilica d i  
S. Pielro di Roma ; ma si seguitò nondimeno in una delle 
tre sere della settimana santa a cantare il Miscrere del 
Leo , come quello che veniva generalmente applaudito. 
Una tale sublime produzione consemasi lultavia in S. Pie- 
tro a Majella. 

Fra le carte di Chiesa composte da Leo sono da m- 
merarsi tre Dixit; due de' quali furono a I O  voci , 
uno nel 1741 , e l' altro nel 1742. Qkeste due produ- 
zioni riuscirono veramente eccellenti; ma la Messa a 5 
voci composta nel 1743 per la Chiesa di S. Giacomo 
ilegli Spagnoli alla qiiale clovea assistere come maestro 
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della real Cappella , è oItremoclo sublime. Dippiìl un 
J-agnz@eat n 4 voci -- una cantnta latina per sopra- 
no consistenb in due arie coii recitativo scritta per 
Cafarclli - un mottelfo a piii voci coii tutti gli strumen- 
ti , clie conteneva un pieno a 5 voci -- un'nrz'a per al- 
Lo, allra per ieriore, la terza per soprano, un Zerzel- 
2'0 , e fiiialrnen te 1' ultima aria per canto preceduta da 
un ])e1 recifatiro strumentalo-- un Pmye lingua a 4 con 
violini e viola -- un ~eslnonsorio di S. Atztonio cli Pncdovn 
a 4 -- fplessn n 4 voci alla PaIestrina -- lezioni per In set- 
I h m z n  saitra-- un Tc Deuin -- iin 17Ici~zf ial  u 4 jcoci- - 
loceaie per ce?nl>alo e pn~*ti?ne~zfi -- altri parlii~zenti -- 
$p per voce di  soprano -- s i @ i  a quartetto -- sol- 
Seggi pcr soprano , e per conlrallo , e finalmeille quanto 
occorse per la rea1 Cappella, che fu di iion poco gio- 
~ a m e n t o  a tutli i maestri della medesima, che furono 
suoi successori. 

Non solo il Leo a w a  apprcsa nel Conservalorio l'arie 
dcl canto , del cembalo , e del con trappun to sotto Nicola 
Fago , ma studiò ben aiiclie ed esercitavasi a sonare 
il violoncel10. Scrisse per questo strumento fra I' altro 
sei concerli o~*z@izali da lui composli per servizio del 
Duca di JladdaIolii &nel 1737 e I 738 , perchè forse 
godeva la protezione d i  detto Cavaliere , come prima 
di lui I'avea goduta fino al  1736 l'immorlal Pergolesi 
( che morì nell'abitazione di  questa nobile famiglia i11 
Pozzuoli nel Convento de' PP. Francescani dalla mede- 
sima fondato ). Finì di vivere il Leo nel 1744 colpito 
da apoplessia, mentre scrivea un'aria buffa che dovea 
cantare Geronimo Piano nel teatro nuovo, la quale 
cominciava così ; voi par che gz'te di palo lit , f~frnsea, 

di ,frasca in palo , nell' opera la Jnln frnscatana, 
terminata poi dal maestro RIatleo Capranica , come si 
è detlo. 

Fu il Leo di  temperamerito igoeo, di color bruno, 
di occhi vivaci, non alto di statura, di serio ma non 
i nurbano contegno , faticoso all' eccesso , impiegarido 
talvolta le intere notti scrivendo, e secondando il suo 
estro armonico senza scntir stanchezza. Amava le sue 
produzioili , ma non disprezzava quelle de'suoi compa- 
gni , onde acquistassi la benevolenza di tutti ; e per 
tal cagiorie la morte di lui fu generalmente compiuii- 
ta, lasciaiido di se, e della sua scuola una eterna ri- 
membranza in n'apoli non solo, ma anche in altre ca- 
pilali di Europa. 

Locc~wr N. nacque in Napoli. Riuscito molto va- 
lente nella Musica giunse ad insegnarla ncl Liceo (li 
Musica di Venezia delto 1' Ospedaletto. Nel I 770 dic'lc 
pe 'I teatro di Parma un dramma serio, clie nvca per 
titolo Sezj~io~ic 21, Cnrtcyi~ze, ed altre ~roduzioni ar- 
moniclie in allre Cilth CI' Italia. S' ignora il hogo , e 
l' anno della sua morte. 

LOGROSCINO . Compose la Musica per molti drammi 
nel genere burlesco. Fu il primo a dar fine ad ogni 
atto con un pezzo , in cui il motivo proposlo da prima 
ad una sola voce si sviluppa dopo a due , a tre , a 

quattro sempre inlerrotlo da nuovi canti, ridotto a tiilte 
le forme dell' armoriia , diventando infine il sogget to di 
un coro piacevole. 
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MAFFEI GIO: CAMILLO di  Solofra Provincia di Salerno 
pubblicò in Napoli nel I 563 un discorsojZoso$eo della 
voce, e del modo di cantare. 

MAGGIORE FRANCESCO napoletano. Fu educato in  uno 
de'nostri Conservatorii. Riuscì assai valente nella Musi- 
ca, e si fè ammirare per Compositore piacevole , e 'vi- 
vace. Scrisse parecchi drammi per diverse Città d'Ita- 
lia, e si rendette celebre precipuamente per mettere in  
Musica le voci degli animali, inutile e laborioso lavoro. 
Nel I 745 si fè ammirare per lo dramma i rnggiri delle 
cantatr*ici, e nel I 762 per l' altro gli scherzi di amore. 
Morì in Olanda nel 1780. 

MAJO FRANCESCO napoletano. Fu istruito nella fiTusicn. 
da Giuseppe suo padre maestro della rea1 Cappella di  
Napoli dopo Durante. Fu uno scrittor di Musica. pieno 
d i  brio , e naturalezza. Visse pochi anni,  ed ebbe quasi 
I'istessa sode del Pergolesi, cui non fu inferiore nella 
iiivenzione e novità (Arteaga. tom. I1 pag. 336 ). Comin- 
ciò giovane a scriver per Cliiesa , e per gli teatri, ed 
acquistò grido per le sue composizioni facili , naturali, 
e piacevoli. I1 Matfei nell'elogio d i  Jornnielli dice chc 
Ie carie del MLyO sono piene di estro e di espressio- 
ne , e sarebbe stato uno d e ' p r h i  se non fosse morto 
,zelJior dell' eth. Fini di  vivere in Roma circa il 1774 
di anni 27. Ha messo in Miisica pih drammi del Me- 
iastasio come I'Artaserse -- l'Ipe?*rnnestrcc -- il Catone -- 
1'Anii90no -- la Didone -- e l'AZessand~-o inell'lnclie. Ha 
composto pure due arie con accompagiiamcnlo d i  piano- 

( 109 > 
forfe -- ed un so'ggi~ anche per detto istromento. Per 
uso di Chiesa m01 te Messe -- salmi -- e tre Salve negi- 
na -- un o?*atorio sacro-- ouverlujae-- arie cZiuel.se. 

~ ~ A N ~ I N I  FRABCESCO napoletano. fi ignoto 1' anno della 
sua iiascita. 11 Signor Berlini ncl siio dizionario (lcgli 
scrittori di Blusica nori fa alcuna menzione di cosliii ; 
illa parlando di Gio: Battisla Mancini gran ca~itantc al- 
lievo del Bernacchi nel sccolo XVIII, e di un libro at- 
tinente alla Musica da costui dato alla luce , c stam- 
palo in Vienna nel 1774,  nel lerminare tale articofo 
dice, che Hillcr cita ilella sua opera con lode un Illa- 
yntjent ad 8 voci coniposto da Gio: Battista Mancini. 
Con biiona pace di amendue il JlngnlJicat ad 8 voci 
fu opera del nostro Francesco dlancini, di cui csistcva 
una copia presso del Sig. Sigismondi , e da costui fu  
donata al Jommelli, e chi sa dove andb a finire. Si- 
mili abbagli so11 facili a prendersi. I1 Sig. Pleyel fè 
stampare in Parigi un salmo col nome di Pergolesi , che 
noil sognò mai di farlo. Nel 1697 il Mancini pose in 
Musica gl' intermezzi per l' opera in t i tolata 1'Ayonso , 
che si rappresentò nel Collegio de' nobili di Napoli di- 
retto da' Gesuiti -- nel I 702 compose per lo teatro di S. 
Bartolomeo la Musica del dramma l'Ar~iouz'sto -- nell' an- 
no istesso mise in Musica due sacri oratorii l'arca del te- 
stamento ziz Gerico, ed 2'1 Znecio pzupureo di Rnub per la 
congregazione del Rosario di  Palazzo -- nel I 705 gli  a- 
manti  generosi per lo teatro di S. Bartolomeo -- nel 
I p 6  per I' istesso Lea tro , ove cantò la B d g r i n i ,  Ah$- 
salG&o il gmnde Sidone -- nel 1708 diresse nelr i- b 

stesso teatro 1' A a s e r s e  Musica di Giuseppe Orlandini 
in cui aggiunse alcune sue arie =- nel 1709 coUlpose 
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I' E~igclbe~Va rappresentata nei rea1 palagio , e si an- 
iiiirizia per vice-ii~aesLro della rcnl Cappella -- nel I 7 I O 

il J fa~~io  f z ~ g y i ' o  pcr lo teatro di S. Bartolomeo -- 1ie1 
I 7 I 3 compose la Blusica per lo dramma Artaserse .Re 
di Persia rappresentato nel rcal palagio per la nascita 
dell' Inipei*ador Carlo V I  -- nell' isiesso anno il gran 
Mugot? dramma di Domenico Lalli per lo teatro di S. Bar- 
tolomeo -- nell'anno medesimo regolò per l' istesso tca- 
tro I' opera dell' I-Ia~ldcl iiiglese inti lolata l' Ag~a;Iy~inn, 
nella qualc ~ . i  czngiò alcune arie, e vi  scrisse alcune 
scene buffe , secondo il barbaro costuine (li quel tempo -- 
nel I 7 I 4 compose un melodramma sacro i;l yencre zlina- 
e20 il2 calene , ma s' ignora ove fu cantato -- ncl I 7 2 0  

fu eletto maestro del Conservatorio di Lorcto, per lo 
quale compose l' iilterniezzo il cncalicr B~aeilone -- nel 
i 723 il Trcykno per lo teatro di S. Bartolomeo con in- 
termezzi buE -- nel I 7 28 1' Oron~ea per I' islesso teatro 
in tilolandosi inaestro della rea1 Cappella -- indi nel I 7 32 
pose in Musica il dramma del filetastasio l' Alessa~zdro 
neZZ'lndz'e per lo teatro di S. Bar[olomeo, con I'inter- 
inezzo intitolalo In k~anniina -- nel 1733 il 8. Elia 
opera sacra , di cui esisle copia nell' archivio di Mu- 
sica di S. Pietro a lfajella fra le carte venute dal Con- 
servatorio di Lorelo. Di tutte le altre sue prodaxioxii 
musicali, che come maestro del Conservatorio molte 
dovè farne, niilla se iie sa ,  e forse per trascurag- 
~ i n e  di chi dovea ayerne cura e conser~~arle andarono h 

a male. Si sa solo che fu iiilo che pose in Musica al- 
cuni cori delle tragedie del duca Annibale Marchese. 
JL Mancini finì d i  yi11ei.e nel 1739. 

81 ANFROCE NICOLA calabrese e propriamente di Palma 

Citlii nelle viciiianze di Reggio. Studiò la bIusica nel Con- 
scrralorio clella Pielh sollo la dirczioiic di valenic maestro, 
e studiò molto su le carte di Saccliini, C di Tractta. 
Fu dotato di un bcll'irigegno, c di uri estro non or- 
dinario, onde preslo si presagi che avrebbe fallo grari 
riuscila liella scicnz' armonica. Ri: atidarono fallile le 
spcranzc che di l u i  si concepirorio, poicliè preslo ma- 
niicsrò 1c cognizioni che aveva acquistate , ed il pro- 
fitlo clie nclla Blusica aveva fatlo dando fuori applau- 
dile proilazioni. Furono qucsfc gli drammi da lui com- 
posli dcll' Alzirn , ( essencIo slalo impresso talc dram- 
ma dal Ricordi in Milano, c rappresentato in Napoli 
ncl real tcalro di S. Carlo ) , e dcll'Ecz~Bn -- una sin- 
Jonia -- un Dixil -- una 3lhssn -- C uii cktello con com. 
Altre procluzio~ii avrebbe date sicuramente fuori sc non 
fosse stato da immatura morte rapito nel I 8 I 3 , non 
aveildo ancor compili gli anni a r . 

 ANNA GAETANO nipote di Gerinaro ilapolctano. Fu 
un Composifore di Blusica assai ripuiato , allievo del 
Coiiservalorio di S. Blnria. di Loreto. Scrisse con lode 
molti pezzi per ilso di Cliicsa, ed i pii1 applaudili fu- 
POLIO i seguenti: una Jicssn n 4 voci -- uri Zc~tlrZiz $[òn -- 
tre Belaedichls -- un Cofflkbor -- dieci flAesse dicelase -- 

l 

un ~7IcYntJent -- norc Dixit-- un 6 ~ c l o - -  un Te Dewn- 
ven ticinque nzof tef ti. 

JIANNA G ~ n ~ n n o  riapolclano nipole di Domcnico Sar- 
ri. Fu alunno del Conservatorio di S. Maria di Loreto. 
Jforto il celebre D~irnnLc, iiel 1756 fu eletto intcrina- 
mente Gennaro Manna per dar Iczione a qt~e'giovani. 
Fu in seguilo iritimato un concorso per scegliersi il mi- 
gliore, ma fii inutile non essendosi ritrovati concorrenti. Biblioteca Nazionale di Napoli 
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&h perciò ammesso il Manna per proprielario coli duc. 8 
al mese, insieme col maestro Gallo, senza superioril& 
fra di loro. Manna fu ricevuto dagli alunni di Durante 
con gran trasporto, avendo un'eccellenle voce , sorpren- 
dente arte di cantare , modulando con somaio valore 
ogni cantiiena , e 'modificando il forte del contrappunto. 
Terminato il corso d' insegnamento. nel Conservatorio 
cominciò a scrivere in Musica, e fu lodato ed ap- 
plaudito. Girò per l'Italia, e ne' migliori teatri di essa 
scrisse molti dramnii assai applauditi, e fra questi la 
Didone del Metastasio , ed il Siloe nel I 7 53, e varie arie. 
Nel I 780 si ritirò in Napoli e si addisse unicamente a 
comporre Musiclie per uso di Cliiesa, e sono le seguenti : 
una Messa-- un mottetlo -- due ZezzOni del 2." nothrno 

- per  la notte di Nalale -- una pastorale a 4 voci -- can- 
tata a 4 voci con coro ed altri stromenti -- il trionjo di 
J2.a Vergine assunta ìn Cielo. 

MARCHETTO DA PADOVA chiamato dal Re Roberto de- 
dicò al medesimo un'opera intitolata Pomarz'um in arte 
Musicae. Si proponeva elevar la Musica al grado d i  
scienza, insegnando come risolvere le dissonanze, proi- 
bendone l'immediata successione', ed esponendo la pro- 
prietà delle pause e de'punti , il tempo perfetto ed im- 
perfetto, gli . essenziali , e gli accidentali della Musica 
figurata. 

MARINELLI GAETANO napoletano. Studiò da fanciullo 
la, Musica . nel Conserva.torio di Loreto. Divenne col 
tempo buon Compositore, e scrisse le Musiche per diversi 
teatri d'Italia, ove fu ben applaudito ; fia le quali gli ac- 
cidenti inaspettati -*, da bizzarra contadina -- lo sposo 
a forza -- Quinto M o  -- la vill~nella semplice -- To- 

bio e S(l~an cantata n 4. voci, c spccialincnlc l'oralorio 
scrilto pcr Napoli il Bnldnssarre piciio di soave csprcs- 
sionc, C naturalezza. Si hanno di lui alcunc opere buffe, 
e sono : 21 barone di sarda friiln -- il trionJo rl'nnzo- 
re -- d Zetleruto alla moda -- l(- roccltetln 2:n eyzlicoco, 
farsa. . . 

~~TARTELLABI .  Nacqric in Napoli verso il r 740. I'u dlic-1 
vo di uno :clc'nostri Conscrvalorii, ovc si dislinsc noli 
poco. IiisegnO ia Mzisica in Vcliezia, cd ivi nel 1770 
compose il dramma della Biclone. 

MELA ANTONIO. Cornposc pcr li PP. Filippini tli Na- 
poli un oratorio sacro intitolato Ac-clmo ed Eua , clic si 
conserva da'medesimi. 

MELFIO GIO: BATTISTA nativo di Bisignano ncllc Cala- 
brie. Non si sa altro di costui, se non che irnprcsse in 4.0 
in Vcnezia un Iibro di nzct?l~~<jn?i a 4 voci. 

MERCADANTE SAVERIO. Nacque in Altamura Ci t tii dclla 
provincia di Bari nell'anno I 797. Nel 1805 fu ammesso 
nel Collegio di Musica della PietB de9Turchini , allora esi- 
stente, a mezza piazza. franca.Si applicò in prima a sonare 
il violino , ed essendovi ben riuscito occupò il posto di 
primo sonatore del detto strornento, essendo in eli di 
anni 15. I n  tal tempo cominciò a studiare il coiltrap- 

- 

punto, e *con 1' assiduo studio in poco terrip v i  fè pro- 
gressi in guisa, che di anni 16 compose due sinfonie 
che furono assai applaudite. E stando ancora nel Col- 
I g i o  compose 1a IWusica per iin'accademia, clie ivi si 
tenne ; e tanto lc due sinfonie, quanto i pezzi vo- 
cali, che vi furono eseguili furono applauditi non solo 
dal pubblico, ma ancora dal rinomato Rossini , che se nc 
congratiilò col cav. Zingnrclli , cliccndogli s mi ralle- 

8 
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)I  SO sig. Diretiore, dic i roslri giovani allievi comin- 
a ciano dove noi finiamo 1). Essendo uscilo poi dal Collegio 
compose Ia Musica per l'esame della scuola di ballo, che 
fu tenuto nd teatro del fondo, e riscosse la generale ap- 
provazione ; e quasi conlemporaileamen te scrisse una culi- 

In& in lode cli Carlo IV Kc delle Spagrie clic venne in 
Napoli c fu eseguita nella villa della J'loridiann. In  segui- 
to a premura dcll' impresario dcl rcal teatro di S. Carlo 
compose la i\li~sisica pcr due balli pe'l teatro medesimo. 
Nell' anno 18 18 compose il primo dramma per lo tealro 
di S. Carlo intitolato I' apoteosi c7i Ereob applaudilo 
universalmente , c per lo teatro nuovo l'allro , clic aveu 
pcr tilolo &oZe?2zn e costanza -- nel 1820 per lo teatro di 
S. Carlo lo dramma Anacreonte 212 Smo -- nel I S ~ I  
in Roma quello chc avea per ti t010 ScQnione i72 Cnrt~- 
yine -- nel 1822 in Alilano I'Ehka e Clazldio. 

Scrisse anclie la Musica per gli scguenli drammi: +e,.- 
inneslrn --gli Sciti-- D. Cn~*iteci per Madrid -- la Didone 
per Venezia -- Z i  d'e l i z & ? y i  per Jladrid -- la lesta di 
bronzo per Milaiio -- il ducn di Sex per Milano, -- 
D. Chiscioiie per Portogallo -- la Znirn per Napoli 
nel 183 r -- li Normanni a Paryi per Torino -- Co- 
stcnun ed AZme?zyscha per Vienila -- i2 signore del Vil- 
[qyqio per Vicnna -- Ehma di A~ztiochkz per Torino -- 
~ i b ~ i e l l ~ l  de Yeyy per Torino -- IsmnZz'n, o sia amo2.e 

- 

r morie per Milano -- Nictoni per Bergai110 -- L$jyejvo il 
&nese per Torino-- umor tzci~o vince per Torino-- li 
6939anli a Parigi nel 1836 -- ilgiu~nmenio per Milano 
nel 1837 -- (e due illustri 93ivali per Venezia nel I 838 -- 
Eknn dn Pelire per Napoli nel 1838 -- il b m ~ o  per 
nIiInno nel 1839. 

Pcr tutte qiiesle nrmoniclie pi*oduzior,i òIcrcadnnfe 
riscosse gcncrali applausi , senza incontrare i incnomi 
morsi della maldicenza , e dell' iiividin. 

MILANO FRANCESCO duca di S. Paolo figlio di Gio: lli- 
laiio Franco di Aragona marchese di S. Giorgio, C (li 
Maria Giovanna (1' Eboli de' duchi di Caslropigiinno 
nacque a' 2 4  scttcrnbrc 1765. Fu cgregiamcritc istiiii[o 
così ncllc umane lelterc , come nelle clisciplinc maicinn- 
ticlic e fisiclie. Da' priini suoi anni fu adclelfo alla nii- 
lizia iicl reggimento reul Can~pania. Aiiib niolio la poc- 
sin, c la 1Iusica. L' orrcndo trcmuolo clic de~astì) Ic 
Calal~rie costrinse il padre a visilare i suoi fcudi mal- 
mena ti dal terribil flagello , c portb scco i1 figlio Fraii- 
cesco dell' eti di anni 18, che iv i  dicde cospicui segni 
(li pie[& in soccorrer gl' infelici rimasti superstiti , spc- 
cialmente nel feudo di Polistilla uno de'luoglii più clan- 
neggiati, e nel dare energici provvedimenti per miti- 
.%Ire le sciagure di quella popoIazionc. Ivi istilui un' Ac- 
cademia clie chiamò deYpCaeidi. Passb poi col suo rcg- 
@mento in Messina. Inualzato al grado di Teneiltc-colon- 
nello si ritrovò nella sventurata campagna dcl I ~ 9 8  ed 
in inle occasione diede saggio del suo valor iniIitarc, c 
della sua saggezza nel comandare. Fu da S. 11. il Re 
fatto Colonnello di molo proprio, ed indi crealo Br ip-  
&ere. Ricusò tutte le offerte fattegli nel dccennio dall' oc- 
cupatore militare. Ricuperato l' usurpato regno da Fc~*cr<li- 
nando IV, fu diciliarato Comandante delle Calahric , ed 
allora creato J!ai.esciallo (li campo e Con~rncndatoi*c 
&Il' ordine di S. Giorgio, c poscia Comandante della 
piazza di Gaeia. Indi da FERDINANDO 11 atlual nostro So- 
vrano fu scelto pcr l'cileiile-gel~crnlc , C Corniricndntoi*c 
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deli'ordine di S. Ferdiiianclo. Carico di onori da lui IJm 
meritati, fedele al - Principe che aveva servito fili da' te- 
neri anni, finì di vivere nel di 14 giugno 1538. Ricco 
delle più dotte cognizioni amò, coine s i4  detto , la poe- 
sia e la Musica. Si distinse nella prima -csn alqiianfi 
componimenti (Irammatici , e fra questi 1' Euridice, pel 
quale scrisse anche la Musica de' cori. Allre Musiclie egli 
compose , avendo ereditalo il gusto di coSi *bell' arte 
dal suo avo :Giacomo Milano rnarcliese di S. Giorgio 
( i4 quale ebbe per maestro Francesco Durante, che 
poi >dedicogIi ancora .alcune sonate pcr eembale .). Altre 
produzioni i11 verso del duca di  S. Paolo non sono 
meno pregevoli di quelle scritte in prosa ; come i due 
discorsi accademici, uno intorno al fenomeno de' lremuo- 
t i  , e l' altro sull' utilità (della monarchia. Molti suoi com- 
ponimenti poetici furono inseri ti ;ne'J%ori pe t i c i  :pub- 
blicati negli anni scorsi. 

MILANO Franco d'Aragona GIACOMO FRANCESCO mar- 
eliese di S. Giorgio, e principe di Ardore. Nacque in Poli- 
stina, feudo di sua casa nella Calabria iiltra a 4 maggio 
I 700 da Gio: Domenieo , e da Luigia~ Gioeni. Rampollo 
di  una nobilissima bmigIilia, ehe vanta una remota an- 
tichili1 , siccome %usavasi da tutti i.signori , apprese da' 
migliori isti tutori la più esatta disciplina mde'cos turni *con 

la P iù regolare condotta della vita. Dopo aver Fatto aequi- 
sto & tutte quelle scientifiche coguizioiii , che ad un - 
cavaliere suo pari si .convenivano , volle imparare a. per- 
fezione la Musiaa. Fu in questa suo preaettore, come 
poco anzi abbiamo dei lo, il celebre Francesco Durante ., 
che ..in .poco tempo ebbe il piacere di vedere i rapidi pro- 
oressi àel suo allievo, in guisa che vantavasi di essere b 

( 1x7  1 
stato il Chirone di queste tlchille. I l i  aiir~i 2 3  il rnagchesc 

di S; Giorgio era giA divanuto.otiiino. sonalor c l i  cembaIo. 
Coniiiicib a comporre divcrsi pezzi di Blusica, c Lali 

sue produzioni erano scritle con Ic piìi esatte regole 
dell' arte , sema esser mancanti di [antasia. Si numerano 
fra le sue pjù lodste~ ~oinposizioiii armoniclic il Gions 
Re di Gizlda, la Delulia dibE~wia, c 1' ~!~zgelka e I&- 
doro drammi del Dletastasio ;. alcune ccmlafe , . e Ilesse ; 
i col-2.. &i una tragedia del Jl~ca,~ Annibale Maschese , 
C molti esercziii per cembalo. Ili alcune di tali sue 
produzioni si conservano copie-nel rcala archivio di Musica 
di  Napoli. Compose anche una ~Messn. per lo Santuario 
di Savona. Altre ne compose in Francia , o17e dimori> 
alcuni anni in glialilà. d i  Anihasciatore della Corte di 
Napoli, e fu assa; ben accetto- a quel Sovrano , che lo der 
corb dcl rea1 ordine insigne dello Spirilo S. c dell'altro 
di  S. Michele. L'ultima Musica che scrisse fu un Chri- 
stus. che fu cantato nel 1777 nel Conservatorio della Picfà 
de' Turchini. . Rousseau nel dizionario di 3liisica , articolo 
Predude~, coi1 parla del P~incipe c l i  Ardore. 

C%st. pozlr. b g13a.nd art. ,de préhdej: pue 61az'llenf crc 
France Zes excéZIens. oryanistes , teZs yzbe sonb mah- 
tcnant le8 sieurs ; C[dvièl3e, eb Dclyz~i~z, szcrpasse's toz~le- 

foz's l'un , et 2'aufi.e par M? Ce Pnhce d'Arclo~*e , 
Am6nssadeur de Naples, Ce gueZ\ puur la viz.acile0 clc 
Z'inwnlion et la force de I'extieution, é fc~ce  les plus 
zilustres artiste&, et fkzt à Pupa's Z'ndmzi.cctio~z des co?~- 
noisseurs. Oltre di essere stato Gentiluomo di  .Camera di  
esercizio deI Re- delle Due Sicilie, ottenilc aiiclie di cs- 
scrc insignito del rcul ordine di S. Gci~rinro. La sua retti- 
iiidinc , l' ingegiio del quale fii d oln~o, il fcdcl servigio Biblioteca Nazionale di Napoli 
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pl*csfato a1 Sovrano in diversi carichi , che gli furono 
- 

aifidali , e che tutti eseguì con la massima esattezza, mos- 
sero l'animo del Re Carlo Borbone a dicliiararlo Con- 
sigliere di Stato ; e nella partenza da Napoli , per as- 
sumere i1 governo dclla MonarcIlia dene Spagne , lo 
destinò per ilno della reggenza durante la minor etii 
del succcssorc dcl Trono delle Sicilie Ferclinando. Ca- 
rico di merili, c goderido la stima gerierale il marchese 
<li S. Giorgio mori in S. Paolo feudo di sua casa a' 30 
novembre I 780. 

lfilr~r,~co GIUSEPPE. ~ a c ~ u c  in Terlizzi Ci t t& della 
Puglia. Conoscitore, e perfetto esecutor della Musica , di- 
venne uno de'migliori cantanti de'tempi suoi. Girò per 
diverse Capitali di Europa ; e trovandosi nel r 7 7 2 in Vien- 
ma, Gluk Io scelse per insegnare la Musica ed il perfetto can- 
to ad una sua nipote, che poi divenne celebre. Da Vienna 
passò a Londra, e nel I 774 cantò nel teatro di quclla 
Citi&. Nel I 780 ritornò in Napoli , c fu ammesso al 
servizio della rcal Corte. Egli fu cccellente nel sonar 
l'arpa, e compose molte sonate, ed arie per detto stromen- 
io. Compose anclie la Musica di due drammi l';isola dzs- 
nbihtu, e in pielà d' amore, ed un'ariu szllln morte cli  
Clorinda con violini, viola, e basso. Divenne cieco, ccl 
in tale stato terminò i suoi giorni. 

~IIRELLI FRA ~ ~ I I I C H E L E  de' Principi di  Tcora napole- 
tana , cavaliere Gerosolimitano professo. Avendo da faii- 
ciullo imparato la Musica vi fece con gli anni rapidi avan- 
zamenli, secondando la sua decisa inclinazionc per la 
scienz' armonica. Volle di essa acquistare tutte le non 
ovvie cognizioni internandosi anche nel coi.] trappunto . 
Pcr tal su& perfetta cognizione della Musica venne sccl(o 

da S. &I. Wrdinando IV per (Icpiitalo de' duc Conserva- 
forii di S. Maria di Lorelo, C dclla I'iclii de'TurcIiini 
a' 16 dicembre 1803 insieme col Marcliesc D. Piclro 
Cuff'ari ; ed entrambi si affa~icarono a far risorgcrc 
que' due stabilimenti , ch' erano in qualclic decadenza. 
Pose in Musica alcuni salmi cc1 nlirc cose pcr Cliicsii , 
ol lre ad una Salve Regina , 1iio1 lc si~foforzic , pzcarlclli , 
ed mie. 

~IONTI GAETANO. Non si sa allro di  coslui , clic l i i  

iiapolelaiio , se non che avca ripiitazioiic di csscr booii 
maeslro. di Musica , e che avca coinposlo inollo pcr uso 
(ti Chiesa., ed alcuni drammi clic furono li tre gobbi-- 
dn fzlga -- Zc donne uenclicccle. 

)l oscn LUIGI nspolc tano. Fu allievo dcl Coilservatorio 
della Pietii de' Turcliiiii. Girando pcr 1' Italia si acquisti> 
fama di buon Compositore di blusica , c si distinse per 
oli drammi l'amoroso ingamzo -- Z'az~claezà dclzcsa -- b 

i vinggiato~i - - I' ail2p0~~l0l.c - - l'- h p r c s n n j  btir- 
dalo - - gli sposi in cimc12lo -- le stra vc(g(ti~ze d'ninorc - - 
i,? scllto ctz'lvucade, e dippiìi pcr una JIessn. Fu ripu- 
falo specialmente per Ic opcrc buffc che scrisse ; e queste 
furono :: il sedicente JZosojb , farsa -- o'ri si ca&~zta 
p)cZe -- -chi troppo cuoZ vede12 clcue~ztcc cieco -- Zcl sposa n 
solale. Nel 1805 si porlò in Palermo, c scrisse la BIusic;~ 
del Gions. oratorio, clie fu bcii accolto , cd una f?fc$sci 
a piena o~chestra per una proicssione monaslica , cd al- 
tra Musica di Chicsa. 

MOSCA GIUSEPPE fratello di Luigi. Figurò in Parigi col 
carattere di  maestro di Musica. Ivi scrisse per 10 teatro 
dcll'opcra buffa la Gfi~eoan di' &ozia n h  1805, c In 
venrk~//nJe~?~?n~~tiI~ ncl r 806. Scrissc anche , non snp- 
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piamo sc i i i  della Città o altroveg, la Musica per gli alri 
scguen ti drammi: y li amori, e I' armi -- Zn diZ&ensa -- . 

Federico II Re di Prussia -- EZ M e t t o  -- D. Gregoria 
in hzharazro -- Zi tre nzns~zii - i p~*etendenti deltlai --' 
l'abnh de -- Zu poetessa errante. 

No VI f i i i ~ c ~ s c o  ANT.~N~O irapoletano. Visse ne' prin - 
cipii del sccolo XVIII. FLI dotato di sommo ingegno, n&! 
conobbe pcrf'ctcllameritc la sola filusica , nla. si fc ammi- 
rar anchc come non ignobil poeta. Si attribuisce a lui  
la composizione poetica di diversi dnnmni , a' quali adattò. 
anche le nole musicali. Si numerano fra. quali Giudlo 
Cesare in ALessnndria rappresenta( o in- Milano nel 
1703 -- la gloria di Po?npeo in Pavin. iidl' islesso an- 

ORGITANO I'AOLU napoletano. Egli vivea ncl seco l~  
XVIII. Ed cra riputalo eccellenle sonator di ccriibnlo , 
esscndo usciti dalla sua scuola olliiiii allievi. I n  Londnt 

' 

fece imprimere un libro di sonale pr cemhcdo. Scrissc 
una cantata a 3 voci con più strornenli , e di vcrsc 
ci)*ie. 

ORGITANO RAFFAELE figlio di Paolo inaesli-o di Mtisica 
napolclailo, fu allievo del celebre I~crdinando l%er, C 

mori in Parigi nel 18 r 2 nel fior degli anni. FLI assai gio- 
~ a n e  in Pdcrmo, c qilnlclic cosa clic coli fcce sentire ,- 

dava speranza che sarebbe riuscito eccellente Composito- 
re. Nel 181 I scrisse in Parigi alcuni pczzi del Pkro, 
che piacquero mollissimo. Scrisse anche una farsa che 
aveva per titolo amore ziztrnprendenle ; duc drammi 
F infermo ad arte , e I' Arsz'noe; e due oratorii IL fe  , 
e In Passione di N S. a tre voci. 

OIIGITANO VINCENZO napoletano. Non si sa altro di 
costui, se non che compose la S t ~ b a t  maler a due, a 
tre,  ed a 4. voci con violini e basso ; diverse sinfo- 
nie per violino, cembalo, e basso obbligati; cd altre cose 
per uso di Chiesa. 

ORSINO GENNARO Sacerdotc. Fu maestro del Conser- 
vatorio dclla Pic th de' Turchini , valcutissimo nell' inse- 
gnare e nello scriver la llusica. Diverse cose in tal ma- 
teria fece per uso di Chiesa, e specialmente per quella 
dcl Collegio massimo de' PP. Gesuiti. Nel I 690 pose 
in Musica un dramma pel Collegio de'nobili direlto 
dn'cletti PP. intitolato la Pandorn. E per l'istesso iicl 
1697 compose altro dramma scritto in latino, ed altre 
protltizioni armoniche, fra le quali un trio per due vio- 
lini e vioIoncelIo. 

P 

PAESIELLO cav. GIOVANNI. Nacque in Taranto tinrs 

delle piii amene c cleliziosc Città della provincia Sa- 
lenlina, ferace sempre di perspicaci ingegni all'armo- 
nia inclinatissimi, Ira' quali si numerano Nicolb Fago- 
dell'istessa Città di Taranto, onde denominassi il Ta- 
radino,  Leonardo Leo nato in S. Vilo deBchiavi, l'as- 
qualc Cafaro discepolo di Leo, c tutti tre stati poscia 

del Conservalorio di S. Maria della Pieth dclto 
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dc' Turcliini. I1 padre di Giovanni Paesicllo per nome 
Frarlcesco esercitò con molta pcrizia il mestiere di ma- 
~iiscalco ; in guisa clie fu acloperafo dal Monarca Carlo 
Barbone in tale arlè , mentre durò la guerra di Velletri. 
La madre chiamavasi Anna Fagiale. I1 padre malgrado 
la ristrettezza di sua fortuna per mantener la famiglia, 
ebbe cura di fare istruire il figliuoro Giovanni, che 
nella sua fresca et& manifesfava di csser dotato di per- 
spicace ingegno, nelle scuole de'aesuiti , che in quel 
tempo esistevano in Taranto. Interveniva Giovanni ne' 
di  festivi nella congrega, clie da gue' Padri tenevasi per 
gli alunni delle loro scuole, ed iv i  si osservò che intuo- 
nava con voce assai melodiosa i salmi, e gli inni clie 
colà cantavansi. Avendo appena anni dieci fu cliiamato, 
dal cav. Geronimo Carducci Patrizio di quella Cittii a 
cantar le lezioni dell' u5zio della settimana santa in una 
Chiesa della Città medesima, lo clie esegui con molta 
maestria , ed ot Lima modulazione, clie sorprese tulti gli 
liditori, in guisa che il Carducci persuase il padre cli 
mandarlo in Napoli per farlo istruir nella Musica in 
(1ualclie Conservatorio. Nel mesc dunque di giugno I 754 
fii condotto dal padre in Napoli, e fu ammesso nel Con- 
servatorio di S. Onofrio. Bastantemente islruito in essa 
nIusica, apprese i primi rudimeriti del contrappunfo 
dal celebre maestro Francesco Durante ; e dopo la morte 
di costui, avvenuta due anni appresso, sguifò il suo 
studio sotfa i maestri Carlo Cotumacci, e Geronimo 
Abos rilaltese, uomini ben noti per la scienza ii~usicale. 
Dopo quattro anni, che dimorò nel Conservatorio, diè 
fuori inohi lavori musicali di Messe , salmi:, C inol- 
tetti fatti per lo Coiiservatorio rnedcsiii~o , ed anche un 

intermezzo buffo ivi rappresentato. E così presto fé pa- 
Icse di qual sublime ingegno fosse egli dotato , e qumto 
armonioso e gradevole fosse lo stile, che avm nel come 
porse. 

Uscito dal Conservatorio sul finire dell'anno 1761 fu 
da un suo amico ( clie in ciascun anno nella festività del 
S. Natale faceva cantare in sua casa un sacr'oratorio in 
onore del parto di Nostra Donna ) invitato a mettere in 
Musica un componimento drammatico che avea il titolo 
di Esther. Adempi Paesiello all'incarico ricevuto , e la 
sua Musica venne tanto applaudita, che si dovette più 
volte replicare. Per tal felice successo fu richiesto a scri- 
ver Iti RIiisica per un dramma del teatro nuovo, quale 
offerta rinunziò , persuaso da un suo amico di accettar 
prima l' invito di qualche Cittlì d' Ilalia per far ritorno 
indi in Napoli con maggior ri~iornaiiza. Coi1 uvvenne; 
dapoicliè invitato in  Bologna i v i  pose in Musica i se- 
giien ti drammi , cioC la l~upzlla , i Francesi lvrzilarzti, 
il mondo alla rovescia; ed indi in Modena, madama 
l'umorista; in Parma le virtuose ridicole , i b n - i  
d' Ahano; in Venezia 2'1 cicwlone , e Ze pescutriei, 
drammi scritti la maggior parte dall'elegante penna di 
Carlo Goldoni ; e finalmenfe in Roma il marchese Tu- 
Zz;7ano, intermezzo che riporlo gli applausi più vivi da 
quella nazione trasportata per Ia Musica teatrale. Ri tor- 
- 

nafo iii Napoli nel 1766 scrisse per lo tcatro de'fioren- 
tini la Musica per lo dramma la vidua di bedgenio; e - 

per lo teatro nuovo per l'altro l'idolo cinese poesia del 
ririomato letterato e poeta Gio: Battista Lorenzi nel 1767; 
c finalmenlc per l'istesso tcafi*o il f i d o  mal accorto 
pocsia (1 cll' isicsso Lorcnzi . E hbcro qucs te rappresenta- 
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ziorii un plauso generale, ed in particolai*e C'a'dob ci- 
nese, che giunse a far deporre a1 marchese Tanucci: 
allora primo Segretario di Stato di S. M. Ferdinando 1V 
la sua scvcri tà rninisteriale , con portarsi per la prima 
volta in un teatro di rappresentanze buffe, essendovi in- 
tcrwnuto anche il Re. E -piacque tanto, che nel carne- 
vale vegncnte fu C'idoCo chese replicato nel tcatrino 
di Corte in Caserta. Fu ordinato poscia al Lorenzi di 
scrivere una farsa , - da me t tersi in W usica dal Paesiell o ; 
10 che fu eseguito e portò per titolo il divertzinento 
de'Numi; la qual farsa fu così bene rappresentata da 
Antonio Casaccia , Gennaro Luzio , e Marianna Monti , 
che h s ò  l' ottima riputazione , che aveasi così del Lo- 
renzi, come di Paesiello. Ed essendosi egli moclellato 
su le orme dei maestri Vinci, e Pergolesi, riuscì in pre- 
ferenza nel buffo, onde Teune ad un tratto incaricato . 

di molte opere su questo stile. 
Le mentovate drammatiche rappresentanze furono as- 

sai gradite dal Sovrano ; per lo che lo scelse a mettere iii 
JIusica la cantata , che a17ea per tilolo PeZeo e Teti 
scritta per le nozze dcll' istessa M. S. con Maria Caro- 
lina d' Austria. Dopo alcuni anni , fu incaricato il 
Paesiello di comporre la Musica per una 21e$snefune- 
bre a due cori per l funerali celebrati con somma 
magnificenza nella Chiesa d i  S. Maria degli Angeli de' 
l'P. Teatini per la morte del real Principe Genilaro Bor- 
hone, che fu generalmente applaudita. 

Dall' anno I 769 sino al, I 776 scrisse per 1'I~alia una 
quantità di drammi, l' elenco de' quali da noi si darà 
nella fine di questo wticolo. Dopo tal tempo dovetle par- 
tire per la Russia, coli chiamato da quella imperial Corlc 

con lo slipei~(lio di dieci mila riibli. Ritornò qualche 
v01 ta in Rapoli , ed in una di queste volle scrisse I' ap- 
plaudilissimo dramma. Socrab immayinario, la cui poe- 
sia fu composta dal Lorenzi , sebbene il pensiere gli 
fusse 'tato suggerito dal dotlo abate Ferdinando Galia- 
n i ,  che qual novello Aristofane ebbe in mira di de- 
ridere un assai noto dotto avvocato di cluel tempo , 
che pers disgrazia, come I' antieo Socrate , avea un' al- 
tra Sanlippe per moglie. Fu  rappresentato nel teatro 
de' fiorentini nel 1770 , con universale applauso per 
gli sali veramente attici , de' quali la poesia abbonda- 
va , e per 1' eccellente IliIusica del Paesiello ; per li 
quali motivi fu piCi volte ripetulo negli anni seguenti 
in altri teatri. I n  Roma scrisse per lo teatro Valle l'in- 
termezzo delle due Contesse; e per quello di Aliberti 
la disfaatta di  Dario, ed in questo per lo tenore An- 
sani eompose la celebre aria mentre t i  lascio ojglia,  
che per la novità prodiisse il più grande effetto. In clue- 
sta epoca parimenti si debbono annoverare 12 puarteiti 
per due violini, viola , e basso composti da lui in Mi- 
lano per S. A. R. l' Arciduchessa Beatrice cl' Este moglie 
di Ferdinando d'Austria Governatore di Milano, allorchè 
si portò in detta Città a scrivere I'Andromedn. 

Or il nostro Paesiello in Pietroburgo dimorò anni 
nove, nel qual tempo compose diversi drammi, fra quali 
ali convenne per ordine della Imperatrice CaterinaII scri- b 

vere una nuova Musica per Io dramma la serva p a h n ,  
che per 10 teatro S. Bartolomeo fin dal 1731 era slato 
messo in Musica dal Pergolesi. Paesiello ubbidì, e fè una 
Musica bella quanto la prima , senza oscurar la can- 
tilena , e senza tradire la espressione delin parola. Dieci 
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opere tra serie ed eroico-comiclie scrisse ; e come addello , 

a1 servizio della Gran Duchessa Maria Wodorowna mo- 
mlie del Gran Duca Paolo Petrowitz ( che fu poi Impera- b 

trice ) compose due volumi di caprimi, E sonate pel 
forte-piano, oltre un volume di partimenti, che furono 
impressi in Russia, per le quali composizioni ottenne 
altra pensioile di annui rubli 9000. Scrisse parimente 
per lo Principe Potenlrin una cantata, e pel Principe 
Orloff un in temezzo. 

Me1 ritornare da Pietroburgo in Italia si fermò in 
Vienna , ove fu ben accolto dali' Imperatore Giuseppe II 
che gli ordinò di compor la Dlusica per lo dramma 
composto dali'abate Casti, che avea per titolo B Be 
Teodoro ; la quale fu molto gradita da quell' auguslo 
Monarca , perlochè il Paesiello si re ardito a presentar - 
gli, e dedicargli dodici sinJon2e. Giunto finalmelite in 
Napoli , S. M. Ferdinando 1V lo dichiarò maestro 
di Musica della sua real Casa e Cappella coll'onorario 
di  I 200 ducati all' anno. Fissalo per tale onorifico inca- 
rico il suo domicilio i11 Napoli, dovè rifiutare l'invito 
che gli fu fatto dal Re di Prussia di portarsi in Berli- 
no ; siccome anche si vide obbligato a non accettare 
l' iiivi to fattogli dal Re d' IngI~ilterra di condursi a Lon- 
dra. Pu'on cessò pertanto di  produrre nuove composi- 
zioni musicali scriveiido indi 1'Afzt~ono per lo teatro 
di S. Carlo con qualche cangiamento del suo stile, fa- 
cendo vedere che non avea ancora èsaurito la fecon- 
dità del suo ingegno , della quale la natura l'era stata 
$1 prodiga. Per Roma compose I'nmore incauto ; e per 
Napoli l' Olinpiade -- i1 Pirro -- la groila di Frofoonzzb 
poesia del Casti -- 1'Eyo'ida poesia del Calzabigi -- e 17El- 

vh3n. Nel P h ~ o  irnmagiiih per la prima volta uii'nria tlcl 
tenore , che sosteneva In parle del prolagonish , 
quale mentre caiitava uclcndo I' armonia degli slnimciili 
l~ellici dadfialo, si adatlava con la sua cantilena al [cmpo 
clella marcia guerriera, conlinunndo la sua declama- 
xione su tempo ; cosa che produsse una iiovit$ sciiza 
che ~Iisconveniss~ alla scena, ed alla cantilena mede- 
sima* I n  Napoli ancora scrisse la Musica pcr lo dram- 
ma i in fiera con balli analoghi -- per le vane 
gelosie -- per lo Catone in Uticu -- ed una sinfoonic~ f i 6 -  

per li funerali del Generale Stoche. Per !ordine 
O 

Sovrano dovè mettere in Iiisica la Nhza o sia Ict pozza 
per more; e questa Mosic;~ riuscì veramente sorpren- 
denle da porla a fronte de' pii1 valciiti maeslri italiani, 
in guisa che altre voltc replicala inconlrò sempre l' istesso 
universal gradimento. Per un puerperio di S. M. la Re- 
~ i n a  delle Due Sicilie Maria Carolina <t '~luslria compose b 
la cantata Giztnone Lucim; e per lo teatro di S. Carlo 
lo dramma Zelzob29 in Pnd~nzTct. 

Da Napoli, scorsi non pochi anni, fu costretto a 
portarsi in Parigi, ed iv i  fu accollo con sommo applau- 
so cd entusiasmo. Ivi compose la Ilusica per la Pro- 
serl)ha, e sedici interi serviy- per uso di q-uella Cap- 
pella; e la Francia poco amica della gloria ii'aliana 
non potè fare a meno di non restarne al sommo appa- 
gata. Sommi onori ricevelte dalla nazion francese , 
e chi allora. reggeva i destini di quella gli fu prodigo 

doni , e lo decorò dell'insegna dell'ordine della 
Legione di onore. Oltre di essere stato annoverato fra 
socii dell' Accademia italiana , di quelle di Lucca , e di 
Venezia, I' islituto di Francia lo nomino tra7 socii stra- Biblioteca Nazionale di Napoli 
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iiieri in rimpiazzo del celebi*e Haydn. La società des 
en f ~ n s  d;ppoIZo~z di Parigi Io ascrisse nel numero dei 
suoi componenti, malgrado la legge che vi era di non 
ammettersi quelli , che non lo cliiedesscro. Ma la sa- 
lute della moglie Cecilia Pallini napoletana ch'egli te- 
neramente amava, essendo in Parigi molto deteriorata, 
10 determinò a far ritorno in  Napoli, avendo ottenuto 
anche una pensione annua di 2400 franchi. 

Ritornato nella Metropoli di questo Regno, vi fu ac- 
colto con segni di particolar gradimento da chi nc 
aveva usurpato il governo. Otieiine la direzione della 
Musica della Cappella di Corte, e fu insignito dell' ordine 
delle Due Sicilie , ed ascritto alla Società reale nella 
classe delle belle arti. 

Carico di tanta g10ria il nostro Paesiello giunto ali' c tii 
di anni 70, cominciò a soffrire dolori ne' visceri, che pa- 
zientemente tollerava. Ma la salute d i  lui fu irreparabil- 
mente colpita per la perdita della sua amata consorte, av- 
venuta nel dì 23 gennajo 181 5 con la quale era vissuto 
sempre con somma concordia, non avendo quella buona 
donna abbandonata giammai nelle sue lunghe peregrina- 
zioni. Da tal punto menò sempre una vita mestissima e 
ritirata, frequentato solo da pochi virtuosi amici. Gli si 
accrebbe il malore micidiale, talchè manifestalasi un' epa- 
tide , succede un subitaneo meteorismo. Confortato dagli 
ajuti di  nostra S. Religione , di cui era stato sempre 
non infinto veneratore, terminò la sua gloriosa vita nel 
di 5 giugno dell'anno 1816. Con funebre pompa ac- 
compagnata da' professori ed amici Fenaroli , Zingarel- 
li, Palma, Angelini , Girgenti , e da altri valenti arti- 
sti e btterati, fu sotterrato nella Chiesa clella campa- 

( la9 
orin tlel Lcra'-ordine presso S. Maria l i i  nuova , <li cui b 

era conf'ralello. Gli ul tiilli uffizj religiosi fiirono celebra- 
ti con somma pompa , C cori Musicn. dell'istcsso derunto. 
11 valente dipintore Giuseppe Carnrnarano ne fccc il ri- 
Iratto, e Morglien Io eseguì col bulino. Il signor Gio: 
Battista Gagliardo non degcncrc figlio di Dorncnico di  
Taraiito, chc fu tra'primi ad incamminar Paesiello pcr 
In. via dclla gloria, cbbc il lodevolissimo pciisicre , fra 
di noi 110x1 ficqucntc , (li far cclebrorc da 1111' adiinnnza 
accademica Ic lodi dcl siio dcfunfo amico; nella quale v i  
recitb il funcbrc elogio il P. Luigi Cassilti Domcriicano 
valente oratore, C vi  si dislinseio i migliori vali na- 
polctani con leggiadri funebri carmi , che fiirono coli 
somma eleganza iilandati alle stampe pc' torchi di ilil- 
geIo Trani torn. I in 4." ncll' anno sìcsso. Lc due super- 
stiti sorellc cressero iiell' islcssa Chicsa ovc fu sepolto 
un cenotafio', eseguito clallo scullore Angelo dc Vivo 
coll'effigie del defunto, e con la seguenfc semplice in- 
scrizioiic 

IOIIANNI PAESIELLO 
TAREiL'TINO 

i \ I ~ n r ~  ET HIPPOLYTA 
JTRATRI INCO~IPARAJ3ILI 

LUGENTES 

P. P. 

L' Imperairicc Maria Teresa di Borbonc 1' oiiorb di 
siia letteraria corrispondenza ; ed epistolar conimerzio 
cbbe ancora coll' incomparsbil Me faslasio , con I' abatc 
Fcrdiilando Galiani , con Savcrio Mattei , Gamerra , 

9 

Biblioteca Nazionale di Napoli 
www.bnnonline.it



Ijaroii Nicolni , Conlc Rczzonico, Conle Alessandro Pe- 
poli , Mayer, Pacr , Jlorccclu (le S. Mcry , Ic Sueur , 
F i ~ ~ r n e ~ y  , ed altri uomini di lciterc. 

Sono del Paesiello le composizioni musicali seguenti , 
sebbene di alcune di queste a1)biamo sopra fatto menzione. 

Drammi : AchzZle ziz Sci130 per Pictroburgo -- Alci& 
nl 6h.k per Pietroburgo -- Alessmzdao nelle lizdie pcr 
Modena -- A)zc?ronzaca per Napoli -- Andromecin per 
Milano -- A)21iibale in Balia per Torino -- A ~ f i y o n o  per 
Napoli -- Aa&ser8e per Modena -- Cnione z i a  Utien pcr 
Napoli -- Denzet~~io per JTodena -- Demetrio per Pietro- 
burgo -- Denzfionte per Venezia -- DicZone per Napoli -- 
Zrc diijftla d i  Dario per IìIodena -- Efii~Zu per Napo- 
li -- EZoim per Rnpoli -- F e d w  per R'apoli -- i giuochi 
d'i Agriyento per TTeilezia -- il g a n  Cid per Firenze -- 

- 

Luczizdcl ecd Armidoro per Pietroburgo -- Lucio Papi- 
rio per Napoli -- d"ontesumn per Roma -- Ninn per Na- 
poli -- ixitieti per I'iefroburgo -- OZz*m~~icz per Napoli -- 
I'OZinzpic~a'c per Napoli -- Pirro pcr Napoli -- i pit~ago~aici 
per Napoli--$ rcctto cGi Proserpziza per -Parigi -- i,? riitornu 
[(i Perneo per Napoli -- S k m a n o  nel Mogolle per Mila- 
no -- Zenobin in PulmzTa per Napoli. - 

l!eloclrammi giocosi.: l'amore igt Ballo per Venezia -- - 
Z'nmore inyegnoso per Roma -- D. A~zchise Cclrnpano- 
ne per Napoli -- Z'A~~abo cortese per Napoli -- gli astro- 
Zogi per Napoli -- le astuzie w~norose per Napoli - - i ho- 
c/??i Abrrno per Parma -- z'l burhiere alz' SEugZin per 
I1ielroburgo -- D. Chisektie per Napoli -- il ciarlone per 
Venezia -- la L)nrrZnne per Napoli -- la discorcdia jor- 
h»zntc per Venezia -- 21 cGuelZo comz'co per Napoli -- il 

fnnnlico in herdi~za per Napoli -- i JlosoJ i m m a g z i z ~  

per ll>ictroburgo -- i/ J/os? fo per BJodcnU -- ~$' ,~h 

nmttlc per Piclrol~iirgo -- h J~zla nzctgu per i\;;ipoli -- 
c/aljZ~zto 21 v e ~ * ~  pcr Napoli -- il Jilt/o l',~h~~+~ l,cr 
Bologna -- ZCJ Jrascntana per Venezia -- il J U I - G ~  iltu/ 

clccorlo per Nal~oli -- Zc p ~ s  e7ene~ose pcr Napoli -- 
ymlh di f i ~ f o n i o  per Napoli -- I'E~ZOZO cinese per Ea- 
poli -- l'i12nocerzlc jorlu~zatcc pcr Venezia -- la locrrn~kl 
per Venczia -- Zn kwzc14 al,i/c/lc~ lxr  Napoli -- I n  rncltku- 
n2a trmon'sfn pcr Rlodcna -- il mal~*zinonio i12ay1eilctlo 
pcr Piclroburgo -- le n2Ci~1ylii: clclle vcjassc pcr Napo! i - - 
ln modisia ~c<yc/U-cìlrice per N a poli - - Zct nzolilt ~ I Y L  pc i- 
Napoli -- il mo~ado a lauescio pcr Bologna -- il 112011([1) 

rZeZlc4 lunn pcr Napoli -- il nry/,@nic pcr Firenze -- 
Z'oslelain di Marechia~zo per Napoli -- le pescntriei per 
Venezia -- In plqillc~ per Bologna -- il &e 2'eocZolol.o per 
Vienna -- gli schelxi nmo7aosi per Napoli -- il Soerntr 
hinnginarz'o per Il'apoli -- In somtylianza cleY?~omi per 
Napoli -- il tnnzburo nottzu*~zo per Napoli -- b iwmr 
per amore per Napoli -- Ce vane eq~Zosie per R'apoli -- 
In cerlovn cZi Bel genìo per Napoli -- le ~zi*tzcose ridi- 
cole per Parma. -- In Zelmirn per Napoli -- i zi lzp~zi  
aajcrcc per Napoli. 

Iiltcrmezzi e cantala : la hollega clel cnf& per Pietro- 
J~urgo -- conlesa cZc'Nu~ni per Rapoli -- la D ~ j i z ~  ecl 
Ahao per Xapoli -- la Dclunic- tfeZies .per Foggia -- Zc 
&e Colzicsse per Roma -- ilyolronte p)-ocZ&oso dì Orele 
per Napoli -- il giocatow pcr Pietroburgo -- In aazoi i(~ 
e Luchn per Napoli -- h 4  lontananza di n:lasi  1)cr Na- 
poli -- la mnnna al cZesel*to per Napoli -- Q ma~achrsc 
Ti6l@nno per Koma --, l'o~-nlo~~?'o della passione per 
jiarsuyia -- il P&o c T C I ~  per Nnpoli -- Z C ~  ~tco12osce~s;cc 

R 
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per Fiwilze -- la Se~~~h~amide in niI/c~ pcr Roma -- In 
scrcfi pudronn per Pietroburgo -- il Silvio e Clori per 
K a ~ o l i  -- ?I ifannsilo rEiS. Luigi Coneaya per Napoli -- 
i ~ ~ t i  l ) ~  Parigi. 

Pczzi scio1 ti : conce~*li C/" lfi*rty con violini e viola -- 
c l o h i  concerti per S. A. la Principessa di  Asturias -- 
cdocZici c/?rrr~*fcfti di T-iolini ? viola , e vio1oiic~lI0 p~ S. 
il. I'ihrcid~ichcssa (li &lilano -- due tomi di  concerti prr 
pkno forte -- due tomi di  sonale per pkno  forde -- dn 
Iiberià c yalirzodia di Metastasi0 in  28  duettini -- mnr- 
cc num . r 2 -- il pnr*tzinento -- sci 7zcnrlelli per violini, 
\-iola, c basso -- su7 fonie num. 9, e poi allre I a concer- 
tate pcr S. M. l'Imperatore Giuseppe 11. -- sonate per nr- 
~m ad uso d i  S. h. R. la gran D~tchessa delle Russie -- 
eo?zc~~l i  per la stessa -- lo stzcdente cZi cont~7~~pnz~filo--una s 

quantità di ctl-ie, cavatine, duetti, nottur~zi e so~ante 
volanli, di cui Paesicllo non coilservò gli originali. 

Bl usiclic di Cliiesa : sejaoizii sis*unzentclti-- mie 11. 5 -- 
C7acdo a 4 voci num. 3 -- Dixit a 5coeiiiiim. 2 -- altri a 
4 voci num. 4 -- inni e preghiere num. 18 -- Litnnie a 2 

zoci -- altre n ,$ voci -- J4ayniJicut a Q voci num. 3 -- 
Illesse n 5 voci -- nllrcl n 5 voci in  pastorale -- Jfesse 
n &e corinum. 2 -- altra i17, due cori in Parigi -- Messa 

j'illicizcb~ae u n'icc cori -- Messe n 4 voci iium. g -- n l h  
piccola per la -fesia clell'bssunta -- B9iserel.e e -Chlaistzu 
con tiiili i mesponsorii per la settimana sanla -- altro n 
3 mei ,  con accornpagiamenlo di viole , e violoncello -- 
n201leni num. I 8 de' quali uno in pastoide -- nove~za di 
Iqcltule -- a l t ~ ~ a  dellc~ nc-fieità della Yejyine -- Punge lin- 
gua e Tantum e r p  -- altro per Ic1fest2'v2'1ci del Colpo di 
Gaislo -- all2.i z -- IG i9zleri se7;vizii per àa rcal Cappella 

di Parigi -- seguc~~zn di POSCJZIG - - ( I ~ ~ I ~ C I  (li J ' I > I L ~ L > ~ ~ S ~ C  -- 
« ~ ~ * c c  per In fcsiioiià d i  S. B~ner le( fo  -- c/gyziirifc cZeyli 
stlrmzenfi dcrJclto crllo Skba l  ti i Pergolcsi -- Te Drll?7z 
a due cori -- lo s t e s o  diviso iii Irc scr~~izii , cd «/tri [,*e 

. .. simili -- tr~alleni~~zenli num. 4 -- totìi i a o s o ~ z c t  poa In 
vesbishnc , c projsszòncl d i  mo~?nchr. 

Servizii alla Palcstrinn : i n ~ i i  prla !~rtto le Josticirir 
cZellya~?,?zo -- introiti, ylaarlzlali, ecr! ofiL~*for*ìi pcr tiittc Ic 
fesle clell'anno -- olto f%!cssc n voci una clclic quali i11 

7 b pas tordc -- seyuenzn di Pcl.~yira - - cl l l~~cl  l P I I  lr)csslr - - 
TE Deim n 4 uoci. 

I)AGANQ TOUI~IASO. Compose olil*~ nllc cose profane , 
fra le quali molte cantnlc , gli oru!orii sacri segocnli : 
In rouinrc c7~7li Angeli -- Ici,forònzrtce cli Bc1bih2ia -- 
Z'nsncnzz;inc di f7kria 88. -- il gi~rrk io  pnriicolnrc -- Ir-t 
erocr di Costccslzitno -- dn molale di JICGI~C- SS. -- /n nzr- 

mo~~zcl del P~rnrZiso -- la memoricc (l~~Zl%~jie~~~zo -- la 

. . 
dabnn-- la reclenzione -- Gszi neI['o~=to. I (!c:ti o~*a.!~nl 
sacri si cor.servano presso i PP. clcll' Oratorio di iynpoli , 

S. Filippo Neri. 

tinelli racconta, clic dovcntlo cgli restituire ad ilil suo 

creditore una. sornrnn di danaro , ed essendosi cosiiii 
portato per riscuoterla, Palinn comincib a cantare nc- 

coiripagnandosi egli stcsso- n1 ccmbalo; dcl qual canto 
il credilom fu così in~agliito , che non solo non yollc 
riscuotere ciò che dovcva aTicre, ma gIic nc clicdc altra 
sonlina ; c soggiuiige clie Palma caiitb quando si trova\-n 
raffi-eddaio. Tal rnccont o i i ~ i  sciiibrii  ci^:- -!C t~na 
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I',\~arh SILVESTRO nacque i11 Iscliia. Essendo ancor fan- 
ciiillo Fii in~inlo in Napoli. Ebbc la fuvorevol forluna di 
oltcner la, protczionc di D. Carlotta di Saugro , figlia di 
liaimorido R*i nci pe di Sansevero. Questa illris t rc C saggia 
[lama si prcse. tutta la ciira di tal fanciullo, scor~endolo L 

dotalo di fcrrido C rivacc ingegno , c Io fecc cducarc 
(la un prete. Giiinto all'clA di anni IG fu collocato 
i ~ c l  Coiiscrv;i~orio di Lordo , ed i sotto la dire- 
zione degli ottimi i~iacstri Valcnlc e Fcnaroli imparb 
lerfeltamentc la I\?usica, in tcrnandosi preslo nella scien- k 
a del con irappun io. Fii mccornan<lato dal l' istessn. 
11. Carlotla di Sangro al macsli-o P;iesicllo, C da questo 
fii dirctto nell'&c!cn/c. Arcndo ben profiltato di tali le- 
Eoiii, cd uscito dal ColIcgio diede il primo saggio cle'siioi 
falcilti mettendo in RIusica il dramma che aveva per 
li lolo la Jntci mc~tiu, pocsia d i  Domcnico Piccinni. I I 
I)UOII S~~CCCSSO , che incontrò tale Musica, fi? che fiisse 
cliiamulo iii Roma prima, cd indi in Bologna, c Vc- 
iiczia ; c Ic sue BIusiclic otlcnnero egliale incontro. Ri- 

e . .  

chiamalo in Napoli, contrasse nmicina con Gio: Battisfn. 
Lorcnzi, applaudito compositore di drammi; C sii Iu 
poesia dcI mcdcsimo in t i t data In pietra si?npcllzCo 
scrisse la Musica , clie fu  gcncralmcnic l~cri accolta , 
nnchc pcrchè nella pocsia vi era qilalclic Irallo satirico 
che (lerideva qualchc passionato amatore dcll' isloria 

specialiiicnle. per li pezzi coricer fai;. Fu cliinina to di- 
iiuovo in Roma ove scrisse di~erse Miisichc ; c mentre 
si preparava. a cond~irsi in 1301ognn, c Milano, ovc fu 
invitalo, per le politiclic vicciitlc del 1799 fu costretlo 

I 

a rilornare +i Napoli. Quivi scrisse le Miisichc per l i 
seguenti drammi : da sehiaca Jorl?c~anla -- I'errrlc sen- 
za erecli~d -- Ze seguaci di Dicllzn -- lo scccurmenlo -- i 
Jilrbi amnfzti - - i va?nj~iri -- b mfiaiere di dJolonin -- I n  
sposa conl)*aslntu f rsa. Scrisse aticlie gli amanti rkZ6- 
coli -- EC prclnzzo cCe ZZe Fclle - - il pclllow ncroslcllico - - 
i'/ geloso ch* se stesso. In tali composizioni si amniirb 
1' i del pensicrc , e molka filosofia iicll'csprcssionc 
delle parole, quali[& clie forma In sua T-cm gloria, cs- 

' 1 '  sendo questo il pregio priiicipale , clic si ricliicdc pcr 
. - 

un Composi [or di  filusica. 
Direiiuto vittima di morbo cinoroidale, fu tanto l' csilo 

d i r  sanyue, cui soggiacque, cbc sfinito (li forze dovcllc 
C 

rinunciare all' obMigo contratto col signor Barlmja per 
iscriver nuove &Tusiche, ed arredare il corso ad una 
prospera fortuna. Visse pertanto lungo tempo noto solo 
a se stesso, visitato da poclii siioi amici. Finnlmcnle 
il male degenerb in  una incurabile idrope di petto , 
clie soffFì per aiiiii tre, cui noil giovarono i rimcclii 
pii1 efficaci dell'arte salularc. Fra le braccia dcl suo 
nfhzionat issimo genero Non igi Gogliani Gagliardi fini 
cli vivere nel dì 8 agosto 1834 di anni 72 compianto 
da' suoi , e da coloro clie lo conobbero. 

~'ARENTI ER~~NCBSCO PAOLO. Nacque in h p 0 1  i ncl di I S' 
settcmbrc 1764. RicerB In siia istiliiciorie musicale nel 
~onscrvntorio. deila Piclà. I v i  apprcse i l  con trnppunto da 

i Nicolii Sala, e s i  occiipì) dclliì filiisicit i<lcnlr con In 
l 
I 

l 
l 
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ccorla di Traetla, e del piirlinlcxito ed acconipagnainento 
con quella dcl Tarantino. Si portb in Parigi ed ivi fu a h -  
pcralo per maestro di Bfusica. Si distinse per le s-ucnli 
produzioni teatrali bflc : /n vende?nnzia-- ii mtctrimo- 
nzi> p e r  fnnntis~no, applaudite molto in Roma -- i 
vinggicrto?*i. Lc serie furono I'llnt[yonn -- il Re pasto- 
rc  -- la IViiteti -- I' Arlnselae. Si condusse in seguito 
in  alcune CitlA d'Italia, e ncl 1790 ritornò di nuovo 
i n  Parigi oovc compose per lo teairo buffo la llusica 
ddle segticnfi opere : di &re rii~aiti -- i cnZzo/q* -- e 
~'260?.72~ 2hfelicc, in un allo solo. Nel 1802 fu dicliiu- 
rato Dirc! iorc dcl tcafro 11iiff0 nell' islcssa Ci[(& di Parigi. 

U 

Coinposc anclie alcuiic JIesac, cd allre cose sagre coiiie 
€111 Gaedo n 4 voci con ~iolirii C basso -- un JIcy1~2Jecc~ 
n 4 coci -- una Litania n coei con organo C vio- 
lini. 

PAR~SE CAETANO i-iapoletano. Fu aluiino del Conserva- 
torio dclla I'icld, c sludib la Blusica sollo la dircziorie 
di Pasclualc Cafaro. Fu prima soiiulor d i  violino, e 
comj~agno di Giacomo Tri t ta , clie sonava il violoncel- 
lo, per conoscere bene il movimento del basso. Studib 
in seguito i partiinenti , ed indi perfe t tamen tc il coli- 
trappunto. Divenne in seguilo Conlposi lore non dispre- - 
crcvole , e scrisse molte cose per USO d i  Chiesa, che furono 5 
molto applaudite. Morì di anni 88. 

Gaetano suo padre ( che si disiinse fra' ir,aeslri di qucsln 
scienza per i' ottimo metodo ricll' inscgnarc secondo l' an - 
tic, scuola di ]>tirante, e per nioltc applaudile niusicali 
poduzi ani) . Quindi cssendo pienamen tc instruilo (Iel con- 
I rappunlo cliedesi ad investigare tiil ti i scgrefi della scicn - 

za medesima, facendo profondi studii sulle migliori pro- 
duzioni musicali degli antichi compositori, delle cluali il 
padre di lui era a clovizia fornito. Cominciò dunque a dar 
fuori qualche sua composizionc musicale, spccialmentc per 
uso di Chicsa, che essendo stala approvata da'vecchi mae- 
stri l'incoraggiò sempre pii1 a proseguire l'intrapresa cm- 
riera , ed a produrre senza interruzione aItre Musiche sa- 
cre per uso di varie Chiese di Napoli , le quali tultc 
incon t rarono la comune approvazione. 

Sono csse Ic scgueriti : inolle Messe a grande orcliestra, 
e tre a piccola orclics tra, molle a G uoei alla Palestrina -- 
ed ahre n 3aoci  -- oltre in conto f ~ ~ c t f o  a 2, e 3 voci -- 
Messnfimebre a grande orchcstrn-- due albe alla Pale- 
stri na -- tre acspri con lutti li salmi alla Palcslriria -- varii 
Dixit -- allri salmi coll' orclieslra -- Ire Gaedo, uno coll' or- 
clieslra, e gli altri con violini, ed alla Palestrina -- di\-ersi 
Mryn~Jecct -- allre Jfe8sc e aespri, ed alcuni con accom- 
pagnan~cn t o del1 ' arpa - - varii in troili, grocdunb ecl ofcr- 

- 

lu?sO coll' orclicstra , e mollissimi alla PaIeslrina -- diverse 
s<yue~~ze cc. -- iiiolti inn i  del W S ~ T O  colli orchestra, ed altri 
;illa Pnleslrina -- diic Pnnge l i l l ~ / t ~ c l  coll' orcliestr , CC! a11a 
I'alcs~riiin. -- tre h n i ,  de'quali uxio a 3 voci co' soli stro- 
mciiti di fido -- uii T ~ u z t u m  eìyo a voce sola di tenore a 
~i*aiidc orclicsiicz coll'eco da lontano a 3 voci -- varie sin- b 

Jbnie -- Tfesscc i11 pastorale a pieria orcheslra . . -- cZue alla 
PttIcslsina anclic in pastorale -- due mc~lutt.nz c l '  Nclkile, 
cc 3, e a 4 voci-- una 1zi1zv2n n r coci -- selle filisoaerc 
cc 2, n 3, ed n 4 voci alla PaIcstrina , uno de' quali con 
:~ccompagnamcii t0 di hgotti -- Messn per In. domenica 

a. 

])lil~iie, clic si esegue nella Cliicsa de'GiroIninini , 
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tnzio~zi-- b 3 01.e cli J1~tria desodata con (1 uc violoncer- 
li -- due SaCoe Regina coll' orcliestra , ed un' altra alla 
Palesirina -- tre Te Beunz a grande orclicsira, ed uno di 
essi a 6 voci -- che szi~aili n hqe uoei alla J'alcstrina -- tluc 
Litanie n 4 voci, e &e n 2 voci -- V C L ~ ~ C  C O S ~  per fun- 
zioni sno~mstiche -- cafztatn a Bvoci in lode di S. Giu- 
seppe con tutti gli stromenti. 

Geiliiaro Parise è attunlmciile maestro di pnrtimen~ts 
del rea1 Collegio d i  Musica, maestro di Musica del: 
Duomo, delle Cliiese di S. Domeiiico , de' Gi~darniiii , e 
di alire cospicue Chiese di  Napoli. 

~ ' A S Q U I ~ I  BEILNARDO. Scrisse la Jliisica pcr I' oratori o 
sacro iiititolato S. Filippo Neri. Si conserva da' PP. 
dell'0ratorio d i  Napoli.. 
PELLEGRINI FEBDIRAR'DD napoleiano. Pubblicò molte 

sue composizioni musicali per le stampe. La prima ilel 
1754 in Parigi, clic conlienc pii1 sonate per cemba- 
lo ,  con iina lelleia sul rondcau ; indi nel I 768 an- 
clie in Parigi di& fuori allra. sua opera, consislentc i11 
sci concerti per cenzbalo. È ignoio ove finisse i suoi 
giorni. 

PEREZ J )nvr~s .  RTacque in Napoli iicl I 7 I I da Giova11- 
n i  di origine Spagnuola. Apprese Iu llusica da Antonio 
Gallo, e Francesco hlailcini maesiro del Conservatorio (1 i 
S. Maria di Loreto. Terminati gli siudii armon.ici si por- 
in Palermo, e fu maestro d i  Musica di quella Cattedrale. 
Vi dimorò fino all'aiino 1748, e vi acquislò fama d i  
valente Compositore. Reduce in Napoli compose la Mu- 
sica per lo dramma 23 cZe~7aenza di Tilo generalnienle 
encomiata, e rappresentata nel teatro di S. CarlO, per 
Roma quella della Semirc(?~zicie, e del Funzace, 

altri teatri d' Italia quella della Didone abbundonak~, della 
Zenodia , c del l' Alessandro nelle Indie. Scrisse ;inche 
la Musica per gli seguenti drammi : il Demetrio -- l'i- 
sola disabitnia -- i1 Solimnno -- il Siroe -- la Camilln -- 
Adrimo in Siria -- Artaserse. Nel I 7 5 2  si traslfi in 
Lisbona al servizio di quella Corte che l'applaudì, c lo 
distinse creandolo cavaliere dell' ordiiie di Cristo. La pr i- 
ina sua produzione armonica in detta Cittii fu il Demo- 
Joonle assai lodata, acendovi cantato Gizziello da primo 
soprano, e Raff da tenore. Scrisse anche molle cose per 
servizio di Cliiesa, come un Dixit -- un f7~à,ynijicat -- 
due Credo -- due Lnudate pueri -- il salmo Nisi Domz- 
nus -- il mnttctzizo de'morti -- et iacnrnntza est a due 
cori -- il salmo Memento Domzize a due cori -- rnnlzh- 

910 per dc~ sctlimana santa , e Miserere -- altro 112~1- 

tutino per setti~nnna santa -- ed alcune IMesse , una 
clclle quali si cant'ancora nel giorno di  S. Filippo nella 
Cliiesa de' Girolamini d i  questa Ci tlA. Compose pure 
una serenato a Q voci -- soIfeyyiper due soprnni, c 
molle nrie e duetti. Nel 1779 terminò i suoi giorni 
in Lisbona dopo avervi dimorato anni 30. 

PERGOLESI GIO: BATTISTA. Quantunque di questo, direin 
così, ristorator della Musica nel Regno di Napoli fin 
dal 183 I noi pubblicammo una lettera biografica indi- 
riUa al cli. J!Tons. Emmanuele R~uzzarelli, nella quale 
per una con traversia insorta sulla palria del Pergolcsi 
le piìi minute iticlagini usammo per indagare cosi la 
patria come la vita di sì celebre arrnoiiico Composito- 
re , pure fa (1' uopo che in queste memorie ne facciam 
d i  nuovo onorevole inenzionc. 

Divcrsc sotio staie le opinioiii circa la patria del Pcr- 
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~olesi.  II di. Al). Giuseppe Bertini nel SIIO cZl iz io~zct~~i~ a 
~ ~ W Z C O  critico degli scriltori cJi f is ica ( 13alcrmo I 8 r 6 
to111. IV.  in 8.0 ) crede che il Pergolcsi fu coSi delto per- 
che nato in i>~~go/e' nella firca, e che il suo ~ e i . 0  

nome di fmzj.[in era /est: Nell' islesso errore iiici.ans 
pò benanclie il dotlissimo Saverio Maitei nelle mem- 
rie per semire czlle vile di Metastasio, e di JommeMi. 
L' autore poi francese del!' opera m01 to inesatta intitolata 
Essai sur la Musiyz~c ; il riuovo dizionario storico Irn- 
dotto &l frmzcese slarnpalo in Napoli nel 179 r ; il 
Galanli ilella descrìziom dellct G'ilki di Napoli pag . 240 ,  

l a Bioy~~nJin ~i~aiverscrle aniica e moderna impressa i n 
Venezia 1818 vol. 48 , ed il sig. Gennaro Grossi nella 
BiograJln degli uomini illustri del ~ c g n o  di Nopoli uni- 
formemente sosfengoiio essere il Pergolesi nato i11 Casoria 
piccolo contado del regilo di Napoli, clie ne dista Irc 
miglia ; e la BiogrnJicc unioermZe nn fìea e modenza pub- 
Micafa in Venezia cliiama Casoria Città. Jla tutti gli 
autori delle citale opere , l'un l'altro copiuiidosi, han pi7eso 
solenne abl~aglio. Finalmente il Qtiadrio nel V tomo della 
sua opera iiltitolata Isiorzir: n'elk-4 eolgar poesia allcsla 

esser Pergolcsi nato in Jesi CittIi dcllo Stato Pontificio; 
poichè parlando de' celebri maestri di  Musica, scrive di 
lui : GiumOa(tis~n Pergolesi di lcsip~*oJesso~ae eceellen,ie. 

Ed in fatti che questo scrittore non abbia ignorato 
il vero luogo dclla nascita clel Pergolesi , noi ne ve- 
nimmo in cognizione mercè 1' eccessiva genlilezza del 
nominato Mons. fi!iuzzareIIi che tutta la cura adopcrb 
per vcnire in cliiaro di ciò che noi braniavumo sape- 
're. Pcrcioccliì: di ciò ci rendetle sicuri la fedc di hat- 
lesinio , clie il degiiissimo vescovo d.i Vifcrbo , e l 'o- 

( 143 ) 

scaiiclia JS~loiis. l'ianclti a ricliiesla di hlons. MuzZarelli 
degnossi mandare ; cli' è dcl tcnor seg-ien te : In Bei no- 
m k e  etc. UnZi*er~is , et ~ìngulis ad yuos etc. » Inllilbi- 

l a t m  @m Jncio, aedoyue veritatk testor qyo l i t  - 
)) f b m c ~ t j ~ k u  pnroehzcs hrliz~s eizsz$u"s Ecelesim nd 
1) ~ ? y ~ e 8 l u r n  Divi S e p i h i i  pcrtZnwziis scgucnle?n in- 
a venz'sse particudum ziz uno ?~eyencm~orz~m libro sl- 
s g~zrclo sub $2. " s poy. 584. 

1) A di 4. gei~najo 1710. 
1) Giam ba t tista figlio di  Francesco hiidrea Pergolesi , 

)) e di D. Anna Vittoria consorte di questa Cittii nato la 
)) notte ailtecedentc a ore IO. Fu bnttczzato da mc fi'Iar- 
s co Capogrossi curato. Padrini furono gi' illustrissimi 

signori Gio: Battista Franeiolini, c signora Gcntiliria 
s de' signori I-Ionora ti. 

1) Qunm giticZem particulicm ìn p12ae falo Zibm vo3bo 
ndverbzc~nJcIeliter, cZiZ~enteryuc cZecerpsi.sse testor. 

u In yi.zlorum Jdenz hns l~rnesenles Zitte~ccs mca mari u 
)I screlos ,  szchscrzj~tnsgz~e dedi, solhgae hz~izls mene 
1) Catliedralis Pnroeciae s&no j1~9nnncdns c u ~ x u i .  Dc6- 
1) lum A e ~ i i  ex Aed. Pn~~oc/~ictlihzcs YII kalenclus izcnii 
1) 1831. Eyo Alexizu Severilzi prtroch~ls man. prop. ( ad- 

l 
1) est szgildum ). I1 confalonicre d i  Icsi certifica vera cd 

I 
I 
I originale la firma del rev. sig. D. Alcssio Scterini 
l 

l 
1 0 4 0  1831 -- I) parroco del Duomo. I n  feede, lesi li 30 ma;, 

L 

I 

l 
)) I1 coilfaloniere -- Se t tiinio rnnrcliese Pianc t ti. 

IJ Rivendicata alla Citlii di Iesi la gloriit di aver data 
I l i' la nascila al Pergolesi, e toltala alla CittB di Pergoli , 
!I ecl al villaggio d i  Casoria, come dalla sopracitata nu- 

tenlicn fede si ricava, si rileva dalla. inedesima altresì 
il Pc~:golesi non clove~tc nascere (In osciiri genitori , Biblioteca Nazionale di Napoli 

www.bnnonline.it



0iacchL' gli furon padrini nel battesimo due, che appor- b 

lenesano a nobili famiglie, come il nominalo Mons. Pia. 
netti attestb a Mons. l!Iuzzarelli. 

Nel primo de'conservatorii esistenti in questa Città, 
cioè? in ouello de' Poveri di G .  C. entrò il nostro Per- -. - - - -  I 

volesi ( e non già in quello di S. Onofrio , come da a 
taluni si è detto ), ignorandosi la cagione della sua Tre- - - 

nuta in Napoli, e perebè ivi fosse allegato. 
Entrato dunque in detto Conservatorio, impwò a so- 

nare il violino dal maestso Domenico de Mattcis. ,. L'a- I T 

luiino da se solo studiando quello stromento faceva cie. 
passaggi semitonati a salire, a calare, nuovi c gra- 
ziosi gruppetti , ed appoggiature di nuovo genere , clie 
ne rimanevano gli  stessi compagni sorpresi. Fatto ciò 
noto al suo maestro de Jlatteis, volle di soppiatto - 

a- 

scoltarlo, e ne restò talmente compiaciuto che clomun- 
dod i  clii gli avesse insegnato tali modulazioni , ed es- . . U u 

sendogli stato risposto non averle da veruno apprese, i i  

maestro gli disse se fidavasi di scriverle. T1 - di seguente . 
V 

Pergolesi portò distesa quella sonatina , la qual cosa 
sommo compiacimento nel maestro produsse. - Ciò - impe- 

a. 

gnò il medesimo a raccomandarlo con calore ai maestro 
di coiltrappunto di quel Conservatorio, ch'era - il cete- 

m .  . l. 
& 1 

hre Gaetano Greco napoletano ; e con 

costui Pergolesi cominciò i suoi studii , che dicevans~ 
sulla cn~tella. Ed il Greeo trapassato, entrò in co- 
stui vece Francesco Ilurante d i  Frattamaggiore diocesi - - -  p 

di Aversa. Con questo Pergolesi seguito il suo armonico 
tirocinio. Chiamato in Vienna il Duraille, Francesco - I.. . 
Feo allievo dello Scarlatti gli succedette nella qualità 
di maestro del Conservatorio ; e sotto la disezion del me- 

desimo proseguì Pei.golesi ad apprender la scienz'armo- . n nica. JC qui non dee tacersi clic quanlunquc il Durante fosse 
profondo ncl contrappuiito , sublimi le sue fughe a piii 
voci, che producevano una pienezza di armonia non 

.. - comune ad altri maestri, era nondimeno inferiore al 
.'I Perqolesi nell' eairo alla Musica ncccssario ; i suoi soli 

C 
- 

riuscivan languidi, Ic modulazioni, C cantilene asme. 
l-- - 7 e senza gusto, era l'accornpagnameiifo di semplici con- 

L sonailzc, c quasi scmprc scritte seconilo gli aridi e soli 
prcccl ti. Quegli all' opposlo pieno d' estro e vivaci t& univa 
1 . . m  n - . -- 

7 .  o io stiie forlc ed armonioso ne ripieni delle voci con accnm- 
- - --- pagnarnento stromcnlale , clic scmprc cantava , c mosse 

naturali dc'hassi per lo piìi cnmminnnti, che anch' essi 
cantavano; etl egli fu il primo, clic compose qualche 

1. a 1 aria ci1 un accompagnninen lo slrornenialc di\rcrso dalla 
cantilena dell'attore; egli il primo che tra due vio- 
1 .  . - 
lini intrecciasse de' motivi diversi ; egli il primo , clic 
introdusse il semitoiiare cantando, ed iii una parola 
egli il prinio clic spogliasse la cantilena delle ariette 
del diflicile ed arido dello Scarlatti , e cercasse Der 

1 c'uanto pokva, adatlarla alla passione, clic clcslar do- 
vevano le parole, noil nveildo mai scritto 1.111 rcrso in 
l'Iusica, clie alle parole non corrisponclesse. 

Stando ancora nel Conservatorio di6 fuori la sua pri- 
ma composizione musicale, la quale fu uii dramina sa- 
cro , clie avea per tilolo S. G'zybelnzo d'Aqz2cilanict poesia 
dell' avvocato, poi R. Coilsiglierc 1). Igiiazio Rlancini , 
con alcuni intermezzi buffi , e fu rappresentato nell' es[& 
dell' anno r 7 3 I nel chiostro di S. Agnello di quesfa Cillà. 
per onesto ricreamento de'giovanetti, che frequentavano 
Ic congreghe de' PP. Filippini. Riscosse da qacsta produ- Biblioteca Nazionale di Napoli 
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( i44 1 
zioiie soinmo plauso , ed il nome d i  lui coininciossi cox~ 
lode a farsi ben noto per la Cittii tiilla. 

Quindi il prixieipe di Siigliano Colorina, il principe 
di Avcllino Caracciolo, ed il duca di Maddaloni Carafa 
I' onorarono d i lor particolar protezione ; poicliè essi 
con altri più distinti signori di Napoli proteggevan non 
solo gli uomini di let lere , ma anche i cultori delle arti 
],elle , che in quesle si distinguevano. 

Nell' i~iverno Ai detto anno scrisse ancora la Musica 
per un dramma inlit,olato Is Snllustia rapprescnlato 
nel teatro di S. Bartolomeo in quel tempo esistenk, con 
accompagnamento di strumenti tutto nuovo , che meritò 
sonirn' approvazione cd applauso. Contava egli appena 
anni 2 4  ed aveva per competitori valorosi maestri di 
Musica , che distinguevansi per le Musiche di teatro, 
come l' Hasse detto il Sassone, Sarri giA veccliio , Leo, 
Vinci, Porpora, i quali vedean con ammirazione, che un 
giovane stasse loro a fronte, e riscuotesse somme lodi. 
V 

b!Ia di queste il Pergolcsi non s'invaài pu~lto n6 po- 
co ; e proseguendo I' intrapresa carriera, di& fuori I' in- 
termezzo la serua pndrona nella quale fè conoscere la 
diTersità dello stile e del gusto tra la Musica seria, 
e la scllerzevole ; onde gli applausi che ricevette furo- 
no sommi. Altre quatlro cantate compose in seguilo a 
voce sola che fece incidere ; la prima con solo ac- 
compagnamento del basso , e le altre tre cori due vio- 
lini, e uiola, tutte quattro con due sole arie : e l'ul- 
tima 1' 01feo meritò sommi encomii così dagli ollra- 
montaiii, che dagl' italiani maestri. Accaduto un or- 
ribil trcmuoto ne1 17% gli Eletti rappresenlanti la 
Gittà di Napoli fecero eseguire nella Chiesa di S. Maria 

tlclla Slella dc'l'P. Minimi un solenne triduo in oiiore 
t l i  S. Einiddio , clie elessero per protettore della Cittk , c 
h scelto Pcrgolesi per compor la Musica ; ed in questa 
spiegb l' estensione de' suoi talenti , clie produsse l' ammi - 
I-azione ne' professori di Musica suoi coetanei. Scrisse una 
1MEssa n due oi.cAestre per I o voci che spirava somnin 
dirozione cd armonia , facendo veclerc quali to iiello 
stile sacro ancor valesse. Compose pure un vespro 
per clct ta festività. ,... che non miilori plausi riceveltc. Al- 
tra flieasa compose in seguito, ed' invitò il maeslro Lco 
a sentirla, il quale non senza meraviglia ( csscndo poco 

+ 

tempo trascorso da che la prima avea composta) andb 
ad ascoltarla , e ne rimase talmente compiaciuto . tra- 

1 J 

vmdola perfet tissima , clie in pubblico gli tribrit ò somiiic 
lodi. Aggiunse a questa Messa il 3." e 4." coro, pcr faorl;~. 
eseguire nella Chiesa de' PP. Filippini ( I )  nelle 40 oorc 
del carnevale, nelle quali si cantavano a 4 cori Ic pro- 
diizioui musicali del P. Ernsrno Barloli Filippino , dclto 

il 1'. Raimo. 
Nell'anno I 732 scrisse allro dramma buffo Dcr rail- 

A I 

presentarsi nel teatro de'fiorentini in liiigua napolclana, 
clie aveva per titolo lo frate nna~nmornto , che fu  due 
~ ~ o l l e  replicato. Per quello di  S. Bartolomeo fece la. Wu- 
sicu del prigioniei. superbo, e fu replicato l' iiitermezzo 
della serva: pan'iojza, che in Londra si pubblicò coli le 
stampe. Per I'is!esso teatro nel 1734 scrisse la Musica 

( i )  11 Pergolesi , essendo ancora nel Conservatorio, si por- 
tava ogni giorno nella Cliiesn de'PP. Filippini, per fare un:i 
sonata d' organo, che secondo l' lsiitiito dì S. Filippo doveil 
frapporsi fra i due seriiioni. 
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dell'Adkia12o in Strin, cui aggiunsc anche I' in lermezrm 
che avea per titolo Livietta e W.ncolZo, che incontrò al 
pari della sema padrona. Altro dramma giocoso~scrisse 
nel I 735 intitolalo i[ p~nmz'nio, clic nel 174.9 fu rap- 
presentalo ml teatro nuovo. 

Nell'istesso anno 1735 si condusse in Roma per met- 
tere in !Musica I' UZi~n~~inde del Melastasio. Illa iv i  in- 
contrò somino dispiacere , poicliè la sua Musica noil 
piacque affatlo; mentre fu mollo applaudita l'altra di un I 

nostro napoletano Egiclio Diiiii ( vedi I'articolo del me- 
desimo ) che scrisse per lo teatro di  Tordiuona lo 3rain- 
ma intitolato il Nèrone. Ebbe peri) Pergolesi il piacere 
che Duni $li C ioriò a veder la siia composizione , ( tanto 
1' aveva in pregio ) ; e nello stesso lernpo lo confortò per 
quella disavventura , facendo da oitimo conoscitore ri- 
levare le bellezze clie in quello dramma non si eran • 

curate. 
jlfa la Musica che rendclte , e renderà sempre il no- 

me di Pergdesi iinmoriale, fii quelIa dello Sralat J7a- 
/e?-, che compor dovette per la Confraternita di S. Luigi 
<li Palazzo ; la quale stanca di scntire replicai'c in Lutfi 
li venerdì d i  marzo un'allra coinposta dallo Scarlatli a 
due voci, canlo ed alto con due violini , ne diede al 
nostro Gio: .Battista l'incarico con la tenue promessa di 
ducati IO. Tanto in que' tempi eran scarse le ricompen- 
se, che da~lal~si  per simili componimenti , che costar 
dovevaiio tempo e fatica. Cominciò egli diinque a disten- 
derla secondo il volere de'confratelli, cioè con due voci, .e 
due violini. Ma essendosi porlato in Roma, come abbiam 
dello, piH non v i  attese. Ritornato in Napoli assai dete- 
riora to in salute , psernurato del disbrigo, proseguì l' in- 

liripreso I;lvoi*o, malgrado che fosse Iraragliaio <Ia noil 
iillcrrotle febbri , clie lo con(lussero finalmente ad esser 
vitlima (li una tisi puln-ionare. Vani riusciron tiitti i soc- 
corsi clell' arie salutare ; onde da' medici gli ~ c n n c  prc- 
scritto di andare a respirare l'acre di Pozztioli , c noil già 
q~ieIlo della Torre del Greco, come si dice nell'articoio 
l'crgolesi nella Biqprcflc~ anlien, e rnocZei*nc~ ( \Tc'cliezi a 

I 8 r 8 ~ o l .  43 ). I'eggiorando da giorno in cioriio , prose- 
~ u i r a  in tale stato a comporre In Musica dello Slcdbat; per- *I> 

locclii! essen dosi por lalo a visitarlo il rinoinato maestro 
Francesco di Feo , clie tenerainente l' amava , Io rim- 
p r ~ ~ ~ ' b  dicendogli, ciic lo stato in cui sitrovarasi noil 
permettcva, che peiisassc a comporre alcuna opera mu- 
sicale. Ma l'estenuato giovane a stento potè ris1)orider- 
l i  che iion potea n meno di non adempir la promessa b 7 

vi& fatta fin dall'anno precedente avendo ricc~iito du- 
t3 

cali dieci, mentre la sua A!Iusica non sarebbe valuta dieci 
bajocchi. Ritornato il maestro Feo dopo alquanti giorni. 
in Pozzuoli ritrovò il moribondo giovaric peggiorato a 
segno , che a mala pena potè dirgli di aver terminato 
il suo lavoro, ed invialo al siio destino. E potè dirsi con 
verità essere stato un tal lavoro il cailio del Cigno, poichè 
pochi giorni dopo cristianamente fini i suoi giorni : lo 
clie accadde a' I 6 marzo I 7 36 , ed i1 dì seguente fu in- 
terrato nella Cattedrale di Pozzuoli, conie ci i: iiuscilo 
di sapere per la fede avutane da quel Parroco. 

Se la vita di questo egregio uomo fu coSi presto tron- 
cata, il suo nome rimai*rA immortale pe'sublimi armo- 
nici lavori che Iia lasciati, c precipuamente per lo SCnbat 
Mnter , che tuttavia si ascolia coi1 estremo compiacimen - 
to , malgrado il gusto tutto diverso ( non sappiam sc 
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migjiore ) che nella Musica si C in troilolto. non possiamo 
n meno di non ricoraare che iicgli ultimi suoi anili il 
rinomato Gio: Paesiello, che pur tanta gloria si aveva 
procacciato , con poca pruaenza , .per non dire altri- 
menti, credette di aggiungere fama al suo nome met- 
tendo la mano a1Ia Musica dello Slcdbal di Pergolesi, 
cambiando I' accompagnameiito - di molte strofe e sosti- 
tuendovi gli stromenti da fiato a solo. RIolt'i applauili- 
rono a tal novità senza capire che questa maniera cl-i 
composizione non VUOI chiliasso, ina un semplice accom- 
pagnamcnlo fleljile e commovente. AI frc ottime produ- 
zioni sacre diè fuori il nostro aulore , cioè due Salve Bee- 
gina che possono stare a fronte dello Shbahzl fi.Zafer , che 
dovrebbero servir di modello a tutti gli odierni Composi- 
tori di Musica per far loro conoscere qual debba esser lo 
stile da imitarsi per le sacre prcci , senza impiastrarci, 
a seorno del buon senso , quella llusica , che appena 
si può tollerare nel teatro. .Si è cli sopra riferito qua1 
fu il malore , chc troncò la 'hiieve vita del Pergolesi. 
fila alcuni biografi l'un l' altro copiendosi Iianno . opiiiato - 
d'esser morto per veleno propinatogli da'suoi emoli. La 
qual cosa E del iulto falsa, poichè vei1r.e amato, e pre- 
giato da tutti i inaestridi Jlusicn di clud tempo , e spe- 
cialmente dal Feo, che fu due rollc a visitarlo in Poz- 
moli negli ultimi di lui giorni. 

Agli uomini piii celebri nelle scienze .C nelle arti ~ion  . .  . 
son mancati mai inesoiabili crilici , chc .han tentato 
oscurarne i! nome e la rinomanza. , non esclusi *dal .nume- 
ro di cosloro aaclie Omero , e Virgilio. L' istesso accader 
doveva al nostco impareggiabile Pergolesi. Nella I i i igrcja 
universale antica e moderna ( Venezia 1818 vol. 43 ) 

l' estensore dopo di avcr lodalo il noslro autore, parhndo 
l dello Slubnt dice, clie u i s c e  zia se lzrico ciò che clce 

c a r a t t e r i ~ n ~ c  la ~tlsiecc di Chiesa nel ytnel*c? pale 
l 

I 

I ~ ico; .  ma poi soggiunge., che I n  scena* è sove1achtai6lnente 
, , 

lu72$n e si scorge che n2aZgrado yZi s f o ~ i  ~Zell'uzclorc 
I 

I 92on pot& Iroz;are bclstanfi. co lo~~i  per va;n,*ircrc il slm 
l 

j yuad)*o scnzn . uscire dal QCTQ. J70.olle esprimer senzpn. 
l 
I cd na lu i~ab  pc~recclzie s(r%fe , c Ae hnnno Ircc lol*o I)*op- 

2.0 annZ092o. Dalle quali parole a i  scorge , ciic l' aiilore 

l della BiqyrnJcg uniaer*sctZe scrireva sii l' allrtii relazione . 
I e che o iioii aveva mai udito lo Slc~bnf ,  o.nell'uclirlo 
l 

I era da altri pensieri clislrailo. Gli niifori poi del ~zz~oco 
dizionario istwico prima stampalo in Cacn ncl I $36 .. 

I e poi pubblicato in Napoli ti*adolto nel 1791 dopo avcr 
detto che In Illusicn cZeZ Pe~yolesi 6 ulz guctclro cZcZZa 

I 

I natura che parla n,! cuore, alle passioni-, che m i n o  
l lo  ha superalo nel yenere &ZZ' c.$p?*essz'one , aggiun- 

mano che vien taceiato 1nlooZ2cn cZi za?a ce~atn secehei- b 

1 
z a ,  e di uno stile tronco; la sua pwte cantabile g*~sla 
alle volte oppressa Eiz celatcl mn»i'ern c(ct2l'efelfo (ZP~!(' 

e -  

acco?~yag~~ame~z  tì , rcl z;l szco genere Cli co in+~o~~j~ l  sci?a - 
I h1.n generate h*oppo n2elnnco1zico. il costoro si pui, 

aggi11ningei.e anche il sig. Cliafeaubriancl , il quale ncl I1 
tomo dell' opera &l .Geiab del C~azStin~ics,i?zo , parlando 
dell' eccellenza dcl canto l Grepriano tanto vnlcvolc per 
indzar la mente a Dio, senza cllc la. nccessilh lo .ricliic.- 
desse, del Pergolesi coli - poco piacevoli pamlc dice, clic 
~ i f n c e n d o  mejzo .cfogio iodi izcite Zr ~ % C C ~ ~ P ; ; P  C~PII'CIPILJ 
snn, au~*edbe. dovil~o pm* I'o/~posto im~~zco/Il~n~v UIW 
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avriio il carattere della così detta in francese ron2a,am, 
carattere niente adattalo al soggetto. Poteva coS1 lusin- 
marsi il Yergolesi di  produrre un effetto maggiore delle h 

cantilene variate di cui ha fatto uso, e che conservano 
tutte la beHa iinla di un religioso dolore? La bella va- 
rietà .unita allo sfoqgio \. dell'arte tanto lodata ilella pri- 
ma fuga non fa sentire a chi I' ode la liinghezza , che 
fino alla nojn si sentirebbe se si ripetesse I'istessa stro- 
fR con I'islessa Musica per quanto armoniosa ella fosse. 
Ma tali criliche niente lian nociuto alla ri~iomanza del- 
I'aiifore , e lo Stc~bat si ascolta tuttavia con 1' istesso 
piacere, sebbene sia ora cambiato in tiilto il sis~ern'ar- 
inonico. Ma ad onta di tali criticl~e non r i  sono man- 
cati esimii lodatori della Miisica del Pergolesi. II severo 
Rousseaii nella le t tera sulla Musica francese Iin det to 
che Peryolesi fu t~*n'pj*i?ni che abbzir J c l ~ o  deUn Mu- 
sz'ca, ci6 che i ~naestrl nnferz'o~? no1r avel;m~o CSC- 

y u h ,  e s se~d i~  C' matzèct pochhsimo nzrbdicn, tiaoppo 
rcri$eeiosn e ~2j,ie?zn di contrc~ppunlo. Marmon [elle nella 
siia Poetiert fi*mrccse disse , che Cc4 setacrt pcld~*or?a colla 
f7Iusicn d ~ l  Pergolesi servi di sczlolc~ n' Francesi i17. 

yuesto genere, ignorando che la eomrnecZicc può essew 
n~viucctct cZalZc4 Jlusiea, lo che i~npararono dalla serva 
podronn. I l  sig. d'Alembert noil poteva loilar meglio il 
n oslro autore , che dicendo, nella dissertnsz'o12e clellcr Ziber- 
/ci. della Mzrsien , che Peryolesi ~apìio drappo plaep9h cr ' 
progressi di y zces t' nrte h stato zi Rnfae Zc c2elko J?IZIS~CCG 
Eialiccnn , n unzdole guto uno si2e 2)e1*0, j206Z'Ze, C sein - 
olice, cln cui i nzaestri della szm nnzEo~ze se ne vanlzo 
allonkznando . I1 Jlillin nel Dizionario delle belle arti; 

I' Exi meno cictir' orzyine e d2l.e regole cZeZZla: Ifi~sicrc, clie 

( 151 1 
chiama ancora i d  Rctfaaelk delh i?fusica ; 1' A rleaga 

nel tom. 111. dell' opera intitolala. Kiz?oli<zio~~c teatro 
musicale iloliano ; 1' Anonimo aulorc dell' opera Snygio 
isforico sislln Jdusicn , tutti concordemente parlaniio di 
Pei-goIesi lo nomiiiaiio con dovulc lodi. Ed in fatti giu- 
stamente se le ha meritale non solo per le produzioni 
armoniche da lui datc fuori, ma pe1 suo costuine reli - 
gioso c perfetio , per I' amabilili de' suoi costumi , per 
la stima che aveva de'rnacstri suoi contcmpmtmei , c 
più di tukto per la sua umiltà somma, non essendosi 
mai invanito de'grmcli encomii , che gli ~cnivano tri- 
butati. Avendo noi chicsto al Cav. Idorncnico Corigliano 
nostro dilettissimo amico e della llusica perilissimo , sc 
qualche cosa non- diviilpia di così iiisignc auforc pos- 
sedesse per farne motto in quella lettera biografica , clie 
siccome si è detto fii da noi pubblicata , ci fi: risposto 
che nulla posscdea all'infiiori dello Stabcct scritto di pilo- 
pria mano del Pergolesi. Ed informalo da noi , clie tc 
ossii di così celebre iiorno ncglelle ed inonoi*ntc giacevano 
nella Catiedrale di  Pozzuoli, ovc mosì; si risolvi? (li ci*- 
..c?r~l i una memoria in quclla. : sicclii! n noi diede I' iri - 3 b 

carico di otleilere il permcsso dal doiiissirno FTescoro d i  
Pozzuoli Monsig. Rosini , ed avendolo oiteniito v i  fece 
scolpire in marino h seguente inscrizionc. 
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A .  X. a. 
IOANNI RAPTISTAE PERGOLESIO 

DOMO AESI 
QUI AB AETATE PRIMA 

PJEAI~OLIII MUSICAE ADDISCENDAE STUDIO CONCEDENS 

IN COLLEGIUI SUB TITULO PAUPERUM IESU CHRISTI ADSCITBS 

RIUSICIS FACTENDIS IIIODIS 

SUOS INTER AEQUALES LONGE PRAESTITIT 

PUTEOLIS DECESSIT SVII. KAL. APRILIS ANEO C I ~ I ~ C C S X X V I .  

Q 0 0  VALETUDINIS CAUSSA SECESSERAT 

FIXIT AN. XSVI.  RIENS. 11. DIES XIII. 

~ 0 3 ~ 1 ~ 1 ~ ~ ~  CORIGLIMUS 
EX ~ ~ A R C ~ X I Q ~ I K B U S  RIGNANI EQIiES HIEROSOLYDIITARUS 

NE CLARISSIRII vrnr NE~IORIA INTERCIDERET 

NON. P. 

CAROLO Rosrivro EPISCOPO P~TTEOLASO ANNUENTE. 

Dcl Pcrgolesi csisiono in Napoli nell'ai.chivio di S. 1%- 
iro a IiTajella le sequenti C opere. 

Adricc~zo i12  sim ma dramma in 3 alli -- I n  con/nr/i)rcl 
nslufcc intermezzi in atti 2 -- FZamz'nG dramma in atti 
3 -- Zo frcfj.aic. nnc-morcrto dramma giocoso in alli 3. -- 
l' OZi~npzitcZe dramma in atti 3. -- il prigioniej* ~tper00 
dramma in atti 3. -- la Scdlustia dramma in alti 3 -- /(I 

sPron pnd'onn inlermezzo in atti 2 -- S. GvyI1Elino ora- 
torio sacro i11 atti 3. -- aria, nncpzci cyli c(fun17L i ) ~  
seno -- corgwio dì violilzo -- Messa a clzle cori - - Srcloc 
Rryina per soprano -- lo Sfclbat Mclier -- parcfinsi 
rkllo Stn6«£ in Italiano -- Jfisercre n 4 coci -- Sc~Bno 
(;oqji~l>o~ a 3' coei -- inotfet fo a 3h~occ' -- «~~tfonn ori- 

( i53 ) 

villale -- INCSSU C& z voci coli islrumcnli -- h ~ ~ i  e c c l ~ s k -  b 

slici coi Ioio versclli -- s c i ~ o z o  coi Ccppztccini rli Poa- 
zt40li. 

Nell' archivio de' PP. dell' Oratorio di Napoli esisloiio 
le seg~icn ti produzioni dcllo stesso maestro : Nlcssa u pih 
voci -- pnrlitura di fin ornloj*io sacro por la nascila dd 
Redc~ltor.e -- soISeygi n 2 e 3 voci -- cantule , arie 
dzcelti in due volumi. 

presso il maeslro Genna1.0 Parise si trovano : il salrno 
LaucCnte n 5 voci con violini , viole , c bassi -- i l salmo 

a 2 cori con violini, violc , oboe , trombe , 
bassi. 

I'resso i1 copista di Miisica Frariccsco Campugnaiio : 
clualtro canlule ad uncc voce. 

I n  Inghillcrra presso Lord Northamptan : una illcssn 
n 10 voci -- iin Disit n I O  voci -- uii Cosljilebo~a a 4 
cuci in canto fermo -- sei cantate stampate tre con vio- 
. . 

11111 , viola , e basso , e 3 con accomp~namento di  
piano-forlc. 

Nella casa del signor Principe di hvelliuo esistevano 
varie composizioni musicali del Pcrgolesi , moltc delle 
quali si acquisturoiio dal cli. signor Cregorio Tresca , c 
soiio le s-ucnti : il Giasone cantata a 5 voci -- l'lisi- 
p& -- ~aclccolln cEi cnnk--te starnp~tc i i i  Londra -- otto 
cccn/ak pn* cninn-n ---un Co17$'lcbor* n due roci -- ?-ne- 
COIJCZ cr!G arìe scelte. 

~IERILLO SALVATORE. Nacque in .Napoli nel I 7 3 I Mo- 
straiido grandissima inclinazione per la Musica l' ap- 
prese sotto la saggia direzione di Durante insieme con 
Picinri i .  Averido con buon sriccesso terminati gli stiid ii 
armoriici , si fissò i11 Venezia , o ~ c  si fC conoscere per 
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sigiii macslri dell' armonia, clie con lode ancora si na- 
minano ed ammirano dadi  o1 tramon tani. Compose an- V 

cora alcune musicali operc sacre  CF LISO degli alun- 
n i .  fra le quali il Passio, il C7uY'stu~ , ed il d.iscjae- 

I 1 

gae, che vennero generalmeilte encomiate. Compose be- 
nanclie la Blusica per molte arie le più celebrate del 
Metastasi0 scritte prima da altri maestri, ohre di alcune 
ca?atate, e di allri poetici componimenti di vario metro. 
Ilimostrò inoltre quanto nella I\liisica valesse , avendo 
dato fuori con le stampe nel 1814 una Ictle~a ad un 
suo amico S ~ L Z  propo~ilo di una dispuln i.elntiva alla 
i7fusiccl; nella quale con molta dottrina e buon senso* 
risponde all' opiiiioile di iin certo , il qiide soslennc non 
valere la moderna Blusica sia di Chiesa sia di tealn, un 
frullo, ed. essere in tal decadenza da non poiersi spe- 
rare d i  vederla risorgere fra gli odierni allievi, cosicchi: 
potesse alcuno rassoniiqliarsi L agli aiiticlii rnncstri , che 
tali ta fama avevano acquistala. Scrisse in segui to un' opc- 

J. 

retfa sul metodo teorico di canto somministrando il mezzo 
da  eseguirlo, la quale giudicata utile fu impressa a 
cura dcl Governo Der servir d'istruzione agli allievi di 

I 

quell' istiluto. Con somma lode contiiiuò nell' esercizio 
della carica di Direttore del Licco di Musica fiuo al  
mese di maggio I 8 r 3 ,  ma esccndo molto deteriorata la 
sua salute, che non' fu in lui molto valida, chiese ed 
ottenne la dimissione. Si occupò solo di  dar fuori al- 
cune sue letterarie pto~Iuzioni ; quali furono i dinZoyhi 
scientzJcci )*a due ninki ,  lc poesie.3 nzornli col8 un 
cliseorso direilo a'Jgl2' , le notizie di yumzfo e ~ e l d i v o  
nll'n~~ticu e moderna ci!/& di NnpoZi con la desmi- 
;ione dei suoi paesi , I! .oi//t?. Quale ogern h pubbli - 

( 357 3 
cala nclla iine dell' aiiiio 1830 pochi giorni prima <Idla 
iilorte dell'autorc , chc per la morale, e iiori ovvie co- 
~nizioili lasciò di se gran desiderio. Avendo mandato b 
in dono al Sommo Pontefice le sue produzioni, ne ot- 
ieniie con oiiorifiche espressioni il Breve ool quale il Santo 

Padre 10 dicliiarava cavaliere deil'0rdine di Cristo. 
PJCINNI NICOLA. Nacqne in Bari da onesti genitori 

nel 17", e noli giU 1717, come si asserisce d;ill'aii- 
tore dcll' elogio del medesimo , inserito nclla Bi~grc$u 
cGeyi uomliz Zflzutrl' del Regno di Napoli. Avcncl o di - 
rnoslrafo nella prima età una decisa inclinazione per la 
h'lusica, cib bastò per indurre i genilori n secondare 
l' inclinazione del loro figliuolo, mandantlolo ad appren- 
tlcrc la Rlusica iii Napoli nel Coriscrva~orio di S. Ono- 
frio che solto la disciplina di Ilurantc crn in sommu ri- 
pillazioile. Prcndono anclie in eiò abbaglio così l' autore 
dell' elogio clie Icggesi nel1 ' enuncia ta Biografia che CI ice 
avere studiato nel Conservaioi~io d i  Loreto , come il Gi- 
ouenè che lo dicIiiara allicoo di Feo , clic non fii mai b 
maeslro in S. Onofrio. Fu molto amato e disiinlo dal 
suo maestro, poiclik si dimostrava fra gli altri alunni 
molto morigerato , cd allo studio applicalissirno ; oiide 
riseosse ailclie Iri. stima ed amorevolezza .di tutti i suoi 
compagni. Dopo aver dimorato nel Conservatorio anni 
dodici, ne uscì con dispiacer soinrno non solo dc' siioi 
condiscepdi , ma di coloro cziandio ch' eran superiori 
di quel luogo ; e tanto il Picinnì vi restò affezionato ehc 
stando fuori vi andava spessissimo, recilando anclie con 
gli altri suoi antichi compagiii qiialclie corninedia nel 

: come fece in qilelln composta dal Sigismondi 
i iltitolata i Jig&tsiri, che si eseguì per ordii~e (1 e1 (le- 
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legalo di quel Conservatorio D. Domenico Salomotie 
R. Consiqliere C uomo fornito di somma dottriiin. 

Appena uscito dal Conservatorio il Picinni fil chia- 
malo per scrivere un' opera per lo teatro dc' fiorentini. 
L'opera buffa i r i  Napoli sin dal principio del secolo XVIII 
era in uno stato felice iri quanto al gusto ed esl~ressione 
in  tempo del Pcrgolesi e del Vinci ; ma le mancava un 
contraposlo , cioS quel distacco monotono , che non si 
può oltenere se non dalla forza di una Musica clamorosa, 
con lerze t ti , quartelti , quin le1 ti , clie rnanleiigono sospeso 
l' udiiorio con la Musica complicata, col variar de' tem- 
pi , de' toni delle proposte, delle risposte , dellc fughe, 
de7canoni, de'rivolti ec. per cosi destare sempre più 
I' attenzione degli uditori. Ora questo controposto all' ar- 
monia del canto semplice si era tentato dal siciliano 
Lagroscino , che aveva dato principio a terminare gli 
atti buffi con clamore ; ina questo riducevasi al pii1 a 
20 versi, clie all'istante sparivano. Picinni fu il primo 
che nel teatro buffo pensò di prolungare i finali degli 
atti in due, o in tre scene, che davano luogo a diversi 
ritmi , e perciò a diverse modulazioni , secondo il caratte- 
re di diversi personaggi g.i; onde tutto ciò portava novità, 
o cangiamento, vedendosi spesso passare dal tristo al 
lieto e dal buffo a l  serio. Novitii fu questa che produsse 
nuova sorpresa nell'azione , adottala poscia iiellc comme- 
die b ~ f f e  di tutti i teatri d'Italia, la quale si riconosce 
dal solo Picinni , a cui di8 maggior compimento il nostro 
celebre cornpositor di drammi Gio. Battista Lorenzi po- 
iiendovi lunghi e ben ideati finali. Nè in questo solo il 
Picinni migliorò l' opera buffa in Napoli , ma ebbe cura 
che i compositori de'drammi vi ponessero sempre due 

persoiiaggi scrii per conlroposli a i  buffi. Vollc aiicora 
che llell'alzarsi la prima volta la Lcnda del teatro v i  fosse 
stata qualclie azione nella sceìla hrillanic c spettacolosa, 
da nielere i r i  attenzione l' udienza non solo per la Mu- 
sica, ma aiiche per la inimica. Lo che si esegiii da' mi- 
oliori poeti comici di  quell' eiA ; quali fiirono Antonio t3 

Palomba, che scrisse la prima opera buEa posla in i\'lu- 
sica dal Picinni per lo teatro de' fiorcnlini ncl I 754 In 
quale aveva per tilo10 k d o ~ ~ n e  clispeflose; Pasqiiale Mi- 
lilo t li I '  al fra opera gli sposi pemer/zci(utt' con Musica 
anche del I'icinni per lo iealro nuovo nel r 769 , ed ollrc 
a cluesli Domenico Maccliin , Pietro Napoli Signorelli , 
e Gio. Battista Lorenzi , che molio valevario per simili 
produzioni teatrali. Di tu t  le le teatrali composizioni di  
Picinni eseguite in Napoli può dirsi clic vcruna (li essc 
fu disapprovata, essendovi stati scrnprc alcurii pezzi del 
pii] grande effetto. Fra qciesle meritano di esser rarninen- 
tale Ce dz'lce CecchLize cioè la niibile, e la maritata, che 
fecero acquistar fama al Picinni per tu l ta I' Europa, non 
essendori slato tealro , ove non fi~rono rapprcseniaie, e 
sempre con sommo applauso. Nè miiloi*e ne riscosse nel 
real teatro di S. Carlo per lo dramma il C d ,  avendovi 
canlato Mazzanti , la Gabrieli , ed il Raaf; 1ie1 quale 
spiccò principalmenle il duelio f i n  I'oinb~~e meste o ca- 
ra ,  che sarà stimato sempre ed arnmirato dai veri cono- 
citori della buona JIusica. 

Dopo tanti plaasi ricevuti dal Picinni non si nspet- 
Lava ricevere ' in Roma umiliazioni cerlamente da lui  
iion meritate. Nel 1773 Anfossi aveva prodotio sulle 
scene di quella Metropoli il dramma G'incognzio perse- 
,yz~itnlo che era stato molto applaudito. s i  rappresentò 
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dopo drainnia posto in Musica da Yiciilni , ed i m- 
inani trasportati per Anfossi non solo lo vituperarono in 
pubbIico , ma ne impedirono la recita in seguito, so- 
stiluenclo quella di Anfossi : la quale cosa clisguslb la]- 
1nenl.e il Piciiini, clie se ne ammalì, e riavutosi ritoiaiib 
i11 Napoli , ovc dopo qualche tempo scrisse per lo teatro 
de' fioren~iiii l' opera in titolata i aiogyiato~i poesia del 
Mililotti, clie fu accolta con le stesse approvazioni altre 
volte in  Napoli ricevute. Nel tempo che quivi dimorò 
oltre di aver cornposlo diverse !lIusiche per teatri , fra 
le quali la Zenobin , e l'Alessalzdjao nelle Indie cominci<) 
ancora a farsi ammirare per ~Iusiche cli Chiesa. Compose 
pertaiito un Di&, ed una messo a 5 per li PP. Cro- 
- 

ciferi da. eseguirsi nella festività di S. Camillo de Lellis , 
che essendo stata prima concertata fu sommamente ap- 
plaudita dai migliori professori e dilettanti di Musica di  
cjuesta CittA. 

Rlenlre il Picinni poteva esser contento della perma- 
nenza i11 Napoli, ove veniva con giustizia applaudito , 
e rimunerato , ed era anche addetto al servizio della 
real Cappella , persuaso dalle insinuanti premure della 

~ I i e  Vincenza Sibilla s'indusse finalmente ad accettar mo, 
l' offerta fattagli dal marchese Caracciolo Ambasciatore 
della iiostra Corte . iii Francia, che molto lo stimava , 
di  trasferirsi in Parigi insiern con la moglie, il figlio 
di anni 18, ed un suo allievo inglese. 

Giunto iu Parigi ritrovassi alquanto impicciato a ca- 
gion che non possedeva perfettamente la vera pronunzia 
francese. Ma avendo contratto amicizia col sig. de Mar- 
montel, coll' ajuto di coslui e con l' assiduo travaglio 
~iunse-  a posseder le bellezze del gallico idioma. Tutta- b 

- ( 161 ) 
via uno scoglio maggiore egli dovette coi1 p n d e  pn- 
xicnzcl superare. Trovavasi da qiialchc tempo stabilito in 
.Parigi un altro cclcbrc Cornpositor di Musica, il tcdcsco 
Crislofaro Glult . Costui avea da' fondamenti rovesciala 
l' antica Musica francese , e con Ie sile musicali produ- 
zioni d cIl'01fèo , della Jiycnz'n in Aulidc , C coll'A~*rni- 
cdn avca coli formata la sua riputazionc, in guisa clic 
lutti i migliori professori c dilettanti armonici erano 

C 

trasporlali per GluL. Si mossc adunpe  una guerra 
aperta a1 Picinni per una nuova opera, che do~ea  rap- 
presentarsi con la di lui Musica, intitolata il Rolmc?. SSi 
divisero gli animi in due partiti , in quello de'Gluccliisli 
cioè, alla tcsta de' quali era Arnaud , ed in quello de' Picin- 
nisti, cui prescdeva Marmontd primo fautore di Picinni. 
La tenzone fu tutta favorevole al Compositore italiano, 

- 
benchè sostenuta con forze disuguali , poichb il partito 
per Gluk era maggiore ; e Picinni riscossc i maggiori 
plausi per questa sua prima produzione. Sesguitb con 

- 

pari felice successo a comporre altre Musiche : quali fu- 
rono l' Atys , indi la Didone che fu generalmente enco- 
iniata ; di poi nel 1783 k dormcur evez'CIé, e Ce fm 
Lord; nel 1784 Diane et EndlmEon; e ne1 1785 Pc- 
nelope. 

Sacchini erasi anche in quel tempo ricoverato in Pa- 
rigi per ivi sistemare alla meglio i suoi affari, che in 
Londra erano andati male ; onde strinse perfetta in- 
trinsechezza con Picinni , che I'ajutb molto , cooperan- 
dosi di far rappresentare in Parigi molte produzioni del 
suo amico Sacchini , come il R'naud, Chimene, e Darda- 
nzu che furon tollerate , perchè applaudito da Picinni : 
lo che non avvenne riguardo all'fld@o in Colone, che 
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c;igionb iali , C tntiti tlisqiicli L ;il Sacchini , clic sarebbe 
stato costreilo ad abbandonar 13&ipi, L! sc non fosse stato . . .  
dalla nioric colpito. Laonde Piciiliii spinto dnll'nmicrzia 
oli tessb un fuiiebie elogio, come fece ancl~c pel siio an- b 
tico rivale Glulr morto in Vieilna nel I 787. La qual cosa 
non poco onore recò a Picinni , dimostrando esso col 
f [lo aveva jin pregio il sapere di un suo antico 
competitore, e clic non doveano cssei tiirhatc con vi li 
~elosie Ie ccncri degli csli n li. h 

L' orribil (le\-itslalricc tcnipcs ta clie suscitossi in Fran-. 
cin, c clic Innti guasti produssc a clucl vasto reamc, do+ 
colpire disgraziatamen le anchc l'icinui, come colui c1i'ei.a 
sì bei1 veduto dn griella Corte, C specialinenle dall'in- 
felice Sovrana. Perclb adunpc  in un punto tutte le 
pensioni che godeva, onde in un mòmento Irovossi pres- 
sato ddle  pii1 gravi angustie. Pria dunque che il turbine 
divenisse rnnggiorc, con saggio consiglio delilkrò condursi 
i11 Napoli ; ed accadde cib nel I 7 g I .  Presentatosi, clopo- 
clii! giunse in quesla metropoli, alla Maestà del Sovrano 
licrdinando di felice ricordaiiza, fu dal medesimo ac- - 

colto con quella. solita hcriigniià , che tanto ammiravasi 
in quel Principe, e gli fu assegnata una pensione ; indi oh- 
blipio a riprorlurre ~ i c l  teatro S. cado  il dramma Ales- 
sundro nelle Inclie che r 7  anni prima erasi rappresen- 
tato, egli lo riprodiisse avendovi mutato tre arie , ed 

t un terzelto ch'ebbe un massimo incontro. Fa cli nuovo 
eletto per direltom , C maestro di Musica di  molte cospi- 
cue Chiese di Napoli , che avea dovuto lasciare nel por- 
tarsi a Yarigi. Ncl I 7ga compose la Musica per l'ora- 
torio sacro il Gio~zalcc. &fa nel I 798 vollerilornarc in 
Parigi , ove giunfo con la sua famiglia f u  dicliii~rato 

tlircltoi-c del Collcgio n~iisicalc. Ivi dol)o qiinlclic tcm- 
110 , cssendogli replicata una forte paralisia da cui crn. 
sluto molli niiii i prima percosso, con la spcraiizn di mi- 
4iornrc iii salufe si condiissc con In famiglia in Wssy h luogo carnpeslre. fifa cresciuto il malore , ncllo stcsso 

I n o ~ ~ o  tcrrninb i saoi giorni nel (li 7 maggio 1800. F[I 
soticrrillo nclln scpollura di clucl comune C da i111 ciio 

i~rnico gli li! rhi.clin In segucnle Inpidc scpolcrnle. 

[CI I1EPOSE 

;U ICOLf\S 1'IClNfl I 
7lA i ' r i : ~  DE CIIAPELLE NAP0LIi.A I N  

C T ~ L ~ B R E  EN ITALIE 
EN F R ~ C E  

EX EUROPE. 
CIIER AUX ARTS ET .i L ' A ~ ~ I I T I ~  

n6 i BARI D-4NS L'ÉTAT DE NAPLES 
EN I 728. ' 

;IORT i I'ASSY LE ~j FLOREAL 1800. 

Eri piazza is ti tuila per Picinni nel Conservatorio di 
dlusicn in I'arigi fu data al Composi(orc Nonsiglii colla. 
coddizionc , clic la metà de' 5000 franchi asscpati n 
r-udlla piazza dovcsse pagarsi alla vcdora di Picinni coinc 
pensione nlimcn [aria. 

Lc Jlusiclie composte dal Piiciinni, e che si conscrvano 
la maggior partc ncll'archivio musicale di S. Sebastiaiio, 
sono le sguenli.  

Ncl 1766 I n  molzizcrrc.. -- ncl I 767 il Cid per S. Carlo , 
i l D~m@onte, I'A,22t?jono, C@ Jlario, 2 .l& pastore, 
Cesare c Cleopntra -- ncl r 768 Aricrserse , /I,~rnz?ze- 

* 
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s i ~ ~ n  per Napli -- nel 1769 Demchio, B)aeolc al Tc~nzo- 
\ 

dimie , gli sposi pe~*segz~i/o~i,  gelosia per tye/osin - - In 
curaala nel I 7 7 I -- i furbi hurlnii nel r 7 7 3 -- riel I 774 
le contadine bz'zzam*e , gli amnrzli mnsch eroti, la jfn ifa 

gliuola rnn~itata , In /oca~adiel*a di 8pirif0, ZenoBiu , 
Gionaia oratorio , AZessnndro nelle Indie com poste per 
Napoli -- R o l a ~ ~ i  rappresentato la prima e volta in Parigi 
nel I 778 -- Ah~s ivi ncl I 780 -- @h,zgenlc: cn Tnuridk 
iri nel 1781 -- Uido~z rapprcsentatn a Fonlaineblcnri in- 
nanzi a S. M. Cristianissirnn ne1 I 783 -- Dialza cf En- 
dimion rappresentata in Parigi nel I 784 -- Pe17rlopc. ivi  
nel 1785 

PICINNI ALESSANDRO figlio del celehre Nicola nac- 
que in Parigi nel 1780. Si dedicò ben per tempo allo 
scienza armonica, e vi  fecc notabili progressi. Ebbe pcr 
inaesiro Mous: Lcsucur rnn:.stro dclla Cappella Palatina. 
In poco tcmpo divcnnc U ~ C >  di qticlli acldetti alla Cap- 
pdla di Corte. Fu impiegato per comporre la Musica 
degli spe tincoli della Corlc rneclcsima. Compose Ic ISfu- 
siche per gli dramnii scguenli : b I c m e  de voyage -- 
lilrèuuin cn villn-e -- I~oi?zuZu~ -- Robinson C~osuC -- 
n o i ~  au puhZic , cd alcune nlcrc ncllc quali si palesò 
ottimo Compositore d i  Musica, non clegeeiicre da suo 
padre. 

PICINNI LUIGI nitro figlio dcl cclehrc Nicola ilacque in 
Napoli nel 1765. Stucliò la Musica coli assai felice succes- 
so sotto la scorla clcl suo genitore. Avendo seguilo il 
inedesimo iii Francia, presto diE pruova del valor suo 
ilella scienza . armonica. Nel I 785 nei teatro dell' opera 
comica i n  Parigi pose in Musica les nrn02c9~s clc Cheru- 

&;i>, , c ne1 1788' nel Icatro di Ikai~joluis la s z l h  d&s 
Chasseurs. Nel 179 I ritornò in Napoli con suo padre, 
e> compose la Musica per due drammi , ciob gli neci- 
&ti Ennspetluti, e In serw onornl(t. Partito da Napoli 

l nel 1793.c portatosi in Venczia, fu applalidita In sua fifii- 
sica scrifta per lo drainina L'amante stnlua ; i n Gcnova 

l 

per I'allro intitolato il matrimonio per rnygiro ; ed in 
l Firenze per simile che nvea per titolo ZCJ noite im61.o- 

gliclin. Per Napoli compose anclic la cantata B 3 o  o 

LectncZru. Nel 1796 passo al servizio della Corlc (li 
Svezia, aveiido dimorato in d e t h  GittB- anni sei , ove fece 
la hlusica per molti proIog1ii ed operc, fra le quali il son- 
?,ambolo molto applaudi lo. Ncl I 80 r sitor~~b in Parigi , 
ctl i nel tcnlro dcll'opern scrisse In IIusica per un 
dramma di Marmontcl di tre atti. I n  tutte qiicste siic 
m~isicali produzioni si mostrò ben (legno figlio c discc- 
polo del rinomato Nicola Picinni , chc tlalln prima ctl~ 
coi suoi ottimi insegnamenti I' avca . indirizzalo pcl drit t. 
sentiere. 

PLANELLI AWTONIO patrizio Bitontino C cnvalicrc Gcd 
rosolimitano nacque in Bitonto n 17 giugno I 747. Ehbc 
la sua prima letteraria istituzio~ie in Bitonfo sua patria 
da un tal P. Gasparc de Angelis ; ma i gcnitori di Itii 

vedendolo desideroso d-i apprenderet 17inviar3no di anni 
I 3 per proseguire con miglior. mctodo gli-studii ncll'uni- 
versi!& di h k m u ~ n  fiorente allora per le ciirc di BIons, 
Cusani Preposto di quella Cit tb. Profit tu- molto Pianelli 
sotto tal disciplii~n , e divenne probo , e scienziato. Iìlorti 
i genifori, si sondussc in Napoli , cc1 ivi contrasse amici- 
zia co' dotti  iom mini, clic in quel lcmpo cisano iri Nn- 
poli. Avendo trasporto per Ic scicnzn fisich:) . si strinse 
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i ri diii~cstichezza con Giuscppc Vairo valente nella clii - 
mica , C con coslui si esercitò in varie esperienze a lale 
scienza perlinenli. Pubblicò con Ic stampe essendo Un- 

cor giovane alcune osservazioiii sull' opera dcl fimney 
delle belle lettere, indi altra applaudita opcra dell'ch- 
cnzione dei P?-.inczjli, C finalmente quclla, clic lia per 
Lilolo deell'opern. ziz illusz'ca. La scienza armonica fu da 
lui con trasporlo coltivala. fin dalla prima ci5 , avc-cndoln 
profondaiilenle shdiata secondo i veri principii , iii guisa 
clic gli si renclb Bcile cziandio il dar fuori cpalclic corii- 
posizione. I1 siio stile era facile, ma armoiiioso C dilellc- 
vole , procumndo dare alle parole Ic giusle cspressioili. 
~riclodiclic c!ilcrano a quelle adattaic , cvilando le frago- 
rose armonie , che assordan le orccchic C non toccano il 
cuore. Riguardo a1I' opera che abbiamo annunziala, di- 
nioslra in essa che cosa si debba intendere per opera iii 
llusica, facendo I'istoria del suo principio C progresso, 
del mclodram iiin, della I\f usica teatrale, e (Iella diffcrcnzn 
ira I?  anlica c In moderna, della pronunzinzioiie dell'opcra 
iii  Rf iisica , della decorazione e della danza dcll' opcisa irl 
JTusica, della. direzione, e necessiti clic dcvc avérc tlcl 
buon ordinc , C dcl buon costume. Una talc opera b mollo 
hene scritta, con molta erudizione ; e l'abate Arlcaga IO- 
dandola dice : egli abbraccia in lu th  la szm esiesuionc 
il suo oggetto. Il Mattei ncl suo nuovo sisfcma d' in lcrpe - 
irare i tragici greci, p d a n d o  del cav. Planclli , lo cliia- 
ma uomo fo~nzio ài .ottime copzk ion i  , digusto dclìenlo 
C doleissimi costumi. Per avere dato saggio clclla suit 
pcrizia nelle arti metallurgiche , S. 1. Fcrclir~anclo I V. 
lo dicliiarb Direttore della regia zecca : dove dimorando 
contrasse graoc infermi[& i11 tutta Ia ncrvatiira , elio 

scmprc minacciasagli iillcriori riial i ; pcrloclii: ii ieilie 
migliorando in snlutc , ccss0 (li viscrc iicl mese di 
marzo 1803 compianto per Ic ccccllciili qualili di cui h 
adorno. 

PORPO~A NICOLA Aiu~ofiro. Nacq~ic in Napoli ;l I 9 ago- 
sto I GS6 da Carlo, c Calcrina di Costnnzo , e fu 1)altez- 

za to nella parroccliialc C Iiicsa (li S. Gcnnai-o all' Olmo. 
Suo padre esercitava In pro~csssionc di librajo, ed nveiido 
~nolii figliuoli pensò CI' incammiilar c~ucslo pcr la iIIii- 
sica ; C pcrcliè avca sorlilo un ~ialuralc claslico cd in- 
traprcndcnlc , pensh di allegarlo ncl Conservatorio di S. 
Maria di Lorelo, acciò ivi insicm con 1u llusicn nvcssc 
ottenuto una cieccnte civile educazioiic. 

Enirato adunque il 130rpora nel nominalo Liceo, co- - 

rninciò a dar segni (li far riuscita iicll'artc armonica, 
cd cbbc Ia forluila di aver muti per inacstri Gnctano 

Venczia~io , il R. D. Gactano Perugino , e Francesco 
Mnncin , cIi'essenc10 sta ti prima alunm iicl inedcsimo:, 
avcano acquistate pcl le  cognizioni a ialc uffizio iieces- 
sarie. 

Fatto noto i11 Napoli il vaior di lui, fìi iiicaricnio di 
rncltcre in llusica per lo nuo~--o teatro de' fiorentini lo 
dramma Basifio ~.e  di oriente, inlilolandosi maestro di Gnp- 
pella dell'Ambasciador cli Poriogdlo. Pcr lo teatro al- 
lora esistente detto di S. Bartolomco serisse la Birisica 
per 10 dramma FZc~uio Azicio OZibrazb ncl r 7 I I , non 

che anni 24. Fu in scgiiito incaricato di scri- 
ver per lo teatro Capranica i11 Roma il iiraii~ina BP- 
renke , che ebbe favorerolc npprovairioiic, in guisa talc 

trovandosi j 11 Roma i I ccl<?bre IIcndcl sassonc : as- 
sai ripii[ato in Londra. , tosi ui t o i ioh l>~  ' In \~rl'eaioi~ci Biblioteca Nazionale di Napoli 
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della Musica di Porpora , e destinò di farlo chiamare 
in hndr;i , come col tempo fu eseguito. Ne1 17 19 poi 
scrisse con egual riuscib per l' anzidetto teatro di S. Bar- 
tolorneo il Faramondo , e nel 1721 non avendo che 
34 anni scrisse per Roma l'Eumey2.c , rappresentato in 
casa del Conte di Alibert ( annunziandosi nel libretto 
del17 opera per tirluoso di S. A. il Principe di Hassia 
Darmstadt ) con iiitermezzi. Divenuto in seguito mae- 
stro del Conservatorio di S. Onofrio nel 1722 scrisse 
I' oratorio inlilolalo EI marliriò di S. Eupnz'a che fu 
rappresentalo in de t io Conservatorio con infinito plau- 
so; e nell'anno 1723 scrisse la Musica di una cantata 
detta t7zineneo per le nozze del principe di Montemi- 
letto , nella quale vi  cantò Carlo Broschi detto Farinelli 
allora scolaro del Porpora, e nel tempo medesimo scrisse 
per lo teatro di S. Bartolomeo altro dramma col titolo 
amare -per regnare , ed indi la Semzkamz'de. 

Al sommo tabnto , di cui la natura avea arricchito i1 
Porpora, si aggiunse un' indole soverchio vivace ( come 
si è detto) ed assai volubile. Quindi non contento dei 
felici successi che avea ottenuti nella propria patria , volle 
abbandonarla e si portò in Venezia , ove fatto palese 
il valor SUO, fu scelto per maestro del coro del cosi detto 
ospedale della Pietà, in cui s'insegnava alle donzelle 
cosi il canto come il suono : e moltissime di queste uscite 
dalla sua scuola fecero luminosa figura nei teatri CI' Ita- 
lia, fra le quali si dislinse la celebre Cnterina Gabrieli 
che lasciato poi tal mestiere si ritirò in Roma, ove agia- 
tameiite terminò i suoi giorni. Nel passaggio che Sè per 
Roma, fu invitato a scrivere la Musica pcr lo dramma 
il Germunica poesia di Nicolò Colnzzi. ~ b b E  nella iap- 

presentazione di tal suo componimento i pii1 valenti can- 
tanti di quel tempo, quali furono Domenico Annibale di 
Macerata, contralto di gran valore , Gaetano Majorana 
de t lo Caffarelli allora giovane t to , Angelo Mondicel li , 
Felice Galimberti arnbidue eiinuchi che recitavano da 
donne. Con tal' eccellente compagnia la Musica di Por- 
pora andò alle stelle; nè v i  furono in essa arie con cori , 
clarinetti , tromboni, chiassi di slromenti , gran casse , 
tamburi. I1 Compositore non uscì dal suo stile grave , e 
posato, qual si conviene ad un dramma eroico. La 
prima aria eseguita da Caffarelli era la seguente : 

Serba costante il core, 
Chè di mia spada al lampo 
L' nllero z;ifzcitore 
Y e h i  cader sul campo 
CILiedendo invan pz'cfc2. 

Ogni altro maestro per far comparire il cantante gli 
avrebbe fatta iin'aria di bravura con timpani e trombe. 
Ma Porpora volle far comparire il musico nella sua vocc , 
nella sua arle , non gi8 nell' orcliestra. Fè valere con 
una frzj~obttn c graziosa cantilena la bella voce del Caf- 
fnrelli, dando a qucstc parole tutta la dovuta espressione, 
scnza caricare il cantante di volate di passaggi ed ob- 
bliare il sentimento. Nè si sforzava l' attore nel prin- 
cipio dell'opera. pcr farlo poi rimaner muto10 , o raiico 
ricl prosieguo , c nelle arie di maggiore aspettativa. Nì? 
si dava liberta a1 canlante di farsi sentir vocalizznrc coir 
una cadenza nella fine dell'aria. Tal era il pensar di 
quel Lcmpo in cui lutto si faceva a ragion veduta, c non 
per moda e capriccio. E per proscguirc i1 ~*acconlo della 
vita di Porpoix, i11 Vciiczia ovc , come s i  ì: dclto , si coii- 
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d ussc , scrisse la Musica c1eI Sqace , incnli*~ coiilcnipo- 
raneamen te Vinci aveva scrit la quella dcl Siroe. Amen- 
due Irassei*~ loro iin pnrli.to. Piacea nel Vinci la deli- 
catezza , e la veritd nell' espressiorii , c si ammirava in 
porpora la grandezza , e l' eroico clie rcgnava in tutta 
I' opera. Quindi nell' istessa Venezia scrisse la Musica pcr 
allri drammi fino all'anno 1729. BIa seguelido la sua YQ- 

lubilità nell'aniio istcsso si porlì1 in Gcrrnania, cliiarnato 
per maestro dell'Eleltor di Sassoilia, cd cl~bc I'oiiorc (li 
esser destinalo ad insegnare il cari [o alla Principcssa Elc t - 
toralc Blaria Antoilietia. Dopo due  anni si tedib di tale 
onorificli situazione ; ed nnclic pcrcliè volca primeggiare 
sii <li IIendel che areya a ragionc molla riputazionc , st i -  
mb mutar cielo ilori ro!ciido cedcrc il primato a colui. 

Si porlb intaiilo in Londra insielile col sdo allicvo 
Farinelli per supplire alla mancanza di Hci~dcl nel tea- 
tro eroico. Pvi  compose le sue 12 ca~dc~le sci pcr canlo 
e sei per alto , clic fece elcgantcmcnlc staiiiparc , c dc- 
(licolle a S. A. il Principe Federigo Elettor di Hanno- 
ver , clie riscossero sommi applausi specialinentc nc'rc- 
citativi , essendo naluralissime Ic ca~ililcne , lc modu- 
lazioni piacevoli, seguc~do il senso C lc csnressioni I dcllc 
parole. Qiiestc cantate fiirono ainmiratc ancora (la 
Ilcndel clic non pok non accrlo in  soinrno pregio in 
{elio il tenipo clic si trattenne in Loiidra , e tulla la ua- 
zione inglese lo stimò egualmcnte , avendo scritta la 
1Iusica per diversi drammi di qud teatro. OIkc di cib 
inenire era in Loiiclrn nel 1736 staingb ancora 6 sin- 

efink da camera a trc slromcnli , cioh dtic violini C ],asso 
coiiipostc per l'jsicssa S. A. 1' Elc~orc di J-Iannovcr ( Ic . . 
quali oggi si cliiainci.cbl~cso ~ I G  9 , clic furono nnclic up- 

plaudilc da LulLi gl' iilglesi dilellanti. Ri tornò i il Gcriiia- 
nia,  ove diede alle stampe un'uItra opcrn c:lie si può dirc 
essere slata l'antesignana di quel secolo i i i  malcria di 
slromentale , sulla quale in seguilo si b ammiralo l' ini- 
inilabile Haiden chc Iin csauriio talc matcria. Uiia tale 

proclilzione del Porpora fu da Iu i CI edicala alla Principcssa 
Eletloralc di Baviera coi1 Icttcra assai hcrie scritta , cs- 
sclldo egli,slalo iion solo valente nella BIiisica, ma aiiclic 
ilcllc I~clle Icttcrc. 

111 Vicniia , ove si traltcnne clualclle tempo, c sci*is- 
. . .  

se ~IIOILC 1Iusiclie , coiltrassc amicizia coll' irniiiorlnlc 
Alci~islasio , clic fili hcca sentire qualclic sua piccola 
~rocluzioile rnusicalc, clic 1-cnira dal Porpoia applaudi- 
ta. Rilorrib fiiialmenlc i11 Napoli ncl r 7Co i i i  e t i  iiiolio 
i~vunzala , cd i 111-aiio ccrcb qucilclic si tiiozionc. OL!cniic: 

a. stcrilo (li scrivcrc ~~n'opcrn pcr Io Lcatro (li S. Cainlo 
I'olteiinc, c fii cl~icsla i/ / r a i r , n j i ,  (li Ccln2.r'lh; inn la siiil 

Jlusica fii tollci*a~a pii[ pcr la sua e l i ,  e 13cl suo qinido , 
C 

clic pcl srio gtisto uscito rillora di rnodn. Scrisse la 1." ~ - ' l  

/ ~ J Z N ) I I B  [ZcI ~ne)'co/cdrj c r/ior;cr(i snr2io pcr In cliicsn dc'Pcl- 
Ic!griiii (li Napoli con ~ioliiii c riolc cciiiliitc da Ilili' c Cnf- 
I'iiiclli, clic pincqucro pii1 1,cr lc voci cd nl~iliih (lc'coutaii- 
Li , clic ]>CI \.;ifoi*c del vcccliio iunesLiDo. n'd I ~(i i j  c~ilil>O~C 
In. Jftisica. ti ci^ la f'slivili della ~~unsliiaioiic dcl siingoe t l i  

S. Gciiniiro iicl sedile di  Por[aiio\-n ; csscndo stnln scriiia 
1;1 pocGia dril tliic;~ (li BelSorLc 1). Aiiloriio c!c (;cii!~ii.o 

I~cii i ipplai~di!~ pocln , C palrizio napolitano. Fi ii;ìliiicii ic 
i l .  ~IOVC,*O 1'0rpol*a logoro dagli anni , C da Loiiic tliiralc 
l , avci~do cons~iinalo ciò clic si  avcw per ~niili aiiii i 
iicclilislnlo , r;do~.[o :il!n nciidicilh c iiinnlcii iilo qiilisi (la i 
siioi  icvi , ass;ililo fici*ii plciii*i iidc icJsc 1' ii iiiiiiri i11 
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Crealore nel I 767 , e la congregazione de'musici gli fi! 
gratis l'esequie e fu sotterrato nella loro Chiesa detta del- 
C 

L!Z~C~ Ifomo sita nel largo di S. Maria dell' Ajuto. Egli 
sapeva bene la lingua latina ed italiana, era vcrsatissi- 
rno nella poesia italiana, e parlava eziandio la ling~ia 
francese e tedesca. In somma fu uii ingegno versatile in 
tulto ciò che può rendere un uomo veramente istriiilo. 

Le produzioni musicali di Porpora sono le seguenti. 
Musiche sacre : bzioni dell'z~flzio de' d~Junt5- Lazc- 

&te pueri h i n u m  a 4 voci con violini, viola ed 
oboe -- 112agntjl;cnt a due cori con violini e viola -- Di- 
xitad 8 con tulti gli stromeuti -- Tc bezrm a 4 con gli 
strornenti -- Qui habzZrrt if2 andjuto~az'o Allissimi a 4 pcr 
due canti e due alti con violini e viola pcr Io Conscr- 
vatorio di Venezia -- AZ exi/id IsraeZ a a cori con violini 
e viola per lo medesimo -- Te Deurn a 4 con tutti gli stro- 
menti -- In  te Domino spernui a 2 cailli alto e basso 
con violirii e viÒ1n -- LafscZa Jerilsabm a 4 replicato -- 
/ r z  Ie Domine speraui a 4 -- McynlJicat a 2 cori -- 
Bccrius vU2 a 4 - - G3eclSd1' a I, -- duc Laetulus Sum a tliic 
cori coi1 violini -- Donaine prohasii ine a 4 -- A2 ~ 0 1 2 -  

i?llizivs a 4 -- Laudci Jc~~usclZenz a 4. -- Zamsntc~;io~~i, e 
lezz01zi c(i settimana smzin - - zii ~YO~?,~Z&I?~? al salino 
i7'iso*ere a 4 voci con slrumcnti , d uc canli , C due uIli -- 
tre Messe -- Lilc~~aia a 4. con violini -- una Sal i~  Re- 
~ U z n  u $ -- I~eyinn Coeli a voci sole coli violini -- altra 
Scdlue Beyinu u voci solc con violini -- sci duelli Intin i 
per cantarsi. iic1 giovcdì , C vc~icrdi sanlo nclla rcalc 

Opwe lrcnlrali scric : Olih~io -- i/ /rihnji) (li Lhn2i/k~ - -  
~PEtridc~le - - gli or R Es~~el'kdi - - In. h'osme~~c - - Parlcno- 

l'C -- PoZifrmo -- A~az'crnnct e Tesco -- S$ce -- DicZone - - 
I&~CII~CJ -- l ' I~ s z ]~ i / e  CICI Mc~nsiusio -- I'~lyr(i1phm -- la Se- 
c e  -- i ~I)?O?IIFO -- GCISOTJC -- oraforio pcr Zit !Vc- 
i i t ~ l i t i  &l Sljnoj*c -- l' oratorio S. E/ycnZn. 

Cnniafc : Cc~Zctc~~/c ed J f ~ d i i I / ~  pcr cnnlo C l)nsso coi1 
violini C i-iola -- cCcr~ i  pcrct? pcr ~ o c c  sola -- iVi!/i. o 

Pclslo~ per soprano -- s o ~ y r  In bcl/o c-u~om per so- 
1lmn0 -- c~cl//n rcyycic c i  f i l m  iclcm -- yitcslo <; i/ * .  
dcllmro ,fi~o~~cZoso idcrn -- FGtlcn~ro per soprano -- ([cc I 

Izcc rrloci ccr~s~licZc colonabr coxi T ioliiii , \-iola C basso -- 
p e ~ l o ~ l o  «nzrrlcc IVkc per soprano con violirii e viola -- 
il j a i l z i a o  pcr soprano coli violiiii -- I n c ~  il cenlo , c 
lrrce I' onclct pcr alto coi1 violiiri c ìioln -- ynctl rcq>or 
che zit calle i ~ ~ ~ p u r n  con violini, viola e basso -- o ~ o  
voltimi di cn~r in~e  -- cctnlaln per la translazione del san- 
gue di S. Gcnilaro ncl sedile di Portanova nel I 765 -- 
la canlntc~ cZi R~yeZiea -- due se~~enate - - mcccE,*zr/nli ri. 4-- 
canlnicd a vocc sola -- en~llc~ta dnlinn a 4 voci -- cwie e 
ccmtate diuerse in un volirrilc. 

Mottetli : ~noilclto a voce sola di alto -- diic molielli 
in pasioralc -- a l l ~ o  a pii1 iioci con stromcnli -- tre 
moitelti a voce sola con violini -- altro ~notletto --  

1 

I 

I so?jeyyi a voce sola -- sei duetii per soprano e con- 
I 

! , fra1 to. 
Ha composto in oltre diverse sinfonie da camera stam- 

pate in Londra -- trii per 2 violini e basso -- dodici so- 
nate per violino e basso -- sinfonie ECa camera niim. 6 
per clue violiiii e basso. -- so['gg2'0 con accompagna- 
mcii to di piano- forle. 
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I'ORSILE GIUSEPPE ilapoletnno. Non si sa OYC avesse 
appreso la B'lusica. Ci i: iioto solamcnlc che in Vicnna 
cbbe fama d i  vnlcntc Coinposiloi. di nliisicn. , C inolto 
siiiiiato dal celcbrc Hasse n cui ìnolto piacere lo stile 
naturale cd csprcssivo del Porsilc. Compose nel I 7 19 i l  
Sisnrn oriitorio sacro, C nel 17 2 I il dramnia Illcrick! 
e Sc~IN~ltt/e: 1 1 ~ 1  1726 il Gn-oboamo , §'pni+airrco ; C ilcl . 
I 7 3 3 C; l i l sqpe riconosciuio del We tas tasio , ollrc <l i 
molto urie , e cnnintc iii iin voliimc. 

PROTA G , i ~ n r ~ r . ~  napoletano. Scrisse nel I 7 q6 i l 
tlrainn~a inLilolato gli stuclcnli -- iina Mcssct pcr 4 SO- 

prani -- iina lilrn~ia per 4. sopraiii -- un I~ I~*YP)*P~E per 
4 soprani. 

PROTA GIOVANNI napoletano. Scrisse la fllusica per <lile 
clrainnii cioh il sewo clsluto , cd il ci?~ze~zto Ji.lice, C 

inolte carte di Cliicsa. Fu mneslro dell'Educaiicluto d i  
Napoli clctio de' Miracoli. 

I 

I'IIOTA GIUSEPPE. Nacque iii Napoli nel 1699. I e 
Apprc- 

se la Musica 1x1 Conservatorio de'Poveri di G. C. ; indi 
in quello della Pietà de'l'urcliini sotlo il vecchio Scar- 

I 

Iatii , cd i i i  qucsto ' divcnnc maestro. Fu egregio Com- 
i~ositore C molto adattato ad insegnare con scdulitU , 
1 

C pazienza. Fra ie opere in Musica che cornposc , si di - 
sii nsc assai per qiiclla intitolata gli s/zsdenti. 

PRO~ENZALE FRANCESCO. Fii insigne nella l~lusica , e 
per la sua eccellenza fu eletto maestro del Conservato- 
rio della Pie(& dc' Turcliini , cc1 indi fu maestro della 
Callpelh Palatina Scrissc mollo per facililare l' iiis-na- 
mento miisicale, e per uso dclla rea1 Cappella molte cose 
anche scrisse assai applaiidite. Di costui , come di inolli 
liI(ri yalenli nella Musica, iiulla ha dello i1 clizioriario 

fraiicese de'signori Clinroii C Ftiiellc. Scrissc {in ginn 
Pa17,~e Zintyzca n g voci con tiilli gli slromcnli pieiio di  
armonia , C con riloriiclli ti8n uii vcrscllo C l'altio , 
il 7%n1?rin e1y0 , ed il L;f?iifori pcr sopra110 a SOIO COII 

ic rispostc C picno (Ic' cori: i2iiisicn , che dal tempo i n  
ciri !il composln fino al prcscnfc si cscgtic , e si scnIe 
con pinccrc nella Cliicsn <li S. Doiiicnico ii.inggiore tli 

flapdi riclic 40 orc tIcl carncvalo, c nclla pr~c<:ssioiie 
tlcl giol-ctli saiiio , scl)l~c:io oggi pcr innncnnz:l t l i  ciiiiii- 

clii iio!i r*cntlc qucll' oruionia clic [!n Iciiipo t lcs ì~iv~~.  
Scrisse anclic nel I 669 la colo~~zbcl jkritcc PCI- Q. liosnl i ; ~  
ciraiiiinix sncio , poesia dcl dottor Giusc1)pc Gns!aldo -- li1 

G~nocigi~.  -- I'i?!/ecleZfci. nChctllr(~c~ in Assisi. 
~%JLLI  PIETRO napolclano. Fu uii Coi-ilposilor tli Bili- 

S ~ C ~ L  ~nolto stiinato. I1robabilnicn~c fu allievo (li iiiio dei 
nostri Conscrvaiorii. Nel I 745 si acquistò fama per 1' opc- 
ra. il CoriOZmzo da I L I ~  compos[a. Niente altro sappiamo 
delle altre suc produzioni , nb ovc finisse i suoi giorni. 

PUONTE GIUSEPPE DE napoIefil110. COIII~OSC un libro 
de'ma&Qcrli a 5 roci , clic puhMic0 nel IGOG , con Ic 
stampe di Gio: Giacomo Carlino. L'opera b dedicntn a 
D. Andrea Salazar membro del Consiglio collalcralc d i  
Siia Jiacslh , C suo Segretario in questo regno di Na- 
pii , cui dice che se yzlcs/z' szcoi rntcc~~'<~ccZi nole gli 
avesse il Snlnznr ne& passatcc estk per szlo cZQ~o?alo 
eanlnii e grr~ciii, iloi2 sccredbesi mcli i?za'oilo n strtna- 

l parli, e yz.iceizdi ercc suo preczko dovere cZ~rdlcn~y/lCZi, e 
1 

i mpdt,&i 80110 cZi lzlipi*oie~Eonc. La dedica porla 
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lmsso -- -Siabat ~ r n « l e ~  , cori uccompagnnmeii [o d' organo 
e baso.  a 3 voci principali e coro -- ~1agnyT"ccrct a solo 
coro senza accompagnamento di slrumenti. 

Musica teatrale : dramma~in due atti Piramo e Fi~be--  
simile SaJo -- un' azione teatrale A-mida. 

Compose inoltre va+ canlate , e pezzi & m l o  per 

.A 

Tutti i suddetii pezzi di Musica ed opere sono state a. .c.L n 

dedicate e sl~editc durante la vita di esso Uuca tiio: 
Riario Sforza. al i' Accademia filarmonica di Bologna , di 
cui egli faceva >parte. 

RICCHEZZA DOIENICO napoleiaiio allievo del Conserva- e 

torio di S. Onof'rio. Compose molte Musiche , e fra 
nueste molti oratorii sacri , che si conservano da' PP. - 
1 

Filippini di Napoli., e sono :i seguenti : la jéde b?on- - -  - * L 

f in te  -- S. Giusto--- In gara degli ele7ne~tti-- N a b m o  -- 
il trionfo ddln ,qrnsz'a - il sacrzJeio di Alele -- X Jfar- - - .  

' W - 

tino veSeovo- 21 sospetto di S. Giuseppe -- la  ovino &gid 
Anoeli -- ver&a de'aogni di Giuseppe -- S. fitsia- - -- - J - -- S. P~ancesco Scwerio -- S. Gio: Batllsin. , 

RINALDO DA CAPUA., Apprese da giovime la Musica , 
e {internò in !essa con tutto I'impegno. E sebbene tal 
tras~orto fosse nel principio da lui usato per solo suo - - - .  

pi:lcerc, pure col tempo divenne per lui iiecessità., a- 
uendo dovuto farne uso per vivere. Girando per molte 
Citt&, giunse i n  Vieii~ia, ove sc~*kse un dramma che 
fu opploudito , dopo aver fatto I' istesso iii altri teatri 

4 

di Europa. ,&orna si credette. ch' egli fosse- l' inven- 
A 

lore de? recitativi obbliga ti , . mentre in uri l oratorio eom- 
posto da ~ l ~ ~ ~ a n d r o  Scarlatti si conobbe averli costui 
lisati, Rinaldo merita lode por ,essere .&io de' primi che 

( l79 1 
inren tì, lunghi rilornelli ne'recitativi obbligali , per espri- 
mere una forte passione, la qual cosa con la sola voce 
non può eseguirsi. Rousseau nel dizionario lo crede 
uno de' migliori Compositori di  Musica italiani. 

RISPOLI SALVATORE napoletano alunno del Conserva- 
torio di S. Onofrio. Per la cadente età di Giacomo In- 
sanguine dello Monopoli , essendosi incaricato Nicola 
Picinni riputato maestro di Musica, e direttore delle 
Musiche de' Conservatorii di Napoli di proporre un sog- 
getto per rimpiazzarlo , esso nominò Salvatore Rispoli : 
e ciò fu ne1 1792. 

Di questo valente Compositore d i  Musica così parla il 
Matfei ( trad.uzione de'salmi iom. 8. Nap. ) Sal~atore 
Bispoli giovuze di un' ahililci , e di un -9usto raro che 
unzsce a fermo studio delle antiche e sode carte tutto 
il brillante delle carte moderne, e di cui w a l c h  sal- 

- - 
.A mo de'miei ha fatto m ineoni!vo merazi@Zioso per 

l'espressione esalta delle parole, e per dn novzZcE delle 
. -  ~ d e e ,  e specialmente la traduzio?ze del Te Deum uno 
cle'pezzi di Musiect da contrastar col/' eternità. 

Scrisse molte cose di Chiesa -- alcuni .duettini inti- 
tolali da gedosk -- e varie toccale per cemhalo. 

Rocco BENEDETTO. Nacque in Afragola da Gio: Battista - 
e da  An tonia Corcione. Venuto in Napoli apprese le letlere 
umane nelle scuole de'Gesuiti, ed indi le scienze filosofi- 

1 -. 
che da Antonio Genovesi che molto lo amò, e lo rnano- 
dusse per I'acquislo delle altre scientifiche cognizioni. 

- u Avendo abbracciato lo sl a to ecclesiastico , dovette fre- 
- - 

quenfare le scuole Arcivescovili,, come deggiono fare 
tutti i cliierici napolitani : ivi apprese la teologia dom- 

V matica e morale. Dalla priina età si inosfrb iiiclinatis- 
R 
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siiiio 1"' 1" h h s i ~  gli li1 iiisegiiata da Pirsclualc 
Erricliclli del casale di Arsa120 , c (la Carlo Cotumacci 
allievo del cele]lrc Durante. Con tali ottime scorle non 
poco Rocco profittb C dircnne in poco tcmpo mollo abile 
~ l>~ciaIn lent~  ncll'accoii~p-narc , cd in scauito si dislinsc 
anclic comporre, avendo messo iri 91iisica una c m -  

&t& in lode della principssa di Belmonte Cliiara Spi- 
nclli , pocsia dcllo allate Dcrtola oliretano , ed un nu- 
mero infinito di canro~zetle, rl'udfi, motlelfi, cc1 altre 
cose per Cliiesc e errnzo~ri sno3e. Fu elegante scritl~re 

. 

italiano, cd cbbc cura di riiormarc in ottimo siile ita- 
liano l'opera del cav. Paria Gioffrcdo sull' archi te[ luru , 
essendo costui suo intimo amico ; la cui casa frcquenla- 
va come quella OYC rcgnar7a , dircm così , l' armonia , 
&endo le figlie del Gioffredo valcntissime nel canto , 
ed una di esse compositrice di blusica ( vedi l'articolo 
Giuflredo ). Oltre (Iclle musicali produzioni di cui ab- 
],ialn fatto parola , diede ;rlla liicc alcuni opuscoii che 
sono i s g u e n ~ i  : Disscrtnzione sul giuoeo degli ~caechi  
i Nap. i $3 ) scritta con molla c leg~nia  mista a verc 
Iepidczzc ( ris!arnl)ata in Boma dal fu cli. abate Fwnce- 
sco Cancellieri , clie a noi \iiiiitololla) : E1!opÒ del ca- 
valic7- Illurio GiaJfi-edo ( Na p. I 783 )a: Scqyio a?' zizseri- 
z h g ~ i  lcllin~ COIE Z L I ~  leliera in. cc!z$csa di alza delle 
medesime ( llomn r 8 I 8 in I 2 ). Lasciò inedito nn trat- 
tai, sulla i!.usz.èa iinlicrlarl iii inano del ch. Monsignw . . .  . 
I). A~igelantonio Scolli , clic con vera amicizia lo ac- 
colse in sua casa dopo che por la sua occessiw bontà pcr 
olihligazioni coiitrutLe rcstb quasi .privo di tutti i suoi 
!mi. Finì di vivere in Napoli nel di 5 luglio 1824. 

Ollrc le letterarie cognizioni clellc quali era adorno, 

( 181 

fu di csempIarissimi cosiumi. Pcr tali rncrili del 
Card. Luigi Ruffo drcivcscovo tli Napoli fu. norniiiato 
canonico clclla ca t tedrate , c l~c  con raro. ismpio non 
volle in verun conto accettare. Fu mollo' amieo cI'i di- 
versi letterati napoletani ? cc11 esteri : e fra' prin~i  si di - 
stinsero il duca di Belfortc , il principe di Campoiran- 

lxo:, il. cav. Planclli , Mons. Lupoli inorto Arcivcsco~o 
di Salerno , Mons. Don~cnico, Coppola segretario c1cll;t 
congregazion c di  Pxopaganda iii Roma , Frailccsco Da- 
niele. , Domenica. Malarbi <: c f.*a7 sccondi l' Abatc For tN , 
Ihbìite hurelio. Bcr.l~la , i[ ijuale avcildogli innn(lalo al- 
cune sue canzonette pcr ndi~ltarci In Rliisica , Kocco gli 
fece la secuen tc lettera. 

D Voi mi di te, mio caro ainico , clic :ti poesia C In SI u- 
1) sica tca le belle arti so110 Ic più cnrc, cc1 io ~i sog- 
» giungo c11c sono inseparabili coiiic due iaticiiille (le!- 
11 l' islesso genio ed indole. Vissero I~iiipuiciitc i risi(*- 

11 me , e senza gelosia l'una promovcn ( ql'iii~ci*cssi - t lol-  
1) l' a1 tra , ma non so per quale accidenlc si scpaiarono : 
» le zagazze piene di vezzi sono aiicom picnc t1 i cnl~ricci 

e d i  follic. Or se  a voi sembra cosa ridicola, clic i l  
3 musico iion s'intenda di  pocsia , a. inc sciiil)i-n. cosa 
1) mostruosa che il poeta non s' intenda di Musica , c 
3 perciò m' irnmagi~lo~ che In. Musica de' Grcci fosse 
». supesio~e alla nostra italiana , pcrciocclib i poeti 
,, greci erano allora i maestri di cappella. Vi ricor- 
D dale di quel cantore cieco che frequci~lavn In casa 

(li I)erielol)e , il quale aveva un incanlcsimo ne' vcrsi , 
), nella voce., nella cetra? Era un solo, ma oqqidi C C il 
,) pcta c 'l rniisico sono dlic personc clic appcna si co- 
), nascoiio fra loro. Piir voi arclc si~ficicnfc cngriizionc Biblioteca Nazionale di Napoli 
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di  Musica , ed io LalvoIta li0 sperimentato nel V O S ~ I * ~  

w canio inipi*ovviso que' trasporti che mi scrn1)ravano fa- 
11 volosi lle' libri de' Greci. Così va , caro amico , nli 
u iridirizmle de'versi di fino e delicato gusto, chc i! il 
r, carattere proprio della vostra poesia, e il tenlalivo delle 
s yuailro parati del gio~.no par nuovo anche a me pe1 
1) suo argomcnto ; poichè le bellezze mariltiine non sono 
1) state copiate cosi dagli altri poeti , eccetlo poche pro- 
)) spettive nelle quali confinano il mare, il bosco, e '1 
1) lido ; ma voi c'insegnate , che I'amenitii del mare i: 
)) assai diversa dalla solitudine de'boschi , e che nori 
1) offre il mare in tutte lc ore gli stessi piaceri che li 
a arele distinti leggiadrarneiite. Piacesse al cielo , n me 
I) riuscisse così felice la R'lusica come a voi i versi! Io 
B non son poeta, e l'union de'due talenti fu un privi- 
D legio nazioriale de' Greci ; vorrei con cgual dolcezza 
s ed estro spiegare colla musi ci^ quel clie ispirate coi 
1) vostri versi. &!a qual nrzk assegneremo a' pescatori ? 
9 Qual tempo mlisicale useremo? A voi b riuscilo facile 
n il passaggio dalla silveslrc poesia alla marittima ; ma 
;) per ine si rende di5cile. La pnstorab che si us;t 
1) ncl tcinpo attododici la più antica delle canzoni è 
1) dedicata alle selue , niente è ancor dedicato al marc. 
) Polirei tentare uii nuovo canto, ma siamaati tardi, 
3 e nelle belle arti i1 nascer presto, ovvero la barbarie 
s che abolisca le antiche opere, pub segnalarci. 

2 Seguirò le tracce deila poesia , di cui la bosche- 
a reccia e la marittima sono diramazioni uniformi. 
j> Adopererò il tempo otrosei meta. del leinpo ottodo- 

dici 'comocl issimo a spiegare i sentiinenti serj egual- 
;I rnenle che i semplici e gli scherzevoli : l'haiino ~zsato 

1) così Pergolesir, Jonimelli , Galliippi , L'icinni. Perche 
11 si senta sul mare mischierò qualche nota di una bat- 

tu ta , o di 'due. Riceverete prestamen te la mia Musica, 
u e sarb lielissimo se piacerà a' voi solo , poichè clla 
o. non serve che al nostro pripato clivertimento. State 
11. sano ed amatemi. 

o Napoli 30 agosto 1.779. 
RODIO Rocco calabrese. Pubblici, in Napoli ne1 I 580 

ima collezione dz' opere di Musica pratiche da lui com- 
poste , e d i  due altri rinamati ~ o h ~ o s i t o r i  napoletani 
ViIIario , e Borio. E nel I 626 pubblicò anclie in Na- 
poli un7 al tra opera c d  t i;toIo regole. Xi lMinzCn, lodatti 
dal I'. Marlini. 

ROSA SALVATORE. Nacque nel sobborgo 7dell' Arenella 
nelle vicinanze di Napoli. Quantunque egli si fosse rcn- 
duto celebre. per la pittura, come le opere chc si hanno 
&i lui lo dimostrano, amava ancor con trasporto la poe- 
sia, e la Mmica. Stando. in Roma si dilettb anche del- 
l' arte comica , nella quale si eserci tb con felice successo 
piacencfo al sommo a chi l'ascoltava ; e la sua casa era 
rlivenu~a un'accademia pes gli uomirii di buon senso e 
di spirito che v'intervenivano. &citava ad essi le srie 
satire piene di mordacità, e fra queste si distingue quella 
in t i tolata la Musz'ca , nella quale inveisce contro i can- 
tanti , e contro quelle composizioni di Chiesa non adat- 
tale alla maestà del soggetto , ed alle auhwste cerimonie 
della religione. Il signor- Burney ndsuoi viaggi miisicali 

di. aver reduto in una colIezione di canfntc di 
Rossi , Cavalli , Pasqualini , ed altri celcbri Co~nposi tori 
di quei tempi un libro di llusica composta da Salvaior 
Ilosn. E Ic parole di -molte di p d l c  cantate sono (ti Biblioteca Nazionale di Napoli 
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Salvnloi. Rosa , cd otto intere sono copiate. dall' isksso 
aiiiore. Sono esse non solo ammirabili per zm sem- 
plice d ' t t~~a i l t e  f dice Bkirney ) ma da b r o  melodia 
s09pas~a z:Il gusto puella della pii+ parte de'?naestr*i del 
SUO secolo ( Encyclop. method. art. cantate pag. 205 ). 
Non pui, negarsi clie SaIvalorc non fosse uno degli iri- 
veoni grandi dcl suo secolo. b b  

Rossr FRANCESCO nato in una Citlà della I'uglia della 
quale i! ignoto il nonle , comc anco sotto la direzioiic 
di qual mncslro avesse appresa la Miisica. Si acqtuistb 
fama di cccelleiitc Cornpositorc per le scguenti opcre : 
il Sgit~zo ??W&~IZO delln Trncin nel 1688 -- lci pena 
degli occhi -- la Clog*ldda -- e l'amor 0-zònJanle cG~IIcc 
ziendetla. Scrisse anchc uii oralorio sacro il cui titolo 
cra Cn caduta degli Angeli, che si conserva da'P1'. Fi- 
lippirii di Napoli. Nulla si sa della sua fine. 

ROSSI LUIGI figlio di Vincenzo avvocaio napoletano. 
Apprese la Musica, verso la quale da ragazzo moslrb 
grandc inclinazione, da D. Giuseppe Sigismoiido. Se- 
euitò come il padre la carriera del Foro, ma con poco h 
felice successo, non avcnclo avuto veriina inclinazioiic 
per così difficile c non piacevole aririgo , cd avendola 

2 

seguita solo per compiacere il genitore. Ma murlo co- 
sl~ii, si diede tulto alla Musica avendo apprcso con som- 
ma 11azienza il contrappunlo. Composc una &ssc~ , 
un vespro, rina cantata, moltc arie, e sEnJoonz'c. Pcr 
secondare in  tutto la sua armonica inclinazione comin- 
ci;) a frcqueiitare la casa , dellc figliuole dcll'arcliilc~o 
Mario Gioffredo , ove sl~csso tlallc medesimc si esegui- 
vano i piì~ belli pczzi (li Musica assai ic,cnc. S'invaglil 
d i  urla di essc per .nome Erncsla valorosa cantanfc, la 

quale armonicamente prese in moglie, e ne ebbe figli. 
Morì non vecchio, e la vedova Gioffretlo non ~errnisc 
mai clie i suoi figliuoli appreiidcssero h WIusica , tc- 
mendo che ad imitazion del padrc non v i  prendessero 
alietto. 

W RUGGI FRANCESCO valente Composi tor d i  Musica na- 
poletano, maestro di ccintrappunto nel real Collegio di 
Napoli, socio della Società Borbonica del ramo di belle 
arti. 

Ha composto le 1Ii1sichc per li seguenti drammi serii: 
kcc J e d i c i t i b  coi~tpila -- I' oml> l~  di /Viho - - G h d  al 
Giorclalu, oratorio -- /a gzcerin opertn mezzo carattere -- 
il Si$ Frki~one drarnrna buffo -- diverse ca~t(ate. 

Si è distinto anche per diverse Jfessc a grande or- 
clicstra C col solo organo -- diversi igzlroili, 9rndunli , 
oflerbrii diversi inni, vesp~i della Vergine , C de' San ti 
a cappella, C con orcliestra -- diversi Crecdo n grande 
orc1iesti.n , c con organo -- diverse Litanie, C Snloe 

I l~yinn -- Pclssio cfi S. C;ioumni -- ore tdi cyonin. 

SABATIKO NICOLA napolelano. Appt*ese Ia Musica nel 
Conservatorio cli S. Oiioirio , c v i  l'ecc ottima. riusciiii. 
Divenne in segui t o applaudito Composi [ore specia! nicri ic 
per le cose di Cliiesa. Fu rnolto lodalo un suo i7lisr1*e1*c? 
( che ancora si canta nella Cliiesn dc' Git~olarniiii ) coiile 
anchc un De projhd6~, cd un Tantzma ergo. 

SACCHINI ANTONIO nacque in Napoli nell' aniio I 7 35. 
Il padre lo fece enlrare ne1 Conservatorio di S. Maria 
di Lorclo, ovc egli apprese a soiiarc il violino da1 pro- Biblioteca Nazionale di Napoli 
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fessore Nicola Fiorenzri., che nel sonare questo strumento 
non avea in quel tempo chi lo eguagliasse, come si rileva 
da' trii, sonate , e sinfonie, che compose. Ma il gio- 
vanetto Sacchini presto si avvide che per sonar meglio 
bisognava conoscere a fondo la Musica : quindi a ~611- 

sigli0 del Fiorenza si dispose di andar nella scuola d i  
Durante, non perchi: il Fioreiixa non fosse stato capace 
d'insegiiarcela assai bene, ma percliè iii qiiei tempi cia- 
scun ciò facea, a cni era addetto. Durante adunque g1' in- 
segnò a sonare il cembalo e I'organo , ed a conoscere 
le regole del contrappunto, mentre seguitava a sonare il 
violino col maesiro Fioreuza , imparando anclie i1 canto 
da Gennaro Manna, tutti tre eccellenti nel loro ramo. 
Airi  rinomati Compositori d i  Musica furono anche pri- 
ma sonatori di violino come Pergoiesi , e Nicola Saba- 
tino, a' quali si può aggiungere il Sacchini niente in- 
feriore al merito de'sopra rinomati. Prima dunque che 
uscisse dal Conservatorio , che fu verso I'ann'o I 7 56, scris- 
se per lo medesimo un grazioso intermezzo di due parti, 
iiititolaio fra Donato a cinque voci, poesia del notajo 
Pietro Trinchera , che fu rappresentato dagli alunni del 
Conscrvatorio medesimo, e fu applaudilo , e rappre- 
sentato anclie in diverse case noi1 solo della Capitale, 
ma anche delle vicine Provincie. 

Attesa la riiiomanza acquistata dal Sacchini per tale 
intermezzo da lui composto, fu chiamato a scrivere nella 
primavera dell' anno I 758 per lo teatro de' fiorentini I' o- 
pera , che avea per titolo l'OIirnpia tradita. Indi nel- 
l'autunno del 1759 per Io teatro nuovo l'altra il co- 
pista BurCuto , replicalo poi nel seguente carnevale nel 
teatro de' fiorentini. Ncl 1760 scrisse per Io teatro niiovo 

i due j*alelli Uefali: e nel I 762 per lo teatro de' fio- 
reiltini i due Bari. Dopo quel tempo crebbe a dismi- 
sura la fama di Sacchini , essendo stato chiamato in 
Roma per mettere in Musica alcune opere , ed i v i  si 
tratlenne qualche anno, facendo da volta in volta viag- 
gi per alcune Città d'Italia. Esso dopo aver molto scritto 
per lo teatro buffo, fu invitato a mettere in Musica il 
Luez'o Vero per rappresentarsi nel dì 4 novembre r 764 
nel rea1 teatro di S. Carlo, nel quale cantò la Gabrielli 
per prima donna, per tenore il Raaf. 

Ncll'anno inedesimo compose un oratorio sacro per 
la festività di S. Anna intitolato I'umilfa esallata a 3 
voci , poesia del dottor fisico Michele Piacenza Sarconi , 
che fu con sonimi plausi eseguito nella casa della si- 
Vnora Aniia Porcelli, che molto si dilettava della Ilu- b 
sica , ed altro oratorio sacro intitolato Ester , e l' an- 
tikija ~ o l a  pu~cra es. 

Ne1 1768 per Io tealro di Argentina di Roma com- 
pose In Musica per lo dramma di letastasio I'A'tnser- 
se, avendovi cantato da primo soprano Gaetano Gua- 
(lagni, e Luigi Bracci da prima donna; ed ivi anclie 
compose il Cicl che ebbe felicissimo incontro , avendovi 
cantato Tommaso Guarducci da primo soprano , Brac- 
ci da prima donna, ch'era al servizio della Chiesa di 
S. Marco d i  Venezia, ed Arcangelo Corloni per tenore. 

Nel I 769 per la partenza di Pietro Guglielmi da Ve- 
nezia fu chiamato Sacchini alla direzione del Conser- 
vatorio di donzelle di detta Città nominato 1' Ospeda- 
letto, per Io qualo scrisse molta Musica per uso di Chiesa 
istrumentata, che gli accrebbe la gloria acquistatasi, COQ 

tlitto che molf i eccellenti composilor i 1' avessero preced~i- Biblioteca Nazionale di Napoli 
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Lo in una sirnil carica, quali ,furouo Porpora, GuglieB 
iiii, e Galiippi ; ed ebbe il piacere di formare buone cm- 
tonti , fra le quali si dislinscro la Gabriclli , la Conti, e 
I'asquali. Fra le composizioni per uso di Chiesa si nomi- 
nano iiu Dixit a 2 voci, e due Scdue Reyina, una per 
contral lo, e l',al fra per sopra no. 

Nel I 770 fu cliiamato a scrivere un dramma in Wit- 
ternbcrg , ove per due anni avea scritto Jommelli. A 
Sacchirii parve toccare il cielo col dito nell'entrare a1 
servizio di quella Corte. Ma i tempi eran mutati , e I' am- 
ministrazion del teatro essendo passala al governo inili - 
fare, rion potì! godere di qpelle largizioni ottenute dal suo 
anteccssor Jorninelli ; siccliè fatta la Musica per lo c1ra.m- 
ma di Cnlliroe , poesia di  llattia Verasi , che piacquc 
rnolto a quel Principe, partì da qriella Capitale.. 

Nel 177 I si portò in Londra ove pose in Musica il 
nfoniezzrmn , il Perseo per lo tcdro italiano, ed ivi fii 

rappreseiilato anche il suo Gd. Il suo stile chiaro , e. su- 
blime piacque pii1 di qiianti Composi[ori di Musica vi  era- 
no stati prima d i  lui; lo che fu confermato da1 ceIebre 
musico Mazzanle , che colà trovavasi , il quale scrivendo ad 
iin suo intimo amico in Napoli mentre lodavalo per la 
siia professione , lo compiangeva chiamanc1olo uomo1 di 
buon cuore, ma di poco giudizio. Nè fu vano il presagio 
del Mazzat~te , poicliè Sacchini avendo contratto molti 
debiti , dovè di soppiatto al~bandonar Londra , incarican- 
do però, da uomo onesto qual era, alcnni suoi amici di 
Irattare un amichevole accornoclamen to co' suoi creclilori . 
Si trasferì in seguiio a Parigi, lo che avvennnc verso l'anno 
I 782 , ove avendo alcuni amici , e fra cosloro R l  .r Fram- 
ii~cry , sperava (da essi soccorso allc siic cnlnrn il&, essenti o 

slrilo da qucst'~u1liiiio niollo prima invi lalo (1 i portarsi CO- 

li. Di fatti per la rncdiazion di coclui nel 1783 compose 
le Musiche pcr ire drammi da rapprcscntarsi nel teatro 
lirico, che furono *il Renclud, C/2imène, c Bn~adanus. 
La nazion francese non aveiido i11 quel tempo dilctio pcr 
la BIiisica ragioriata c piaccvole, ma solo per 1a forlc 
e rumorosa qual si conveniva al tcalro tragico, non ap- 
plnucli mollo tali prodiizioni , chiamandole langiiidc c 
sricrvalc. Blal soffrendo in tan lo Saccliini una così iiigius ta 

m b  l'intimo suo amico Frammcry , clie avesse accusa, prcb 
procurato fargli nictterc in Musica uil tragico dramma, ma 
i l  p i ì~  fui~csto e fiero che fosse stato possibile , vo1cnd.o la- 
s c i a r ~  pria di partir da Parigi, ovc eran state tncciate le 
sue musiche di sovcrcliia mollczza , uiin sua prodiizionc 
che fosse piìi che tragica. l'roctirò il Frammery clie mct- 
iesse in 11usica l'EcZz>o in Colone. Sacchini dimentico 
dell'iisato suo stile conipose una Musica pcr tale d r a m a  
~ u t h  tragica, C strcpilosa , in guisa tale clie da altro sem- 
I~rarn csser fatta. Piacqiie ad alcuni, ma incontrh la dis- - 

aplp~rovazione di altri molli , ehc dissero esscr egli, com- 
ponendo quella ~Iusica , divenuto energurneiio ; dicendo 
altri , c11'Edipo arca in quella acquistato il vero carat- 
tere di matto. E chi una, c -clii altra cosa dicendo , ve- 
niva il Saccliini sempre più a torto deriso cla quella na- 
zione in tollerati tc , c forse nicn tc proclivc per gl' I taliani. 
Delkc quali onte il Sacchini sensibilissimo qual era, e 

1 

a11e ben conosceva non meritare, si rammaricò al mag-. 
giorssegno con dnnno notabile della sua noli valida sa- 
V - 
lule. Fu pertarito fieramenle tormentato dal mal di po- 

A 

clagra , cli cui era affetto , cd aggravandog1i il petto 
finì di vivere nel dì 7 otlol~rc I 786 ncl cinquan ttinesimo 
anilo clell' ctà sua. 
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Nicola Piccinni , -che in quel tempo anche ritrovavasi 
in Parigi , avvenuta la morte di Sacchini suo conna- 
zionale ed amico, ne scrisse con molta verità ed ele- 
rna.anza l'elogio; come fece anche nella morte di Glulr, h 

dimostrando col fatto che la vera virtìi merita sempre 
di essere ericomiata', e che non deve esser soggetta a 
maldicenza per particolari circostanze, e per prsonali 
rapporti. 

Le prerogative clie si ammirarono nelle musicali 
composizioni del Sacchini furono l' espressione e modu- 
lazione, che dava alle parole, la vaghezza negli nccom- 
pagnamenti, la brevità , e la condotta sempre felice- 
mente eseguita, che co51 bene adattò alla Musica di 
Chiesa, da lui composta, senza mai conforidere questo siile 
con quello del teatro , e senza niente dipartirsi dalla se- 
~rerità che in quella deve usarsi. Egli fu , per finirla, uno 
de' più sensati ed ameni Composi tori di Miisica de' tempi 
suoi, il cui nome anche nella presente età vien rammeii- 
tato con sincera lode. 

Oltre le produzioni da noi di sopra descritte fece an- 
che Ie seguenti : l'Alessandro nelle h d i e  nel I 768 -- il 
TTologeso ne1 I 785 -- il Creso -- l'&!zio -- h contadina 
In corte -- Cimotoe -- l' eroe cinese , che attualmente 
ri trovansi nell' archivio musicale esistente in S. Pietro 
a Majella. 

Da un suo amico giusto estimatore del merito di Sac- 
chini gli fu eretto nel Panteon o sia nella Chiesa detta 
la Rotonda di Roma un mezzo busto in marmo, che fu 
collocato con gli altri de' celebri letterati , ed arlisti 
cli'esistevano in detta Chiesa, e che ora per saggia de- 
ferminazione del sommo Pontefice Leone XII è stato .traso 

portato nella nuova Protomoteca erelta iii una grande 
sala del Campidoglio, ove sono stati collocati tutti i 
busti marmorei prima esistenti nel Panteon, e gli altri 
molti ivi dopo eretti per opera dell' immortale scul lore 
dell' età nostra Antonio Caxiova. I: iscrizione posta sol to 
.il busto di Sacchini scolpito da Francesco Caradon era 
la seguente. 

ANTONIO SACCHINI 
NATO MDCCXXSV. MORTO MDCCLYXXVI. 

ANT. BART. DESBEBUES DANNERY 
POSE. 

Nel Panteon di Parigi anche fu eolIocato un busto 
di Sacchini , con la seguenle epigrafe composta dal ch. 
abate Luigi Lanzi. 

ANTONIO SACCHINIO DOMO NEAPOLI 
QUEM I N  FACIENDIS MUSICIS DIODIS 

PRESERTIM AD HEROAM SCENAM 

ITALIA, GERMAAIA , ~ G L I A  , GALLIA 
PRAESENTEBI ADMIR ATAE SGNT 

MORTUUM L'IJGENT 

ANTON. BART. BESFEBUES DINNERIUS 
ARIICO OPTIMO QUI VISIT AN. LI. 
1DECESSIT LUrI'ETIAE PARISIORUni 

AN. MDCCLXXXVI. 

' I  

SALA NICOLA. Nacqtic in un picco1 villaggio presso la 
Cittu,, di Benevenlo nel I 732. FU ricevuto PCP alunno 
nel Conservatorio della Pietà de9Turcliini in tempo che Biblioteca Nazionale di Napoli 
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vi cra per primo maestro Nicolò Fago dello il Taran- 
ti110 , c per secondo Gc~onimo Al~os. Sollo la saggia 
diresion di costoro comincib Sala la sua inusic;ilc car- 
riera , nella quale avrebbe p i i ~  figuralo, se avessc avuto 
migliore idea di se stesso. Pusillanime f'iiggiva ogni lo- 
de ,  rispcltavn i mncslri , amava i suoi compagni , ri- 
puiandosi I' infimo fra di loro. Sludiò indcfessamente , 
come si è dello, sotto la disciplina di Fago , uomo 
profondo nella scienf armonica, chc superò per ciò 
clie riguarda il gusto l' istcsso suo macslro Scnrlalti . 
E siccome il fondamento dell' armonia sta fissato siil 
basso , dal cui inovimento nasce Lutto il bcllo , il va- 
rio , cd il grande dell' armonia , coi1 Sala sttidib pro- 
fonclaiiien[e su de' bassi delle varie opere (Icl Fago 
per propria istruzione : e scorsendo in tale studio il 
erail vantaggio che avrebbe po tulo ricavarne 1' arle b 

medesima, prese n formar dc'bassi numerali sul gu- 
sto dcl suo maestro , il quale avendogli osscrrati , I' a- 
riiinò a proseguir 1' opera , che poteva divenire d i  
wraride ulile pcr gli alunni , e per I' arte musicale. h 

Seguilb perlanto il Sala l'incomincialo lavoro, ma es- 
sendo niorto Fago , Sala si scoraggì , e sospcsc l'opera. 
Essendo venuto per maeslro nel Conservatorio I~asquale 
Cafaro , Sala fu fatto secondo maestro , e per le sue 
otlirne prerogative fu dal Cafaro mollo amato. Mostrì) il 
Sala la sua opera al Cafaro , che la lodò moltissimo; ina 
non approvò il pensiere di Sala di volerla p~~bibMicar con 
IC stampe, dimostrandogli che una opera utile sola- 
mente per gli organisli e Compositori difficilmenle si 
sarebbe trovata ad esilare. Proseguì ciò non Ostante il 
Sala ad emendare in qualche pnrfe la sua produiiorie, 

esaminandola attcntamcntc , . C facendoci da valla il1 

valla notabili acci.cscimcnLi, fisso avcndo in mente di 
pubblicarla : lo .che pcr mancanza di mcxzi non potè 
mai mandare in esecuzione. Cafaro passi, all'altra vita , 
e Sala fu rimpiazzato in stia vecc ; ed introdotti nel 
Conservatorio i partimenli e solfeggi di Leo, C poscia 
quclli di Cafaro , egli non xdle far uso clc'suoi. 

Knalmcnle l'csimio Giovanni Pacsiello fautore dclle 
produzioni patrie e niente geloso dcll' altrui gloria , 
a ricliicsta dcl signor marchese di Ccsa dclla blu- 
sica intciidcntissimo , apcndo at lent amcn tc esaminala 
l' opera. del Sala, la conmcndb moltissimo ; e ~olcndo 
mostrarc all'autorc , clie molto stimava , il suo irnpcgl~o 
onde fosse pul~l~licata , si cooperò con tutta la prcniiira 
presso la real Cortc , accih l'opera suddetta fosse pubbli- 
cata a spesc dcl Sovrano. 

Fu clunquc impressa nel r 79.4 nella rcalc SLampcriu 
con ~ U C S L O  titolo: Regole cZel cont~~appunto p)*clts'co (li 
Nicola Salci ac~polelano , plaiino maestro nel ,*cnd Con- 
se~avalo~:io clellu PiefcE de'Tz~~*chini, dedicale alla ~71ne- 
8th dì Fe'~rclziza~zrlo IIY Re cielle dzle Jieilie. 

Della pul~blicazione di una tale utilissima opera , come 
si ì! cletto , siam debitori a Paesiello. fila disgraziata- 
menie ora è fatta assai rara ,  esscndo quasi tutti gli 
cscmplari andati a male nellc funestissimc turbolcnzc 
del I 799. Mons .r CIiaron uno de' compilatori del Diction- 
naire I~istoriyuc des Jfusiciens impresso in Parigi ne1 
I So9 s' irupegiiò di riprodurre I'opera suddetla , aggiuii- 
gendovi alcuni suoi miglioramenti , senza mularc in 
meiloma paftc ciò , c l~c  si era fatto dall' autore , in modo 
che le aclclizioni fossero piuttosto rischiaramenti d i  mol- 
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tc cose dall' istesso autai*c acceniiate. Ciò -si propose 
I' ari for francese ne' suoi p~*z>z~G;nii di C O ~ ~ ) O S C ~ O ? ~ C  del/.  
scuob a"ltctZ1a , formati dalla riunione .dc' modclli cli 
Sala, c Martirii, .C di altri rinomati maestri, ovc 
11adando dell'opera del nostro Sala aggiuusc : c'esl b 
scttd c o ~ y  de doctrine complet sur Z'axt Ne .la coin- 
position . 

Sala fini di vivere in assai avanzata .etiiiii Napdi 1x1 
1800. Le opere coi~osciutc del medesimo sono .le sc- 
gacnli. 

Nel I 76 r compose un prologo a 2 v ~ c i  pcr lo giorno 
natalizio (li S. M. Cattolica pcr lo tcnlro -di S. Carlo ., 
.eseguito ria Clemcnlina Spagnoli, c Salvalore Consorki 
della real Cappella .di Napoli. 

Ncll' aiino is tesso :la Zenob2-z per l' islcsso rea1 tca tro ., 
avendo .fatto una tal parte 1u Tartaglini , la qual !Tu- 

- 
sica fu generalrnentc applaudila. 

Nel r 763 per lo medesimo real leatro composc altro 
prologo rappresentato nel giorno natalizio (li S. fi1;~Pi 
.cantarono Mariitnna Moser , Gactaiio Majorano detto Ca- 
farelli, ed Antonio Rd bnore. 

Nel . I  769 un altro prologo per lo giornomatalizio 
S. 1 .  la Eegina , cantato da Elisal~etta h i h c i  , (La 
Rrd  inando Mazzan t i ,  e cla Pietro Benedei ti , detlo Sar- 
torini. 

Ncl :I 796 Ia dferope per lo teatro di S. dCarlo. 
La Musica sagra è la seguente : una Messa .a 4 voci 

cori più strumenli obbligati -- altra Jfessa a voci -- 
IzccIit/~, . s e ~  Bethuliac t&ei.atlo par fe .I e LI -- oraiorìu 

Jimebne ,per S. Maria degli .Angeli a Pizzofalconc per la 
commemorazione . dc' defunti - i ~:esposzso~*ii della setti- 

inm2n snfr/cl a Li, coll'orgzzno -- Diril n 5 voci coh pii! 
striimcriIi -- 13i1xtil a 5 voci con oboC c trombe -- Li/(t- 
,sin a pi ì i  voci -- lust t~a ~ l t  j)nl)ncl,florcbil. 

IIa iriolirc il Sala conip~sio varii o • r *  I *  hus- 
so -- so?jiigyi cli sopDrrno col bnsso -- (vie e rlllrilli 
tl'ivcrsi -- n - soIJi)r/gio con accomp;igii:i- 
mcrito d i  piano- forfc -- cd una ~*necollct cli lezio~ri 1116- 

nzcriehc. 
SALVATO~E Grov~~iur. Fu sacerdote , c venne clelto per 

la sua pcr izia iiclla Musica maestro dcl Consci*valorio 
(Iclla Pie t& dc'Turchini. Fu maestro della real Cnppclln 
Pala tina. Scrissc alcuni j~cs~~onsorii dc'ino~ti , cd i 
rtsp012~0rh' d c k  sellimctna srrnlc~. 

SANTIS ANTOSLO m. Si cscrcitò per molti anni n hrc  
il maestro di canto. Scrisse molto &lusichc pccr uso di 
Chicsa, c molte sinfonie, Fu allievo del Conservatorio 
(li S. Onofrio. 

SABTIS GIOYANNI DZ napoletano , di cui ci i! ionolo C'? 

I' anno dclla nascita. Ftirono molto stimate le slic coni- 
posizioni , c spccialmcntc le sonate (li violino. In Ain- 
stcrdun si procuraraiio tu[ b Ic sue produzioii i inano- 
scritte , c si fecero imprimere: sciiza farlo sapciSc ;~ l l ' n~ i -  
tore, elic avendole vedute a caso se ne scicgnì) inolìis- 
sinio, ed inlraprcsc il viaggio di Airistcrdaiii pcr cpcre- 
larscne. Ma non poti? cib escguire , esserido morto per 
viaggb. 

Si hanno di questo abile Compositore due drainmi in 
Musica l'&@nano, ed il Lz'curgo, oltre di alcune so- 

- 

.na& a solo di violino, C sei concerti per l' istesso stro- 
mento con aecompagnamcn ti assai stimati. fi ignoto ovc, Biblioteca Nazionale di Napoli 
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SAZTORO FADIO SEB-ASTIANO. Nacque in Giugliano terra. 
rlclla Diocesi di Avcrsa, c dedicatosi allo stato cccle- 
sinstico (l i~enne saccrdotc. Pubblicò in Napoli iicl I 7.1 5 
la scuolcn &l canto few~ao diviso in Ire libri. Nell' opera 
suddelta vi i? innanzi il ritratto dell'autore con qiicslo 
ti lolo 

Est FabiF, non Zstn sune vi~alutis imnyo .- 
.Qui cupil harzc eliam cernere., ccnzal ~ p u s .  

Snnnr DOIENICO nacque in Trani da poveri gc.ci~ilori. 
% r ~ r i ~ c  in Napoli pcr isl~icliar la 8Tusica , .ed cnlrì, nel 

- 

Conserraforio della Pict8 in  tempo elle v i  erano pcr 
rnacsiri Giovanni Salvatore, C Fra~lcesco Provonzale , e 
ne mcì nel mese di dicembre I 6 9 7  Sotto .la scorta d i  
tali ottimi preceltori non potca a meno di non riuscire 
dotlo nell'arlc , cd ottimo nel costume : quindi in POCO 

tempo fece rapidissimi progressi nella scicnz:armonica. 
Oltre il suo deciso desiderio di  dislingucrsi i~ellu medc- 
sima , chbe la brorevole occasione di  acquistare un 
valente mccenate qual fu i1 principe di Fraricavilln, il 
quak possedendo ~uolti feudi nella proviiicia di  Lccce 
amava di proteggere tutti quelli, che scbbenc non fos- 
sero suoi vassalli , pure avessero qualche alliiienza di 
parentela con costoro. Di f t l i  Domenico Sarri essendo 
congiunto dcl17 avvocato ed agente in Nal~oli .del no- 
minato cavaliere , anche dell' istesso cognome , il prin- 
cipe prese molto a benvolere il giovane Sarri, procu- 
randogli una decorosa situazione ; qu ai fu quella ,di esser 
dichiarato maestro .della real Cappella, e di  colnporce 
inoltc Jliisichc , che gli e fecero acquisiare .oltimu rino- 

manzti. L'epoca nella quale fu fatto maestro dclla rcal 
Gappdla si trova registrata in un orctlora'o da lui posio 
in Musica nel I 7 I 2 , ed indi replicalo nel 1741 , ncl 
qual tcmpo si annunzia per primo inacstro della Cap- 
pelli rcale. 

Nel 1702 compose un melodramma sacro intitolato l'o- 
pera di nmore per l'arciconfralerilita de' Pellegrini di 
Napoli --.nel I 706 b yare generose fra Cesare e Poin- 
yeo , cd in cliiest'anno si diccva vice-maestro della rcal 
Cappella -- nelllanno islcsso altro oratorio sacro col li- 
t010 il f o ~ l l e  rlella gi-nzie esegui io nella. congregazione 
dc' Dollari ncl17 atrio della Cliicsa dc' PP. dell' Oraiorio 
d i  Napoli per lo giorno ctella Visilazione della Vc~*giiic, 
titolo della congcg.azionc siidtlctta ; ed il Cn~zcZc~zclllr 
Be cli Lz'clicn pcr lo teatro de' fiorentini -- nel n . j &  

1' nnclnla cZi GesG rtl cn l~n~a io  oraiorio sacro cantato 
in una congccgazione della Cliicsa di S. Paolo (li Na- 
poli -- nel r 7 I 2 I' o~v-tfo~*io sncw pela Ici Jcsllvild (li 
S. Gclcicozo can iato nella coilgrcgazione dcgli orclici 

t sotto i1 titolo del Divino amore nella casa suddclta di 
S. Paolo -- .nel r7 I 3 il coinn~zcZo non inteso , ed zlOOi- 
dilo per lo. teatro de'fiorciitini, e pcr I'istcsso i ve- 
melli rivnli -- nel r 7 I 6 il gran gz'o~-?zo cli Arcadia sc- 
renata a 4 voci cscguifn. ncl rea1 pdagio per lo giorno 
natalizio di Lcopoldo Arciduca (1' Aiislrin -- nel I 7 i 8 
Arsace per lo teatro di S. Bnrlolomco coi1 parli 1)lifli.. 
c la fede ncYt~*adimc~lti pcr 1' istcsso Ieniro , cd uiin 
sej-enah n 4 voci cscgtiita nel rcnl pnlngio per lo 
noinc dclla con tcssa I l a ~ i ~ i  Viccrcgina ; al l1-a se?*cna(rn 
n 3 voci pcr Ic iiozzc di D. Crcgorio I'into principc di  
Montaguto, . c. I). Cristina Mnlnspinn ; n l t i * ~  scrciiata ;i Biblioteca Nazionale di Napoli 
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3 voci i iili lolala g « ~ n  della vidii, c della b e l l ~ z z ~  . 
IWJ* 1" R O ~ C  di D. Scipione Spinclli duca di Scminara, 

I). Ernmanuela d'Evi1 -- ncl 1 7  1 g AZessctndro Severo 
per lo icatro di S. Dariolomeo coli parti buffe-- nel 1720 
( z l ~ t ? ' n  f i  hzicd per l' istesso tcalro -- ncl I 7 2 4  h Di- 
(lone del PJelaslnsio per lo rncdesimo -- nel 1725' 5% 
8mpr7nio Orncco -- nell' anno rncdesimo una cnninic- 
J I C ~  Jc nozzc di D. Andrea Coppoln duca di Canzano, c 
1). Laura Caracciolo ddrnarclicsi di Amoroso -- nel 1 7 3 ~  
Aricmisin per lo Icatro cl i S. Rariolomco -- iicl I 7 34 com- 
pose alcune arie per lo dramma della Jntn pellq)8Ena 
I I C ~  lo Icatro nuovo, avendo composto l'intcra Rlusicu 
Antonio Oliva -- Ester rzj3al*alriee oralorio a 4 voci per 
li1 Corigregzzionc di S. Maria del rimcdio dcntro Iu. 
r i'rinilli d g l i  Spagnoli =- iicl 1736 la 12osnura ~ e r  lo 
1cali.0 de' fiorentini, i*epIicata nel I 738, avendo btta la 
poesia Gcririnro Antonio Federico. Compose nnclic la 
Rlusic:~ per alcuni cori clellc tragedie (le1 cliicn Annibale 
Mnrclicse. 

Ollrc. (li lali produzioni si dislinae anclic pcr C qli 
(li-amini AchiZZe $12 SczTo -- Alyscccc -- Dercnice -- la 
Gi~zeura -- Lucio 7elyo -- la Parrenoj~e -- Shoe Xo di 
Persin -- Yaldentaro -- e per nr*z'è c canlale diversc ol- 
ire d i  uri conccr~o per due violini, flauto, viola, cm vio- 
loncello. 

I1 sig. Berlini nel suo dizionario degli scrillori di Mu- 
sica parlaildo dcl Sarri dice: clic i f z  A/ernc~y~za Z C V O , ~ ~ ~ ) ~ ~  
p ~ i r k . ,  da szm Musica di C7diescl. Sarà coii: ma cerfo h C ~ E  

il sig. Sigisrnondi clic arricchì l'archivio cli Musica t l d  

(:oii~ci*rnlori~ di S. Scbastiano di mollissiiiic clrlnon iclic 
<:»~l~posizioni sacre c prab~nc (In liii raccollc coli somma 

curab pe r  tanti anni, veruna Musica di Cliiesa deI Sarri 
poti?' raccogliere; la qual cosa se fosse accadiita forse 
si sarebbero meglio prezzati i musicali talenti d i  tal 
Composilore , lacchè nelle teatrali produzioni non i! nv- 
venulo ; colpa anche delle poesie degli CI rammi clic , pcr 
iai condizion &i que' tempi , eran quasi tutte assai fri- 
vole. Ci 6; ignoto 1!anilob, ed il luogo della morte dcl 
medasi mo, 

SCARL~TTI ALLESSANBRO. Può dirsi con veri t i  csscrc 
stato costui il primo astro. che risciiiarb lc tenebre del 
nostro armonico cielo. Nacque egli in Trapani Città 
ttèlla Sicilia nel r 659 .. Molto - oscuri sono i ],iograti , 
ahe Iian fatto parola (Ii tal insigne uomo. Poidii: dico- 

< 

no, che si portò a studiar la Musica in Roma sotto la 
direzione del celebre Carissimi, 10, chc vien nnclie con- 
fermato rla'signori Charon, e Payclle nel loro dizionario, 
senza farci sapere da chi avevano. attiilla una tal notizia , 
meiilrc i11 qudl'epoca vi eranootlirni maestri i n  Napoli, 
come Gaefano Greco ne1 Conservatorio de'poveri di G. G . ,  
ed in qucllo cTclla Pieti de' ~urchin i  ~iovaiini  Salvatore, 
e Francesco Provcnzalc , di' quali poteva l~cnc csscre .. ammneslralo. Quali principi1 musicali egli avcssc npprcsi 
nella sua patria prima di veilire in Napoli , è clcl totlo 
ignoio. Solo cla un dramma, clic 1ia pcr titolo il ~lrior- 
j i 1 3 2 ; 7  Cdi S. CcciZia trxyeclin sncrn posrn in Milsìcn clrrl 
sìy . AAlessandrao Scnrlcllli maes Ira di C n ~ ~ ~ ~ a l l n  clc>/ /a  
Sncraosnntn &s i l i cc  eri S. Mitria J f i ~ g i o ~ e  -- in Iiomn 
J fD  C CIX' ~ I P I *  An~o~zEo cZe ROSSE nlZa p i a n  n'i Ch*i 
si rilcj-n clrc in tal (empo (Iirnoi*nva ancora in Roma, 
0.i.c giA n\-eva uila dcccntc sitiiaxionc. Ncnnclic si sa 
cl~~ando COI] la sua famiqlin. capitò in Napoli qih  o[- -. L < - 
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Li rno cantante, sonator d' arpa c Compositore ecccllcnIe, 
NOIO C SOIO che ottenne di esser dichiarato maestro della 
rcnl Cappella di Napoli. Accoppiava alla profondif h del 
sapere l' eleganza, spogliando la Musica teatrale da tutto 
ciò, che la detnrpma, diminuendo i canoni, le fughe 
e le controfug11e alle espressioni nocive, ed in tutto de- 
dito alla scmplicitii ed armonia. Jligliorò la parte dram- 
matica , atta a destare le passioni , il rcci tativo , obbli- 
gndolo a non iscornpagnarsi mai dagli stromenti , dal 
che gli si diede il nome di oi,bZk~c~fo ; tolsc dagli ac- 

- 

cornpagnamenti tutto ciò che noil era alto a renderli 
rninisiri della voce , e dell' efficacia degli affi t li. Rinforzò. 
il colorito delI'arrnonia m01 tiplisaiido le dissonanze , che 
servono a prerenire la sazielà della dolcezza. Sostilui Ic 
siie sinfonie a quelle del Lulli , che solc si usavano , 
e rese perfetto lo slrumentale , sccgIiciido i migliori 
toni che rcndon gli slromcnli , trascurando i mcno op- 
porluni , tuffi riducendo n'violini , alle viole, ed al bas- 
so. Scrisse molte dramrnniiclic composizioili per Crisliria 
di Svezia, per le Corti di Viennn, c Baviera, ollre dì 
molle altre per camera , mollissime sacre, tra le quali 
una quanlitU di LKiesse; nelle quali produzioni si scorqe C 

il  suo profondo sapere. Scelto per maestro nc'nostri Col- 
lcgj di Musica, non voleva che i preceìii suoi inccppas- 
ser la mente, in modo clie si restringessero alla sola 
imitazione ; insinuanclo agli allievi cile seguissero il 
proprio genio, cercando solo le vere l~ellezzc senza cu- 
rarsi dell' indiscrc f a cri fica. R'è trascurava d' iiisinunr 
loro di non fidarsi alle solc rcgole , ed a' voli soli clell'iri- 
gegno, ma che le une ,  C gli altri si unissero pcr ~ ~ r o -  
clurrc opere immorlali. 11 sommo valore nella scicn- 

( 201 1 
m armonica dcllo Scarlatti, gli accl~is[ò In1 rinonia~iza 
che fu chiesto un di lui p rc re  fin (la iina nazione 
occiclen talc su la coiitrovcrsia insorta fra due pro fcsso- 
ri di Jlusica, sopra la presa di un secon(10 soprano 
in un passo di un Jf'~c~yye nobis, il quale si vide 
fallo in una Messa a 4 voci col titolo di scak~~ nre- 

f i ) ~ ~  , censurato come erroneo da altro autorc della 
nazione medesima. Lo Scarlatti con sommo @udizio 
trovò ripieghi tali ondc giustificar 1' autore , non m- 
kndo in verun modo , pcr secondare il suo isliillo , 
disgustare alcuno, e trovando il modo di caiilcninrc 
ailclie il suo contraclittore. A ragione fu cfe~luto il mac- 
stro del sccolo ; tante C tante furono le armoniche pro- 
duzioili sì  sacre clic profane, che diedc fuori. fila qiinl 
Musica lia lasciata, clic oggi potrcbbc sentirsi ? II suo 
stilc fu graiide, c beninleso; ma il siio gusto fu scm- 
pre secco, snervalo , e scolastico. Sc n Francesco Du- 
rante non fossc ventilo in men fc di riclurrc alctirii pczzi 
clcllc di lui cantatc per due voci tra 'L cado con un 
alto, concer taiitloli rnagistralmcn tc , non si sarcbhc il 
nomc dello Scaialatti piii udito fra di noi. Da tiilli i 
biografi che di tale autorc hanno scritto nicntc altro 
atlencnte alla sua vila si L: pot~to rilcrarc , cssen~losi 
tutli occupali n tributargli clogii. Solo da una iscrizioiic 
posla in sua lode nclla Cliicsn di !Monte santo di Napoli 
si sa clic morì nel I 725 di anni 66 ; qrial memoria qui 
si rapporla. 
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HIC SITUS EST 

EQUES ALEXANDER SCARZATTUS. 
VIR ERUDITIONE BENEFIaENTIAk 

PIETATE INSIGNIS 

~ Y U S I C E S  INsTnURATon mxBMus% 
QUI  SOLIDIS VETERUM NUMfiR4S; 

EOVA AC MIRA SUAVITATE 

MOLLITLS 

ANTIQUITATI GLORIAN I'OSTERITA T$ 

I3lITANDI SPERI ADEBIIT 

OPTIMATIBIJS REGIBUSQUE 

APPBIDIE CARUS 

TANDEI ANNOS NATUS LKVI EsSTIXCTUS' 

sumIo CUM ITALIAE DOLOILE 

EX HAL. NOVEMI!. CI3CI3CCSXV 

~ I O R S  nzonIs FLECTI NESCIA 

Lc opere ppift~ne dello Scarlatti sono le segueilti :: 
il Po~npeo dramma per Musica di A. S. maestro di Cnp- 
pella dclla Hcqina d'i Svezia nel I 684 -- 1' On!onci*e 

L 

rappresentaio ncl teatro d i  S. Barloloineo di Napoli. 
La Musica f ~ i  di Giovanni Legrenzi , ma riformala 
(lnlio Scarlatti pcr ordine ne1 1694.- E nella l~rcfazionc 
dice , clic le sue ricomposte ariette eran segnalc coi1 
1111 asterisco per non rccar onta '1 signor Lcgrenzi , 
cui professava tulio il rispetlo -- il Teodosi0 pcr Io teatro 
S. Bariolomco nel r 709 -- il Porsenna per lo teatro di S. 
Eni*tolomco JTusica d i  Antonio Lotti , ma accomodaio - 
con varj pczzi clailo Scarlatti ncl I 7 I 3 -- l' amore 9clze- 
wso dramma rappresmlato iicl rcal pn lazzo ncl I 7 14. -- 

1' Armzkk per lo icnlro di S. 13nriolonico nel m 7 $4. -- 
Sezj~ione nelle 8'ngno pcr lo teatro S. Ilnrtolomco ncE 
1714-- il Z'iyra~~c nel I 7 I 5. NcIla prelUzionc di' tiil (Iraiii- 
ma stampato chicde scusa al lctiorc se trovasse errori 
nclla J!usica, essendo slanco di scrivcrc opcrc Icatsali ,. 
avendonc fin d'allora composfc n." I o6 -- Ca'nlalo Iie di 
Alemagna per l'istesso teatro nel I 7 16 -- la cirlli trzòn- 
*finte dell'odìo e (ZeZZ' nmoj*e per lo rcal palazzo nei 
7 6  - b*z'onfo d'a'amo~e per lo tealro dc' fiorcnlirii 
ncl 7 8 - il Cambise per lo teatro S. Boriolomeo con 
sccnc giocosc nel I 7 I 8 -- A~tiZz'o 1 ' ~ y ~ l o  pcr lo lcniro 
capranica di Roma ncI r 7 i g -- Tilo Sempaonio G ) a c r ~ ~ u  
per l' istesso teatro ncl I 7 20 -- la caclula rZe'Decemcir*i -- 
la Illo-~p-- il Pirro-- il pl*iyZ'O~?ie~*o fo~tunnto -- JIc~s- 
siino Pcq..zTio -- non iuilo il male z;ien per nuocele - - 
Diclnn ed &dimione -- OZitonb -- h!ja1.ncken -- clzle s p ~ ~ c -  

naie. 
La musica sacra composta dallo slesso Scnrlntli C I;i 

segucnte : i dolo'n12i cZeZlc~ YE~yi~ze ora(ori0 per la con- 
~rcgazionc esistente allora in  S. Luigi (li palazzo riel 
I 693 -- d marlirio di S. Cecilin oratorio rilpprescntn- 
to in Roma mentre era macstro di cappella di S. $!ari;i 
Maggiore nel 1709 --S. I . ' i l / i~o  Ne)*i per 1;i congrega- 
zione de' Filippini nel I 7 I 8 - - sfclbal i ~ z n l c ~ ~  per la me- 
desima con canto ed alto, violini, viola, C basso nel 172&d 

la f i~q ine  nrGcoZornin oratorio a 4. caninlo nella con- .. 
mrcwzione dc' Filippini ne1 I 7 2 4  -- ?~znrZ~*lgnle a 5 voci-- a a 
Messa, Credo, &IZ?CS Dei-- altra B~PSSCI simile -- P(~sB~o 
secundu?rz hamzcin pcr allo con \-iolini , C riola , C iurl~rr 
n 4 -- an tifona 124 es Peirzu -- Messa n 4 voci -- Aoc liiyi- 
110 Coc/oj*~cm a due canti co~nposln per siin divoaiotic nel 
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passar per Lorelo -- salmo Nlrncnto Dontine Dauid a 4. 
n l h  palcstrina -- S[a6at mnter a due con nccompnqna- C 

inelilo di 2 violini--allra Messa alla paIestrina a 4 voci -- 
f7fessa ad 8 voci -- dfemento Domilze a 4 voci -- tu es Pc- 
1 ~ 2 1 ~  antifona a dile cori reali. 
Eh inoltre Io - Scarlatti composto -- duelli il." I 5 per 

studio senza stromenti -- mndrz$nli a pih voci senza 
basso n.' 4 -- pzmriine due per soprano con aceompa- 
qnamenlo C -  --Jtylte due a 2 voci -- cnntnte n." 93 -- 
toccate per cembaio -- co~wcrio per due violini flauto 
vi'ola violoncello c basso-- cm~, tah  a voce sola col basso -- 
altra ca~zhta amendue scritte nel I 700 -- cinque altre 
cn111ate scrilte in diversi tempi--arie diverse col SOIO 
basso -- volumi ire di ca~ztate , dclle quali fè dono al 
Conservatorio il fu dottor fisico Domeiiico Cirillo regio 
pro fcssore. 

SCARLATTI D O ~ I E ~ I C O  figlio di Alessandro. Nacquc nel 
1683, e fu da suo padre mandato a studiar la Musica in 
Roma sotto la direzione di Francesco Gasparini. Nel 
I 709 trovandosi in Venezia il celebre Giorgio Federico 
EIendel, cgli vi prese amicizia, profittcindo degl' insegna- 
menti di un ian to macslro e lo seguitò anchc in Roma. 
Ebbe il piaccrr: di d iveiiir macslro della I1rincipessa delle 
Asturie, per lo clie si portò in Ispagna, rima~iendo in Cor- 
ie quando la medesima divenne Regina (li c~ocl Regno , 
c dedicolle tutte le sue musicali produzioni. I' il onorato 
col titolo di cavaliere rlell'ordine di  S. Giacomo. I1 di lui 
figlio Giuseppe fu dal padre assai bene istruilo iiclla 
Musica. Egli passb in Vienna ovc scrisse molli drarilmi 
assai cradiii , cc1 ivi cessò di vivere ncl I 776, Non sal)- 
piarno qiiando Domenico Scarlatti ccssì, di viverc ;- sola 

ci i: noto cfic fra Ic sue Musiclic pii1 cclcbratc si con- 
tano quattro cnntde , C quatlro cluetli. 

SCONDITO duca CADECE. Dopo aver ricevuto una ottiinn 
cducazionc coiivcnienle alla sua illuslrc iiascitn, cd csscrc 
stalo picnamen te istriiito sotto la direzione di ottimi prc- 
cctlori CICIIC pii1 ncccssaric scienlificlic cogiiizioni , volle 
nnclic apprciitlcrc la scicnz'armonicn , pcr la qonlc fin (la 
fiiuciullo avcvti avulo molla incliiinzionc. Ebbe pcr inac- 
slri Fc(1clc Fennroli C Giacomo Tritta, ambi mollo va- 
lcn li spccialmcntc iic1 con trappunto. Con tali ottime (li- 
rczioiii fece nclla Musica rapidissimi pogressi , esscndo 
siale IC suc produzioni i11 delta scienza. dagl' intendenti 
i1101[0 ,zl>pIauditc. Fra queste si numerano lc seguenti; 
Euldino cdi Locji cantata a 4' voci con cori , poesia deI 
cav. D. Ga sparc DSollo duca di Lusciano -- Za cZc~nzn can- 
tala a 2 voci del Rletastasio -- BriseicZe dramma in  
diic atti cd a (i voci, poesia di D. Angelo Pocobelli -- 
Psiche ncl.cd reggia di Amo,*~ cantata a 3 voci con cori, 
pocsia dcllo stesso cav. D. Gaspare Mollo -- Zcl corona cZi 
rose cantata a 3 voci -- An9elicn e ~7Ieecdo1*o cantata a 4 
voci con cori, pocsia dcl principino di Caposele D. Ra- 
nicro de Ligni--Arimznn e h c c o  cantata n due voci, 
pocsia dell'istesso -- Dinnn cd Eacdinione cantata a 
2 voci , pocsia dcl sig. Gio: Domeiiico Anguillesi Pi- 
sano -- il lernpz'o cZcldn gloria cantata a voce sola, pocsin 
della ~ i g . ~  Diodala Saltizzo Torinese-- Cn cacczktrzèe can- 
tala del 11etastasio -- i2 ritratto cantata del sig. Clc- 
mcnte Bondi Parmigiano -- i2 pnsseyyio cantata clcl 
sig. Luigi Ceref ti BIodenesc -- Z'amor geloso cantata a, a 
voci del sig. Clerncnte Bondi -- I' iaj2cZeZiicl cantata a 
2 voci , poesia dcl priiicipc di Caposclc -- - il gelso- 
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I'o~*ccll i scgrelnrio del qih Sacro Consiglio , ove pi il v01 te 
ca~l[b dcutii pezzi di Musica di Scarlatti , di Pcrgolcsi , 
di Durante , clccoml~ag~iandolo col cembalo uiia cclcbrc 
Iclterala , e clilcttante di ~Iusica cliiamata Giuscppa Eleo- 
nera Barbapiccola ; 1' islesso fece nella casa di D. Fran- 
ccsco Pizzella gentiluomo nnpolctano, la cui famiglia 
tiilla islruita nell'arte armonica accoglieva gcn tilnienlc 
i migliori dilet tanli , cli'erano allora in questa Capi tale. 
Nclla casa medesima Sigisinondo ebbe l'agio di collo- 
sccre Ic opere di Hasse, di Galuppi, di Gluk, di LCO 
e di altri rinomati maestri , ed essendo bastaiitementc 
fornito dclle cognizioni musicali pcr la famiglia incde- 
sima posc in Musica 1' EncCinione del cclcbre Metasta- 
sio. Prese amicizia coll' eunucllo Mazzanti che iii quel 
tempo era uno di quelli, che cccellentemente cantava- 
no, e da costui anche apprese alcuni modi per rendersi 
più dilctievole nel canto. Misc in Musica la cantata dcl 
Blctastasio per lo S. Ncdtale per due soprani, ed un te- 
nore, clie fece eseguire in sua casa ; ed avendo avuto . .. 
ottimo incontro , fu in seguito replicata negli esercizli 
ycspertini che facevansi da' PP. dell' Oratorio. Molti 
altri Sacri Oratorii compose , fia' quali meribno di esser 
nominati quelli h l l '  Assunzione della Yeyine , di 
9'. A m a ,  di S. .Giuseppe, di S. Giovanni di Dio ec. 
1101 tissirne al tre composizioni musicali egli scrisse do- 
po tal tempo , alcune delle quali egli fece da ot timi can- 
ian ti eseguire in sua casa , ed altre molte per con ten- 
tare i suoi amici, ed allievi, verso de' quali era compia- 
ccntissimo. Lo stile che adoperava nello scrivere, co- 
mcclii! non si cliparlissc punto dalle strette regole musi- 
cali, era fiorito ed ameno, facendo spiccare la sola voce 

33cl canto scnxa chc fosse covcrln dal fragore clcgli stro- 
menti , abuso clie disgraziatainente abbiam dopo vcduto 
introdotto cd applaudito. PI-esso d i  noi csislc un J3ise- 
qacre a 2 voci, cli'egli compose pel nostro primo figIiuolo, 
clic da lui apprcsc la Musica con fcllice SUCCCSSO, scritlo 
con tale csprcssiva scmplicith , ehc sorprende ed incanta. 

Mollc clonnc chc fcccro luminosa figura nel canto fu- 
rono suc a~lieve; e fra rliics[c si diStinscro 1a signora Pepe 
ottima cai.ilatricc dc'tcmpi suoi, che fu udita pii1 volle 
con sommo pinccre dalla nostra Sovrana Maria Carolina 
d' Austria d' immortal memoria ; In signora Maddnlcna 
Pig-oalvcr , la signora Angela Durelli, la sigliora Juorio, 
In signora Battaglini ec. Fra gli uomini poi si distinsero 
con la sua direzione il sig. Emmanuelc Imbiinbo uomo 
di vivaci e feslivi talenli , ehc riuscì anche ottimo Coin- 
positorc , comc lo dimostrano alcuni drammi clic mise in 
Musica , c moltdaric con lunghi recilativi buflooncsclii ; 

0% 

il sig. Luigi Rossi giovane chc ne1 principio mos!ravssi 
amuso , di cattiva race , c nicntc adatto al suono, e clic 
coi1 1' assidua assis[cnza del Sigismondo giunse a com- 
poirc in Ilusica una Jfessn, cc1 un Dixit, oltrc di altre 
produzioni non disprcgcvoli ( v d i  il suo articolo ) ; crl un 
hlc  signor Francesco Meola figlio della Juorio sua allicva. 

I1 meraviglioso di Sigismondo fu clic la pii1 parte de' 
suoi allievi vennero sotto la direzione di lui ignorailti 
di Musiea , o poco per la medesima clisposti. Ma la pa- 
zieriza e la diligenza del maestro fu tale e tanta, chc ne 
acquistarono in poco tempo le cognizioni c 1' amore , 
e vi fcccro otliina riuseita. Sigismondo non si infa- 
sfidiva vedendo clie uii suo allicvo non facera ci6 
-1' egli ilicea , ma con massima soffcrenm , prcndcndo 
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tabacco, facca più v d c  ripetere quel clic si era sba- 
oliato, lioche perfettamcntc , senza molcstia dclr allievo, b 

si eseguisse. 
Ma ollrc di csscrc stalo il Sigismonclo pa ssioiialo al- 

I' cslrcmo della Bf usica , uclla quale avca futlo , conle ab- 
bium veduto, o t h i  progressi, trasportato fu eziaiidio per 
la comica. Avendo cominciato la carriera (lcl Foro con 
la guida del celebcrrimo professore dclla R. Università 
ed esiniio avvocato Giuseppe Pasqua1 Cirillo, da cui aveva 
appreso anclic b legali discipline , conlrassc col medcsi- 
ino una. non ordinaria dimestichezza. Ora il nominato 
insigne uomo eersi dilettato nella sua giovanile età di 
comporrc molte commedie, che in sua easa, ed altrove 
fncca rapprcscn tare , specia1menLe qucllc che clicevansi 
nZl'i1n1~1*ouuiso, cioè senz'alcuna premeditazione. Avcasi 
perciò il Cirillo formata una compagnia di giovani co- 
stumati, .ed istruiti, in modo da potcrc eseguire una 
commcdia in LuUe le sne parli regolare , c piacevole , 
in  guisa ehe spcsso sembrava chc rosse stala molto prima 
concertata. A siffatta scIiiera si uni il noslro Sigismon- 
do, e più de'precetti legali curò di udire i corni.ci dal 
suo maestra Cominciò a recitare (ali' improvviso con 
felice successo, in guisa che con gli altri socii della 
compagnia, comica di Giri110 si esercitò in seguilo a rap- 
presentar commedie di tal sorta in molle casn dclla CittA. 
Nè solo si esercitava nella recita, ma moltc ne compo- 
neva per ricliieste di altre compagnie. Moltc ancora ne 
scrisse disiesamente, ed alcune ne pubblicò con le stampc. 

Diviso fra la Musica, e la comica poco curavasi di 
altendere a1 Foro, con tutto che nell'ai~no I 759 avesse 
ottenuto la laurea legale. Fu costretto pertanto il padre 

di conciiscciidcre , chc prcndcssc iina rnqlic di suo gc- 
iiio , sperando coSi chc rncncrebbe una vita meno dis trat - 
la. Avvenuta la morte del padre , d o ~ E  per nccessitll 
occupare la carica che quello avea di scrivano ordina- 
rio del tribunale detto dcl Sacro Consiglio , ch' cscrcitò 
fiiichi? la galIica occupazione militare caiigiò intera- 
mente il sistema del nosfro Foro, abolendo gli antichi 
tribunali, e dando altra forma $nuovi. I n  tal tempo 
ottenne di esser fatto cancelliere di un giudicato di 
pace ; per lo che ebbe qualclic'onesto sostentamento , clic 
uniio al soldo, che avea come custode dell'archirio di 
carte musicali ( delle quali molte erano suc, e da lui 
furon date al Conservatorio ddia Pietà dc' Turcliini per 
premura del eonsiglicrc D. Saveri0 lat tei  delegato di quel 
Conservatorio, e della Musica amantissimo ) , gli fece con 
parsimonia menare innanzi la vita. Seguitò in tal tempo a 
dare qualche lezione d i  Musica per procacciarsi coi1 un 
più agiato sostentamento. AHitto da dolorosa podfqra cra 
costretto spcsso a rimanere in casn, ed in una tale si tuazio- 
nc leniva i suoi dolori scrivendo versi berxiesclii special- 
mente in lingua napoletana, nel clic non incdiocrcmenlc 
valeva. llandava questi agli amici per dar loro un mo- 
tivo di ridere onestamente , poicliè tali versi non ofFen- 
devano il buon costume e la decenza, scevri in tutto 
della insolente mordacità. Ilare sempre, anche ne' mo- 
menti in cui era pressato da urgenti bisogni, cercava 
rninorarli frequentando le oneste compagnie de'suoi ami- 
ci , che lo desideravano pd suoi sollazzevoli discorsi. 
Coslumato e cireospe t to all'estremo , non prese giammai 
parte alcuna nelle diverse peripezie a cui il Regno fu 
soggetto, onde la sua condotta non fu in menoma parlc * 
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chiamata. ad esame. Terminò i suoi gioini, <con placi- 
dczza , e cristiana rassegnazione dopo breve inferrnifd, 
che gli produsse una somma esiiianizionc , e ~itrosia a 

nutri~neiiio , i ~ c l  di r o maggio I Sa6 rcssendo 
giunio ali'-etA di anni 87 e mesi 4. 
h opere del Sigismoi~do ptihl~licaillc con le stampe 

sono le seguenti : 2 f&z~aszina, owero 21 tamburo -- 
D.a Beatrice FiSChieiti, ovvero iJyZiaa~tr2'-- D. Rnimon- 
do Scajènm, o sia l'aZehkzista -- D. G~.mano, o sia 
il matrimonio per Zngnn~zo -- SeZim, o sia il genet.oso 
clCgerzito -- l'EIvirn, o sia il mat~"zinon20 per procura -- 
i prodo/ii &ZZa Yergine Addblorata , dramma sacro in 
versi. 

Le composizioni inedite sono le seguenti: i due ami- 
ci, o sia il matrimonio tra gli uomini -- i gemelli 
schiavi -- le due streghe -- la savia creduta m t t a  -- Cn 
ricercatrice M 0  spirito -- la fede En trionfo nel nzarti- 
pio di S. Tmdjszb -- 1'Enea nel L a z k ,  dramma da lui 
riformato. 

Oltre di quede , m01 te .altre produzioni per rappresen- 
hrsi all' improvviso. 

SPERANZA ALESSANDRO. Nacque in Palma Diocesi d i  Nola 
di civil condizione, ed ignoriamo I'anno della sua na- 
scita. Enkb di fresca età nel Conservatorio di Musica di  
S. Maria di Loreto per apprenderla, avendo avulo &n 
dagli anni suoi più leneri per la medesima un s ing~lar  
trasporto. Fu uno de' discepoli piti prediletti di Durantc ; 
ed egli per detto suo precettore nudrendo sempre .sommo 
affelto e venerazione , soleva dire, che Durante avea s tu- 
dialo anni cento per giungere a quella celebrith per cui 
fu lanlo ammirato, ci& cinguant' anni di giorno, ed 

allrct tan ti di notte ; espressione che dimostra il bell' ani- 
mo di Sperarin coi1 amante del suo anticomaestro. Di 
candidi e religiosi costumi volle ascendere al sacerdo- 
zio; e- rncmorc del suo stalo. non s'indussc mai a me€- 
tcre in Musica poesie profane, clie potessero produr 
danno alla. gioventù con espressioni clic tendessero n1 
profana amore. B b e  molti allievi , che. merce la sila 
dotta e perfetta instiluziono riuscirono valen t issimi nella 
scicuza armonica , fra quali numerasi il celebratissimo 
nostro Zingarclli , procurando Io Speranza d' insinuare 
con .somina pazienza. ed alacrità a'suoi discepoli l' esatte 
regole del contrappunto. Si distinse nel comporre l lu- 
sichc di Chicsa, e moltc ne scrisse per l'antica CCliicsn 
d i  S. Luigi di Palazzo de' PP. Minimi a' quali era affc- 
zionatissirno. Fra Ic migliori di essc si numcrano il 
Passio di S. Mcrtfeo -- il Passio dì S. Giocnnni con 
le turbe rispettive -- le Zamntazioni, c le lezioni per 
gli c/&zii del nae.r*coZe(li, gz'ovdi e venmdi snnto , col 
Christus , e Miserela a due cori con la parte principa- 
le -- altro Christus , e Mierere a 4 voci -- In turba clel 
Passi0 di S, Mafleo a 4. voci -- altra turba del Passi0 
di S. Giovnnni -- 63kni del sabato santo. Altre sue 
composizioni per. CIiiesa si conservano da' PP. dell'0rato- 
rio di Napoli. 

Scevro di ambizione, e di far mostra del suo non ordi- 
nario sapere, menò sempre una vita ritirata e Iran- 
auilla . contento dell' aurea mediocritd, senza curarsi di  
1 I . . .  
far amicizia con clii poteva miglioraro la sua fortuna. 
Indelèsso iicgli obblighi clelel suo stato cristianamente ter- 
niinb i suoi giorni. 
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TARCHI ANGELO nacque in Napoli nel 1760. Dalla pri- 
ma età, essendo assai proclive alla Musica, volle rice- 
verne l' insegnamento nel Conservatorio dct lo della PielA 
de'Turcliini ovè dimorò anni I 3 ,  ed avendo in esso fatto 
sommo profitto fu deputato ad essere maestro degli alunni. 
Indi trascorsi due anni da clic uscì da1 Liceo fu eletto 
maestro proprietario , gacchè sccoiido la legge di quel 
luogo non potea divenirlo, se non compili gli anni 
25, che ancor non aveva quando ne usci. Nel 1781, 
stando ancora nel Conservatorio, scrisse la prima opcra 
buffonesca , che ama per ti t010 I' AmhetielZo rapprescn- 
tnta dagli alunni del dct to Convitto : la quale anche Fer- 
dinando I V  volle udire in Caserla. E portandone ancora 
la veste compose per Io teatro nuovo i1 dramma intilo- 
lato da cacein di Errz'co W ,  che olterinc favorevol suc- 
cesso ; e per lo teatro del fondo un zitter*mezzo. 

Ktto noto il di lui valore compose per Milano il dram- 
ma serio MdemZTa nel r 783 ; per lo teatro capranica di 
Roma I' intermezzo li due PateZZi pappamosca, e per 
quello di Valle della Citth medesima l' iuterinczzo Don 
FaZZoppio nel I 784. Poscia ne1 1785 scrisse per Torino 
altro dramma serio che avea per titolo Ariannn e Teseo , 
e per ITenczia nel 1786 l'$genzù in Taurde. In se- 
guito per 11YIila110 1'Astzànnlte -- per Firenze il Pu6lio &- 

per Crema il DemoJoo~te -- per Torino nel r 787 2 trion- 
$!o 'oli CleZia -- per Manfova l'A~*fccserse -- pcr Venezia 
Paolo e firgir~ia -- nel 1788 scrisse nuovamcntc pcr 
Roma li due rivali dramma giocoso -- per Milano il 

( 915 

Jiit~idki'c clic fu molto applaudito , cd il Conte di Sm- 
d'ynn -- per PaJoya I'Anfioco -- per lonza lo spazza- 
camino, con felicc successo -- pcr Vcnezia nel I 790 
I' al~otrosi di E~~eoZe -- per Vicenza 1'E.io -- per Roma 
1'0Zi~npicde -- nel 1791 per Torino il Giulio SaBi?zo, 
AlessmzcZ'*o nelle Inclie, e l 'Ami& -- c pcr bflilano 
la morte cZi Nerone. 

Il sommo vnlorc del Tarclii nella ccienz'armonica pn- 
lcsato nellc di sopra clcscrittc. più cospicuc Ci t t i  (1' Ital in 

non si rislettc solamcnte nellc rncclesimc , ina si coìiobbc 
aiiclie oltntmonli : quindi nel I 789 fu invitalo in Londra 
:i. mctter in 8ltisica lc opere serie il dise~lorc, ed Alcs - 
snndro nel/(> bzclie; ed in Parigi ,il Dola Chiscioilr, i l  
C d ~ ~ i o k c f ,  C I' ailbe?go 212 albergo in  3 atti. 

Nellc dctic grandi Città il  Tarchi riscosse non iiiinori 
applausi (li quelli ricevuii in Italia , C fu gciicml inciite 
cncoininio qual olli 1110 b;omposilore. 

Scrisse nnclie in Napoli divcrse RIusiclic sacrc coiiic 
illesse -- Vespri a 4 , cd a 5 voci -- uno S(nl>uf mnfcr n 
4 voci -- e In lezione 3.a cZel2.0 nofiic~~no clellY~@zio clcl 
S. Nalale. Cornposc parc diverse arie, C chielli in 4 
volumi. Ci ì: ignoto l'anno della sua morte. 

TERZA GIUSEPPE nato in Napoli. Non fii uno degli ultimi 
Gomposilwi di Rlusica Nel 1805 pulhlicò in Parigi il 
nuooo sis/cma del szlono in un volurnc in S." Fu questa 
produzione quasi un proq)ctLo,. (li un' o1)cra l)iil C S : C S ~  

clie. aveva in mcnic di pubbiic~rc su l'urlc del iiincstro 
di cappella. Nel suo nz~oua sislci~za va ri i i fsci~~ii~~ìdo i 
pcnsicri di  Aris[otilc , lk~ai~csio, C Ncwloii C di  nkri SU . .. 
1' origiiic del suono , svil~~1)~iiiii~Ioiic i primi pi i con I I I O ~ ~ O  

fyiudizio ; 13 cosa $i fa ~ I I O ~ O  oìlorc. 
h 
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T  FIN^ napo!ctano. Di questo mamtro non sappiamo 

allro se non che ncl 1730 compose gl'intcrmezzi inti- 
tolati % ~ne~zdichi. 

TORNA~OCU PASQUALE Aquilano dell' Ordine Celesti no. 
Fu uomo -di molte lef terc , e si rende t te assai cc1 ebrc 
per le sue cognieioiii di fllusica. Diede alle slampe una 
nluta di Jfesse a 5 voci ( Venezia 1590 ) dedicate a1 
Carclinal d'-Aragoria cori li seguenti versi ; 

I73uncrrt pnr un yz~2'~Genz sua f fmec, a~211lisvi1nc P/ac&esid 
Accbins , nostri P L ~ I Z Z A Y  amo1~i8 ~ ) * z c I z / .  

TRABACCI Gro : ~UARIA napoletano. Fu molto vulcn tc 
a sonar l' organo , e per qucs to mcri to fu clc t to orga- 
riis ta della rea1 Cappella di Napoli nel principio del I 600. 
Compose molti nzadLn$uli ed anclic ricerenri per organo 
di cui diede alle stampe il r .O libro ncl 1603, cd il 2.0 

nel 1616 in 4.0 
T R ~ ~ E T T A  TOMNASO. Da1 sig. Choron e dal sig. Bertini 

ne'loro dizionarj si porta nato nel 1738. Essendo ciO 
vero, avrebbe dovuto entrare nel Conservatorio di anni 
I o , com' era il solilo , e dimorarvi poi allri I o. Avrebbe 
poi secondo una tale opinione dovuto uscire dal Conserva- 
torio nel 1758; mentre si sa clie nel 1754 pose in J!iilusica 
per lo teatro de' fiorentini la sua prima opcra , clic avea 
per titolo le nozze contrastub , ed ebbc noil mediocrc 
incontro. Avrebbe dovuto esser perciò il Traelta di anni 
16 compose quella Musica ; la qual cosa non seni- 
bra serisimi'e. 

Fu il Traet ta uno de' pii1 cccellenti discepoli del Du- 

PictB , comc dicc il signor Chorori. Nicntc si sa dc' gc- 
nilori di lui, a se in Napoli avcssc avuto congiiinti: 
lo clie fa sospettare che fosse nato iil Tractto, C clic 
secondo I'uso dcl Coilscrvatorio di  quel tempo avesse 
preso il cognollle dalla sua pa~ria ,  comc fece I'Iusangui- 
ne,  che assunse il cognoine di Monopoli sua patria. Fu 
dunque il Traetta compagno di Sacchini nel Conservato- 
rio di Lorcto , c di Picinni in quello di S. Onofrio , tutti 
tre della scuola di Durante riusciti ecccllcn t i Compositori. 
Appena uscito dal Conservatorio cornposc la Musica pcr 
lo dramma il Ful*nnce riipprcscntnto nel rcal teatro (li 
S. Carlo, cli'ebbe un csito coSi favorevole , chc secondo 
dicono i nominati signori Choron , e Bertini, fu inca- 
ricato di scrivere iri seguito altre sei opere coi1 serie, 
che buffe. In Roma pose in Musica l'Ezio, ch'cssciido 
piaciuto molto, invogli0 altre CittA di nvcrlo per Com- 
posi tor di Musica de' loro teatri. 

Dopo aver percorsa quasi tutta I'Italia, 'si fissò al scrvizio 
della Corte di Parma, ed ivi compose la bIusica pcr lo 
dramma inli tolato Castore e Polluee , poesia dcl Frugo- 
ni. Indi si condusse in Vienna ovc pose in Musica l'&- 
genia, e l ' h & .  Il  successo della prima, secondo al'- 
ferma il Clioroii , fu meraviglioso ; c niente dissimilc fu 
quello della seconda, clie fu rapprcsen tala anclie ncl tca- 
tro di S. Carlo nel I 763, nclla quale la prini'arin scritta 
per la Gabrielli , clic dice zQ non cerco, ed i o  ~ w n  amo, 
che Zci cnl)nr~ cZi qi~est'almn , b veramcn tc un pczzo ori- 
ninalc per le grazie, per Io gorglieggio, c pcr lo str~i- b 
nicnlalc. L' aria cantabilc pcr l' islcss' Armida. mori si 
mori ... oh Dio! ogni mio sdegno 4 wno prccecluta da 
~ 1 1  rccitativo islr~~meiilato sì  per In co~idotta coinc per 
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I'csl~rcssione , col solo accmpagncimento (li violiiii ,, b 
mollo bene ideata , C non di quei can tabili soliti chc 

- 

ristu-ccano. Le altrc arie sono (li cgual bcllczza , che 
- 

allettano al maggior scgno. 
/ 

Accaduta la mortc dcl Duca di Parma D. Filippo , 
si portò in Venezia, essendo stato incaricato della-di- 
rezione del Conservatorio denomiilalo 1' Ospedale tto , 
ove si trattenne due soli anni avendo iv i  composto duc 
oraiorii, alcune Messe, e ve-ri. Fu chiamato in 
scguito in Russia per rimpiazzar Bui.anclIo clet to mac- 
stro proprietario della cappella di S. Marco in Vcilc- 
zia , ed iv i  compose sette opere , e m01 tc calilale. Fra 
le prime ottenne gran vanto pcr la Didone; pcr la 
quale ebbe in dono dalla Impcralrice Catlerina II una 
scalola d'oro col riiratto di quella Sovrana, clie di siio 
pugno gli scrisse che Didone i11 inorle gli avca lascialo 
quel legato. 

Cliiamato poscia in Loiidra appena potè trattenervisi 
un solo anno, ilou essendo yuel clima co~ifacevole alla 
sua salute. Dovè dunque ritornare in Italia per rimet- 
tersi , e porlatosi finalmente in Napoli ivi morì nel 1779. 

F u  il Traetta un profondo melanconico Composilor 
di M L I S ~ C ~  , esscildo mirabilmente riuscito nel17 armonia 
paletica. Le migliori sue produzioni possono servir di 
rnodcllo di poetica musicale , tanto soiio corrette, e ri- 
dondanti di grazia , e di non forzata vcnustà. 

Delle sue produzioni esistono nel17 archivio musicale 
del Coiiservaiorio cli S. Pietro s IMajeIla le seguenti : 
JJyeenzk ilz Tmcride -- A~*mida -- @genk in Tau~ide 
con b!usica diversa -- S&l>at a 4 voci con violini -- Pas- 
oh secundzlm loa~zncin la sola turba a 4 -- Zezi~~ze 3 

dclI'?f@~io del S. Nolale pcr canto con violini -- traili 
delle tre p~wfeczic del sabato santo a 4 senza strumcnli. 

Lc seguenti poi son riporfatc dagli autori de' dizi onn~*j 
di Miisica. Famace in Nap~li nel I 758 -- $genia in 
Vienna neli' anno mcdcsimo -- Ezio nello slcsso anno -- 
&~~dito  ed Arieia nel I 75g -- DicIone abbandonala nel- 
l'anno sicsso -- Armida in Vienna nel I 760 -- lafiancese 
a Malaghera ncl I 764 -- Semzi*amide ~iconosczZcla ncl 
I 765 -- Sfloniaha in Manheim nel I 766 -- la serva rzi.ale 
nello stesso anno -- amore in trappola ncl I 768 -- t?' isola 
disccbihta a Pietroburgo nel 1769 -- Olinpiacle i v i  ncl 
1770 -- Germondo in Londra ncl 1776 -- In difalla di 
Dario nel I 7 78 -- A'tenice in Napoli -- arie , duclii, C 

tcrzeffi in 4 volumi. 
Nel 1776 furono stampati in Londra sei dmftilii del - 

Traet ta per due soprani col piano- for tc. 
Viene a ragione lodato dall'Arteaga ( y*iaohczio?ai del 

teatro tom. 11 ) e da Ginguenì! ( h!,ncico~~ie(/"a metodica j 
parlando della Sofontiba del Traetta. 
TRITTA GIACOMO fu alunno dei Conservatorio dclla Pic- 

tà de'Turcliini. Per l'oltima riuscita, che vi fcce , fu 
clctto secondo maestro del medesimo , in luogo di Pa- 
squale Cafaro clie passb in luogo del primo Lorcnzo 
Fago figlio di Nicola , il qual Lorcnzo fu giubilato ncl 

1757. 
Le musiclic teatrali com pos lc dal maestro Giacoiiio 

Trilla sono le seguenti. 
I n  Napoli pel rea1 leatro di S. Carlo : A~ieizicc ncl I 785 

dramma -- Nieabof*o nel I 7 g 8 idcm -- Gli2ev1*a di 8t:o;in 
ncl I Soo idem -- gli Americani nel I So I idcm -- 17.c-1*co 
Albilzo in Sirict nel 1810 idein -- l 'omnyyio . a pastorctlc Biblioteca Nazionale di Napoli 
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cantata -- 7 tempio cl'cll'ek~nitù idcm -- il nrishyanno 
idem. Pcl teatro nuovo : id Princ@e picmosciAo ncl 
1780 fama -- la mrinella nel 1780 idcm -- la B e l h -  

1781 opcra -- la vinyyic~lrice i o ncl 
I 78 r idem -- D. P~~oco~uio nel 1782 iclem -- la srmola de- 
gli amanti nel I 782 idem -- il Cartesiano Jantctstico 
iiel r 783 idern,-- le aste~zle z'n amore nel I 783' idcm -- b 
trnme spirz'losa nel 1786 idem -- Z'imposlore smasclle- 
rnto nel I 786 idcm -- le nozze in garhuyl'io ncl 1790 
id cm --gli amnnti ifi punl&~Zio nel I 7g r idem. PeI teatro 
del fondo: Za sposa stramba nel 1784 opcra buffa -- il 
ha~aone in a?ysi ie  nel I 785 idcm -- la molinarella n d  
I 789 idem -- la vey ìm  del sole nel I 790 dramma se- 
rio -- l'e~uz'voco nel I 79 a opera buffa-- ta donna sensibile 
nei I 792 idern. Pel teatro de' fiorentini: li due gemelli ncl 
I 783 farsa -- il conuìtato di pietra nel I 783 idem -- la 
scufiara nel I 784 ideni -- lo scaltro avventur~re ncl 
I 785 opera -- In scnllrn avvenk~*zèru nel I 786 idem -- la 

pruova ~*ee&~~ocu nel I 787 idern. 
In  Roma pel teatro d'argentina : I' Amninio nel 1786 

dramma serio -- And~*omaca e Phso nel 1806 idem. 
Pel tcatro d7Alibert: Cesare z'n Eyitto riel 1805 dramma 
scrio -- Elpinicc e Yoloyese nel 1807 idem. Pel Icatro 
Valle: Za sposa bizzarra nel 1784 opera buffa -- legelo- 
sii nel I 786 idem -- i rnggiri scoperti nel I 786 idem -- 
la bella selvnygia ncl I 7 85 idcm -- dij'nli padroni nel 
1789 idem -- la cnnterzizn nel I 790 idem -- l i m a t ~ i m -  
nii co~zbasiuii n d  I 800 idem. 

Per Rliiaiio : ApelZc e Cany~aspe nel I 79 3 dramma ; 
C per Venezia la fede Zlà tra le selue , ncl r 79 5. 

La Musica ccclcsias~ica del maestro Tritta è quclla c l ~ !  

s e p c  : Messa a 8 voci rcnli , con due fugbc , c due or- 
cliestrc ol~bligate -- Messe n. 6' tra grandi , C piccole -- 
Miasa pastornb -- Jfcssn de'morti -- Dixit a 5 voci 
con canto-fermo -- altri 5 Bixit tra qrandi , C piccoli -- 

C 

Credo solcnne a S' voci -- altri due Credo brevi a 4 
voci -- motictti a 4 C 5 voci n. 12 -- Mngn?$éot due a 
4 voci -- Co~fl~ebor a 5 voci -- Ben& v& a 5 voci -- 
Lnudate a 5 voci -- Te Deum solenne a 5 voci -- Te 
Deum breve a 4 voci -- cinque W v e  Reyina , delle 
quali una a 3 voci, due a 4, voci, due a 5 voci -- Lnudn 
Xma a 4 voci -- Passio cZi S. Mattea , e S. Giovanni tutti 
in Miisica -- graduali n. 2 con cori -- inni n. a con 
cori -- Pa~ya lingua a 2 ,  ed a 4 con varii Tmlum 
s~ayo a solo e con cori -- partiinenti, e j*eyoZe generali 
di ilhim stampati. 

v 

VALENTE SAVERIO uno de'migliori e più esperti Com- 
positori. Fu allievo del Conservatorio della Pietà dc7Tur- 
chini. Per la di lui oltima riuscila nella Musica fu fat to 
macstro del rea1 Collegio di Musica. Scrisse molti sol- 
feyyi , ed il metodo del contrappunto. 

VALENTINI GIOVANNI di Napoli. In ddea Ciu& ebbe fa- 
ma di buon Compositore in Musica , e fino al I 7So ne- 
crebl~e la buona opinione di lui formata in tal facoltli. 11 
LcipsicIc compose la l!iusica per iin'opera buifa., che avca 
pcr iitolo le nozze in  conirasto che vemc molto al,- 
plaudi ta. 

VALLO DOMENICO napoletano. Dotato di fcrviclo in- 
gegno , dopo avcr compilo con ottimo mctodo tulto il 
corso clcgli sliidii , si dcdicb al Foro ovc fwc non igno- 
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bil figura. Apprese In Musica fin dalla prima elà per 
la quale fu trasportato , c continuò ad esercitarla con 
Scrvore ad onta dcgli slrepili forensi a'quali crasi ad- 
detto. Compose molte arie con reciintivi di stile piace- 
vole e clliaro, ed a simili procluzioni musicali cra mollo 
proclive. Nel 1804 diede alla luce in Napoli un' opera 
col titolo di LÒtnpe~zdZo elemenlnre di Musica speeoln- 
tivo-~)~.a~ica. Vien molto lodata dall' abate Bertini come 
molto uiile agli scolari, ed a' maestri per la precision 
delle idee, e per la scelta erudizione. 

VAST-UELU RAFFAELE sacerdote napolehno. Fin dalla. 
sua prima età si mostrò inclinatissimo per la Musica, 
clic apprese da D. Pasquale Margari ta , da D. Gioacclii- 
no Armenio, e da D. Domcnico Cercia. Senza mancare 
agliLobblighi del10 stato ecclesiastico, ne' momenti d' ozio 
da sc solo si applicò a studiar profondamente le migliori 
produzioni armoniclie de'più celebri maestri così indigeni, 
cli'esteri. Quindi fu in poco tempo in grado senza l'aiuto 
dc'suoi maestri di produrre in varie occasioni le seguenti 
composizioni musicali , cioè : tre cantate a 4 voci, con ac- 
compagnamento di stromenti -- il sonetto di Manzoni sulla 
morte del &&ntore con accompagnamento di stromenli-- 
una0.cssa a 4 voci con soli stromeiiti da fiato--uno Stabat 
Maier a 4 voci con soli stromenti da fiato -- altro Stabnt 
Mntcr con accompagnamento di stromenti -- le parole 
delle ire ore di agonia dz' N. S. a 4 voci con stromenti -- 
le medesime parole del/' agonia d'i N. S. a 4 voci, e 4 
strorneilii -- i1 MiiM.7aw ad 8 voci, i11 due cori con 
accompagnaniento di viole, violoncelli, clarinetti, c 
fagoiii -- cantata con strornenti da fiato - - lezioni delda 
~etiimana smta a voce sola con organo -- il YangeIo, 

~~17lta gint~di santo prr In Zoo.nnd0 -- dile 
S C L ~ J ~  Regzizn - - un Tnnklm aryo - - (li vcrsc , duelli, 
c cnnzonetle -- un ocdc s u  i chlori cleIZct YcrgVlc a 3 
voci , che fu cscguita riclla Cliicsa dcl sccondo Educan- 
dato Regina Isabella , di cui il Vastarella è rettore. 

VENTO MATT~A. Nacquc in Napoli nel r 740 , e morì 
in Tnoliiltcrra B nel 1778. R c c  nel Conservatorio di S.' 
fikria di Lorcto gli studii musicali. Accjuistb presto fa- 
ma in ILalia ove scrisse per diversi tealri con somma 
soddisfazione , sebbc~ic le sue opere sian poco conosciu- 
Ic. Pose in JTusica I 'A~~nserse  stampato in Londra , c 
quasi tut lc le canzorzi anacrcontiche dcl TkIetastasio in 
uno slilc amcno , e naturale. Le sue sonale per cemba- 
lo ebbero quando uscirono gran voga, prima clie l'Italia 
non si fosse appagata di quelle de' Tcdcschi. 

Vrncr LICONARDO. Naccjuc circa l'anno I 690 in Stron- 
..oli citiii della Galabria. Venuto in Napoli per studiar la b 

Musica ebbe luogo nel Conservatorio cle'povcri di Gesù 
Crisio, sotto la scuola di Gacfano Greco. Vi fecc rapidi 
C spcciosi progressi, C ilivcnne uno dc'migliori Cornpo- 
siiori del suo tcmpo. Fu il primo a coprire interanienlc 
Ic arie con l'accompagnarncnto di violini c viola. Lc 
sue can tilenc sono tanto arialoglie alla csprcssionc dcllc 
parole , clic possono cantarsi , cc1 ascol tarsi scnza iloja. 

Fu il Vinci urlo c1c7macstri della rcal Cappella di Napoli, 
e mollo stimalo nella intera Cilth. Uoino pio C religioso 
fu ascri t to nel I 7 2 8  nella congrep del Rosario si ta ncl 
chiostro del monistcro di S. Catcriila a Foriilcl10 de' PP. 
Domenicani Lombardi, ove semprc ~ C C C  tutte IC M U S ~ C I ~ C  

per delta coilgrcga, comc pcr la Cliicsn iiicdcsinia. 
1Torlo impwvisaincnte in Napoli nel I 732 di anni 4 2  C 
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nell' istcssn congrqa scpol ta , i l mnest ro Francesco I"co 
suo amico ebbe cura di f"*gli celebrare un magnifico 
funerale nella Chiesa nominata con iscelirt Musica , inter- 
venendovi t.1 ti gli armonici proiessori della Capitale. 

Le opere composte dal Vinci più applaudite per cluim- 
10 si ì? potuto sapere mno le seguenti : lo crento f n f ~ ~ o  
dramma buffo per lo teatro de' fiorcritini nell'anno I 7 I 9-- 
Ie dq'è lettere per 1' isfesso nel detto anno -- la Sirntonk 
con intermezzo per l'istesso nel 1720 -- lo seagsone per IO 
teatro de'lioren tini nello slesso anno -- li zz'te 'n gale~u nel 
I 721 -- Silla dittatore rappresentalo prima ve1 real pala- 
gio per lo giorno natalizio dell' imperatore Carlo VI; indi 
ouastato con iscene buffe, ed eseguito in S. Bartolomco b 

nel 1723 -- Eraelea rinnovata per S. Barlolomco ncl 
I 7 2 4  -- il Don CFccEo yel teatro de' fiorcniini nell' anno 
slcsso -- Tumu, Aricz'no per S. Bartolomeo ( aìri maestri 
vi  scrissero qiinlche cosa ) nell' anno medesimo -- Astia- 
natte per S. I3arloIomeo nel I 725 , e nel libro si 
enuiicia pro-vice-maestro della rea1 Cappella -- S'rue del 
Jfelaslasio , per Venezia nel I 726 -- Emelinda per S. Bar- 
tolomeo nell' anno incdesimo -- CaJons ziz Ulzèn del Me- 
tastasio per lo teatro delle dame di Roma nel 1727 e 
per Napoli -- Zu caduta de'Deccmviri coli scene buffe per 
S. Bartolomeo nello stesso anno -- Flauz'o Anicio Olibrio 
con intermezzo per S. Bartolomeo nel 1728 -- Semircl- 
mide pel teatro delle dame di Roma, nel 1729 -- In con- 
lesa de'Numi del Metastasio, scritta nello stesso anno 
pel cardinale di Polignac Ministro di Francia in Roma 
per la nascita del rea1 Dclfiiio -- Ale8sandro nelle Indie 
dcl Metastasi0 scrilto pel tealro delle dame di Roma 
nel I 7 30. Quest'opera eseguita coli eccellente campa- 

qnia chhc grandissimo plniiso , C TC giungere il Vinci C 
-. 

al colmo della gloria -- 1'2lnpresnrio di tenbvo per 10 
teatro nuovo di Napoli -- 1'@ycnia in Tuuricle pcr Vc- 
nezia -- I'Aa&ria per Napoli -- S/bfacs -- la ~j ( lone  -- 
1'A~taserse d i  BIelasiasio scritto per lo teatro di S. Bar- 
tolomco di Napoli con intermezzo. Revenu to dalla morlc 
11011 giunse a vedcre tal suo lavoro nella scena. 

Compose inollrc il Vinci nel r 7 I g la prntesio~ze de/ 
Rosario oratorio per In congregazione di S. Caterina n 
Formello -- nel I 73 r l'oratorio la Vergine addolornlr~ , 
un Kyrie , e Gloria ta 5 con istromenti -- duc Messe n 

5 voci -- alaie , duelti, e contale diverse in 4 volumi -- 
varj solJegyi con accoinpagnamen to di piano-fortc. 

VISCONTI GIULIO. Nocque in Napoli 1ic1 1750 da one- 
sta C distinta famiglia. Dalla sua prirna età mostrò d i  
esser dotato di vivace c proiito ingegno, avido d'impa- 
rare, ed inimico dcll'ozio. Dopo aver appreso con plauso 
tuUc le filosoliclie facoltà , s'immersc nello studio della 
teologia, giacclib ascender volle al sacerdozio. rlmb con 
trasporto la Jlusicn , nella cjualc ebbc a maestri Carlo 
Coliimacci , cd il cclebrc Nicola Jommelli. Costui lo di- 
resse nello studio del contrappunlo. Vi si applicò cori 
tutto l' ardore, poco curandosi fino all'etii d i  anni 2.4 

cli abl~andonarc la propria casa tulto dedito alla scicn- 
z'armonica. Scrisse la Musica per diversi drammi, fra' 
quali il 8$ace , il sugrzjsio di Ahle, e varj pezzi d e1 
Passio. A ricliicsta di alcuni dilettanti di Musica com- 
pose m01 ti drammi rappresenlat i da' medesimi; che fiirono 
i bnro~zi burlati -- il mn-cato di Pe~*sia -- gli nuucnzi 
menti della ZowncZc~ - - l' anello ?nn./eo - - I'O~~e$te - - l' ziz - 
cendio di Trojn -- varic cantnle saci*c -- molti pezzi di 

15 
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JIiisicn vocalc con islromenti -- ne0'42 duelli. Nei 182 6 
l~r~clussc una ~ ~ a c c o l ~ n  di sonetti da lui posti in Musica. 
Sii mato da tiilti nori solo pcr In scienz' armonica , ma 
niiche per li candidi C puri costiimi cessò di vivere nel 

ZINGA~ELLI KICOLA. Con clolorc scriviamo il presente 
nrlicolo (lovendo far parola d i  colui , che f u ,  mcnlre 
nl Ciel piacque , uno de' migliori nostri amici, e che si 
rendè ccccllenlc non saprem dire, se p i ì~  riell'arle ar- 
monica, o nelle religiose , c sociali virtù. Nicola Ari to- 
nio Zingarclli nacque nel di 4 aprile I 7 32 da Hiccnrdo 
Tota Zingarclli, e da Teresa Ricci. I1 padre di  lu i  fu 
prof'essor di canto con voce di tenore, ed in morlc la- 
sci0 quntlro ligli, ci05 una donna c tre maschi , uno dc' 
quali fii maestro di  Musica, ecI un'allro sonator di con- 
irobasso morti entrambi in abbictto stato. 11 solo Nicola 
superstile incamminato anche per la Musica fu quello 
che accrebbe l'onore alla sua famiglia, la quale in liii si 
cstinsc. Rcli' età di anni sette f'~ ammesso nel Conserva- 
torio di Lorelo, e costretto dalle leggi del luogo d'impa- 
rare qualclie strumento, egli scelse il violino. Indi vollc 
apprendere dal rinomato finaroli i principj della com- 
posizione musicale, conle da colui che alla perfctt'ar- 
monica cognizione' univa somma pazienza e cura nel- 
l'ammaestrare gli allievi. 

Istruito assai bcne da un così degno istilulore, si 
clib il Zingarelli con tutto l'ardore allo studio del con- 
trappunto ; e fu coSi veemente queslo suo desiderio, che 

ncll'niitunno n1 I i i ~ o ,  orc il macstro Fcnaroli solcn 
t1 imorarc n d iporio , spesso si conduccvn a picd i , scarso 
C iicglctto com' cra , pcr l'arc osscrvare al maestro qual- 
chc f i y a  , O motlcllo da correggc.ci.c. Ni? solo ccrcnrn 

- 

trar profilto dagl' inscgnamcilti musicali , ma proccurnyn 
di apprcndcr nnclic Ic umane Icttcrc ( spccialmcntc il 
latino, ed italiano idioma ) clic dagli addetti alla sola 
scienz' armonica sono d' ordinario neglette. 

Tcrminnto il tempo di dimorare ncl CoriscrvaLorio , 
Y O I ~ C  nclla khisica maggiormcn te rcndcrsi pcrfct t0 sollo 

In dirczionc dcl sacerdole 1). Alessandro Speranza mnc- 
stro pcrilissimo dci contrnppun to , cd il miglior discepolo 
<li Duranfc. Comincib allora il Ziiig3relli o. scrirc~ pii1 
accuratamcn tc qualclic piccola Musica. 

Piii anni dimorò presso i signori Gargani nclla Torrc 
dell'Annunziata , insegnando a quci giovani a sonare il 
violino, che non aveva abbandonato , procacciandosi 
coll' insegnarlo qualche tcnue soslentamcnto. C* i 1 p rocclirì) 
di migliorare il suo slnto avendo oltenuta la profczionc 
(lelln duclicssa di Cas~elpagano, coltissima dama , clic 
s' impegnò di fargli acquistar riiiomanza. Di ann i  a5 
cominciò a comporre la Illusica drammatica scrirerido il 
P(ymalione; ma temeva di scriver per Ic scene , c 
non prima dcgli anni 29 scrisse il Montezuma rap- 
presentato nel teatro di S. Cwlo nel 1781. a una 
i;d musica , sia per l' inespertezza de' cantanti , sia per 
la poca esatlezza dell'orcliestra , non ebbe favorcvol 
siiccesso ; sebbcile in Alemagna fossc molto piaciuta , 
ove fu i*eplicata, C veline ancora. dall' FIajdcn enco- 
miata.. Dopo 1a1c infausto avvenimcnto vollc Z i n p -  
relli ii~ular ciclo, c mercì: cff icnci commendatizic clclln * 
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(Iucliessn cli Castcl pagano sua protettrice , si portò in 
Bfilnrio, c quivi cominci0 la sua gloria. Egli intraprese 
n scrivcre molte opere serie, e moltissime buffe, C fra 
le scric si distinse per I'Alsinda rappresentata nel teatro 
della scala nel I $5' , che compose lia scttc giorni csscn- 
(losi dopo infermato ; c dopo di tale sforzato lavoro , 
altro nc iriirnprcsc piìi faticoso, avcndo composto il dram- 
1na di GizlZicttn e Ro?,teo fra 40 ore distribuite in I O  

~iorr i i ,  In migliore fra. le sue composizioni teatrali. Coi1 3 

in qucsfo, come ne1l'Ahinda egli adoperò altra rnanicra 
ricllo scrivcre, clic contiriuò scmpre in Lutlc Ic com- 
posizioni clie fece in seguito, nelle quali le pure regole 
tlcll' arie Ron eran scampagnate da una gioconda ama- 
hilirti. 

Nella sua lunga dimora in Milano compose molti altri 
melodrammi teatrali , quali furono il P h o  -- l'Ar~aser- 
se -- la morte di Cesare -- il 3fi'Iridate -- il ratto delle 
Snbine -- il ffieiinero -- I'Ak~nida -- I' IJgenia -- l' kzes 
di h ( , * o - -  e la Clitemnca tra. .Ivi anche furon da lui messi 
in &lusica più harnrni comici intitolati il bevz'tor fortu- 
?lato -- il vitrntlo -- la secchi0 rapita (ripetuta e lodata 
anche in l)resda )-- il mercato di M O I ~ ~ C ~ O S O  , che più 
degli allri piacque assaissimo. Ed anche in Milano scris- 
se cantale, come l' Oreste -- 1'Alceste -- il TeZma- 

-- cd un oratorio della Pnssio~zc. Scrisse pure 1'An- 
nibale -- l' oyclco[o Sa?z?zi& -- gli Orazii e Curiazii -- e 

i/ , ~ ~ * i o s ~  fo Davide, di cui cra più degli allri 
contento ; più d l rc  canlatc , fra le quali la continuazione 
dcll'A/cic/c di &Jeiastasio -- P a n t o r ~ l i a b  -- l'&- 
féo -- due monologl~i Ero, e Scdffo poesie di  D. Gaspare 

C/ 
- 

l\!ollo -- il Sanil rappresentato i11 Roma ncll 'ospiz~ di 

S. MiclieIc negli ultimi suoì anni , come ncll' isicssa clU 
compose In Jzyn in Eyilto. 

Fatto bcn noto il suo valore nclla Musica fii ncI i $9 
cliiamato a Parigi. Ma incominciati coli i civili scon- 
volgimenti, dopo che si eran divisi gli spiriti ncl far 
primeggiare clii GlucH , e chi Picinni , egli fu coslrctlo 
n scriver la IIusica per l'Antz$mzs, poesia del Marmontcl, 
la quale dopo poche recite fu tolta; onde Zingarelli iiì: 

vitupcrato nì? applat~&ito stimo miglior consiglio abbnntlo- 
nnrc quel suolo, e ritornarper la Svizzera a Blilano. Coli 
Zinprclli giunto nel I 7gmvvennc clic dot.cndosi col 
concorso provvedere di un maestro la cappclla del Duomo, 
cd essendosi dato pcr tema un canone ad oilo F O C ~  , csso 
superando i competi tori oitennc qucll'impiego. Eserci- 
tossi anchc ad insegnar la hTusica, e formò buoni al- 
lievi , fra' qoali si distiiisc Francesco 1 0 1  , ~a lcn lc  
sonafor di piaiio-forte cui dedicò i suoi po~atiinenti c 

so~eyyi; ed in casa di costui dimorando. s' infermb gra- 
vcrnen [C. Lasciata quella dimora nel I 794 fu cletto Iiiac- 
stm i(c1la S. Casa di Loreto, uffizio oriorifico C lucroso. 
Riinase colà quasi un decennio, scrivendo sempre per 
iiiclodrammi che gli eran richiesti. 

Scrisse per le scene di Venezia la musica del dram- 
ioa A'ellc e Cnmpaspe, e per -1' isiessa Ciltiì l' altro dct lo 
il conte di Satdizyna: Bedieossi in Loreto, a scri~7cr con 
fervore JTilusiche sacre , cuslodile gelosamenk in qiiel- 
l' archivio , fra le quali C da nominarsi I' nsnzmlc cli 
Loreio, o sin una collezione di Mcsse in l'lusica per 
tutli i giorni dcll'anno : qual produzionc produsse la 
,gc:cnei.ale ainmirazioiie , essendovi uii ita In brevila con 
Iri: semplice . d miri~bilissiiiin melodia. Nè può tnccrsi clic 
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cBhc fra suoi lodniori Napoleone , clic ncl 1796 con- 
<~uis~arido l'Italia s'inollrò fino n quclln Cittd , c vollc 
coiiosceisc ii napoletaiio Compositore di  qucllc lodalissi- 
inc Jlusichc , encomiai~dolo a cielo. 

Ncl 1804 fu il Zinprelli cliiarnato a succedere al- 
l' egregio Pictro Gugliclmi nella carica di niics~ro della 
Cappcl In pontiiicia. I'ortatosi adunque in Roma oltrc 
I' csutto adempimento del novello impiego , si esercitò 
u rciidcr cantabili i versi de' nostri migliori anlichi 
poeti, come alcune stanze del Tusso e dcll'hriosto , 
c gl' insigni episod j dell'Aligliicri, cioè Francesca da Xi- 
m,nzizi, cd il conte Lljolilzo. Internandosi nello spirito di 
quc' sommi wti, rendè in ceria guisa più armoniose Ic 
loro rinlc. Nè si risrette, i v i  dimorando, - di far ammirare 
il siio estro nel dramma sacro la distruzio~ae di Geru- 
sulcmme , che scritto per privato incarico tanto piacque, 
che fu rapprcscntalo nel teatro Valle, C r cinquc 
anni fu replicato sullc accne. Non minorc. applauso 
~*iscossc l'altro suo draiiiina per Firenzc, cioè la ricci& 
Jeazione di Gerusakemme. Compose in Roma per lo lea- 
tro di Argentina ncl 181 o il Baldovi?zo, C per qucllo 
di Valle la Bereniee, ncl rappresentarsi la quale iiiolli 

si doveltcro replicare, laillo la musica piacque a 
quella Città di coi1 dif6cilc coiltcntatura. E dopo avcr 
riscossi Zingarelli tanti giusti e sponianci plausi, 'con 
< ~ ~ c s t o  dramma si congcdb dal teatro. 

Della fermezza ne' sentiaienti religiosi, e dclla vcnc- 
i.aLionc e rispetto eli' ei nudriva pel Sommo Yonteficc, 
al cui era intento , dicdc luiilinosissima pruovu 
allorchè nacque il primo figlio a Napolconc , cui l' am- 
Jliziosissimo uomo dar v0110 il vanaglorioso lilolo .di lb 

I 

( 2% ) 

di Roma. Dichiaratasi qat!lln Cit [h park del l '  Iiiipcro 
frariccsc, si volle coli con pompi cclcbrnrnc In nascita 
con far ~~Icnncnicrite cat~tarc iiciln Chicsa <li S. Pietro il 
Te Deum Giuiita l'ora prefissa, lutti i cantanti crnn pron- 
ti ,  ma mailcava solo il macsiro. Invano fu replicate vollc 
cliiamato e minaccialo , poiclic fcrmo nel suo proponi- 
mento u tut ti risposc , ed anche all' istesso prcrello di Ro- 
ma , clic ilon conosceva altro Re di Roma , clic il rcgnonlc 
l'olllcficc l'io VI1 da cui awva qiicll' iifizio. Fu tosi0 , 
come doveva supporsi, preso c maiidato i11 Civilavcc- 
c!iia , ove dovC trattenersi fincliè giunse l' ortlinc di csscr 
mandato a Parigi. Niente sbigotlito pcr talc avvenimento, 
cliicsc solo soccorso pcr lo viaggio, cil oltcnuti 200 11a- 

polconi d' oro , tranquillarncn~e intraprese il lungo vvis- 
gio, Giunlo colà. dal Cardinale Fcscti in nome dcll'Impc- 
ratorc gli furon (loriati 4000 franchi , e fino al scgucnle 
arino 1812 v i  si trattenne i11 pieiialiberth con la grati- 
ficazioiic di zoo f~wanclii al mesc , ingiunge.endoglisi solo 
l' obbligo di scrivere una Messa per I' imperial Cappella, 
-In quale nori dovcvn oltrepassare lo spazio di 20 ininuti, 
ricorc~andosi quel dominatore, che colui clic noii alTcru 
voluio battcr la l!Iusicn pcr lo Te Deum in Roma, cra l'au- 
torc di (;iu[ief~a e hmeo ,  c ifcll' annzcale eli Lorefo , 
delle quali produzioni non polcva dimenticarsi. La IUU- 

sica della I\Iessa riuscì :i~cliissi~~lu C di sommo piaccrc 
di  chi l'arcro imposla, c nc f i ~  iimuncrato con 6000 
franchi. 

l'uiliio da Francia, cd csscndo i11 siio arbilrio di 
andurc ove più gli piacesse, fcrmossi i11 divcrsc CittU 
(L' Iialia ; ma finalnieritc si ripatriò in Napoli iicl I S r , 
c f ~ t  iiilmcdia!nincnic scclio pcr dircLtoxc dc! Collcsio tli Biblioteca Nazionale di Napoli 
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&I iisicn crcllo iii S. Sebastiaiio. Riniinciata In carica di 
fionia , iiclfii quale gli fu successore il. Fioravanti , prcsc 
IIOSSCSSSO nel I 8 r 3 del nuovo impiego , e fu nominato 
socio dell'dccadeinia rcale per lo ramo delle belle arti, 
c frc anni  dopo successe n PaesieIIo ilella Cappella del 
Duonlo. N è  rimase in questo tempo in ozio, poiclib 
scrisse pel Jcsiinale di Birminghnm nel 1829 un 1110- 
-o (Icl profila Isaia , composizione miisicalc che cse- ts 
cl.li i fa da cori [ori scel (issimi , e da pcritissima orclieslra b 

oilcriiie applausi sommi da non volgari uditori. Nb mi- 
nori applausi riscosse per l'inno inaugurale della Societh 
Filarmonica clie ebbe principio in Napoli iri gcnnajo 
1835 ; ed assai maggiori pcr lo JIiserere eseguito in  
Napoli dagli alunni del Conservatorio di S. Pietro a 
nIajella a 4, parti reali , oltre quello da lu i  mandato 
alla Cappella Sistina di Roma, ed uno simile , cui non 
pose 1' accompagnarncn~o dcl basso , ma clic poteva 
oilicttcrsi senza danno del componimcnLo, e questo h 
cornposio nel penultimo anno di sua vita. Scrisse pure 
il salmo Laudate Doininum a grande orchestra. 

])elle Messe composte dal Zingarelli se ne conlano 
iuoltissime , scnza numerar quelle fattc per Lorcto. 
J<gli ne scrisse altre 4 cioì! quella per Novara; la funcbrc 
per i funerali dcl cavnlier illedici, replicata per la morlc 
tlel suo discepolo Bellini , cli' egli diresse eseguila dagli 
;il un11 i clel Conservatori o ; quella per . J>rcsda a ricliics la 

tlcl Rc di Sassonia , clic gli donò una tabacchiera d' oro, 
q ~ a l  Messa fu dirella dal macstro Morlacchi altro suo 
nllicco ; e l'ultima anclic di reqiiie , che scrisse di anni 
85 , C clic dovcva scivirc pcrlc di lui cscquie. I n  qraii I 

iiumcro sono ancora lc irc ore di agunic~ di N. S. die 

in varie guise , ed in piì~ tcmpi compose, C 31 giorrii 
prima di morire scrisse un Tnntum ccgo. 

L' esallezzn da lu i  sul principio mostrata nel comporre 
Ititlo ciò , clic doveva servire per uso della Chiesa, egli 
conscrrò gelosamente in tottc le altre pi*ocliizioiii di simil 
venere , che fece in seguito, dctesla~~do l' uso introdotto b 

nclle ~~usiclie sacre, e specialmente nelle Messe (li quella 
fragorosa armonia. Qual del estabile abuso egli palese- 
mente biasimò in una giudiziosa prosa, che recitò in una 
tornat'accademica tenutasi nella reale Società Borhonica , 
di cui, come si E dctto , era socio nella classc dcllc belle 
arti. 

Nel 1835 mcntrc contava 83 anni di elh fu assalilo 
da un'idropisia chc minacciava i suoi giorni. Ei miglio- 
rb alquanto in apparenza, poicliè rion esqcndogli gio- 
vata l' aria della collina di Confalone , clic er' andata 
a respirare , si condusse nella Torre del Grcco. Ma 
ne1 mese di maggio, dell'anno 1837 per forte catarro 
sopraggiuntogli l' idropisia in  feroci in un punto. Udito 
da'mcdici il suo pericoloso stato , da se chiese i soc- 
corsi della Religione , e con pacatissimo ani1110 si 
dispose al tremeildo passaggio. Assistito dal suo con fes- 
sorc ed amico P. Magalotli de' PP. del B. Pietro da Pisa 
fini di vivcre nel di 5 maggio di anni 85. Fu traspor- 
iato in S. Pictro a 8Iajella ove tutti quei piangcnli 
convittori col reUorc, ed uno dc' reggitori di qiicl Liceo 
ricevettero il freddo caclavesc , clic poi vcn~ic scpolto 
liella Chiesa di S. Domcnico. Kel segucnic mesc di tliccm- 
hi.c gli si cclcbrò un magnifico funcralc nclln Cliicsn del 
Conservatorio con suiiluoso mausolco (Iu. cui pcndeviino 
ch+7n[i iscrizioni ; ed il Si~iicbrc elogio venne recitato Biblioteca Nazionale di Napoli 
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dal eh. nlarchcse Basili0 l'uoti , al defurilo con istretli 
viiicoli di arnistj congiunto. La Messa di recluie f u  
quella da lui disegnata, e con sommo impegno eseguila 
da' suoi mes tissimi alunni. 

Se Zingarelli meri tossi per il perielto possedimento 
della scienz'armonica somme lodi, non minori ne acqui- 
stò per le esimie cristiane e civili virtù delle quali fu 
adorno. Non infinto veneratore della santa Rcligionc , nc 
adempì perrettamente i jrecetti. I poveri furon da Iiii 
sempre a larga inano soccorsi, nè la sua mano sinistra 
seppe mai ciò che la destra erogava. Non si accompagnò 
mai co' Iikrtini del: secolo , nb con coloro che i det- 
tami del Vangelo ponevano in non cale. Di tutli par- 
lava con istima , ed i difetti di chi 1' istcssa scienza pro- 
fessava cercava in bel modo alla nieglio escusare. Di sc 
non mai favellava cm magnificenza, disprezzando le 
giuste lodi che gli venivan date. A malincuore inlcr- 
venne in quella testiinonianza di stima , clie i reggitori * 

di S. Pielro a Majella dar gli vollero , facendo tenere, 
allorchè si eresse ncll'archivio di qucllo S~abilinicnto il 
ritratto di lui , una pubblica poetica adunanza, nella 
quale da valcnlc giovane oratore e da'migliori seguaci 
di ilpollo vennero Ic lodi di lui rammentate. Quantun- 
que all' aspctto sembrasse burbero , anzi clic no, pure 
il suo conversare era dilettevole e condiio di attici sali, 
scevro però della maldicenza, e dcl puncenb sarcasmo. ' 

Per finirla possiamo ben dire di Zirigrelli, cui vew 
Jdes , nudclyue verihs, yzlando uZ/um ziz~e?ziet purem? 

Diverse onorificenze mcri tarnente gli furon confcritc : 
poichè Su noiniiialo socio corrispondcntc dcll'Istitoto di 
l?rancia iiellu classc delle ],elle arti; fii ammesso alla 

col~g~cgazionc dc' musici di Roma ; fu noverato nnchc 
fra' corrispondenti clel Conservatorio di Musica (\i Parigi; 
iiidi fu nominato membro Accaclcmia 
italiana di scienze , lcltcre , ed arti ; e finalmcntc aggre- 
gato anche qual socio ordinario nella nosira rcale Acca- 
dcmia ncl ramo di bclle arti , e nella Pontaniana. Inoltre 
1' Istituto istorico di Francia lo clcsse per suo corrispon- 
dente nella classe riwrbata alla isteria delle belle arti, 
C 1' Accadeniia di bclle arti di Berlino gli spedi il di- 
ploma, chc giunse quando era già trapassato. Olknnc 
anche di esser dichiarato cavaliere del reale ordine di 
Francesco I. Richiesto dal ch. M. Blluzzarelli dellc sue 
notizie per farne menzione fra gli iiomini illustri vi- 
venti, modestamente glie le somminislrò. Dopo Ia sua 

morte ne scrisse la nccrologia con l'usata elcganzii cc1 
accuralezza il coltissimo signor Raffaele Liberatore in- 
scrita negli Annali civili del 1837 ; allro nr~icolo nc- 
crologico fu disteso dal nostro dotto amico sig. Raimonclo 
Guarini. Altro scritto anonimo si pubblicò per le slampc 
di Raffaclc Miranda col titolo : ?zolizie vil~t &C 

cav. D. Nicola Zhlyarelli diretlol*~ clel rcnl Con- 
di 8. Pietro a Mcqclla di Ncq~oli. Anclic ncl fo- 

pcrio(lico il Polio~aina se nc disicsc un urlicolo col 
ben cscguito in lilografia ddI' i1lusli.c dcfiinlo. 

L' ben esteso dcllc prod~izioni di  % i n ~ r c l l i  , . . 
di da noi cnuncialc, nori si può da noi ri- 

P ortare pcr non dislcndcr molto questo articolo. Clii hssc 
di saperlo, e di far acquisto di taluna in cpicllo 

cIcscrilta, potril averlo dal carnci8icrc del dcfiinlo ucnc- 
(lclto Vita , clic &i[n nella strada di S. Scbnstiario di 
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A P P E N D I C E .  

A1mJo RAFFAELE nnpoIciano. Ha studialo il contrnp- 
pilnto sol to la direzione dcl maestro Fcdelc Fcnaroli , ed 
il partimento sotto qiiella di Saverio Vnlen te, e Giovaniii 
Furno : Iin scritto varie composizioni per chiesa , e si 
par~icolarmcnte dedicato alle lezioni (1 i canto sublimc. 

BELLINI VINCENZO. Nacque in Catania nel 1804. Ebbe 
in sorte un ingegno vivace , un naturale amabile , C 

uii ardcnlc desiderio di appscndcrc. Mostrb fin da te- 
neri anni grande inclinazione pcr la Jfusica , C dal- 
I' avo Qinccnzo Bellini gli vcnnc insegnata con oltimo 
melodo , giaccliè questi era stato allicvo del Conscrva- 
torio della Pieti avendo avulo per maestro il celebre 
Joinmclli, con la direzion del qualc cra riuscilo molto 
valentc. Nel 181 g il giovanctto Bellini venne in Nn- 
poli pcr perfezionarsi nella scienz' armonica , raccoiiian- 
dato al signor Duca di Noja , clic come govcrnalorc 
dcl Collegio di Musica scorgendo l' ottima indolc del 
giovane , c In perizia che n~osi~~ava giA possedcre , fa- 
cendo una eccezione alla rcgola clcl Collcgio , lo am- 
mise come alunno a piazza franca. Comincib ivi gli 
stud j di contrappunlo sotto la direzione di l'riltii , che 
continuò severamente pcr aimi quallro. fila egli cono- 
sceva il bisogno di studiare solto altra scuola diversa 
da quella di Sala , nclh qiiulc il canto era 1' ultima 
dcllc cosc che s' insegnavano ; clesidcrava passare alla Biblioteca Nazionale di Napoli 
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sci101ii di Zingarclli, come di colui clic polcva maggior- 
mente islruirlo con veri principj ; ma non ardiva di 
fiirlo, morigerato qi i i l '  era, per nori disgustare il suo 
maestro. Una non prc~ccliila circoslanza gli rese agc- 
volc un tal passo per iioii scinbrare ingralo a chi Io 
aveva prima istruito , qual fu una infcrmith da cui fu 
colpito il Trilta. ZingareIli , che conobbe l' ingegno del 
suo nuovo allievo, con sommo piacere I' accolse , e volle 
chc sotto la sua scorta cominciasse dalla scala il suo 
studio , secondo la scuola di Durante. Fece con tal mc- 
todo rapidi progressi , e si distinse nello stuclio clci sol- 
fcggi , che ne compose pii1 di zoo,  dcl clic Zinprelli 
sc ne mostrava ben contento , dicendogli spesso che 
cantasse sempre nelle sue co?nposziz'oni, che se ne &o- 
an*ebl>e conIento. Mentre Bellini studiava con Tri t ta 
avea composto sei sinfonie a grandc orcliestra , una 
Jfessa , uii Dz'xit, un moltello , un Credo , un Ma- 
gnZficat, m01 ti Tantum crgo , ed alire cose per servi- 
zio di Chiesa. Solto la disciplina di Zingarelli composc 
anchc moltissime lusiclic per l' istesso oggetto. Ne1 
1825 ne scrisse una per un dramma rapprescnta- 
10 nel picco10 teatro del Collegio di S. Sebastiano , 
che avcva per t itolo Aclcm C Salvini , e che incontrb 
pneral  gradimen to. L' anzidetto Duca di Noja giusto 
cstirnatore del merito di Bellini , ritrovandosi deputato 
de' rcali teatri s' impegnb di fargli compor la Musica 
per un dramma da rappreserifarsi ne1 teatro di S. Cado , 
qual fu la Bianca e Gernando nel dì 30 maggio i 826, 
che riscosse sommo applauso. Nel 1827 uscì dal Col- 
legio e partì e !Milano , ovc fecc altra produzion 
musicalc , cioh il Pi~ntn pcl tcatro della scala , c 

ncl 1828 scrisse per l' isresso tentro lii SMniej*n , clic 
CMX anclic 1111 felicissimo successo. Indi  pcr l'npcr- 
Lur8ri. del tentro di Parma compose la Znirn. Si tras- 
ferì poscia a Venczia , e di lh a Milano ; C iiclla pri- 
ma di  dette cittii si fc ammirarc per li Capubti ed i 
~lon~ecchi ,  c nclla seconda per la Sonnambula , ed i v i  
anclie per la Norma , chc sarU scmpre encomiata. Pieno 
di allori f'b ritorno in Napoli pcr rivcdcr gli amici , c 
sccvro d i  vanitli , umilc in Lan ta qloria si presenli) al suo 

C 

oliimo macslro Zingarclli , cili dcdicò il srio miglior 
spartito la No~.mn, c fu (la qucsto riccvuto con gradi- 
nicnlo , cc1 applauso. VolIc dipoi passarc in Sicilia pcr 
rivcdcrc i suoi genitori, C dar loro ( presngo forse dclla 
siin prossima finc ) l' cslrcmo addio. Reduce in Napoli 
fu iiivilnto a dar fuori allrn. musica pcr lo clrammn 
Jl~lrcrtricr? di Tenda pcr Vcnczin ; c dopo csscrsi colà 
ìi*asrcrilo , da detta città passò in seguito a Parigi , ind i  n 

Londra, OYC fb rapprcsenlar Ic suc produzioni armonicllc 
clic f'uron gradilc. Nel 1835 pcr Parigi in poco tempo 
composc la Musica per altro dramma in ti tolato li Aasita- 
, che gli fè ottcncrc la dccorazionc della Lcgion di 
orioi-C. Ma mcnirc prcparavasi n mcttcrc insicmc Ic riotc 

pcr una. grandc opcra richiesta tlall' Accndc- 
mia franccsc , colci, c h c # ~ a  pi-imn i mZjliori, lo tolsc 
(li vita a Ponlcaux presso Parigi ncl di 23 sct tcinbrc 
18%. 

La. pcrdit;i (li Bclliiii fu di un duolo universale cs- 
sendosi in lui *per(lulo 1111 rigeneratorc dell' antica sciiola 
del cantare , dolalo di iin cslro vi~ncc scnzn dip~rlirsi 

pure C vcrc rcgolc dclln scicilz'ariiloriica. A tal 
singo.olnr pregio si univa la piritA dc' suoi coslumi , I'cs- 
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sciD (1 i olliinc rnnnicrc dotato , <l i 11cIlo aspetto , cd 811' in- 
ii~ito csciilc di~lln vanngloriii cui vnn soggetti i giovani , 
~ 1 1 ~  qualclic rinomanza Iintino acquistalo, come Ben cib 
conobbc il Poli tico-is~orico Intino i Tuci lo ) dicendo che 
gli onorip~enznturi che si la~zclro~~o n' giovani, Jnnno 
essi moizim*e ?jz ~ t q x ~ b i a .  Bellini poicva in tutto somi- 
wliarsi a Pcrgolcsc , poicliè ambi nali in paese straniero , b 

ambi inclinati pcr la Blusica , ambi la conoscono e nc 
profittano perfet tamente ne' 110s tri Conscrvatorj , amBi 
Jascia~io il loro nome immortale, ambi dotati di placidc 
cd umili maniere, ed ambi finiscono i loro giorni lon- 
iani dalle loro patrie , esserido Belliiii morto a Ponteaux 
in Fl*ancia, e Pergolesc a I'ozzuoli nel regno di Napoli. 

C ~ I N ~ A N O  LUIGI iiapolefano figlio di Giuseppe va- 
lente dipintore nacque a' 25 di gennajo I 81 5. Applica- 
tosi agli stuclj mostrò molta inclinazionc per le scienzc 
esatte , e si applicò con fervore allo stuclio della gco- 
rnctria. Per questa sua propciisionc verso tali stuclj 
indusse la famiglia di lui ad incamminarlo per l' ara 
chiiettura , di cui com~ji i1 corso sotto la direzione di 
Lorenzo Fazzini , istruito anche del disegno arcliiletto- 
nico da Gaetano Genovese. Cominciò anche per clilctto a 
studiar la Jlusica noi1 scnza disgusto de'suoi , che Io vede- 
sano abbandonar l'intrapresa carriera. Indi prese a com- 
porre qualclie cosa in Musica , malgrado che igriorava il 
contrappunto , animato da ottimi maestri , che lo con- 
sigliarono a seguire la strada ov'era dalla nalura chiarna- 
to. Per la qual cosa con tutto il fervore cominciò lo studio 
del contrnppiinlo sotto i valcali maestri Pietro Raimondi, 
Gaeiano Donizelti , Francesco Lanza , c Niccola Pornasi- 
11i. Compose quindi molla musica per cainera., varie sziz- 

e fònic - una f7lessn di 7*equto a tre voci - una ( I4 glorzn - 
un vespro a quattro -- altra Messo di gloriu con vervpj*o 

n tre voci. Nel tealro del fondo produsse a' I 5 aprile 
1839 il suo primo Invoro di un' opera in un atto solo 
inliiolala i cinrk~~tuirzi, essendo stata scriitn la poesia dn 
suo fratello Salvatore. 

Venuto in Napoli il celebre Gioaccliino Rocsini , e sa- 
~ I U L O  il merito che Cammarano si ama acquistalo coi3 

tal produzione molto applaudita, volle conoscerlo, c lo 
incoraggiò a far simili lavori ; della qual cosa si coiil- 

piacque mollo il Cammarano, vedendosi lodato d r i  1111 

coi1 applaudito macslro. 
FIGHEBA FRANCESCO napoletano figlio di Sahatorc ri- 

nomato macslro di Musica. Iniziato dal padre ne' prin- 
cipj della sciens' armonica vi si perfezioni) nel Licco 
di  S. Sebastiano sollo la scorta di Fcnaroli c Z i n p  
rclli. Compose la Rilusica pcr niolic cose snsrc ed ali- 

chc per composizioni profane , che gli pro~lcciaroiio 
ruolla lode. 

FIG~ERA SALVATORE nacque iii Gravinn. Fii merinio 
in Napoli dal suo zio paterno Oronzo Pigrrlieril ( mollo 
valcnlc nella giurisprudenza che insegnò con plauso pcr 
anili parccclii , esponendosi aiiche con lode n dircisi 
esperimenti pcr ottenere una catledra iielln nostra Uni- 
vcrsilk ) per apprendere la scienza legale , e seguire la 
strada del Foro. Annoialosi il giovane di tale studio, di 
nascosto comiiiciò ad apprender la Rlusica. La qual cosa 
n cndo il detto suo zio ne fu dolentissimo, e oictò di pro- S P  

seguirla. Ma scorgendo poscia esser questa una naturale 
inclinazione, e couforlato anche dal marchese D. Baldas- 
sarre Cito allora presidente dcl sacro Consiglio , uomo 
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di reverenda aulorità, e del Piglicra amico, piii non v i  si 
oppose, e Io fece entrare nel Conservatorio di S. Ilaria d i  
LoreLo: ove sotìo la direzione del maestro Insanguine det- 
to Illonopoli cominciò ad npprei~dcre l'arte di cantare, 
cd il contrappunlo, ed indi prosegui Lale studio sotto Fe- 
naroli , dal quale gli fu principalmente insegnato il 
contrappunto scoIastico , o sia I' arte d' amrnaestrarc al- 
trui a cornporrc in Musica. Fu mollo accetto a' suoi mne- 
sfri per 1a sua buoua condotta, e per l ' m o r c  che a- 
veva pcr lo studio. llib volie iii occasione di Iliisiche 
solenni , e spccialmcntc per la festivi[& di S.. Ircile cc- 
lebrata a gara da tutti i Conscrvalorj di  Napoli, fii pre- 
posto all' orcheslra de' suoi coiidiscepoli facendo da pri- 
mo macstro. Uscito dal Gonservaìorio scrisse la Musica 
per un' opera buffa rapprcsciitata in Mila110 nel Lealro 
della. scala intitolata In solpresct. E per l' istcssa citlh 
compose clue canta.te, 'la prima delle quali avea per titolo 
la$nta istop-ia, e lo sclegno e la pace l'altra. 

Essendo maestro di Ciippclla del monastero di S. Scba- 
stiano compose per detto luogo due J.lesse a clue cori con 
accompagnamento d i  orcliestra -- una  vee essa fzcne- 
lire a due cori -- un Miserere ad otto parti reali alla 
palcstrina -- un oralolio per I n  festiuilcl de' dolori 
della SS. Tevine a quattro voci -- ed iiila Messafune- 
hrc a due cori di stile iiigato coli accompagnamenlo 
di orcliesira per li funerali fali nella CI1ies.a clella Pace 
per la morte della. Regina Maria Carolina d'Austria. AI- 
tre due diesse a 4 voci con accompagnamento di orche- 
stra scrisse per la beatificazione, e canonizzazione di S. 
~llionso de'liguori per incarico de'PP. del SS. Reden tore, 
le quali sono staie eseguite a Nocera de' Pagani per tali 
occasioni. Compose anche diverse Messe ianto alla l~ale- 

slriria , che con accornpa~onmcri[o di orcheslra -- tluc 
C ~ d o  ad otlo ~ o c i  di siile ~iindsignlc -- tiil o r n / o ~ i o  

per I C ~  Jeslil:ith c/cy c lo lo~ i  cl i  lIZc~~-in di~ iso  in di?c 
parti ciasciiiia deIIe quali conlicne 6 pezzi di 1Iusica 
oltre i cori -- un rnonol~yo per voce di soprano poesia 
CICI Cav. Ricci --cc1 un 17fise,arc n $ voci con accom- 
piignamcnlo di orclicslra clic per sua divozione ogni 
anno faceva cscgui re da' dilcitan ti suoi scolari nella se[- 
Lirnana maggiore, coinposizionc da lui pii1 dc l !~  altre 
s~ic  propric assai fiiyorita. Scrisse nriclic uno studio r l i  
canto co~nplcto scco~ido In maiiicra di Porpora. Fu 110- 

mo molto pio C religioso e largo sovrcnitore de'po~~c- 
ri. fi!o+i i11 Napoli non molto vcccliio lasciando un unico 
figliuolo , il qoalc ora esercita con somma Iotle I'istesaa 
professione del padre. 

F~onrnro FRANCESCO nato in S. Giorgio <li Polis!inn 
della prima  al-&in ultra. Ncl 1818 di anni  12 cn- 
tr8 ncl Collegio di Jlusica allora csistcnlc in  S. Scbn- 
stiano. Furono -suoi rnaeslri Furiio pcr li pariiincri li , 
Elia pel siiono , c Zingnrelli per lo contrnppiiiilo C 

composizionc. S~udiO due anni sotto T r i h  per cono- 
scere In scuola di Leo e di Sala clivcrsn da quella di 
Durante. Scrisse per lo Collegio di S. Scbas[i,zno una 
cantata in lode del Drica di Roja, mentre clic Ilclliiii 
dara nell' is[csso Collegio un' operet la in iitola[a Add- 
so7z c Saloini. Compose ~Ilra. cantata clie (In dilcttnnli 
i i i  cscqiita C iii casa del Iluca cli Nojn. Sot[o In dire- 
zione (li Zing~rclli corilpose la PIusica per una Jl~ssn , 
1 t un GwZo cd un  Te Detm ; c so[lo Tritta 
1 ,  I Jf~sstl C siiy'b~zin. Per 1' innugiirazioilc dcl 
i*itratto di Zii igiirclli iiclln sala clcll' ardiiv io musicnlc 
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compose un oojao analogo, ed una siltfoniar f u p i a  a 
ninnde orchestra. I n  morte del suo amico Bellini com- b 

posc una szilfonin fuCyatn a grande orchestra , che fu 
poi eseguita ne' funerali di Zingarelli. Scrisse in01 tre 24  

mmanze per camera, ed altre composizioni per camera 
e piano-forte , e fra queste molte che cliiamò ore musi* 
cali. Nel 1826 fu nominato archivista di tutte le produ- 
zioni musicali esistenti ne1 Liceo d i  S. Pietro a Ma- 
Jclla , e nel I 534 fu incaricato della direzione de'con- 
cerri ~ o c a l i ,  e delle accademie che ivi si fanno dagli 
allievi del medesimo. 

GIOSA NICOLA DE di Bari. Ha appresa la 8Iusica nel 
Collcgio esistente in S. Pietro a Majella con la direzione 
di Eennaro Parise per li partimenti , e del Cav. Donizetti 
per la composizione. Di anni 20 fece coiioscere i progressi 
falli nella scienz'armoriica avendo scritta. la Musica per 
molte cose sagre , c per una cnntnta per la rnorlc del 
conte di Gallemhcrg eseguita neli' istesso Collegio di S. 
Pieiro a BIajella, clie fu molto applaudita. 

LILLO GIUSEPPE nato in Galatina nella provincia di 
Eecce. Entrò di fresca ct8 nel Liceo di  S. Pietro a Ma- 
jella per imparar la Rlusica , che apprese con felice 
riuscita , come le produzioni musicali d i  lui lo attesta- 
no, arendo riscosse le generali approvazioni. Sono cs- 
se Ic seguenti : la mo<qlie per 24 ore dramma rap- 
prcsenlato iiell' istesso Liceo -- 2 giojeddo per lo tcatro 
nuoTo di Napoli -- Odda di Bernaver per lo tealro 
di S. Carlo -- Rosmztnda per Venezia -- Ahin  di 
R i e m  per Roma -- il eonfg di Chalnis per lo ieali.0 
di S. Carlo. 

MONTICELLI DELLA VALLE CIUSE~~PE clc' Duchi di Vcn- 
tignnno , di una famiglia Patrizia nnpolctana ascritta al 
libro d' oro. G l' individili della medesiina i nsicrn con l' a- 
mor delle Icticrc hanno unito ancora sommo trasporlo 
per la scienz' armonica. Giuscppc , (li cui fo parola , fin 
dall'cià di  anni olio cominci0 ad impararla dal rnric- 
slro IiaKzeIc Polidori. Col cresccr degli anni mcnlrc 
dava opera ali' acquisto dcllc scienze procuri> di rcn- 
dersi in essa assai bene istrutio , cc1 essendo ancor gio- 
vane compose la Blusica per divcrsc cncnline , arie , 
e duclii. L'islcsso fccc per la cantata di JTclastasio in- 
titolata In dnnua con accompagnamcn to di stromenii , 
che incontrò gradimerilo , per due altre caiitntc , unil 
delle quali col titolo di Pi~lnino e Tisbe, pcr 1';illra dcl 
bagno , e per uri monologo intitolato In p~~imcrco~n. Ha 
composto anchc qualche sonalinn per piano-fortc , c 
ridotti varj pezzi istromentali di autori classici a piìi 
stromenti, ed ancora molte co~ztmd'n~zze e wnllz. Oc- 
cupando al presentc la grave carica di tcsoricrc della 
Tcsorcria generale, ne' momenti di  ozio non lascia (li 
coltivar con applauso la scicnz' armoni cn. 

PUZONE GIUSEPPE napoletano. Si C inolto distinio frcl 
n e n avendo ivi gli alunni clel Liceo d i  S. Pietro a Bl i I l  

appresa la Musica sotio la direziònc de' maestri Gcn- 
naro Parise pcr Io partimento , e del Cav. Donizctti 
per la composizioile. Essendo intervenuto iiel dct lo Li- 
ceo il rinon~ato maestro l\ossini , il Puzonc coinpose uiin 
sinfo>22n , ed iin inno in lode dcll' insigne maestro , 
clic furono diil mcdcsimo molto encomiali. Ha compo- 
sto ancora molte cose per uso di Cliicsn , ed un' opera 
per !o icnlro i iuo \~ .  

ik* 
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RAIRJONDI PIETHO. Entrò giovanetto ncl Conservatorfo 
deffa Pietà. Sotto la direzione di Tritta apprese la Miì- 

sica secolido i dettami della scliola di Sala. L' ingegno 
perspicace di cui fu dalla natura dotato, Io studio in- 
defesso per istruirsi a. perfezione della scienz' armonica 
Io fecero riuscire dotto compositore , ed ottimo maeslro 
di conbrappunto. Ha scrilfo molle Musiche per diversi 
teatri così di Napoli , come di aI[re cilth d' Italia clic 
wc~icralnlente piacquero , e riscossero plauso. AI presente b 
trovasi Direttore dcl Liceo di Miisicii di PaIermo. 

RECUPERO FRANCESCO napoletniio. Studiò h Musica 
s o ~ o  la dirczionc di  Sala , e vi Secc otlima riuscita. 
Pubblicò le ,-oL &l cmis.q/~iurto, e scrisse diverse 
sinf~nie , e inoltc cose per wrrizio di Chiesa. 

Rrccr FEDERIGO napoletario. Ha nlostrato di esser do- 
tato di molto ingcgrio nella con~posizionc. Ha scritto 
pcr Io teatro di Trieste un dramma intitolato IC p"& 
+inni rlz' Ecliinbui:r/o che 1111 incontrato i siiff~*i~j dcl 
pubblico. 

RICCI LUIGI napoletano Latello di Federigo. Fu al- 
lievo del Collegio di lI1~1si~i di S. Pietro a I'lajella ncl 
qualc apprese la M~isica con ottima riuscita. Divennc 
ottimo compositore di opere buffe , C ~emiscric. In 
Napoli si dislinsc per quelle inli tolate I' nbnle tacca- 
rc.?/a , cd il dinvoln condarnato n p~*e~ln'o)a moglie. 
C;iraiido per 1' Ilalili ha scrilto molte musiche per di- 
versi teatri , fra le quali si nomina qiiella p lo 
tlrainma intilolalo Cl l l c~r~ t  di fioscmberg applalltlila 
ocnerilliiicntc. b 

De'Compositori di Musica norninccti 
in queste Memorie. 

Aiella Raffaele. .... pag. 237 Capua Rinaldo d i .  . pag. i9 
Alessandri Felice.. ..... i Caracciolo Pasquale Mar- 

..... Alessandri Genriaro. . , . . iui chese di Arena., ao 
..... kndreozzi Gaetano. &i Carafa Marzio Gaetano 

...... Anfossi Pasquale.. 2 Principe di Colobrano. 22 

Antiquis Giovanni. ..... 3 Carafa Michele. ........ 23 
Aprile Giuseppe.. ...... 4 Carapella Tommaso. 25 .... 
Araja Francesco. ....... 5 Caresano Cristofaro. .... 28 
Arditi Michele Marchese. 6 Carlino Nicolantonio.. .. ivi 
Arena Giuseppe. ....... 7 Carulli Ferdinnndo.. ... 31 

Astarita Gennaro ....... iui Caruso Luigi. .......... ivi 
........ .... Auletta Domenica.. 8 Casella Pietro.. ivi 

.... ........ Auletta Pietro.. iui Caserta Filippo da.. 32 

.... ... Avella P. Giovanni.. ioi Catugno Francesco.. ivi 
...... Aventano Pietro.. ioi Cavalli Nicola.. ........ 33 

........ L\vos Giuseppe. ivi Ceclronio GioiBattista Mar- 
............... ............ Barbatiello. g chese. ivi  

........ .....- Bartoli Erasmo. iui Cercih Domenico. 34 
...... ...... Bellini Vincenzo. 237 Cerreto Scipione.. 35 

......... Bifcri. ..........=..... io Cerroni Pietro. ivi  
. . O . . .  ..... nroschi Riccnrdo. iui Ciampi Francesco.. ivi  

i ....... .... Cafaro Pasqiiale. i i Cimarosa Dornenico. ivi 
....... Cairano P. Onorato Rosa Cinclue Filippo.. 49 
...... ............... da. 18 Cipolla Antonio.. 50 

l ..... Califallo Gio: Battista. .. iui Giri110 Francesco.. iui 
......... ..... Commarano Luigi.. 240 Coccia Carlo.. &i 
........ Canutiis Pietro. ........ i8 Colonna Fabio. 52 ........... Caposele P. Angelo da.. v Coiiii Carlo. iui 

...... Capotorti Luigi.. ioi Coiiti Gioaccliino. 53 
I .*..... 
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Conti Nicola ....... pag . 55 
....... Cordella Giacomo iui 

CoriglianoCav . Domenico . 56 
Cotuniacci Carlo ........ 63 
Cotumacci Michele ...... ivi  
Cuffari Pietro Marchese .. iui 

.......... Dentice Luigi 67 
....... Dentice Sci pione iui 

Donato Antonio di ..... 68 
Duni Egidio Romualdo .. iui 

...... Durante Francesco 70 
.......... Elia Giuseppe 74 

..... Errichelli Pasquale iui 
............ Fago Nicolò iui 

Fenaroli &dele ........ 75 
Feo Francesco di ....... 76 
Ferradiui Antonio ...... ivi 
Festa Giuseppe ......... 77 

...... Fighera Francesco 241 

....... . Fighera Salvatore ivi 
........... Fini Michele 78 

........ Fiodo Vincenzo ivi 
Fioravanti Valentino .... ivi  
Fiorillo Ignazio ........ 79 

........ Fiorino Gaspare 80 
Florimo Francesco ...... 2.43 

...... . Fra ja' P Bernardo 80 
Franceschini Giovanni . . 8 i 

........ Furno Giovanni ivi 
Gabellone Gaspare ...... 82 
Gallo Ignazio .......... ivi 

...... Gargano Giuseppe ivi 
Gasyeririi Francesco ..... 83 

....... G:issc Fcrdiriando ivi . . ...... Gatta Marco della zvu 

.... Genilino Francesco. 84 

Gesual do Carlo Principe 
....... di Venosa pago 84 

... Gioffredo Doristella.. ivi 
Giordano Carmine ....... 85 

........ Giosa Nicola de 244 

........ Gizzi Domenico 86 
...... Guerini Francesco iv; 

... Imbimbo Emmanuele 87 
..... Iosanguine Giacomo 88 

J o m e l l i  Nicola .... .. .. iui 
........ Lanza Francesco roo 

Lanzetti Salvatore ...... iui 
......... Latilla Gaetano ivi 
....... Leo Leonardo dc ivi 

......... Lillo Giuseppe 244 
............ Locchini N 107 

............. Logroscino ivi 
Maffei Gio: Carni110 ..... i08 
Maggiore Francesco ..... iui 
Majo Francesco ......... ivi 
Mancini Francesco ...... 109 
Manfroce Nicola .. .. .... I io 

........ Manna Gaetano i i i 

........ Manna Gennaro iv i  
Marchetto da Padova ... i 1 2  

...... Marinelli Gaetano ivi 
............. Martellari i i 3  

.......... . Mela Antonio iui 
..... Melfio Gio: Battista ioi 
..... Mercadante Saverio ivi 

Milano Francesco Duca cfi 
S . Paolo ............. i i5 

Milano Giacomo France- 
sco Marcliesc di S . Gior- 

................. gio i 16 
. . . . . . .  Millico Giuscppc 118 

wirelli Fra Michele . pag . 118 Puonte Giuseppe de . pag . i 75 
Monti Gaetano ......... i i g  Puzone Giuseppe ....... 245 
Monticelli della Valle Quadri Domenico ....... 176 

Giuseppe ............ 245 Rairnondi Pietro ........ 246 
blosca Luigi ............ 119 Recupero Francesco ..... ivi . 
Mosca Giuseppe ........ iv i  Riario Sforza Duca Gio- 
Novi Francescantonio ... 120 

I 

Orgitano Paolo ......... iui Ricchezza Domenico ..... 178 

.......... Orgi tano RaEfaele ....... ivi Ricci Pederigo 246 

Orgitano Vincenzo ...... i n 1  Ricci Luigi ............ ivi 
Orsino Gennaro ........ ivi Kinaldo da Capua ...... 178 
Paesiello Cav . Giovanni .. ivi Bispoli Salvatore ....... 179 
Pagano Tommaso ....... I 33 Rocco Benedetto ........ iui 
Palma ................. iui Rodio R 6 h o  ........... 183  

........ Palma Silvestro 134 
Parenti Francesco Paolo . i35 
Parise Gaelano ......... i36 

......... Parise Gennaro ivi 

...... Pasquini Bernardo i38 
... Pellegrini Ferdinando ivi 

........... Perez Davide ivi 
Pergolesi Gio: Battista . . 139 

........ I3erillo Salva toie 153 
Perla Rficliele .......... 154 

Rosa Salvatore ......... iui 
Rossi Francesco ........ i84 
Rossi Luigi ............ iui 
Ruggi Francesco ........ 185 
Sabatino Nicola ........ iui 
Saccliini Antonio ....... ivi 
Sala Bicola ............ '5' 
Salvatore Giovanni ..... i95 
Santis Antonio de ...... iui 
Santis Giovanni de ..... hi 

. ...... Perrino Martello. ivi Santoro Fabio Sebastiano i96 
........ Pieinni Nicola .......... i 5 7  Sarri Dornenico ivi 

...... ..... Picinni Alessandro i64 Scarlatti Alessandro 199 
.......... ...... Picinni Luigi ivi Scarlatti Domenico  no^; 

... ... . Planelli CUV Antonio 165 Scondito Duca Capece 205 
Porpora Nicola Antonio .. 167 Scorpione P . Domeuico .. 206 
Porsile Gitiseppe ....... 1 7 4  Selvaggi Gaspare ....... ivi 

.... ......... P rota Gabriele ivi Sigismondo Giuseppe ivi 
.... ......... Prola Giovanni ivi Speranza Alessandro 212 

.......... ......... PrOta Giuseppe iui Tarclii Aligelo 214 

......... ... Provenzale Francesco iui Terzo Gioscppe 215 

.................. ............ Pulii Pietro 175 Tini 216 
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Tornabocca Pasquale. pag. 216 Vallo Domenica. . . . pag. 221 
Trabacci Gio: Maria.. . . ivi Vastarella Raffaele. . . . . . 222 

T r a e t t a  Tonimaso.. . . . . . ivi Vento Mattia. . . ;. . . . . . . 223 
Tritta Giacomo.. . . . . . . . 219 Vinci Leonardo. , .  . . . . . . ivi  

V a l e n t e  Saverio. . . . . . . . 221 Visconti Giul io .  .'. . . . . . 225 
Valentini Giuvanni , . . . . ioi Zingarelli Nicola. . . . . . . 226 

E M E N D A Z I O N T .  

I'nc. 10. v. 14. Ci è ignoto '. b ignoto 
11. V. 5. Ci E ignoto È ignoto 
35. v- io .  Regneno Requeno 
56. V. 3. sede  preme 
ivi- v* 7. di non parlare di parlare 
65. v- 20. Non sappiamo Non si sa 
67- V. 5. non ci E non mi E 
68. v. 8. ci è '  mi ò 

69. V. 12. facciam parola fo parola 
86. v. ig. abbiam fatto ho fatto 

339- v. 2 4 s  noi pubblicammo pubblicai 
ivi. V. 27. usammo usai 
ivi. V. 29. facciam faccia 
140. v. 26. noi ne venimnio io ne venni 
ivi. V. 2y. noi' bramavamo che da me si bramava 
ivi. v. 30. ci rendette sicuri mi rendè sicuro 
147. v. 25. ci 6 mi & 
148. V. i. non possiaxso non posso 
ivi. v. 2. a meno di non ricordare di ricordare 
151. v. i l .  avendo noi avendo io 
ivì. V. 12. nostro mio 
ivi. v. 16. da noi da me 
ivi. v. 17. c i  mi 
ivi. v. 19. da noi da me 
ivi. v. 21. sicchE a noi diede a meno sicclik mi diede 
175. v. 17. sappiamo SO 

180. v. 22. a noi diede a me diede 

195. v. 16. ci è mi è 

209. V. 3. presso di noi presso cl i  me 
ivi. v. 4. pel nostro' pel mio 

212. V. 21. ignoriamo ignoro 
226. v. 6. scriviamo scrivo 
ivi. v. 8. nustri miei 
235. v. 18. nostro mio - 
ivi. v. 26. da noi enunciate, non da nie enunciate, non si può 

si può da noi da me 
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